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TERREMOTO POLITICO Attacco ai giudici che indagano su Andreotti (mafia), Cava (camorra) e Misasi (’ndrangheta) 




Craxi e Cossiga plaudono. Occhetto accusa; «Piazza del Gesù fa proprie le tesi di Riina» 


La De grida al grande complotto 

Esposto in Procura: si usano i pentiti contro di noi 
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0 fantasie 
o intimidazioni 


CARLO SMURAQLIA 


Mine: media 
ed elezioni 
francesi 


Q uesta iniziativa della De di presentare un 
esposto-denuncia contro ignoti per i reati 
di cospirazione politica mi sembra incredi¬ 
bile. anche se non mi coglie dei tutto di 
— .sorpresa, visto ratlcggiamènto che in que¬ 
sti giorni la Democrazia cristiana ha assun¬ 
to in commissione Antimafia ed anche con altri pro¬ 
nunciamenti. Al di là degli aspetti giuridici - che mi 
sembrano francamente stravaganti - rilevo che il riferi¬ 
mento all'articolo 304 del Codice penale presuppone 
la solita idea del «complotto», che in certi ambienti va 
molto di moda in questo periodo. Ma qui addirittura si 
giunge a ipotizzare una cospirazione politica, un atten¬ 
tato eversivo contro la personalità dello Stato. Insom- 
ma, i pentiti di quest'ultimo periodo avrebbero reso le 
loro dichiarazioni sulla base di un accordo, non .solo 
fra loro (anche se ristretti in carceri diversi) ma anche 
con altri o forse addirittura con alcuni settori dello Sta¬ 
to. . 

in questo modo, non solo si mira a .svalutare le di¬ 
chiarazioni di chi ha collaborato con la giustizia, ma 
addirittura si rischia di delegittimare chi ha svolto lo in¬ 
dagini ed omesso provvedimenti giudiziari, Il che 0 gra¬ 
vissimo, anche perché le dichiarazioni dei pentiti più 
recenti sono corredato da alcuni riscontri di notevole 
spessore, «ncho .so - certamente - abbisognano dcl- 
rulicriorc vaglio di un'indagine approtondila, che a 
quanto pare si vorrebbe evitare. 

Si tratta di un'operazione che ha caratteri di pcrico- 
lo.sa ambiguità (che significano i riferimenti ai magi¬ 
strati inquisiti od al ruolo di «alcuni settori dello Stato»'') 
e raggiunge connotati oggettivamente intimidatori. 

S i vuole interrompere la fase nuova che 6 sta¬ 
ta aperta con le dichiarazioni dei pentiti del¬ 
l'ultimo periodo? Ci si accinge a fare sbarra¬ 
mento contro le autorizzazioni a procedere, 
come-del resto-si é anticipato già ieri c in 
altro occasioni alla Camera c al &;nato? In- 
somma, si vogliono chiudere i varchi che si stanno 
aprendo nel difficile cammino verso l'accertamento 
dei rapporti tra la mafia c alcuni settori del mondo poli¬ 
tico? Francamente, c'è da restare stupiti di ironie a una 
linea che nei confronti della stragrande maggioranza 
dell’opinione pubblica è già perdente, ma è suscettibi¬ 
le di svolgere comunque una funzione destabilizzante. 

Quanto ai supposti «meriti» antimafia del governo 
Andrcotti-Gava-Misasi cd altri, essi sono .solo nelle con¬ 
vinzioni di chi ha fatto le dichiarazioni riportate dalle 
agenzie. Il resto del paese, della decisività di questi 
provvedimenti non se n'è accorto, tanto più che essi 
non hanno avuto nemmeno il merito di evitare le trage¬ 
die a tutti note. 

Si ha la netta sensazione che, ancora una volta, stia 
prevalendo una logica ormai consolidata, nella parte 
più retriva della De (c talora non solo in quella). «La 
De non si tocca», sembra si voglia dire con questa ini¬ 
ziativa c l’antico sistema di fare muro, purtroppo speri¬ 
mentato tante altre volte, quando invece la logica, le at¬ 
tese della gente comune e il bisogno di verità dosreb- 
bero spingere nella direzione opposta, cioè a fare il 
possibile perchè si faccia chiarezza nei confronti di tut¬ 
to c tutti, quale che sia il ruolo che è stalo rivestito nel 
passato e indipendentemente dall’appartenenza di 
partito. , ^ 



C'è una ..cospirazione» contro lo Stato c la De?Così 
gridano i dirigenti dello Scudocrociato, in un espo¬ 
sto-denuncia contro ignoti presentato alla Procura 
di Roma firmato dai capigruppo di Camera c Sena¬ 
to Bianco e De Rosa. I pentiti - sostengono-sareb¬ 
bero stati .«ispirati» da un Burattinaio di cui non fan¬ 
no il nome. Craxi c Cossiga soddisfatti dell’iniziati¬ 
va. Occhetto: ««Queste sono le tesi di Riina». 


VITTORIO RAGONE 


■■ ROMA. '«Cospirazione 
politica». È quello clic, se¬ 
condo la De, sta accadendo 
in Italia: un complotto gui¬ 
dato da un ignoto Buratti¬ 
naio che manipola i pentiti 
per incastrare Andreotti, Ca¬ 
va, Misasi c alcuni magistrali 
c funzionari dello Stato. 1 ca¬ 
pigruppo parlamentari dello 
Scudo crociato hanno pre¬ 
sentato ieri alla procura di 
Roma un esposto-denuncia 
che in.sinua questo sospetto 
c chiedo di far luco. Non è 
un attacco ai magistrati, giu¬ 
rano gli esponenti de. E Mar- 
tinazzoli dice: «Non ho par¬ 


lato nè di complotto nè di 
congiura». Ma la disputa non 
è terminologica: dietro la 
sortita democristiana si cela¬ 
no posanti sospetti sull'ope- 
ralo dei giudici impegnati 
contro la criminalità. L'ini¬ 
ziativa de raccoglie imme¬ 
diatamente il plauso di Craxi 
(che aveva analizzato in ter¬ 
mini complollardi anche le 
inchieste su Tangentopoli) 
c di Cossiga, che dice: «A 
quest'ora i capicosca staran¬ 
no bi indando per aver deca¬ 
pitalo lo Stato». Occhetto re¬ 
plica alla De; «Dite le cose 
clic dice Rima». 


L. DI MAURO E. FIERRO A. lEISS ALLE PAGINE 3 e 4 


«n referendum sui sìndaci 
superato dalla nuova legge» 
I quesiti diventano nove 

Non si voterà più, il 18 aprile, il referendum 
per l'estensione del sistema maggioritario noi 
Comuni. La Cassazione ha deciso ieri che il 
quesito è superato dalla nuova legge sull’ele¬ 
zione diretta del sindaco, che prevede anche 
per i Comuni più grandi «.meccanismi eletto¬ 
rali a carattere maggioritario». Si andrà dun¬ 
que alle urne, il 6 giugno, con la nuova nor¬ 
mativa in oltre 1100 Comuni. Soddisfatto 
Achille Occhetto: ««Una decisione saggia, che 
ci incoraggia a portare avanti l'ipotesi di una 
legge elettorale a doppio turno». 1 leader refe¬ 
rendari Mario Segni e Augusto Barbera, pur ri¬ 
spettando il verdetto dei magistrati, dichiara¬ 
no di voler continuare la battaglia per un effi¬ 
cace meccanismo maggioritario. 

FABIO INWÌnKL' a pàgina 5 



Giorni fa ho .scritto una cosa stupida Siccome non mi capita 
spesso (non mi capita spes.so di accorgermene, voglio di¬ 
re) , tento di rimediare. Avevo scritto di non provare partico¬ 
lare ansia, per le sorti del Tempo di Roma. Un'opinione sin¬ 
cera. ma piuttosto incivile, perché non teneva conto dei po¬ 
sti di lavoro in pencolo: né del fatto che non è colpa dei gior¬ 
nalisti del Tempo se il loro editore (Attilio Monti e i suoi ca¬ 
ri) tratta la redazione come gli agrari trattavano i braccianti. 
Cioè a pedate. 

Ho ricevuto le dure e appassionate recriminazioni di gior¬ 
nalisti del Tempo, nonché un «tre» in pagella, nella sua rubri¬ 
ca su Repubblica, da Gianni Mura, che irer me è infallibile 
come il Papa. Diciamo, duno.'ue, al di là della ristabilita buo¬ 
na coscienza sindacale, che la morale è questa: dagli impeli 
di sincerità non scaturiscono necessariamente affermazioni 
intelligenti. La ragione migliora gli istinti. L'educazione (e, 
al limite, una dose civile di ipocrisia) aiuta a capire meglio i 
problemi altrui. Auguri, e sentite scuse, ai compagni del 
Tempo in lotta. 

MICHELESERRA 


Renato Ctndo 


Relazione economica del governo: 264mila disoccupati, prodotto interno vicino allo zero 


ottiene dai pudici Migliaia nelle piazze per il lavoro 
la semiliberià La lira tracolla, marco oltre quota 1000 
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M È stata massiccia la par¬ 
tecipazione air«'Eurosciopc- “ 

ro» contro la disoccupazio¬ 
ne. Decine di migliaia di la- ^ 
voratori .sono scesi in piazza, 
ieri, con Cgil, Cisl Uil. Grande 
l'adesione nell'industria c 
nelle arce maggiormente 
toccale dalla crisi. Manifesta- 
zioni in tutte le città italiane. 

In Europa oltre un milione di 
operai hanno partecipato a 
dimo.sirazioni organizzate 
contemporaneamente in 
centocinquanta città. Un cor¬ 
teo anche a Maaslriclil. 

La lira, intanto, è ancora in 
dilficoltà. La moneta italiana 
è stala travolta dal supcrmar- 
co, per ore a quota 1003- 
1005. Borsa e titoli di stato 
giù. Attacchi de a Bankilalia: 
è troppo morbida contro la i 
speculazione. Il ministro del 
Bilancio Andreatta rivede al 
ribasso le stime sull'econo¬ 
mia per il 1993- centomila di¬ 
soccupali in più. L’anno 
.scorso sono stali 284.000. 

R ROVERSi ALLE PACG. 6 7 e 8 La manifestazione di Bologna 



La sovranità 
limitata di Amato 


SILVANO ANDRIANI 


Oggi a Vancouver primo vertice sugli aiuti Potranno usufruirne i pensionati. Assistenza gratuita per gli indigenti 

• • ìy» t i Per i nuovi tagliandi sarà necessaria la dichiarazione dello specialista 

Eltsm SI afnda a Clinton ^ ... ^ i »• •• 

E a Mosca sale la tensione Sanità: otto bollini m piu 


In tutte le edicole a Lire 2.500 

«f/fotfaAWENffllENTI 

«IDAGATE 

SU ANDREOTTI»/» 


In un libro di 160 pagine "f 

l'atto di accusa integrale mKÈ/ÈÈiiiii^Ì 
dei pudici di Palermo 
su mafia, politica, delitti 

IL DOCUMENTO DI CUI TUTTO IL MONDO PARLA 

UN GIALLO VERO SUI MISTERI D'ITALIA 


S. SERGI S.GINZBERG 

tm VANCOUVER Da oggi, a 
Vancouver, il «summit» Ira Elt- 
sin e Clinton, Basterà al presi¬ 
dente russo il «pacchetto» di 
aiuti per aflronlare la grave 
crisi politica interna? Khasbu- 
latov all'Occidente: «Non co¬ 
prite 1 gesti sconsiderali di una 
delle parti politiche ni.vse. Se 
ci sarà spargimento di sangue 
sarà anche colpa vostra». 

Stando alle anticipazioni, 
Clinton non .sarà in grado di 
fornire un sostegno eccezio¬ 
nale. Ed Eltsin gli ha già latto 
sapere die è disposto alla più 
ampia collaborazione con gli 
Usa ma ctie non tollererà «al¬ 
cuna ingerenza» negli affari 
interni della Russia una rispo- 
•sta, per interposta persona, al¬ 
le tensioni che tengono Mo- 
.sca in allarme. 

GOFFA BUFÀLINI À PAGINA 13 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

M ROMA Otto bollini in 
più per 1 pensionali m;i solo 
in caso di necessità, Assisten¬ 
za gratuita anche per gii indi¬ 
genti. Sono queste le misure 
adottate ieri dal governo con 
un decreto leggo. Per avere la 
nuova trariche di tagliandi gli 
esenti dovranno ottenere 
una dichiarazione di un me¬ 
dico spccialLsld della Usi. 
L'intera operazione dovreb¬ 
be costare 500 miliardi ma 
non è ancora chiaro come II 
governo garantirà la copertu¬ 
ra finanziaria. Si parla di mi- 
nori cntralc per farmacisti ed 
industrie. E la Fcdcrfarma 
minaccia di sospendere l'as¬ 
sistenza diretta. Pareri negati¬ 
vi anche dai partiti di opposi¬ 
zione e da una p.irte della 
maggioranza, 

C ROMANO'a PAGINA 11 


Martin Luther King 
venticinque anni dopo 

Parla ramico Andrew Young: 
«La sua lotta per negri e poveri» 

«1 bave a dream»: il suo sogno 
che infiammò l’America 
Lo storico discorso di Washington 

E Hoover disse: «È il nemico n® 1 » 
La lunga persecuzione 
contro il leader nero 

ALICE OXMAN A PAGINA 17 



Q uesto è il governo della 
recessione. E bene 
hanno fatto i sindacati a 
proclamarlo, aderendo al 
primo grande sciopero eu* 
ropeo e con ciò cancellan¬ 
do l’equivoco accordo di lu¬ 
glio col governo Quella di 
luglio era la stessa linea di 
disinflazione competitiva 
propugnata da altri governi 
conservatori europei come 
quello di Majore ^regovoy. 
Ma 1 francesi hanno già cac¬ 
ciato. finalmente, un gover¬ 
no che, pur proclamandosi 
socialista, perseverava in 
una tipica politica di destra 
Major e Amalo invece an¬ 
cor prima sono stati travolti 
e ridicolizzati dai mercati. 
Ma c’ò una differenza. Ma¬ 
jor. pur essendo un conser¬ 
vatore. ha immediatamente 
fatto di necessità virtù. Ha 
smesso di inalberare Tobiet- 
livo delTinfiazione zero e 
ora invece proclama che il 
suo obiettivo principale e 
combattere la recessione e 
la disoccupazione Perciò 
guarda con favore alla svalu¬ 
tazione della sterlina, che gli 
ha consentito di ridurre dra¬ 
sticamente i tassi di interes¬ 
se reali, e aumenta il deficit 
pubblico del 50‘Ai circa in un 
anno, per sostenere la do¬ 
manda interna e le imprese. 

Il governo Amato invece, 
travolto dai mercati, sta an¬ 
dando semplicemente alla 
deriva, seguendo la corrente 
di sempre. Non desidera la 
svalutazione e annuncia 
ogni tanto il prossimo rein- 
grcsso della lira nello Smc. 
Ma la svalutazione continua 
e. paradossalmente, costi¬ 
tuisce l’unico sollievo per 
l’economia italiana, ancor¬ 
ché non abbia più alcuna 
giustificazione economica e 
derivi esclusivamente dalla 
progressiva perdila di fidu¬ 
cia nel governo dei mercati 
e dei cittadini italiani che 
esportano denaro all'e.stero. 
Del resto come si può avere 
fiducia in un governo che. 
per motivi giudiziari, perde i 
ministri uno dopo Taitro co¬ 


me foglie d'autunno? Ma la 
svalutatone non comporta 
in Italia una riduzione dei 
lassi di interesse. In termini 
reali essi sono oggi di un 
punto più allo di un anno fa. 
Porse non ci si rende conto 
di cosa significa per le im¬ 
prese sopportare il carico fi¬ 
scale più allo d’Europa e pa¬ 
gare interessi reali media¬ 
mente del \2%, in piena re¬ 
cessione La recessione è 
grave ma può diventare ca¬ 
tastrofica. 

Pare che in Germania si 
stiano pentende di aver con¬ 
cesso il prestilo Cee ad un 
paese cosi malamente go¬ 
vernalo Ma il governo italia¬ 
no non avrebl^e mai dovuto 
accettare dalla Cee un pre¬ 
stilo alla condizione di at¬ 
tuare politiche recessive in ' 
piena recessione. Sp lo ha 
latto è perché prosegue nel- ■ 
ratliludine dei governi che 
lo hanno preceduto L’attitu¬ 
dine a riconoscere di non 
avere alcuna qualità e ad af¬ 
fidarsi perciò ai disciphna- 
menlo di autorità straniere, 
preferibilmente tede.sche 
Una sorta di dollnna della 
sovranità autolimitata. Non 
c’è nulla di più umiliante 

E ora SI parla di una nuo¬ 
va stangata poiché il 
deficit pubblico pare superi 
il limite fissato. Se. com’ò 
probabile, il maggior deficit 
dipende proprio dalla reces¬ 
sione che, nducendo Tatlivi- 
tà economica riduce le en¬ 
trate e sospinge la si>esa [>er 
la necessita di fronteggiare 
le maggiori difficoltà, allora 
una nuova stangala potreb¬ 
be solo aggravare i proble¬ 
mi. Potrebbe alimentare il 
circolo vizioso che dalla ri¬ 
duzione de'la domanda in¬ 
terna deriva una nduzione 
delle attività economiche e 
dei redditi e perciò anche 
delle entrate dello Stato E 
qui l’insipienza sconfinereb¬ 
be ne! masochismo Ma lari- 
t’é: non c’è governo più peri¬ 
coloso di quello che rappre¬ 
sentando quasi nulla non ha 
più ormai nulla da |>erdere 
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Alain Mine 


manager e scrittore 


^ \ ^ V» 


Il Ps? Non Thanno sconfitto i media 


H PARIGI. •Straordinario colpo di stato istitu- - 
zionale di cui non si conosce né l'istigatore, né 
le origini, né le modalità ma soltanto i benefi¬ 
ciari, coloro che hanno a che lare più o meno 
con i media, e le vittime, i poteri tradizionali 
ormai minacciati e sulla difensiva». Il libro di 
Alain Mine, «Le Mèdia-Choc» (Crassei), non 
parla della svolta politica francese ma degli ef¬ 
fetti della televisione. Eppure anche questo li¬ 
bro elenca capi d'accusa che riguardano gli 
sconfitti socialisti, ma più in generale la sini¬ 
stra, e la politica di gran parte d'Europa, inca¬ 
pace di trovare una quadratura dei problema 
dei media, tra leggi del mercato e leggi della 
ragione (o se vociamo, come dice Mine, del 
diritto). Non parliamo dell'Italia, che questo 
manager (già De Benedetti, ora Yves Saint 
Laurent) e scrittore (‘La macchina egualita¬ 
ria», «La sindrome finlandese», «La vendetta 
delle nazioni») colloca negli inferi di un regi¬ 
me televisivo brasiliano nell'oflerta, america¬ 
no solo nel mercantilismo, latino nell'incapa¬ 
cità di bilanciare i poteri con un sistema bri¬ 
tannico di equilibri. . y . 

Quanto al partito di Mitterrand. Mine lo con¬ 
sidera colpite «tanto per le azioni quanto 
per le inazioni». L'azione: l'avventura della 
Cinq, di stile craxiano-berlusconiano, e poi la 
privatizzazione di TF1. L'inazione: non aver 
adottato il modello inglese "BBC" per ridise¬ 
gnare il sistema audiovisivo francese, approfit¬ 
tando del momento di grazia del 1988. 

Quanto alla svolta politica delle ultime ele¬ 
zioni, tutto al contrario di un colpo di stato. 
Mine ci vede la più .salutare e la più «normale» 
delle transizioni. Al contrario di Alain Tourai- 
ne, che ritiene assolutamente inaudito il suici- 
. dio della sinistra e che giudica l'indifferenza 
per il cambiamento l'indice di un guasto nei 
rapporti tra la società e la politica, Alain Mine 
pensa che la «calma collettiva» e lo stesso 
«scetticismo» che accompagnano l'insedia¬ 
mento di un nuovo governo siano segni che la 
Francia«é diventata infine un paese adulto». 
Prendiamo aul serio l’Idea di Alain Touralne 
che I media, Insieme alla sanità e alla scuo¬ 
la, sono U centro di una politica che voglia 
parlare In un modo comprensIbUe alla so¬ 
cietà. Lei ha strapazzato I governi socialisti 
. per quello che hanno (atto e non hanno sa¬ 
puto (are nel mondo dell’lnlonnazlone. ' 
. Questo ha Influito sul loro disastro elettora- 
.■le? ... , 

Sono soltanto i più ottusi tra i socialisti che 
pensano di aver perso le elezioni a causa dei. 
media. Questa è una deformazione tipica de- ; 
gli uomini politici: gli errori li rendono impo- i 
polari e ,loip mettono questo su I coiup dei me-, 
jia. Credo invece che i media non' abbiano 
avuto alcuna conseguenza sulla sconfitta del. 
Ps: I mezzi di comunicazione di massa sono 
uno specchio, anche se non perfetto e legger¬ 
mente deformante, dello stato dì una società. 
Questo specchio ha restituito un'immagine, 
forse un po' più severa, delio stato del paese e 
del potere socialista. Gli stessi media nel 1988 
ne avevano dato una Immagine un po' più ro¬ 
sea. C'è sempre un leggero scarto nei media, 
che tende ad esasperare i toni della condizio¬ 
ne sociale. In qualche misura questa volta ne è 
risultata accentuata la decadenza del Ps, ma 
non è questo che li ha sconfitti, sono l'usura 
del potere e il bisogno di alternanza. 

Ma U modo In col I aoclallstl hanno gestito, 
con I poteri del governo, il sistema televisi¬ 
vo non ha (atto del danni? 

Questo è un altro e distinto problema: i sociali¬ 
sti hanno gestito i media in modo criticabile. 
Perché? Per farlo in modo decente bisogna 
partire dalla convinzione che il gioco dei mer¬ 
cato e le regole del diritto sono indissolubili. I 
socialisti francesi, quando hanno scoperto il 
mercato, non hanno capito che questo deve 
essere inquadrato nelle regole del diritto. Per 
questo non hanno saputo trattare questo uni¬ 
verso di problemi. Lo scacco socialista nel : 
campo dei media è rivelatore della loro diffi¬ 
coltà ideologica a capire che l'interesse gene¬ 
rale non si identifica con la gestione dell'ap¬ 
parato statale. Hanno appreso a loro spese 
che questa identificazione non è vera. 

E qutd è II giusto rapporto secondo lei tra 
mercato e regole nel mondo del media? 

C'è un modo di gestire l'interesse generale in 
una situazione di mercato: con un sistema di 
contropoteri. Ed è quello che sostengo net li¬ 
bro. Ma non è un problema soltanto francese. 

E’ sicuramente anche italiano. Lei paria di 
un «disastro latino» della Tv. 

I paesi latini hanno un sistema dì comunica- 




Autore di un libro che denuncia il «di¬ 
sastro latino» di sistemi televisivi, de¬ 
gradati, mercantili, senza la varietà di ’ 
offerte alternative come negli Usa e 
privi di un bilanciamento di poteri e 
contropoteri,' Alain Mine analizza in 
questa intervista le cause della debo¬ 
lezza della sinistra francese ed euro¬ 


pea. La politica-spettacolo favorisce il 
populismo, soprattutto quando sono 
in crisi gli «attori sociali». In Italia, in 
Germania, in Francia si corrono dei ri¬ 
schi sull’estrema destra, se solo questa 
troverà facce più presentabili di Le 
Pen. Eppure la vittoria di Balladur 
sembra suggerire un metodo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 




Alain Mine, manager e scrittore, analizza le ragioni della sconfitta del socialisti In Francia 


zioni dì massa che non è bilanciato da poteri e 
contropoteri. In generale penso che non si dà 
una gestione intelligente dei media, cioè di un 
contropotere per eccellenza, se non a partire 
da una tradizione culturale e politica di poteri 
e contropoteri. E noi apparteniamo a paesi 
che non hanno questa tradizione. 

Abbiamo, (afle le debite dlHerenze, una si¬ 
tuazione abbastanza caotica In cui si mesco¬ 
lano mancanza di regole, degradazione 
' commerciale, prepotenze pubbffche e pri¬ 
vate, populismo, politica-spettacolo. Che 
conseguenze avrà tutto questo sulla politi¬ 
ca. .i . 

L'interrogativo principale da porsi nella situa¬ 
zione francese è quello che riguarda la dire¬ 
zione che prenderà il malcontento, dal mo¬ 
mento che questa è la cosa che un governo di 
solito produce più facilmente: se il malconten¬ 
to si manifesterà a sinistra, come vuole il nor¬ 
male gioco democratico, o all'estrema destra. 
Il rischio è mollo grave perchè la sinistra non è 
capace di aggregare il malcontento. La fortu¬ 
na che abbiamo, come democratici, è che l'e¬ 
strema destra sia rappresentala da un perso¬ 
naggio repellente come Le Pen. Se immagi¬ 
nassimo alla guida dell'estrema destra uno co¬ 
me Bossi, o uno yuppy delia politica, allora gli 
effetti della spettacolarizzazione giocherebbe¬ 
ro a suo favore amplificandone il succcs.so. La 


politica-speltacolo è in risonanza con il popu¬ 
lismo. Più il populismo è forte più la politica- 
spettacolo lo aiuta. Il problema che abbiamo 
in Europa, in Germania, da noi in Francia e 
anche in Italia - anche se 11 è in corso una spe¬ 
cie di rivoluzione, mentre qui si tratta solo di 
una alternanza, il che è ben diverso - è che 
non abbiamo attori sociali abbastanza forti. E 
il populismo guadagna terreno quando deca¬ 
dono gli attori sociali. Un paese moderno si 
può gestire attraverso un compromesso intelli¬ 
gente tra attori sociali o attraverso un dispoti¬ 
smo illuminato in risonanza con il populismo. 
In Francia bisogna aggiungere che l'elezione 
diretta del presidente della repubblica alimen¬ 
ta il [jopulismo. 

' Uno dei candidati per le presidenziali del 
'95 era, prima di queste elezioni, Michel Ro- 
card, che ha cercalo una risposta a questa 
crisi del rapporti tra politica e società pro¬ 
ponendo lo scioglimento del Ps e una nuova 
aggregazione della sinistra. Sf trattava pro¬ 
prio di un tentativo di superare il declino 
degli attori sociali del vecchio compromes¬ 
so. 

Credo che quello del "Big Bang” fosse un pes¬ 
simo discorso - e del resto gli elettori l'hanno 
bocciato - F>erchè si colloca sulla stessa linea 
di un suo precedente tentativo di due anni fa 
che faceva affidamento sul "regno dell'opinio¬ 


ne pubblica". Rocard in questo modo delinea 
uno spazio a due dimensioni, quello della po¬ 
litica e dell'opinione e fa totalmente astrazio¬ 
ne dalla terza dimensione che è quella della 
storia, delle tradizioni, delle forze sociali. For¬ 
se. per essere un liberale di sinistra, dimostre¬ 
rò una stupefacente simpatia per il marxismo 
, rispetto a Rocard, ma continuo a pensare che 
' le loize sociali esistono, che esistono le U-adi- 
zioni e le culture politiche. E immaginare che 
si possa costruire in Francia un partito demo¬ 
cratico airamericana, cioè un partito basato 
su pure differenze di sensibilità e opinione, 
non corrisponde alla realtà. Credo che una via 
d’uscita sarebbe quella di dire che il Ps deve 
diventare un partito autenticamente socialde¬ 
mocratico, capace di allearsi con altre forze, ’ 
Ma questa specie di dissoluzione di tutto per 
raccogliere l'opinione pubblica unicamente 
intorno al candidato alla presidenza della re¬ 
pubblica corrisponde a una visione falsa della 
società. 

I sondaggi sulle presidenziali, (atti il giorno 
delie elezioni del Parlamento, dànnouivece 
uno straordfjuurio successo a Jacques De- 
lors. Come lo Interpreta? 

Vuol dire che lo sptsstamento del pendolo a 
destra non è andato in realtà cosi lontano co¬ 
me si pensa, che l'opinione è fluida e mollo 
avida di uomini nuovi. I media consumano i 
leader come si consumano le pile. Delors è ur. 
uomo nuovo e lo stesso spostamento dell'opi¬ 
nione a favore di Balladur è molto significativo 
e legato al suo essere nuovo. Ma proprio in 
rapporto al ruolo dei media l'avventura dì Bal¬ 
ladur è molto interessante: una figura per 
niente "medialica" nel senso classico del ter¬ 
mine. che si crea una posizione politica consi¬ 
derevole giocando unicamente sui temi della 
ragione, indirizzandosi alle élites, lenendo 
una traiettoria antitetica a quella che si consi¬ 
dera comunemente "di immagine". Natural¬ 
mente quello di Balladur è un percorso di de¬ 
stra. ma io avrei preferito che Rocard seguisse 
questo metodo. 

La questione della disoccupazione è stata 
dominante nelle elezioni (rancesl. Ma sem¬ 
bra difflclle che, per la sua natura, la si pos¬ 
sa aifrootare sulla base del vecchio compro¬ 
messo tra di attori sortali. Si è molto di¬ 
scusso del '"partage”, della ripartizione del 
lavoro, di una nuova Hlosofla delT”lmpie- 
go”. Le sembrano solo fantasie o temi desti¬ 
nati a entrare realmente nella politica eco¬ 
nomica e sodale? • ' 

La ripartizione del lavoro eliminerebbe una 
gran parte della disoccupazione se la gente 
accettasse una riduzione del suo potere d'ac¬ 
quisto del dieci percento. E viviamo in società 
dove non si è disptosti a questo. Quindi il "par- 
tage" non può essere una risposta globale: è 
possibile soltanto a livello aziendale. A livello 
globale il progresso possibile nel "partage" del 
lavoro è quello di incrementare il lavoro a 
tempo parziale: In Francia abbiamo tre milioni 
di occupali part-time in meno rispetto alla 
Germania. La risposta efficace in termini di oc¬ 
cupazione è quella della flessibilità. 

A destra, come a sinistra, si profilano spinte 
In direzione di un protezionismo economi¬ 
co su scala europea. Si prevedono conflitti 
aspri con gli Stati Uniti. 

Certo un protezionismo francese è impensabi¬ 
le. ma la destra dì oggi, come ia sinistra di ieri, 
spingerà verso un' Europa che si difenda me¬ 
glio. Ma questo avrà conseguenze, come sem- . 
pre nelle questioni europee, solo se i Tedeschi 
si convinceranno che la cosa sia nel loro inte¬ 
resse. Per il momento sono complessivamente 
libero-scambisti. A lungo termine pero non si 
puO sfuggire a un interrogativo sulla regolazio¬ 
ne del commercio Ira paesi a costo del lavoro 
mollo elevalo e paesi a costo molto basso, 
Non si è ancora mes.so a fuoco che la line del 
comuniSmo (compresa la Cina sul piano eco¬ 
nomico) ha liberato un gioco di concorrenza 
che è senza precedenti. Il comuniSmo teneva 
fuori concorrenza metà del mondo: oggi l'uni¬ 
verso degli scambi si dilata in modo incom¬ 
mensurabile. Il problema non è nazionale, 
perchè l'industria francese non è mai stata in 
una posizione competitiva cosi favorevole 
(nonostante la deflazione che comunque fini¬ 
rà) anche nel confronto con quella tedesca. 
Abbiamo un costo del lavoro inferiore del 15 
percento rispetto alla Germania. Se si farà la 
moneta unica insieme ai Tedeschici sarà que¬ 
sto vantaggio di competitività. C'è la perturba¬ 
zione della lira e della sterlina, ma questo non 
è fondamentale. 
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Un silenzioso ostruzionismo 
blocca il rinnovamento Rai 


GIUSEPPE GIULIETTI 


N on si ammazzano, cosi, neppure i 
cavalli, neppure quelli di viale 
Mazzini (.sede della Rai). Questo 
potrebbe essere il titolo della en- 
nesima .puntata di una nuova 
soap-opera di tipo sud america¬ 
no. Purtroppo non si tratta, in questo caso, di 
una finzione, ma di una vicenda reale. La l^i, 
infatti, dopo mesi di dibattito, discussioni, 
proclami è ancora .senza il nuovo governo 
aziendale. Non si tratta di una questione mi¬ 
nore, ma dell'assetto e delle regole di funzio¬ 
namento della più grande impresa di comu¬ 
nicazione e informazione nel pieno della sta¬ 
gione referendaria, alla vigilia delle riforme 
istituzionali, dentro uno sconvolgimento mo¬ 
rale, sociale, culturale, senza precedenti. 
Questo colosso è già da tempo dentro la crisi. 
Ora rischia il tracollo. Questa crisi e la conse¬ 
guente esigenza di una riforma rapida e radi¬ 
cale sembrava essere stata raccolta da un va¬ 
sto schieramento politico, sociale, sindacale 
e culturale. 

La nuova proposta di legge assegna, in via 
eccezionale, ai presidenti delle Camere il 
compito di indicare 5 consiglieri Incaricati di 
governare l'azienda sino alla rifomia com¬ 
plessiva del sistema radiotelevisivo (legge 
MammI). Il direttore generale, fino ad oggi in¬ 
dicato dairiri (in realtà, nominato diretta- 
mente dalla DeX sarà espresso dai 5 consi¬ 
glieri d'intesa con Tiri. Questa proposta, sulla 
carta, è stata condivisa dalla De, dal Psi, dal 
Pds, dai Verdi, dalla Rete e non è stala osteg¬ 
giata in forma pregiudiziale nè dal Pri, né da 
Rifondazionc. Una maggioranza «anomalissi¬ 
ma», dunque, l-e uniche opposizioni dichia¬ 
rale sono state quelle del Msi, della Lega, e, in 
forma diversa, del Psdi e del PII che, tuttavia, 
fanno parte del governo. 

Tutto facile, almeno in teoria. L'ostruzioni¬ 
smo missino ha invece trovato un consistente 
aiuto nella politica deH'assenteismo. La mag¬ 
gioranza parlamentare con quella governati¬ 
va (in particolare gruppi della De e del Psi) si 
è dissolta. La categoria della casualità non 
aiuta a capire. 

Il sistema delle comunicazioni, tutto, è nel¬ 
la bufera. Basterebbe ricordare le vicende del 
«Tempo», del 'Mattino», delle pay tv. di Tele- 
montecarlo. Il vecchio disegno della loggia 
P2 sta riprendendo vigore sotto altre forme, in ' 
altri contesti. Il piano di Licio Celli puntava In 
modo diretto alla «destrutturazione del servi¬ 
zio pubblico». La crisi della Rai avrà conse¬ 


guenze devastanti non solo sull'intero merca¬ 
to editoriale, ma sugli stessi assetti democrati¬ 
ci. 

La vicenda è emblematica del momento 
politico. Tutti fingono di invocare il nuovo, 
ma quando si tratta di avviare il ritiro da por¬ 
zioni di suolo pubblico abusivamente occu¬ 
pato, il vecchio puntualmente ricompare e 
cerca di imporre la conservazione. Questa 
legge non è bloccata dall'ostruzionismo mis¬ 
sino. ma da un silenzioso o:;truzionismo di 
maggioranza, assai più insidioso di quello pa¬ 
lese. Siamo di fronte ad un tentativo di prose¬ 
guire il disegno iniziato nel 1990 con l'appro¬ 
vazione delta legge MammI. Accadde di tutto. 
Le dimissioni di 5 ministri della sinistra de fu¬ 
rono aggirate con un rimpa.sto record. La leg¬ 
ge fu impo.staacolpidivotidi fiducia. 

Quanti dei protagonisti di quel colpo di 
mano sono tra i protagonisti dell'ostruzioni- 
smo silenzioso? Quali accordi resistono a tre 
anni di distanza? Un futuro nuovo governo 
deve porre tra le priorità la questione dell'as¬ 
setto e delle regole del sistema informativo. 
La via del commissariamento della Rai non è 
praticabile, sarebbe una ulteriore delegitti¬ 
mazione di questo Parlamento, la .sconfitta 
della politica. Lo .schieramento rifonnatore 
(presente in modo forte ancne nella De e nel 
Psi) deve vincere la sua battaglia nella sede 
naturale; le aule della Camera e del Senato. 
La «provocazione» deve es.sere portata al limi¬ 
te estremo sino al punto che siano le stesse 
opposizioni (Pds, Verdi, Rete, Rifondazioneì 
a chiedere al governo, in questo contesto, di 
trasformare la legge in un decreto. 

Conosco i rischi, le obiezioni, forse l'impra¬ 
ticabilità di questa strada, ma tuttavia potreb¬ 
be es.sere un azzardo finalizzato a far esplo¬ 
dere tutte le contraddizioni, a disvelare le in¬ 
tenzioni, e a rendere possibile al cittadino la 
conoscenza delle posizioni vere ui ciascun 
partilo. Una delle forme più alle di immoralità 
della politica sta proprio nella distanzi! tra le 
dichiarazioni e i comportamenti. In questo 
caso la contraddizione è esplosiva. In attesa 
del nuovo governo della Rai abbiamo lutti il 
dovere, a partire dai vertici dell'azienda, di di¬ 
fendere la legalità quotidiana, di contrastare i 
vecchi melodi di nomine e di as.sunzioni, di 
garantire aH'opinioiie pubblica una informa¬ 
zione libera e autonoma, di assumere il citta¬ 
dino come unico editore di riferimento. Per 
far questo non occorre una nuova legge, ma il 
recupero pieno di un'etica delle responsabili¬ 
tà. 


Un No per una riforma giu^ 


G ianfranco Pa.squino si propone 
Kull'Oni/d di giovedì scorso di 
chiarire quale sia il 18 aprile la ve¬ 
ra posta in gioco. L'intenzione, 

_ senz'altro meritoria, è tuttavia su- 

bilo smentita dalle conclusioni 
dello stesso Pasquino. Ovvero che il SI al que¬ 
sito sulla legge elettorale sarebbe un SI per il 
sistema a doppi turno. Questo è ciò che si au¬ 
gura Pasquino, autorevole politologo, ma la 
cui «interjjretazione» non fa «legge». Se i Si 
prevarranno verrà certo superata la propor¬ 
zionale per il Senato, come tutti auspichia¬ 
mo, ma non verrà certo introdotto il doppio 
turno. Bossi anzi lavora perché si voti subito 
dopo il 18 aprile con il sistema uninominale 
secco per il Senato e per mantenere la pro¬ 
porzionale alla Camera. 

Avremo cosi l'uninominale a un turno per 
oltre i tre quarti dei .seggi. E né gli scongiuri di 
Pa.squino, né quelli dlSartori, .serviranno, per 
quanto forti, a convincere Segni e Pannella. 
Questi reclameranno a buon diritto che «carta 
canta», che gli elettori hanno deciso. Sentire¬ 
mo il 19 aprile reclamare a gran vpee che la 
^sovranìlà poptolare» non si tocca. È a questo 
ineludibile dato politico e Istituzionale che si 
deve rispondere se si vuol votare, con tran¬ 
quilla coscienza, SI. Ma Pa.squino sa bene di 
non poter rispondere. Il fronte del Si aveva già 
in Parlamento i numeri per fare una riforma 
elettorale equilibrata. Non ne ha fatta alcuna, 
preferendo che fosse il corpo elettorale ad 
«aderire» plebiscitariamente alla «maggiorita¬ 
ria alla Segni». Il SI per un sistema a doppio 
turno è posizione politicamente tardiva ed in¬ 
comprensibile alla maggioranza dei cittadini. 
A campagna elettorale aperta esso non può 
più essere utilizzato per una «riforma diversa» 
da quella progettata dal quesito. Pasquino 
non si illuda e non illuda i suoi non pochi esti¬ 
matori. Se il SI otterrà un plebi.scìlo è ovvio 
che si dirà che il principio uninominale-mag- 


ANTONIO CANTARO 


gioritario non si può cambiare e che esso de¬ 
ve divenire principio vincolante dì legislazio¬ 
ne. Un plebiscito del SI avrebbe il valore di le¬ 
gare le mani ai legislatori per un qualsiasi ten¬ 
tativo di riforma, che appena si discostassc 
dal quesito votalo. I promotori hanno dunque 
portalo se ste.ssi e la riforma in un <ul de 
sac». Ecco allora II senso ragionevole di una 
opposizione a tale esito paràlizzanle, motiva¬ 
ta non con la volontà di conservare la situa¬ 
zione attuale ma nella prospettiva di rendere 
pos,sibile una diversa riforma. No all' «unino¬ 
minale alla Segni» non significa infatti No alla 
riforma. Ma significa solo No ad una soluzio¬ 
ne rischiosa per la nazione, per la democra¬ 
zia, per la sinistra. Un No per una riforma giu¬ 
sta che sospinga le forze polìtiche ed i cittadi¬ 
ni ad aggregarsi in due schieramenti alternati¬ 
vi, .senza pretendere di cancellare le minoran¬ 
ze e di ridurre il pluralismo politico. Un obiet¬ 
tivo questo condiviso dallo stesso Pasquino 
appena qualche anno fa, quando insieme ad 
Eliseo Milani si era fallo promotore di un ra- . 
glonevolissimo progetto di ritorma elettorale 
a doppio turno. Un primo turno per la trasfor¬ 
mazione dei voli in seggi sulla base di un cri¬ 
terio proporzionalistico. Un voto cioè per la 
rappresentanza. Un secondo turno in cui i cit¬ 
tadini votano per le coalizioni politiche cd 
elettorali alle quali attribuire un premio. Un 
voto, cioè, per il governo. A questo la sinistra 
avrebbe potuto c dovuto lavorare da gran 
tempo, non affidando a Mario Segni il ruolo 
di unico riformatore della democrazia. Per 
questo obiettivo è ancora possibile lavorare 
da oggi e subito dopo il 18 aprile, se non con¬ 
tinuerà a prevalere la tendenza a demonizza¬ 
re lutti coloro che - anche da diverse sponde 
- lavorano in queste settimane per una pro¬ 
fonda riforma del sistema politico e istituzio¬ 
nale che rilanci il ruolo del Parlamento, della 
partecipazione e di una politica ■pulita» e dif- 
tusa. 
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Non è un pesce d’aprile, è il telegiornale 



■■ Molte sono le immagi¬ 
ni televisive che’ hanno col¬ 
pito ia sensibilità dcH'utcn- 
te cd hanno stimolato l'im¬ 
maginario collettivo ■ del 
quale tanto si parla c che 
ormai dovrebbe trovarsi in 
uno stato di completo ma¬ 
rasma. 

Esaminandole, queste 
sequenze memorizzate per 
trame delle conclusioni, mi 
sono accorto della presen¬ 
za fra esse di alcune che in 
altri tempi avrei giudicato 
irrilevanti. L'immagine per 
esempio del segretario de¬ 
mocristiano Martinazzolì 
che giovedì primo aprile 
parlava alla direzione del 
partito: aveva delle caratte¬ 
ristiche di tale normalità, da 
rientrare nella più scontata 
routine. Cosa deve fare un 
leader di un partito di mag¬ 
gioranza (relativa) se non 
parlare anche se in un gior¬ 


no dedicato per tradizione 
agli scherzi? E Mino era 11 
che parlava anche se la sua 
aria era più adatta al 2 no¬ 
vembre che non al 1“ aprile 
e in giro sì vaneggiava di 8 
settembre mentre forse si 
profilava un 25 luglio. 

Certo ci vorrebbe qualcu¬ 
no in grado non dico di 
mettere a posto le cose, ma 
almeno di riordinare il ca¬ 
lendario. Martinazzoli par¬ 
lava alla sua platea piena di 
personaggi che ricordava¬ 
no ospiti del Salone Mar¬ 
gherita in Biberon a fare gli 
spiritosi su quel palcosceni¬ 
co servile e complice. Parla¬ 
va ai presenti rivolgendosi 
per forza di cose anche agli 
assenti, al popolo degli in¬ 
quisiti e avvisati di garanzia. 

1 servizi dei telegiornali 


ENRICO VAIME 

non facevano sentire le pa¬ 
role del segretario e quindi 
ognuno poteva attribuire a 
Martinazzoli i discorsi che 
preferiva. Esempio: «Amici, 
se è vero il proverbio moli¬ 
sano che dice "Uomo avvi¬ 
sato mezzo arrestato", qui 
rischiamo di chiudere. Per¬ 
ciò vi consiglio di esporre il 
meno possibile le vostre 
facce e soprattutto i vostri 
pensieri...» (un moto di fa¬ 
stidio del senatore Vitalone 
che sta vivendo il suo perio¬ 
do d'oro di esternatore). 
«Calma amici. Chi può, stia 
a casa. O, per dirlo più cor¬ 
rettamente, agli arresti do¬ 
miciliari». 

Invece no. Gli speaker 
dei tg riassumevano caidel- 
mente il Martinazzoli-pen- 
siero che era di'altro tono. 


Diceva Mino: «Basta con le 
persecuzioni. Ci stanno 
trattando come degli accu¬ 
sati. Credono dì giocare 
con la De una partita col 
morto. Dobbiamo cancella¬ 
re questa ignominia». Un 
democristiano di periferia 
commentò sottovoce: 
«Chiediamo un'amnistia. O 
almeno cerchiamo di otte¬ 
nere che a Regina Coeli ci 
diano il tv color, non il bian- 
coenero». - 

Un altro peone scudocro¬ 
ciato che aveva avuto degli 
attimi di distrazione (intesa 
come soprapensiero, non 
come appropriazione inde¬ 
bita) domandò preoccupa¬ 
to: «Ha già citato Sturzo e 
De Gasperi?». «No. Con 
quelli di solito chiude». 
«Vorrei chiedere a Mino di 
fare qualcosa perché la 


smettano di arrestarci. E so¬ 
prattutto fare in modo che. 
quando ci rilasciano, da¬ 
vanti al carcere ci sia la 
macchina ad aspettarci. 
Hai visto in tv l'uscita da S. 
Vittore di Mattioli?». , 

Già, anche il peone era 
rimasto colpito da qucH'im- 
magine sconcertante: il nu¬ 
mero 3 della Fiat liberato 
che gira sui tacchi e torna 
verso la galera perché nes¬ 
suno se l'ò venuto a pren¬ 
dere. Dopo 38 giorni di car¬ 
cerazione a.ssai discussa 
dai garantisti più sfegatati 
(il carcere umilia l'indizia¬ 
lo, anche se gli fa tornare la 
memoria), Mattioli s'ò fatto 
una mezz'ora in più per un 
disservizio. In tale sommo¬ 
vimento di valori, in simile 
ridiscussione di principi, 
che sia que.sta (suggerita 
daitg) la vera ingiustizia? . 
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Siale prudenti come serpenti 
e semplici come colombe. 

■ Vangelo di 1 
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Politica 


Terremoto 

politico 


I capigruppo De Rosa e Bianco si sono rivolti alla Procura di Roma 
.f lì «Pentiti ispirati e utilizzati. Chi ha avuto contatti con loro? » 

' Martinazzoli in serata risponde preoccupato per i rischi d’ambiguità: 
«Non ho mai parlato di complotti, organizzazione di congiure o altro» 


«Cospirazione di mafia contro la De» 

Esposto ai giudici: un piano contro Cava, Andreottì, Misasi 


Ora la De grida al complotto. I capigruppo parla¬ 
mentari Bianco e De Rosa hanno presentato alla 
Procura di Roma un esposto-denuncia che adom¬ 
bra la seguente tesi; i pentiti che chiamano in causa 
Aiidreotti, Cava e Misasi, potrebbero essere «ispirati» 
e utilizzati da un ignoto burattinaio a scopo di «co¬ 
spirazione politica». Più tardi, Martinazzoli tenta di 
smorzare: «Non ho parlato di complotto». 


VITTORIO RACONE 


M ROMA. Mino Martinazzoli, 
quando 6 ormai sera e lui s'è 
reso conto che la De ha gioca¬ 
to forse una carta troppo urlata 
e troppo ambigua, risponde ir¬ 
ritato al Tg3; «Non ho mai par¬ 
lato di complotti, di organizza¬ 
zione di congiure o altro». Ter- 
minologicamente. e solo ter- 
mir.ologicamente. ha ragione, 
perchè lo scudo crociato usa 
altre espressioni, ancora più 
gravi; «cospirazione politica 
mediante accordo, vilipendio 
della Repubblica e delle istitu¬ 
zioni costituzionali, calunnia». 
Cosi, intatti, sta scritto nell’e- 
sposto-denuncia che i capi¬ 
gruppo alle Camere, Gerardo 
Bianco e Gabriele De Rosa, 
hanno consegnato ieri ai ma¬ 
gistrati della procura di Roma; 
chiedono loro di •verificare» se 
i criminali pentiti che in tre re¬ 
gioni diverse hanno fatto i no¬ 
mi di Andreotti. Gava e Misasi ■ 
non siano parte d'un piano 
che vuole screditare lo Stato 
(e la De), e se non siano ■Ispi¬ 
rati, fiancheggiati o utilizzati» 


da un ignoto Burattinaio. -Chi 
ha avuto contatti con i pentiti e 
a quale titolo?», chiede ancora 
la De. 

Dopo aver scavato la sua 
estrema trincea («no a governi 
ostili»), una Democrazia Cri¬ 
stiana frastornata dallo scon- 
qua.sso giudiziario e dallo 
squagliamento politico ieri ha 
provato a riprendere l'iniziati¬ 
va, con un'invenzione spetta¬ 
colare il cui padre, a quanto 
dicono, sarebbe un deputato 
di seconda fila, Carlo Amedeo 
Giovanardi: insieme ai colleghi 
D'Onofrio e Gargani, avrebbe 
curato lui il documento da 
consegnare ai magistrati , poi 
approvato dal segretario (che 
ora nega prerò persino d'averlo 
letto) c dai presidenti dei 
gruppi parlamentari. Il teore¬ 
ma democristiano, nella sua 
stupefacente semplicità, ricor¬ 
da pericolosamente le tesi del 
boss'Potò Riina: attenti ai pen¬ 
titi -dice nella sostanza -, per¬ 
chè sono poco affidabili e pro¬ 
babilmente manovrati. A con¬ 


forto. la denuncia de cita alcu¬ 
ne dichiarazioni di illustri ne¬ 
mici di Cosii nostra che già 
lanciarono l'allarme per il ri¬ 
schio di .manovre maliose»; il 
capo della Criminalpol Ros,si, il 
magistrato Misiani. il colonnel¬ 
lo Gualdi della Dia. 

Ma perchè i pentiti "mano¬ 
vrali» avrebbero attaccato «in 
un brevi.ssimo lasso di tempo» 
esponenti dei governi Andreot¬ 
ti. chiamandoli in causa nelle 
associazioni criminali? Perchè 
- risponde il documento de¬ 
mocristiano - proprio quei go¬ 
verni hanno dato il massimo 
impulso alla lolla contro la cri¬ 
minalità. Segue un elenco di 
decreti, a leslimoniaie l'impe¬ 
gno di Andreotti, Gava c altri: 
dal provvedimento sulla confi- 
,sca dei beni a quello di riforma 
della legge Rognoni-La Torre; 
dalle restrizioni alla legge Goz- 
zini fino al superdecrclo Scotti- 
Martelli .sul prolungamento 
delle indagini preliminari per i 
reati di mafia. Nell'anonimato, 
più di un capo de aggiunge 
dell'altro; che la cospirazione 
non è diretta solo contro lo 
scudo crociato; che travolgerà 
altri partili; che sta già puntan¬ 
do dritto dritto contro magi¬ 
strati di prima linea, in Sicilia 
come in Calabria. 

Inutile però, davvero inutile, 
chiedere dottagli. Giuseppe 
Gargani, presidente della com- 
mis.sione Giu.slizia della Came¬ 
ra, ripete: «Temiamo cfie la 
mafia pos.sa organizzarsi per 
vendicarsi. La vendetta si può 
attuare con la lupara, ma an¬ 



che -iltraverso il discredito del¬ 
le istituzioni», dii c'è dietro la 
cospirazione?, gli chiedono, 
RisiKinde cosi: «Se .sapessi dei 
nomi li direi. Non c'è dubbio 
che CI sono alcuni deputati 
che antici|)ano le notizie e so¬ 
billano iniziative» (e pare l'i- 
denti-kil di Orlando, più volle 
accusato di -annunciare» gli 
.sviluppi delle inchieste). Ulti¬ 
ma domanda a Gargani, più 
lardi: quali elementi concreti 
avete in mano? La rejjlica è fi¬ 
duciosa e maliziosa; -Piano 
piano, una cosa per volta». 

So è questa, la nuova linea 
d'attacco della De, c'è poco da 
stare tranquilli. È vero che con 
maggiore o minore convinzio¬ 
ne I dirigenti dello scudo cro¬ 
cialo continuano a professare 


Mino Martinazzoli, accanto Pierluigi Castagnetti, in alto Gerardo Bianco 


Parla il capo della segretena scudocrociata 

Gastàgnetti: «Non tocca ai tribunali 
giudicare il partito e un’intera fase storica» 



Il capo della segreteria politica di piazza Del Gesù,» 
Pierluigi Castagnetti, non crede ai complotti e nega 
che la denuncia de sia un attacco ai giudici. Sul gover¬ 
no; «Non abbiamo alcuna preclusione verso il Pds. Ad 
Cicchetto abbiamo detto quello che diciamo a tutti: ci 
vuole un governo serio con un’ampia maggioranza». 
Una figura istituzionale? «Solo se i partiti non volesse¬ 
ro assumersi questa responsabilità». 


LUCIANA DI MAURO 


BM ROMA. -Non credo al 
complotto-, la denuncia con¬ 
tro ignoti alla procura di Roma 
«non è un attacco ai giudici». 
Se qualcun altro dentro la De 
ci crede, è atfarsuo la intende¬ 
re Pierluigi Castagnetti, capo 
della segreteria politica di Mar- 
tinazzoli. A piazza Del Gesù ti¬ 
ra un'aria inquieta: da un lato 
il pericolo della delegiltimazio- 
nc politica della De, dall’altro 
la duplice preoccupazione 
«che i pentiti possano essere 
manovrati e che ci possa esse¬ 
re una lettura politica dei pen¬ 
titi». La reazione è contro «l'i¬ 


dentificazione della De come 
partito della mafia». La linea 
del Piave è quella della 'difesa 
della identità storica del partito 
di De Gasperi e Moro». Sul go¬ 
verno Castagnetti dice; "La De 
non ha alcuna preclusione nei 
confronti del Pds» e non ne 
vuole nei propri confronti. «Il 
gruppo dirigente del passato 
non c’è più, su questo terreno 
non ci sentiamo sfidali da Se¬ 
gni». 

Cosa significa la vostra de¬ 
nuncia, anche la nuova De si 
chiude a riccio c grida al 


complotto, con chi ce l’ave¬ 
te? 

Non è un attacco alla magistra¬ 
tura né alle forze politiche, è 
semplicemente un'iniziativa 
che si inserisce nella linea di 
dife.sa della identità della no¬ 
stra storia di -15 anni. Non vo¬ 
gliamo negare compromissio¬ 
ni né errori di no.stri uomini, 
quello che non pos.siamo ac¬ 
cettare è l'identificazione della 
De con il partito che ha soste¬ 
nuto la malia e neppure con il 
partito che lia abbas.sato la 
guardia contro la malia. Quan¬ 
do i carabinieri vanno a Napoli 
a chiedere l'elenco degli iscritti 
l’impressione non è che ci sia 
l’incriminazione di determina¬ 
te persone, ma l'incriminazio¬ 
ne di un’associazione politica. 
Il dubbio che si voglia proces¬ 
sare non le responsabilità pe¬ 
nali ma una fase politica. Sia 
ben inteso noi non ci sottraia¬ 
mo al giudizio, la democrazia 
si alimenta di valutazioni poli¬ 
tiche, ma è giusto che siano gli 
elettori a darle. Altra cosa è 
portare in tribunale la valuta¬ 


zione politica su una pagina di 
stona. 

Il dubbio, che sta difficile di¬ 
stinguere tra un certo siste¬ 
ma di potere, l'aquissizlone 
di consenso attraverso 
clicnteie e tangenti fino alla 
collusione con la crtminilaz- 
zata organizzata, è larga¬ 
mente presente nell'oplnine 
pubblica. Non è a questo che 
dovete rispondere? 

Noi crediamo veramente che 
si è chiusa una stagione e un 
ciclo storico e non ci sottraia¬ 
mo al giudizio di una degena- 
razione che il sistema politico 
ha registrato soprattutto negli 
ultimi dieci anni. Occorre par¬ 
tire da una valutazione sul co¬ 
me questi errori sono stali 
compiuti e .su come costruire 
una stagione nuova. All'indo¬ 
mani del 5 aprile ero tra i co¬ 
siddetti "'10» c avevamo avverti¬ 
to che la De si doveva rifare 
daccapo. Martinazzoli è arriva¬ 
to alla segreteria per questo, 
con questa consapevolezza, 
cre.sciula più alla periferia che 
ai vertici del partito. Ma una 


costi nuova non può nascere 
su una bugia, in questi 45 anin 
.abbiamo difeso un modello di 
democrazia, degenerazioni ed 
errori non po.ssono cancellare 
questo fallo. 

Dite di lavorare a an nuovo 
governo con una più larga 
base parlamentare, ma al 
dunque quando il Pds si dice 
disponibile a un governo 
Istituzionale sale la febbre c 
non cl stale. 

Noi .siamo .sostenitori del si al 
referendum, convinti che biso¬ 
gna scrivere una regola diversti 
che acceleri le condizioni del- 
l'alternunza. ma non si può 
pretendere da noi il consenso 
a un’operazione politica che 
ha l’intcnlo di cancellare la De. 
Noi non abbiamo alcuna pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
Pds. Abbiamo concorso ad 
eleggere un presidende della 
Camera del Pds. un presidente 
deirAnlimufiu del Pds. Segnali 
che coincidono con la natura 
del nuovo partilo. Credo che 
tra noi c il Pds ci sia una diver¬ 


sa percezione sulla nc-ce.ssità 
di governo die manile.sta il 
paese. Quello che abbiamo 
detto ad Occhetio lo diciamo a 
lutti: c'è bisogno di un governo 
serio che faccia la legge eletto¬ 
rale. Sarebbe assurdo dopo il 
18 aprile non dare seguito al 
volo popoliire. Un governo che 
affronti il problema della rifor¬ 
ma dello Slato sociale, delle 
privatizzazioni, del debito pub¬ 
blico e del rilancio economi¬ 
co. Allora la questione non è 
quella di sapere il nome del 
presidente del Consiglio o la 
composizione della compagi¬ 
ne ministeriale, ma di sapere 
se il nuovo governo può conta¬ 
re in Parlamento su una mag¬ 
gioranza che sostenga la sua 
politica. Se le forze politiclie 
abdica,s,sero a questii respon¬ 
sabilità, e sarebbe un grave er¬ 
rore. solo allora il presidcnie 
della Repubblica potrebbe es¬ 
sere indollo a incaricare una il- 
gura istituzionale. 

Chiedete un accordo politi¬ 
co perchè non volete le ele¬ 
zioni ad ottobre? 


«Può darsi che io sia un peccatore, ma non in politica né in mafia» 


E re Giulio: «Carogne, sono più che un angelo» 


«Può darsi che sia un peccatore intero. Ma non in 
politica né in mafia: in questo sono più che un an¬ 
gelo». Giulio Andreotti e le accuse dei magistrati di 
Palermo: «Un caso giuridico di "vuoto torricellia- 
no’’». E parla di «qualche carogna», il leader dicci, E 
racconta la sua verità su Lima, i Salvo, il generale 
Dalia Chiesa, Sihdona, Calvi. «Il giudice Carnevale? 
Una volta gli telefonai perchiedergli...». 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. «Carogna», borbot¬ 
ta Giulio Andreotti. Serra le 
labbra, stringe gli occhi dietro 
le lenti, poi ripete: «Ho voluto 
togliere dei timori a qualche 
carogna, che sospetta di un 
mio ritorno alia battaglia. Cer¬ 
to. non smetterò di fare politi¬ 
ca...». Poi getta lo sguardo sul 
voluminoso fascicolo sulla 
scrivania davanti a lui; duecen¬ 
to pagine, firmate dai magi¬ 
strati di Palermo, che lanciano 
nei suol confronti il sospetto 
infamante di -attività mafiosa». 
Sospira: «Sono rimasto allibito 
da) documento di Caselli; ri¬ 
spetto sempre i giudici, però ri¬ 
tengo che dovrebbero verifica- 


re meglio le cose». Precisa: «Da 
quasi cinquant’anni. ormai, 
sono sulla breccia della politi¬ 
ca. E a molle persone, a lungo 
andare, può dar fastidio...». Il 
solilo Andreotti, verrebbe vo¬ 
glia di dire. Sembra, ma non è 
n solito Andreotti. E non solo 
perchè, stavolta, le battute si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no. L’elema maschera della 
De appare, anzi: è, meno Im¬ 
passibile, colpita, quasi sfug¬ 
gente. 

Eccolo mentre os»scrva, sullo 
schermo, un’intervista alla fi¬ 
glia di Salvo Lima, Susanna. 
Cos’era Andreotti per suo pa- 
d»’e?"Un amico». Per cui sacrifi¬ 


carsi? «Forse si». E la De come 
ha reagito all’assassinio di suo 
padre? Lungo silenzio. Poi: 
«No, questo preferisco evitar¬ 
lo...». Andreotti e la mafia; An- 
dreolti c quel fascicolo lì da¬ 
vanti, tra le mani sudate di Giu¬ 
liano Ferrara... No, non ci sta, 
l’ex presidente del Consiglio. 
Risponde, replica, si ripete, 
borbotta. Poi sbotta: «Non .so¬ 
no un angelo, forse sono un 
mezzo peccatore o anche un 
peccatore. Ma non in politica, 
nò tantomeno in mafia: in que¬ 
sto sono più che un angelo». 
Difficile crederlo? Ecco Giulio 
che elenca benemerenze, che 
lancia frecciate micidiali con¬ 
tro I suoi avversari, che squa¬ 
dra la richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere e sentenzia: 
"Sono molto addoloralo dì ve¬ 
dere un caso giuridico di "vuo¬ 
to torricclliano’’». Un’intervista 
a lutto campo, per L'IstruUoria 
di Ferrara: le accuse di oggi, i 
fantasmi di ieri, i sospetti che 
durano da anni. E lui che con¬ 
fida: «È il momento peggiore, si 
ribella il mio spirilo». Si ribella, 
lo spirito andreotliano, e pro¬ 
mette guerra. Anche i suoi più 


stretti collaboratori, del resto, 
assicurano: «Non starà zitto, 
nei prossimi giorni reagirà». E 
ieri, forse, è arrivata la sua pri¬ 
ma dose di reazioni. 

Ha parlato di Lima, ovvia¬ 
mente. E ne ha parlato per di¬ 
fenderne ancora la memoria. 
"Ma che vuol dire che ero il suo 
referente romano? Certamente 
Lima faceva parte della mia 
corrente». E gli riconosce addi¬ 
rittura meriti antimafia: «Mi di¬ 
ceva sempre che era un feno¬ 
meno gravissimo che andava 
combattuto con determinazio¬ 
ne. E .se nel mio ultimo gover¬ 
no ho fatto quel che ho fatto 
contro la mafia, ò anche un 
po' merito di Lima». E i Salvo, 
gli esattori mafiosi di Salemi? 
"Mai conosciuti, anche se mi 
dicono che la buona società di 
Palermo aveva rapporti con lo¬ 
ro». Un mafioso ha addirittura 
raccontalo di Riina che, trami¬ 
te Lima, manda ad Andreotti i 
suoi saluti. Risata amara: «For¬ 
se i saluti me li potrebbe man¬ 
dare oggi, Riina, visto che ora 
si parla più di me che di lui a 
proposito di mafia». 

E il giudice Carnevale, l’-am- 


mazzascnten/.<;» di cui pure si 
parla nel documento dei magi¬ 
strati di Milano? «Mai conosciu¬ 
to Andreotti». ha assicurato 
Carnevale. Andreotti corregge: 
«In qualche riunione l’ho visto, 
come tante altre persone a Ro¬ 
ma. Me Io hanno presentato, 
ma forse lui non se lo ricor¬ 
da...», Non ricordare Andreotti'^ 
Pos,sibile? Anche perchò, poco 
dopo, l’ex presidente del Con¬ 
siglio racconta addirittura di 
una sua telefonala all’aUo ma¬ 
gistrato. "Forse Carnovale non 
si ricorda. Si trattava dell’esira- 
dizione in America di un pale- 
stine.se. Gli ho chiesto se pote¬ 
va rinviare di un po' la proce¬ 
dura e lui, gentilmente ma con 
fermezza, mi ha risposto di no. 
che i termini erano quelli e che 
quei temimi bisognfiva rispet¬ 
tare», rivela davanti alle teleca¬ 
mere dì Italia Uno. E allora, 
queste accuse? Andreotti fa 
una smorfia. Forse dolorosa, 
forse di irritazione. O forse solo 
di fastidio per la nuvola di fu¬ 
mo del sigaro che Ferrara con¬ 
tinua a sbuffargli addosso. 
"Non so se i pentiti siano o no 
in buona lede Può darsi che i 


loro capi gli dicessero di stare 
tranquilli: a Roma c'ò qualcu¬ 
no che aggiusta I processi. Ma 
credo che quello che loro di¬ 
cono debba essere usalo co- ■ 
me elemento dì riscontro, non 
che se Io riscontrino solo fra di 
loro». 

Lancia dure accuse contro 
Orlando e la Rete, Andreottì. 
conno il loro perenne gridare, 
.strillare, lanciare accu.se sem¬ 
pre più forti. «Orlando e i suoi 
amici sono, dì fatto, strumenti 
di tutte le cose atte a mettermi 
fuori gioco. Queste vengono 
riesumate, ma sono sempre le 
stesse». Poi, una strana consi¬ 
derazione: «Da quando ho va¬ 
ralo il decreto per salvare il 
maxiprocesso ci sono anelli 
che si susseguono j)er i quali, 
forse, devo ringraziare Dio per 
essere ancora nivo». 

Andreotti e Calvi, Andreotti 
e Ciarrapico, Andreotti c Sin- 
dona, Andreottì e Marcinkus. 
Andn^otti e il caso Moro. An- 
dreotli e il generale Dalla Chie¬ 
sa... Fantasmi e misteri e dram¬ 
mi della Repubblica si snoda¬ 
no durante le due ore di inter¬ 
vista. Sul prefetto di Ptiiermo 
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“fiducia» nell’operato della 
magistratura E altrettanto vero 
))erò che la tesi del complotto 
(abbracciata ieri subito da Ca¬ 
sini, da Formigoni, da Piccoli), 
già evocala ad altro proposito 
da Craxi e da Forlani, serve ad 
evitare non solo il «pioce.sso» 
alla De. ma qualunque sena ri¬ 
flessione su trent'anni e più di 
inquinamenti mafiosi nel parti¬ 
lo, Questa preoccupazione 
non sembra sfiorare il senatore 
Francesco Cossiga. die ieri 
commentava: «Credo che in 
queste ore nelle case dei capi 
della mafia e della camorra si 
brindi alla decapitazione delio 
Stato e alla fine di un regime», 
approfittando deH'occasione 
per ricordare che lui ò stato 
sempre «mollo critico*' nei con¬ 


fronti della legislazione sul 
pentitismo, mentre «Andreotti. 
Gava e Scolli sono ora vittime 
delle loro stesse norme». 

È preoccupato invece il de 
Paolo Cabras, vice-presidente 
della commissione ,^ntiI■na^ìa. 
che contesta stizzito; «Ma qua¬ 
le complotto? Certo, c'ò un cli¬ 
ma di tensione, di degenera¬ 
zione della lotta politica, di sfa¬ 
scio del sistema. Ma ad alcuni 
magistrati che esagerano si ri¬ 
sponde con una politica aita, 
non con i gesti ad effetto». An¬ 
che Gerardo Bianco, che pure 
non vorrebbe rilasciare dichia¬ 
razioni. .si lascia andare a pen¬ 
sieri più meditali’ «Noi non vo¬ 
gliamo fare difese generalizza¬ 
te - sospira ma nemmeno 
possiamo accettare criminaliz¬ 


zazioni generalizzate. Non si 
può presentare le cose come 
se per decenni dei poteri per¬ 
versi si fossero impossessati 
della Repubblica». 

Si vedrà se la siìrtita demo- 
cristiana - che per alcune ore 
ò restata in bilico fra il grotte¬ 
sco e l’inquietante - cederà il 
pas.so a considerazioni più lar¬ 
ghe. non viziate dalla sindro¬ 
me dell'accerchiamento, Di 
certo, col pas.sare delle ore. ieri 
la De ha corretto il tiro, fino al¬ 
le parole serali di Martinazzoli. 
che già hanno un’intonazione 
meno paranoica : "Cer’‘ partiti 
che pretendono di e.ssere intel¬ 
ligenti e non lo sono - ha detto 
- non capiscono che Tenfaliz- 
Zdzione e l'insinuazione nuoc¬ 
ciono anche a loro». 


Brutti (pds): «Chi ha informato 
il ministro deirinchiesta su di lui?» 

Andò ^oca d’antidpo 
«Un avviso per me? 

È un attacco mafioso» 


GIAMPAOLO TUCCI 


Non è questo il problema, può 
anche essere un governo di 
transizione per la fase nuova, 
ma non può certo essere un 
governo che lira a campare. 
Segni vi sHda a ricostruire 
una presenza politica catto¬ 
lica fuori dalle compromis¬ 
sioni delia De, altrimenti, 
sostiene, a vincere non sarà 
il rinnovamento ma la De dei 
Forlani, Gava, Andreotti. 

No quelli non ci sono più, il 
gruppo dirigerne del passato 
non c'è più. Martinazzoli non 
usa li verbo rinnovare, ma il 
verbo ricominciare a ricostrui¬ 
re dalle londamenta c di que¬ 
sto siamo convinti. Su questo 
terreno non ci sentiamo sfidati 
da Segni. 'V'ogliamo tare una 
cosa nuova e ci vogliono uo¬ 
mini nuovi. Segni vuole lare 
un'allra cosa. Noi per ragioni 
storiche pensiamo che non sia 
superata l'esigenza di una pre- 
.senza .slrutturata di un partito 
di cattolici. Per lui, invece, que¬ 
sta presenza era solo tunziona- 
le a porre un argine al comuni¬ 
Smo 


a.ssassinatri dalia malia, il capo 
dici re,spinge ancora una volta 
le cose che il generale .scn.sse 
sul suo diano, K lo fa con paro¬ 
le dure' "Is indirizzato alla mo¬ 
glie morta, scritto tutte le sere 
in uno stalo d'animo particola¬ 
re, È assolutamente tai.so clic 
io sarei sbiancato quando il 
generale mi avTebbe detto che 
non avrebbe avuto riguardi per 
la corrente andreoltiana m Si¬ 
cilia -. R del suo incontro con 
Dalla Chie.sa? Solo di questo di 
parlò, giura Andreolti: «Mi dis¬ 
se che era molto soddisfatto 
perchè Mario D'Acquisto (de¬ 
putalo uncireotliano di Paler¬ 
mo, n.d.r.) lo aveva invitato a 
cena-, L le accuse della vedo¬ 
va Calvi? "Le consigliai di sce¬ 
gliere un buon avvocato per 
suo manto, lo suggerii Giusep¬ 
pe Guarino». ' 

Cosi Andreotti si prepara ad 
aftronlare la lolta più ditficile 
della sua vita politica. Quasi 
grida, ai lerrnine dell'intervista; 
-jNessuno mi può dire: "Hai 
aiutalo la malia!"». E per il mo¬ 
mento? «Mi aftido al Vangelo: 
"La venta vi fora liberi",, ». E in¬ 
tanto ricorda; -Fu Lima a pre¬ 
sentarmi Falcone...». 


■B ROMA, «Se questa è l'ac¬ 
cusa, è un'accusa ridicola. 
Voti di malìa... È ridicolo». 11 
ministro della Difesa Salvo 
Andò gioca.d'anticipo, spiaz¬ 
za i giudici, «SI sfoga» con un 
giornalista, rivela brandelli di 
un'inchiesta che lo riguarda: 
•Adesso c’ò un pentito che 
sta parlando di me. Mi dico¬ 
no che i giudici stiano cer¬ 
cando riscontri, con una 
donna o un cittadino stranie¬ 
ro. non ho capito bene...». 
Non .sa altro? «Non è che io 
possa telefonare ai magistrati 
per chiedere informazioni; se 
solo lo faccio, il giorno dopo 
mi ritrovo sul giornale accu¬ 
sato di aver intimidito i giudi¬ 
ci». 

L’intervista, comparsa ieri 
su "la Repubblica», è di diffi¬ 
cile interpretazione. Da chi. 
come e quando Salvo Andò, 
socialista, ha saputo che un 
pentito ha tatto il suo nome? 
Perchè ha deciso di parlarne 
-in pubblico», violando, tra 
l'altro, la riservatezza delie 
indagini? È soltanto uno -slo¬ 
go» oppure un modo per ab¬ 
bozzare, sperimentare una li¬ 
nea difensiva? Dubbi e inter¬ 
rogativi che si pone anche il 
senatore Massimo Bruiti, del 
Pds, membro della commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia: «Salvo Andò è ministro 
della Difesa. Il ministro della 
Difesa è politicamente re¬ 
sponsabile dell’operato dì un 
.servizio segreto c di parte 
delle forze dell’ordine. Desta 
stupore, quindi, che egli riveli 
particolari di una delicatissi¬ 
ma inchiesta giudiziaria. Da 
chi ha saputo? Da chi ha ot¬ 
tenuto queste inlorniàzioni?». 

Sono settimane, ormai, 
che circola un’inquietante 
indiscrezione sull'onorevole 
Andò: è in arrivo un avviso di 
garanzia. L'informale brusio 
è cominciato quando "l’Uni¬ 
tà». in un articolo a firma 
Waller Rizzo, .scrisse che «il 


pentito catancse Claudio Se¬ 
verino Sampcri ha conles.sa- 
to di aver incontrato, prima 
delle elezioni del 5 aprile, il 
segretario di un importante 
' uomo politico». Ma non c'è 
stata solo l'indi.screzione sul- 
■ l’imminente avviso di garan¬ 
zia. Contemporaneamente, 
parallelamente, sono fioriti 
allarmi su possibili allentati 
delia mafia proprio nei con¬ 
fronti di Andò. Nell'intervista 
pubblicata ieri, i due temi 
(accuse del pentiio e allar¬ 
me-attentati ) s’incontrano. 
Meglio, s’incastrano. Ne vien 
fuori una sorta di teorema. 

Il ministro della Difesa, in¬ 
fatti, mostra al giornalista tre 
rapporti riservati. Le fonti so¬ 
no autorevoli: Legione cara¬ 
binieri della Sicilia, Direzione 
investigativa antimafia, Vimi¬ 
nale. Contengono tutti - pre¬ 
cisa Andò - lo stesso allarme. 
Rischio di attentati c possibi¬ 
lità di un attacco contro di lui 
condotto attraverso i pentiti c 
i ma.s.s-media. Il ministro non 
trae conclusioni esplicite. Ma 
li senso è chiaro. Cosa Nostra 
non è riu.scita ad uccidermi, 
c adesso tenta l'assassinio 
metalorico. Spargendo vele¬ 
ni, calunnie, .screditandomi 

Dunque; i pentiti strumen¬ 
to di Cosa Nostra c non allea¬ 
li dello Stato nella lotta con¬ 
tro di essa. Commenta Brutti: 
'Cè da più parti un tentativo 
di delegittimare i collabora¬ 
tori delia giustizia». Perchè 
Cosa Nostra odierebbe il mi¬ 
nistro Andò? «Credo che la 
mafia deve aver sentito come 
un affronto !a decisione pre¬ 
sa un anno fa, da me o dal- 
Fallora ministro della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli, di trasfe¬ 
rire i boss dal carcere dcj- 
l’Ucciardone a Pianosa», È, 
più o meno, quanto ha soste¬ 
nuto il senatore Giulio An¬ 
dreotti, destinatario di un av¬ 
viso di garanzia per «attivila 
mafiosa». 
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I Severo giudizio della Quèrcia sulPesposto-denuncia 
'j;T^ Visani: «Così si gettano ombre su magistratura e polizia» 
Il segretario del Pds rilancia la sua proposta di governo 
_ e si appella alla sinistra: «Uniamoci dopo il 18 aprile » 

«La De si difende come Rìina» 

Occhetto: «Preferisce le elezioni al cambiamento» 
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L’esposlo-denuncia della De «è molto grave, anche 
perchè tra l’altro accoglie, sia pure indirettamente, 
l’accusa che fu lanciata proprio da Riina contro i 
pentiti». Occhetto giudica severamente il «colpo di 
coda» con cui sta reagendo lo Scudocrociato alla 
sfida di un vero rinnovamento: «Teme la nostra pro¬ 
posta di un governo nuovo e istituzionale più che 
l’avventura di elezioni anticipate senza riforma». 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. Reduce dal lungo 
c vivacissimo «faccia a faccia» 
con l^oluca Orlando al «Rosso 
e il Nero» di Santoro. Occhetto . 
è uscito ieri verso le 19 dagli 
studi di «Canale 5». dove ha re¬ 
gistrato un dibattito a «Italia 
domanda» che andrà in onda 
domani .sera. Alle 20.30 era at¬ 
teso al Tgl. Una vera e propria 
•maratona elettronica» per il 
.segretario del Pds. che nel frat¬ 
tempo ha rihisciato anche 
un'intervista alla Repubblica. In 
una crisi politica e istituzionale 
senza precedenti la legge del- 
l’«uudiencc» in una democra¬ 
zia spettaccolarizzata à impla¬ 
cabile. La «domanda», del re¬ 
sto. è enorme; la trasmissione 
di Santoro con Occhetto e Or¬ 
lando ha battuto molli record, 
totalizzando un ascolto medio 
di quasi G milioni di telespetta¬ 
tori, con «picchi» che hanno 
sfioralo gli otto milioni. «Quasi 


come ai tempi della guerra del 
Golfo», ha commentato soddi¬ 
sfatto il direttore del Tg3 Ales- 
.sandro Curai. Ma ieri Occhetto 
la battuta più incisiva l'ha con¬ 
cessa alla carta stampata, pri¬ 
ma che fosse rilanciata dai te¬ 
legiornali. I cronisti delle agen¬ 
zie di stampa gli hanno chie¬ 
sto, proprio mentre abbando¬ 
nava gli studi di «Canale 5». che 
cosa pensasse della denuncia¬ 
esposto della De contro quelle 
che lo Scudocrociato giudica 
manovre della malia per ven¬ 
dicarsi contro Andreotti e i 
provvedimenti del suo ultimo 
governo, «Una iniziativa molto 
grave - è stata la risposta - an¬ 
che perchè tra l'altro accoglie, 
sia pure indirettamente, l'ac¬ 
cusa che fu lanciata proprio da 
Riina contro i pentiti». E stato 
infatti il «boss dei boss» mafio¬ 
si, nelle settimane scorse, a pa¬ 
ragonarsi con baldanza di 


fronte ai giudici di Palermo ad 
un nuovo «Tortora», vittima di 
una congiura manovrata dalla 
criminalità attraverso l'uso dei 
pentiti. Una considerazione 
assai dura da parte di Occhet¬ 
to, che sembra determinato a 
chiamare il suo interlocutore- 
antagonista Mino Martinazzoli 
alla prova di un radicale e coe¬ 
rente rinnovamento. Mentre il 
segretario del Pds rilasciava 
questa dichiarazione, anche il 
coordinatore della segreteria 
della Quercia, Davide Visani, 
osservava che i'esposto-de- 
nuncia della De è grave perchè 
«tenta di gettare ombre e so¬ 
spetti sull'operato della magi¬ 
stratura e delle forze di polizia, 
che sono le istituzioni dello 
Stato oggi più impegnate nella 
lotta contro la criminalità orga¬ 
nizzata. Con questa iniziativa - 
dice ancora Visani - la De, an¬ 
ziché scegliere di dare un ta¬ 
glio netto agli intrecci perversi 
del passato, si sta invece arroc¬ 
cando in difesa del suo siste¬ 
ma di potere cd assume una 
posizione inconciliabile con il 
rinnovamento che ha più volte 
proclamato. Anche il tentativo 
di delegittimazione indiscrimi¬ 
nata dei pentiti, le cui dichiara¬ 
zioni naturalmente vanno va¬ 
gliate con ri^re daH'aulorità 
giudiziaria, diventa nei fatti un 
regalo per la malia, alla quale 
com'è noto per questa via .so¬ 


no stati infetti i colpi più duri». 
Ma sul travaglio e il destino 
della De, Occhetto toma più 
ampiamente nell'intervista che 
pubblica oggi il quotidiano di 
Scalfari, con considerazioni 
molto preoccupale. Il rischio è 
che nello Scudocrociato pre¬ 
valga oggi un «riflesso d'ordi¬ 
ne», un «colpo di coda» che 
può ridurre e cancellare gli 
sforzi di rinnovamento di Mar¬ 
tinazzoli. Il punto è che la De 
deve decidersi a guardare in 
faccia il proprio '89, compren¬ 
dere che non solo per il Pei. 
ma anche per lei non è perse¬ 
guibile un «rinnovamento nella 
continuità»; è nece.ssaria una 
rottura, una svolta, cosi come 
sta dicendo c cercando di at¬ 
tuare in Veneto Rosy Bindi. E 
un banco di prova decisivo per 
questa effettiva volontà di rin¬ 
novamento è proprio la que¬ 
stione del governo. Pare che 
MartinaZzoli si sia infuriato, an¬ 
che al di là delle pur esplicite 
dichiarazioni pubbliche, per la 
nettezza con cui il Pds ha 
avanzato in questi giorni la sua 
proposta di un governo «del 
tutto nuovo e istituzionale». E 
Occhetto. rispondendo ieri al¬ 
le domande di Gianni Letta a 
Canale 5 sul referendum insie¬ 
me a Giuseppe Ayala, Lucio 
Magri e Gianni Mattioli, ha os¬ 
servato che «so vince il si. pro¬ 


poniamo un governo istituzio¬ 
nale, in cui non ci sia più nes¬ 
suno della vecchia classe diri¬ 
gente. e in questo momento la 
De teme di più quel governo 
che le elezioni anticipate». 
Compito di questo governo 
dovrebbe essere quello di ga¬ 
rantire la riforma elettorale, 
perchè «le elezioni con due si¬ 
stemi diversi per Camera e Se¬ 
nato sarebbero un disastro». 
Dopo di che «si può trattare; o 
si fanno le rifomie e poi le ele¬ 
zioni, oppure si affrontano an¬ 
che altre questioni». Ma in ogni 
caso dovrebbe essere «un go¬ 
verno a termine per preparare 
una fase politica nuova». Il lea¬ 
der del Pds si è detto anche 
convinto che stia scendendo 
sempre più in campo, in forme 
più o meno sotterranee, un 
•partito degli inquisiti» che 
spinge per le elezioni anticipa¬ 
te con la vecchia legge, perchè 
conta di avere più chances di 
rielezione, Occhetto ha anche 
ripetuto con forza l'appello già 
rivolto a l«eoluca Orlando: la 
divisione tra si e no non deve 
ulteriormente lacerare la sini¬ 
stra, che al contrano deve dar¬ 
si appuntamento dopo il 18 
aprile per varare una riforma 
equilibrata, e .soprattutto per 
unirsi in vista di una sfida stori¬ 
ca con le forze moderate, la 
cui posta in gioco è la guida 
del paese e la fuoriscita dalla 


Cossiga; «Andreotti e Cava vittime dei pentiti». Finocchiaro: «Vogliono bloccare tutto» 

^Osservatore: «Una fiera reazione de» 

Graxi: «I giudici stanno generando violenza» 


«A! complotto, al complotto». Con la De si schiera¬ 
no Craxi («uso violento del potere giudiziario») e 
Cossiga. ò’Andreotti e Cava vittime dei pentiti»). 
Ma l’iniziativa del partito di Martinazzoli rischia di 
trasformarsi in un boomerang. La «Voce repubbli¬ 
cana»; «Contro i pentiti usate gli stessi argomenti 
di Totò Riina». Anna Finocchiaro (Pds): «Voglio¬ 
no bloccare le indagini». 


ENRICO FIERRO 


M ROMA «Non ci processe- 
rclc». La De suona le trombe, 
denuncia ii compiotto. Ma c'è 
chi risponde alla chiamata e 
chi no. E la sortila di Piazza del 
Gesù «ischia di traslormarei in 
un boomerang. L'ennesimo in 
pochi giorni. . . ... 

Sotto le bandiere scudocro- 
ciale si schierano senza dubbi 
Cra.xi e Cossiga. Il primo, de¬ 
nunciando «l'uso violento del 
potere giudiziario», ii secondo 
lanciando .sottili messaggi ad 
Andreotti, Gava e Scolti, «vitti¬ 
me delle norme sui pentiti che 


io ho sempre contestato». Di 
«scatto d'orgoglio» e di «fiera 
reazione della De», parla r«Os- 
servalore romano». Il partilo, 
scrive Angelo Scelzi, numero 
due dell'organo della Santa 
Sede, «fatto bersaglio da ogni 
parte di accuse Infamanti», fa 
bene a reagire cosi, perché 
«non SI può ridurre la storia 
della Repubblica e quella del 
partilo a una dissimulazione 
del potere criminale». Se il pre¬ 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, parlando delle rifor¬ 
me istituzionali in Francia, av¬ 


verte che «la nostra Algeria og¬ 
gi è in qualche modo la que¬ 
stione morale», di parere radi¬ 
calmente opposto è Bettino 
Craxi. L'ex leader socialista 
bolla «l'uso violento del potere 
giudiziario», avverte che esso 
«non può che ingenerare vio¬ 
lenza, nei sentimenti, nel lin¬ 
guaggio, nei comportamenti, 
nella vita della democrazia, 
tutto questo non corregge dei 
mali, ma rischia di crearne altri 
ancora più gravi». Craxi de¬ 
nuncia le «forzature» compiute 
da alcune inchieste giudizia¬ 
rie. che hanno aperto «varchi 
ad aggresioni politiche che di¬ 
venteranno sempre più gravi». 
Di quali aggressioni si tratti, 
pare chiaro: Tangentopoli, le 
inchieste, le confessioni dei 
•mariuoli», i conti svizzeri, le 
mazzette miliardarie, sono tutti 
tasselli del grande complotto. 
Gli la eco Giorgio Benvenuto 
che invita a «ragionare con 
grande attenzione sul proble¬ 
ma del pentitismo: il rischio è 
quello della barbarie giuridi- 


II senatore a vita Francesco 
Cossiga. invece, ha detto la sua 
da Napoli, dagli schermi di 
una tv privata, «Canale 8». m 
passato molto vicina al vicese¬ 
gretario socialista Giulio Di Do¬ 
nalo e al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. «In 
queste ore nella case dei capi 
della malia e della camorra si 
brinda alla decapitazione del¬ 
lo Stalo ed alla fine di un regi¬ 
me. Un brindisi ancora più feli¬ 
ce perchè gli stessi capi non si 
trovano di fronte ad un altro re¬ 
gime». ha detto l'ex capo dello 
Stato. Lo avevo detto io che 
quelle leggi suU'uso dei pentiti 
non andavano bene, ed oggi 
«Andreotti, Gava e Scotti sono 
vittime di quelle norme». Sen¬ 
tenzia Cossiga: «La criminalità 
o si combatte nel pieno rispet¬ 
to del diritto, oppure i danni 
che derivano dalla deviazione 
da quei diritti sono certamente 
maggiori». E l'avviso di garan¬ 
zia ad Andreotti? «Non ho ietto 
le carte - dice Cossiga - ma il 


crisi tutelando gli interessi del 
lavoro e dell'occupazione. «Di¬ 
ciamo .si - ha ricordato Oc- 
chello a Magri - ma eravamo 
anche in piazza insieme ai 
Consigli di fabbrica aulocon- 
vocati». 

F. che oggi sia la De la princi¬ 
pale avversaria di un governo 
i.sliiuzionale con le caratteristi¬ 
che indicale dal Pds, lo soltoli- 
nea anche il capogruppo al 
Senato della Quercia Chiaran- 
te, che parla di un «veto quasi 
pregiudiziale» da parte di Mar¬ 
tinazzoli, ricordando che que¬ 


sta ipotesi non è «contro la De», 
ma indica un esecutivo «non 
più dominalo da un solo parti¬ 
to o dal vecchio blocco di par¬ 
tili», Rifiutarla, significa spinge¬ 
re all'«avventura» delle elezioni 
con due sistemi. E se Pietro In- 
graoci tiene a ribadire di esse¬ 
re «contro la proposta formula¬ 
ta da Occhetto». Aldo Tortorel- 
la osserva che «.Martinazzoli ha 
già detto no a qualunque pro¬ 
posta che non riconosca pie¬ 
namente il ruolo della De, ri¬ 
gettando cosi in alto mare ogni 
discu.ssione». 



Bettino Craxi e, m alto, il segretario del Pds Achille Occhetto 


mio giudizio morale e perso¬ 
nale mi porta ad escludere che 
Andreotti sia colpevole». In- 
somma, basta la parola. 

E se non bastano Craxi e 
Cossiga, ecco correre in soc¬ 
corso della De il sociologo Lu¬ 
ciano Pellicani. Il complotto 
c'è. dice sicuro il professore, e 
la mafia utilizza proprio la «ri¬ 
sorsa» pentiti, perchè «scredita¬ 
re la storia della Democrazia 
cristiana significa screditare la 
storia d'Italia». Un invito alla 
serietà viene invece dal profes¬ 
sor Oreste Dominioni, ordina¬ 
rio di procedura penale alla 
Statale di Milano: "Da qui a so¬ 
stenere la tesi del complotto 
non c'è il mare, ma l'Oceano». 

Durissimo il commento del¬ 
la «Voce repubblicana»: «Ma vi 
rendete conto, amici della De, 
che sostenere che collaborato¬ 
ri della giustizia siano mossi da 
una regia occulta è la medesi¬ 
ma e testuale lesi sostenuta tre 
settimane fa in aula a Palermo 
da Totò Riina?». Mettere il ba¬ 
vaglio a quelle procure che 
stanno indagando sui rapporti 


tra malia e politica, per Anna 
Finocchiaro, vicepresidente 
dei deputali del Pds, è questo il 
tentativo della De. «Gli indagali 
eccellenti hanno tutti gli stru¬ 
menti per far valere le loro veri¬ 
tà nel corso dei processi, per¬ 
chè gridare al complotto?», si 
chiede. Il problema vero, ag¬ 
giunge, è «che questa iniziativa 
è perfettamente in, linea con la 
posizione assunta dalla De 
nella Commissione antimafia 
sulla relazione che ha fotogra¬ 
falo 50 anni di rapporti tra Co¬ 
sa No,stra e la politica». Nei 
conlronti della De. continua Fi¬ 
nocchiaro. «è forte la tentazio¬ 
ne- di usare la stessa sfrenata 
arroganza usala contro il Pei 
prima, e il Pds poi quando per 
decenni abbiamo denuncialo 
resistenza nel Mezzogiorno di 
quella pericolosa connesione 
Ira criminalità e politica e l’esi- 
■slenza di trame occulte che 
hanno prodotto le stragi. Gla¬ 
dio e la P2. In quei casi, però, 
la De dimenticava che davvero 
erano in pericolo le istituzioni». 


E i magistrati, come si vedo¬ 
no nel ruolo di «congiurali» an- 
' tidemocristìanì? «Da M anni ì 
giudici italiani - risponde pa¬ 
cato Giovanni Palombarini di 
Magistratura democratica e 
membro del Csm - hanno im¬ 
parato a misurarsi con il feno¬ 
meno dei vari pentitismi, di es¬ 
sere capaci di valutarne l'at¬ 
tendibilità e di applicare una 
regola che è scritta anche nel 
nuovo processo penale, per 
cui le chiamale in correità non 
sono prove se non sono suffra¬ 
gate da elementi ulteriori». La 
manovra è un'altra, aggiunge il 
magistrato: «Quella di una ge¬ 
nerale delegittimazione di 
queste fonti - che lino a non 
mollo tempo fa - in tante sedi, 
comrese quelle delle forze po¬ 
litiche di maggioranza, veniva¬ 
no considerati importanti ele¬ 
menti di prova». Quell'esposto 
rischia di diventare un boome¬ 
rang per il partito di Martinaz-. 
zoli, «che si confemia - dice 
Gaspare Nuccio della Rete - 
suddilodi Gava e Andreotti». 


Sortita al Consiglio dei ministri 
Il Guardasigilli parlava alla Camera 

Vitalone: «Abolire 
l’a’wiso di garanzia» 
Ma Conso lo firena 

GIORGIO FRASCA PÒLARÀ 


■■ ROMA. La questione delle 
«gravi distorsioni» cut può dar 
luogo ia diffusione della noti* 
7À^ di un avviso di garanzìa 
«nato a protezione delTindaga* 
to» (così si era espresso l’altro 
giorno Scalfaro al Csm) è stala 
>eri al centro di una ostinala, 
clamorosa polemica nei go¬ 
verno, ed in particolare tra il 
ministro della Giustizia, Gio¬ 
vanni Con.so, ed il «suo collega 
al Commercio estero, l’an- 
dreottiano Claudio Vitalone. 11 
prof. Conso aveva lasciato a 
mezza mattinata la riunione 
del Consiglio dei ministri per 
lomire alla Camera un lungo 
rapporto sullo staio della giu¬ 
stizia. In questo rapporto aveva 
trovato modo di buttar giù un 
prudente «siamo tutti impe¬ 
gnali a rifìettere» sullo scottan¬ 
te tema dell’avviso. Sollecitalo 
dal giornalisti a dire qualco.sa 
di più. se l’era cavata con tratto 
diplomatico: «Per rispetto al 
Parlamento non è il caso di ag- 
I giungere altro a quanto ho del- 
I lo in aula». 

' Ma, intanto, scavalcando 
ogni competenza, il proconso¬ 
le dì Andreotti nel governo 
compiva un atto manifesia- 
, mente ostile nei confronti del 
suo collega. Il ministro al Com- 
nìcrcio estero annunciava in¬ 
fatti ad altri giornalisti di avere 
appena proposto al Consìglio 
dei ministri (mentre Conso ne 
^era assente) di •prov\'edere al 
più presto con una legge all'a¬ 
bolizione deirislìtuto "deirin- 
formazione di garanzia». L'an¬ 
nuncio era condito da un com¬ 
pleto stravolgimento delle pa¬ 
role di Scallaro. 

Ma al pomeriggio, in sede di 
replica conclusiva del dibattilo ' 
parlamentare, il prof. Conso 
trovava un modo trasparente 
p>er smentire Vitalone (senza 
neppure degnarlo di una cita¬ 
zione) e rivendicare una linea 
opposta: "È compito del Guar¬ 
dasigilli vigilare sul rispetto 
delle norme processuali. Tra 
queste l’avviso di garanzia e la 
sua riservatezza: esso va tra¬ 
smesso in busta chiusa e riser¬ 
vala». Poi. ad ulteriore chiari¬ 
mento- •f^trernmo cambiare le 
norme, ma sarebbero violale 
in altro modo o interpretate in 
modo tale da violare comun¬ 
que un principio dì civiltà giuri¬ 
dica», Sulla stessa linea, tra i 
deputati, il de Francesco D’O¬ 


nofrio («Calma: l'effetto per¬ 
verso dell'awLso sta non nel 
suo uso ma nel suo sfrutta¬ 
mento strumentale ed emoti¬ 
vo»), il socialdemocratico En¬ 
rico Ferri («Lasciamolo così 
com’ò, ma in un clima meno 
avvelenato: le eventuali distor¬ 
sioni .sono da addebitare a chi 

10 strumentalizza-), ii pidiessi- 
110 Nicola Sanese: «Attenti a 
calcolare bene tutte le conse¬ 
guenze di un'eventuale aboli¬ 
zione deH'aw'isu. Le spinte ad 
interpretarlo come una sorta di 
giustizia somiT.ana si contra¬ 
stano su un versante tutto poli¬ 
tico e tutto civile*. 

Nel corso della sua esposi¬ 
zione, il ministro della Giusti- 
zia ha affrontato anche altre 
questioni attualissime. Corsie 
preferenziali per i processi di 
tangenti? «Esiste giù una nor¬ 
ma per cui quando ci sono de¬ 
tenuti, i relativi giudizi debbo¬ 
no avere la precedenza». E poi 
ha sottolineato (raccogliendo 
la denuncia di Sanese sullo 
0,87% destinato nel bilancio 
statale alio Giustizia) che «ia 
mancanza di mezzi non può 
essere un alibi per non fare il 
più possibile con le poche lire 
disponibili», ed ha annunciato 
Timmedìato invio di «assisten¬ 
ti» alle procure più impegnale 
e l’avvìo di procedure d’urgen¬ 
za per l'assunzione di altri due¬ 
cento magistrati. Sulla custo¬ 
dia cautelare, in rifenmento a 
chi ritiene che essa venga oggi 
spesso usata per costrìngere 
l'imputato a confessare: «Kiso- 
gna rimeditare sulla sua con¬ 
gruità, e comunque se sia sem¬ 
pre bene applicala». Poi, in 
secca replica a chi (da ultimo 

11 sen. Miglio) pretenderebbe il 
superamento del principio del¬ 
la presunzione di non colpevo- 
•ezza, un forte, appassionato 
richiamo «ai principi della ci- 
\nltà giuridica e all’inequivoco 
senso di tutte le convenzioni 
intemazionali che abbiamo 
sottoscritto». Infine la confer¬ 
ma. a proposito del «dramma¬ 
tico» sovraffollamento delle 
carceri, della riapertura in tem¬ 
pi brevi di tutte le «caso man¬ 
damentali» e di due circonda¬ 
riali: e lo .smentita (ad interpel¬ 
lanti de) sull'alto numero di riti 
abbreviali e patteggiamenti: 
•Purtroppo sono invece pochi: 
appena il 6'AS e il 20%. mentre 
nei paesi anglosa.ssoni ii rap¬ 
porto si capovolge». 


In Procura un rapporto della polizia sulla gazzarra inscenata giovedì davanti alFingresso della Camera 
Il «Secolo» parla di un «abile colpo di mano». Nuove misure di sicurezza a piazza Montecitorio 

BKtz fascista, denunciati 11 deputati msi 


Undici parlamentari e 21 manifestanti denunciati, 
nuove misure di sicurezza già in atto ed un coro 
unanime di condanne. Ieri è stata una giornata di 
riunioni e dichiarazioni tutte tese ad evitare il ripe¬ 
tersi di una manifestazione come quella dei missini 
a piazza Montecitorio, Intanto // Secolo inneggiava 
a!l’«abile colpo di mano» e Fini tuonava contro r«an- 
tifascismo facile occcisione per pulire le coscienze». 


ALESSANDRA BADUEL 


H ROMA Un «abile colpo di ' 
mano». Parola de) Secolo d’Ita^ 
ha, organo ufficiale del Msi: il ' 
blitz di deputati del partito c ^ 
ragazzi del Fronte della gio- 
s'cnlù che giovedì hanno asvse- 
diato l’ingresso della Camera 
per tre quarti d’ora ò stato un 
successo, fi iniziata così, per 
tutti, la giornata del «correre ai 
ripari», con tanto di polizia 
schierata davanti a Montecito¬ 
rio e l’unanime condanna del- 
' l'episodio, da Napolitano e 
Spadolini fino airOsscrua/ore 
Romano, gli ex partigiani e 
persino la Sudliroler Volkspar- 
lei. Esultanti invece i missini, 
con Fini che ha accusato Oc- 
cfietto dì «sostenere patetica¬ 
mente che 60 ragazzi davanti a 


Montecitorio sono un rigurgito 
squadrista». Ma mentre Fini 
parlava, la procura di Roma ri¬ 
ceveva un primo rapporto del¬ 
la polizia. 

Undici parlamentari e ven¬ 
tuno manifestanti sono stati 
denunciati per manifestazione 
non autorizzata, resistenza a 
pubblico ufficiale, vilipendio 
de) Pariamento e apologia di 
fascismo. Parte dei nomi è pro¬ 
prio neH’articolo del Secolo, fi¬ 
nito dentro il rapporto per la 
magistratura. Nuovi nomi an¬ 
dranno con tutta probabilità 
ad aggiungersi a quelli della 
prima lista, e parecchi sono 
già noti: sono quelli della «for¬ 
za d'urto», presenti in tutte le 
piazze, in ogni occasione. Non 


sono certo sl<in, quelli del 
Fronte, non leggono «fanzine» 
semiclandestine. Invece colla- 
borano air//o//o setlimanate ài 
Marcello Veneziani, rivista pie¬ 
na di nomi politicamente se¬ 
gnati, ma ufficialmente non di 
destra. E leggono sul mensile 
missino Acca Larenzia inni agli 
ideali della «battaglia di Ro- 
stock» intercalati da elenchi di 
parlamentari inquisiti. 1 parla¬ 
mentari indiziati per ieri, inve¬ 
ce, sono Buontempo. Macera- 
tini, Nonia, Butti, Conti, Ga- 
spatri, Matteoll, Rositani, Ma- 
renco. Poli Bortone. Martinat. E 
.se Buontempo è noto a tutti 
per la sua virulenza, sono po¬ 
chi a ricordare che negli anni 
70 Ugo Mattinai girava per To¬ 
rino con la pistola in tasca, 
pronto a sparare ad ogni scon¬ 
tro con la sinistra. Tra I leader 
del Fronte, c'era Luca Pana- 
riello, che lo scorso 9 febbraio 
guidava un corteo-parata tutto 
saluti romani e croci celtiche. 
Quei giorno non si preoccupò 
quasi nessuno, come scarse 
furono le reazioni dopo i 50ml- 
la mis.sini che il 17 ottobre del 
'92 sfilarono a braccia tese in¬ 
neggiando ai Duce sotto il bal- 
conedi Mussolini. 

Ieri, invece, in una riunione 


del Comitato per l'ordine e la 
.sicurezza pubblica, dopo che 
il capo della polizia Pari.si ave¬ 
va partecipalo a quella del Co¬ 
mitato omonimo di Montecito¬ 
rio presieduta dal vice presi¬ 
dente della Camera Biondi, so¬ 
no stati predi.sposti i nuovi pia¬ 
ni per sorvegliare i dintorni del 
Parlamento. Niente misure di¬ 
sciplinari interne per i parla¬ 
mentari, che avendo agito fuo¬ 
ri dal palazzo ora risponderan¬ 
no alla magistratura, nè per i 
funzionari delie forze dell’ordi- 
ne, che hanno fatto ammenda 
per il ritardo nella reazione. E 
Biondi, annunciando un più 
stretto coordinamento con la 
polizia, ha precisato che si po¬ 
trà ancora manifestare davanti 
a Montecitorio, ma senza più . 
trascendere In violenza e vili- 
F>endio. Saranno anche convo¬ 
cati i capigruppo, per spiegare 
ai deputati che cappi e cartelli 
vanno banditi ciaH'aula. 

Nelle reazioni, intanto, due 
lingue separale si sono affron¬ 
tate. «Ai ragazzi rimprovero so¬ 
lo la loro generosità - lia esor¬ 
dito Fini - Non hanno capito 
che mettevano su un piatto 
d’argento, ad un sistema sput¬ 
tanato. ii regalo più grosso, un 
bel richiamo nel nome del’an- 


tifa.scismo, che è la coperta di 
tulle le loro vergerne». Giovedì 
sera Occhetto aveva accusato: 
«Quei guanti bianchi che si 
mettono i missini servono a co¬ 
prire mani sporche del sangue 
delle stragi». E Fini replica: «Le 
stragi sono ancora avvolte nel 
mistero, evidentemente per¬ 
chè hanno sempre cercato i 
respon.'iabili dove non c’erano. 
In Italia non c’è rìschio golpi¬ 
sta. c’è solo una sinistra che in- 
.segue questo fantasma perchè 
è l’unico modo con cui Oc- 
chetio può legittimare agli oc¬ 
chi dei suoi il ”sì” e il governo 
istituzionale». «Parados.saln)en- 
te - scrive VOsservoiore roma- 
no - tocca oggi assistere anche 
al dileggio della democrazia c 
delle istituzioni per mano di 
chi, in passato, ha contribuito 
a distruggerla». Napolitano, in¬ 
tanto, si dice ottimista del con- 
sensodi 12gruppisu l3con la 
propria condanna. E Spadolini 
sottolinea come siano mesi 
die denuncia una dilagante 
insofferenza contro il rarla- 
mcnto. Ancora, protestano 
Adi. Sinistra giovanile, deputa¬ 
li De. ia Rete. Il Secolo, nel suo 
articolo anonimo, non la vede 
così e descrive la «splendida 
manifestazione» come un .se¬ 


guito di provocazioni di polizia 
e deputali m caccia del «prete¬ 
sto sperando che l'iniziativa 
trascenda scatenando inciden¬ 
ti». In «difesa», ci sono i deputa¬ 
ti missini c «Buontempo, strat¬ 
tonato da un deputalo de, lo 
convìnce a ritornarsene dentro 
Montecitorio con la coda fra le 
gambe», mentre «un deputato, 
acquattatosi dietro i carabinie¬ 
ri. tira monetine contro 1 giova¬ 
ni». Versione molto diversi! da 
quella del pds Francesco For¬ 
leo che era a piazza Monteci¬ 
torio. «Abbicimo tentato dì far 
aprire un varco nel cerchio, 
ma Buontempo ci insultava — 
racconta Forleo - e lia tentato 
di aggredire Fredda. Poi è usci¬ 
to Onppa. i) verde, gridando 
"fascwti!”. Dal gruppo è partilo 
uno per assalirlo, ma io l'ho 
bloccato e con.segnato ai poli¬ 
ziotti. Loro però l’hanno la¬ 
sciato subito libero». Il raccon¬ 
to è lungo, tutto costellalo di 
insulti, saluti fascisti e carenze 
delle forze deH'ordine. Ed in 
serata Flaminio Pìccoli, de, 
commentava: «È stato solo un 
assaggio, li Msi, avvertendo il 
.significato traumatico, ai fini 
della propria sopravvivenza, 
della consultazione popolare, 
la rifiuta e non la soj:)porta». 


Un appello 
alla riflessione 


■■ Caro direttore, se mi rivolgo agli or¬ 
gani di informazione con questa lettera 
aperta, è perchè i (atti di giovedì a Monte¬ 
citorio costituiscono un'occasione impor¬ 
tante di riflessione per chi contribuisce a 
formare la pubblica opinione e per chi fa 
politica. 

Fatti gravissimi quelli che si sono svolti 
fuori, sulla soglia, del palazzo di Monteci¬ 
torio; gravissimi, nonostante la loro porta¬ 
ta miseramente minoritaria, per il signifi¬ 
cato di offesa e coartazione vtolenfa nei 
confronti dell'istituzione parlamentare. 

Fatti significativi e confortanti quelli che 
si sono svolti subito dopo nell'aula di 
Montecitorio; per l'energia e la nettezza 
con cui tutti - dodici gruppi parlamentari 
su tredici, pur aspramente divisi tra loro su 
que.stioni politiche essenziali - hanno rea¬ 
gito a un cosi brutale ed eloquente segna¬ 
le di attacco al Parlamento. 

Ha dunque suonato un campanello di 
allarme per la democrazia, e anche sulla 
stampa la risposta è stata ampia e forte, 
con accenti - su più quotidiani - molto 
elevati. Come ha scritto Alessandro Galan¬ 
te Garrone «tutte le Lstituzioni dello Stato, 
anche quelle vacillanti o deturpate dalla 
di.soiiestà di cittadini indegni, e il Parla¬ 



mento prima di ogni altra, traggono la loro 
legittimità dalle elezioni» c dunque dal po¬ 
polo. Se si mette in dubbio o in ombra 
questo principio, se si ignora o si svaluta lo 
sforzo che in questi dicci mesi ha compiu¬ 
to il Parlamento anche per avviare le rifor¬ 
me c per assecondare ii corso della giusti¬ 
zia. .si apre la strada perfino dH'offesa e al¬ 
l'attacco di .squadraccc contro le istituzio¬ 
ni democratiche, E se nel confronto parla¬ 
mentare. anche il più duro, si rompe ogni 
vincolo di tolleranza e si varca il limile di 
regole fondamentali poste e tutela della 
funzionalità c dignità del Parlamento, si ri¬ 
schia di favorire le più torbide involuzioni, 
anziché far avanzare - come è necessario 
- scelte di moralizzazione di profondo rin¬ 
novamento. 

Mi si consenta questo appello a una sc¬ 
ria riflessione, nel ris|x:tto di tutte le posi¬ 
zioni politiche, comprese quelle che han¬ 
no rivendicato l'urgenza di nuove elezio¬ 
ni. L'esercizio della sovranità popolare at¬ 
traverso gli imminenti referendum c 1 im¬ 
pegno delle istituzioni a guidare costrutti¬ 
vamente il proccs.so di cambiamento 
possono validamente rispondere alle atte¬ 
se di un Pae.se che continua a dare quoti¬ 
diane prove della sua vitalità. 

n GIORGIO NMOUTANO 
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‘-(1 II ministro Conte annuncia novità sulla base della distinzione 
tra avviso di garanzia e colpevolezza, voci poi smentite 
di un messaggio a reti unificate del capo del governo 
Benvenuto: «Nuovo esecutivo soltanto con il Pds» 


Un’altra giornata caotica, quella di ieri, per il governo. Fi¬ 
no a un certo punto, il presidente del Consiglio sembra 
intenzionato a respingere le dimissioni di Rcviglio, Poi, 
però, fa marcia indietro. Finito il «giallo Rcviglio», ecco la 
voce - smentita a metà pomeriggio - di un prossimo 
«messaggio alla nazione» del «premier». Tutti, intanto, di¬ 
scutono del dopo Amato. Per Benvenuto, «non c’è altra 
strada che una maggioranza di cui faccia parte il Pds». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■i ROMA. "Nel governo c'è 
un’unanime valutazione sull'i¬ 
nopportunità delle avvenute 
dimissioni di Reviglio. Credo 
che sia in corso un approlon- 
dimento suU'oppotunità che 
esse ■ permangano. Insomma, 
le dimissioni di Reviglio po¬ 
trebbero anche non pemiane- 
re». Cosi ' Carmelo Conte, 
uscendo da Palazzo Chigi, al 
termine della prima «tranche» 
del Consiglio dei ministri di ie¬ 
ri, 

"Il Consiglio dei ministri non 
ha competenza ad accogliere 
le dimissioni di un ministro. 
Abbiamo espresso a Reviglio 
la nostra solidarietà con l'aspi¬ 
razione che egli possa ripensa¬ 
re al suo gesto e rientrare nelle 
(unzioni». Cosi, sempre Carme- 
Io Conte, rientrando a Palazzo 
Chigi, dopo la pausa che ha 
separato una riunione dall'al¬ 
tra. Nel trattempo, però, la 
Gazzetta UKiciale aveva reso 
noto che il presidente della Re¬ 
pubblica aveva già accettato le 
dimissioni di Reviglio e incari¬ 
cato il presidente del Consiglio 
di reggere ad interim il ministe¬ 
ro delle Finanze, "Ma rinierim 
- precLsava il ministro delle 
Aree Urbane - per sua defini¬ 
zione, può'valere por un gior¬ 
no. due, dieci e poi ces.sare, nè 


è preclusivo di una decisione 
successiva». 

La sicurezza di Carmelo 
Conte, però, dura appena ven¬ 
ti minuti. Il tempo di rendersi 
conto che il presidente del 
Consiglio non se l'era sentita, 
alla fine, di portare fino in fon¬ 
do il discorso sulla non equiva¬ 
lenza tra avviso di garanzia e 
colpevolezza. Non se l'era sen¬ 
tita, cioè, di apparire schierato 
con la De nel giorno in cui i! 
partito di maggioranza relativa 
denunciava un complotto ai 
suoi danni. E cosi, il ministro 
scende di nuovo in .sala stam¬ 
pa. Con in mano una precisa¬ 
zione; «Avendo notato che si 
sono creati equivoci per una 
mia considerazione - c'è scrit¬ 
to sul foglietto che Conte distri- 
buLsce - riconfermo che il 
Consiglio dei ministri ha 
espresso unanime rincresci¬ 
mento per le dimissioni di Re¬ 
viglio e gli avrebbe chiesto di 
rostarese le sue dimissioni non 
fossero state irrevocabili e pe¬ 
raltro già accettate». È il segna¬ 
le che il caso Reviglio è defini- 
tivamente chiuso. Più in gene¬ 
rale, è il segnale - l'ultimo - 
deH'incertozza di (ondo che ha 
attraversato, ancora una volta, 
il governo Amato. Come dire: 
"CI abbiamo provalo, ma non 



ci siamo riusciti". 

Giornata convulsa, quella di 
ieri. C'è stato il caso Keviglio. 
con lutto quello che c.sso com¬ 
portava, in termini di rapporto 
con la magistratura, ma anche 
nelle relazioni interne alla 
maggioranza. Ma c'è stalo, 
sempre nella giornata di ieri, 
anche un altro "mini giallo». A 
un certo punto, infatti, ha co¬ 
mincialo a circolare la voce 
che Amato avrebbe rivolto un 
' «messaggio al paese» a reti uni¬ 
ficate. Un messaggio sull'eco- 


nomia, sulla giustizia, sulla po¬ 
litica...Chi più ne ha più ne 
metta. Ebbene, tocca, ancora 
una volta, al ministro Conte il 
compito di smentire quella vo¬ 
ce: «Amato - scrive nella stessa 
precisazione di cui sopra - 
parteciperà .soltanto alla tra¬ 
smissione Pedano, come era 
previsto, per parlare dello scio¬ 
pero generale». Ma le voci con¬ 
tinuano. E la notizia viene 
smentita solo intorno alle 18: 
forse. Amato aveva pensato 
davvero di lanciare un «mes- 


.saggio alla nazione» Forse, pe¬ 
rò. ancora una volta, aveva do¬ 
vuto (are marcia indietro. 

Giornata convul-ui. Giornata 
che confemia. se non altro, 
quanto sia esile, ormai, rac¬ 
cordo su cui SI regge questo 
esecutivo. Del resto, tra le forze 
]X>litiche, non si parl.i d'altro 
che del dopo Amalo. Di questo 
Ira discn.vso. per esempio, la 
segreteria socitilista. al termine 
della quale Giorgio Benvenuto 
ha dichiarato di non vedere. 
|5er un nuovo governo, strade 
diverse da queliti di una parte¬ 
cipazione del Pds aH'eseculi- 
vo. -E fondamentale che ci sia 
la pre.senza del Pds e del Pri», 
alfemia il segretario del Psi. 
.sottolineando che si tratta di 
•una linea che avevamo e con- 
fcmiiamo«. 

Il leader del Garofano, tutta¬ 
via. ritiene fondamentale pure 
la presenza della De c. riferen¬ 
dosi agli ostacoli posti da Mar- 
tinazzoli a un governo istitu¬ 
zionale. aggiunge che -ci sono 
molte difficoltà. Ognuno le ha; 
la De. il Pds, noi sìe\si (quella 
di Benvenuto, infalti. non è Li 
.sola posizione presente nel 
Psi: durante la riunione, infatti, 
sono emerse anche voci con¬ 
trarie alla liquidazione di Ama¬ 
lo e favorevoli, quindi, a un 
«Amalo bi.s», ndr.). Non è faci¬ 
le. Viviamo una fase molto de¬ 
licata. difficile. Ma Occhetto ha 
parlato della svolta di Salerno 
che avvenne in un momento 
mollo dilficilc per la vita del 
paese: è l'indicazione di una 
scelta che il Pds fa. C'è bisogno 
di assicurare un govemo'largo. 
forte e rappresentativo». Non 
.solo: per fenvenulo bisogna 
(are presto. Non solo perché 
»quello che è capitato ieri 
(l'aggressione missina a Mon¬ 
tecitorio. ndr.) è mollo preoc- 


La Cassazione ha deciso che il quesito a cui dovevano rispondere i cittadini è stato superato dalla nuova legge 
E a giugno 11 milioni di italiani si recheranno alle urne per eleggere direttamente il proprio sindaco 

Non si 6irà il referendum sui Comuni 


Non si voterà più, il 18 aprile, il referendum sui 
Comuni. La Cassazione lo considera superato 
dalla legge sull’elezione diretta del sindaco. Una 
decisione che consente di svolgere, il 6 giugno, le 
elezioni ammministrative in oltre mille Comuni 
con il nuovo sistema. Soddisfatto Occhetto; «Una 
decisione saggia». Segni e Barbera: «Continuere¬ 
mo la battaglia per il maggioritario». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Non ci sarà più la 
scheda verde tra quelle che II 
18 aprile verranno consegna¬ 
te agli elettori italiani. I refe¬ 
rendum scendono da dieci a 
nove dopo che Ieri la Cassa¬ 
zione ha tolto di mezzo il 
quesito sulla legge elettorale 
dei Comuni. Un'ordinanza 
emessa dai ventuno compo¬ 
nenti dell’ufficio centrale per 
il referendum della Suprema 
corte, presieduto da Giancar¬ 
lo Montanari Visco, dichiara 
che «le operazioni relative al 
referendum per l'abrogazio¬ 
ne parziale del testo unico 
delle leggi i»r la composizio¬ 
ne e l'elezione degli organi 
delle amministrazioni comu¬ 
nali non hanno più luogo». 
Avranno invece luogo, alla 


data stabilita del 6 giugno, le 
elezioni amministrative in ol¬ 
tre 1100 Comuni, Ira i quali 
Torino e Milano, e sei Provin¬ 
ce. Una consultazione che irt- 
teresserà ben undici milioni 
di cittadini. Sarà l'occasione 
per «inaugurare» la nuova 
normativa varata dal Parla¬ 
mento; la legge sull'elezione 
diretta del sindaco, che inclu¬ 
de anche la disciplina per l'e¬ 
lezione dei consigli comunali 
e provinciali. 

"È una buona notizia - 
commenta il ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino - dopo 
questa decisione sono in gra¬ 
do di formalizzare le proce¬ 
dure per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali e provinciali 
scaduti o sciolti entro il 15 


marzo». Una soluzione che, 
per il titolare del Viminale, 
•va letta nel senso che, quan¬ 
do c'è la volontà politica, il 
Parlamento resta la .sola sede 
ove si possono affrontare e 
decidere le riforme i.stituzio- 
nali». Soddisfatto Achille Oc¬ 
chetto, che parla di una deci¬ 
sione saggia; «Se si fosse con¬ 
cluso diversamente, avrem¬ 
mo avuto un referendum .su 
una nuova legge e non .sulla 
vecchia e questo sarebbe sta¬ 
to estremamente grave». Il se¬ 
gretario della Quercia nota 
poi che il pronunciamento 
della Corte di Cassazione «sta 
a dimostrare che si possono 
ben interpretare i referendum 
in senso positivo con delle 
nuove leggi; e questo inco¬ 
raggia il Pds a portare avanti 
l'ipotesi di una legge elettora¬ 
le a doppio turno», da varare 
in Parlamento dopo la con¬ 
sultazione del 18 aprile. 

Diplomatica la reazione di 
Mario Segni e Augusto Barbe¬ 
ra, In una dichiarazione con¬ 
giunta i due massimi e.spo- 
nenti del Corel, il comitato 
promotore dei referendum 
elettorali, esprimono rispetto 
per la decisione delia magi¬ 
stratura; «e tuttavia - aggiun¬ 
gono - intendiamo continua¬ 


re la nostra battaglia per un 
efficace meccanismo mag¬ 
gioritario». A parere di Segni e 
Barbera la nuova legge sui 
Comuni, se contiene la 
straordinaria novità dell'ele¬ 
zione diretta del sindaco, «ha 
il forte limite di collegare il 
sindaco a una coalizione di 
liste anziché, come il movi¬ 
mento referendario aveva 
chiesto, ad una lista di coali¬ 
zione che avrebbe segnato la 
fine della frammentazione 
politica e la formazione di 
larghe alleanze sui program¬ 
mi, ma anche sugli uomini». 
Polemico invece un altro 
esponente del comitato, li ra¬ 
dicale Poppino Calderisi, che 
denuncia «interventi c interfe¬ 
renze indebite che non han¬ 
no certo contribuito a creare 
condizioni di serenila per la 
decisione della Cassazione»; 
e tra questi interventi indica «i 
toni minacciosi e ultimativi 
del Pds», Un altro radicale, Il 
deputalo pannelliano Elio Vi¬ 
to, conclude che si è trattalo 
di «un brutto giorno peri rifor¬ 
matori». 

1 giudici, dunque, hanno ri¬ 
tenuto che la nuova legge ab¬ 
bia assorbito gli indirizzi del 
quesito referendario. Anche 


se - e .su questo elemento 
verteva l’incertezza della vigi¬ 
lia - estende il maggiorilafio 
solo ai Comuni fino a 15 mila 
abitanti, mentre il quesito lo 
generalizzava a tutti. Nelle 
motivazioni la Cas,sazione os- 
.serva che la legge assicura 
nei Comuni con oltre 15 mila 
abitanti «la libertà di scolta 
nominativa», attenuata nel si- 
.stema proporzionale. Tale li¬ 
bertà è garantita dal fatto che 
l'elettore può votare per un 
candidato alla carica di sin¬ 
daco e per una lista diversa 
da quella del primo cittadino. 
Ciò consente nel modo più 
ampio una scelta personaliz¬ 
zata e sostanzialmente avulsa 
dal metodo delle liste con¬ 
correnti. La nuova legge ha 


La Confcommercio sì schiera 

Colucci: «Il 18 aprile 
un voto per cambiare 
e poi un nuovo governo» 


Segni farà il «banditore» 

Decine di opere d'arte 
all'asta per finanziare 
la campagna per il sì 


M ROMA. Un «pacchetto» di 
si. per avviare riforme corag¬ 
giose in grado di ripristinare 
la capacità di governo a tutti i 
livelli e avviare una nuova ri¬ 
presa economica. È la posi¬ 
ziono espressa dalla Conf- 
commercio sui referendum 
del 18 aprile, definiti «un'oc¬ 
casione fondamentale e de¬ 
cisiva» per imprimere una 
svolta aH’attualc situazione 
morale e politica. SI quindi al 
referendum . sul Sonato e 
quanto prima - ha detto il 
presidente Francesco Coluc¬ 
ci - si anche ad un nuovo go- 
'.•emo in grado di operare 


con efficacia e incisività, ma 
niente nuove elezioni con il 
vecchio sistema proporzio¬ 
nale. Confcommercio chiede 
«riforme coraggiose c profon¬ 
de per arrestare l’estendersi 
della precarietà negli equili¬ 
bri politici, sempre più so¬ 
spesi tra la crescente insod¬ 
disfazione per quel che c’è c 
la difficoltà a costruire quel 
che occorrebbe». Colucci è 
favorevole anche all’abroga¬ 
zione del ministero del Turi¬ 
smo da sostituire con un se¬ 
gretariato presso la presiden¬ 
za del Consiglio. 


■i ROMA. Eccezionale asta 
di opere d'arte, con un bandi¬ 
tore d’«eccezione», sia pur sim¬ 
bolico, martedì prossimo a Ro¬ 
ma. Sarà, infatti, il leader refe¬ 
rendario Mario Segni a presie¬ 
dere all'asta pubblica di varie 
opere d'arte offerte da nume¬ 
rosi artisti contemporanei al 
Corel, il comitato per i referen¬ 
dum elettorali, al fine di finan¬ 
ziare la campagna referenda¬ 
ria. L'iniziativa è stata presa dal 
comitato organizzatore del Co¬ 
rel, su una idea di Giuliano Bia¬ 
nucci che coordina per il co¬ 
mitato il settore comunicazio¬ 
ne e marketing. Bianucci non 


niusconde la sua soddisfazio¬ 
ne: a pochi giorni dal lancio 
dell'Idea sonò già diverse deci¬ 
ne gli artisti che hanno raccol¬ 
to l'appello, l’ra questi hanno 
già offerto le proprie opere En¬ 
rico Baj, Aligi Sassu. Ugo Ne¬ 
spolo, Sante Battaglia, Piero 
Dorazio, Veltor Pisani. Guido 
Strazza, 'l’oli Scialoia, Salvato¬ 
re Fiume, Sergio Cervietti. Pino 
Chiari, Emilio Farina, Patrizia 
Molinari, Angela Occhipinti. 
"Contiamo di presentare il M 
aprile - conclude Bianucci -più 
di 100 opere e di lare deH’asta 
il momento fondamentale di 
autofinanziamento per i refe¬ 
rendum». 


Chi ha iL iiiiertà 

e l'eversione 
......te canibi»^' ^ 




La «gaffe» del ritorno di Revìglio 

«Dimissioni inopportune», poi la marda indietro di Amato 




I II leader 
della Refe. 
Leeluca 
Orlando. 

A sinistra 
Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 


nipanlc», ma anche perchó bi¬ 
sogna "evitare che la situazio¬ 
ne SI blocchi», "Ho sempre det¬ 
to - continua il segretario del 
Psi - che quella del "lirare a 
campare" è stala una scelta 
politica sbagliata. ,Mi sembra 
che anche oggi tirare a campa¬ 
re in attesa dèi 18 aprile sareb¬ 
be un errore». A proposito del 
18 aprile, nel Iratlempo la Cas¬ 
sazione ha deci.so che non si 
volerà il referendum sui Comu¬ 
ni. essendo stala approvala la 
legge. 

D'accordo con Benvenuto, 
Claudio Signorile alferma che 
•si devo giungere al 18 aprile 
avendo deciso la soluzione 
irossibile per II nuovo gover¬ 
no». «Il giorno dopo il releren- 
dum bisogna avere una solu¬ 
zione giù matura e realizzabi¬ 
le». .scrive sull'AiJO/i/i il dirigen¬ 
te socialista, alfermando che. 
irer ottenere questo risultalo. 
•conl«apporre soluzione politi¬ 
ca e soluzione istituzionale è 
un errore dal quale bisogna su¬ 
bito uscire». E. mentre un son¬ 
daggio commissionalo dal GrI 
alla Swg vede Giovanni Spado¬ 
lini in lesta alla lista dei preferi¬ 
ti dagli italiani come presiden¬ 
te dèi Consiglio (seguito, a 
brevissima disianza, da Gior¬ 
gio Napolitano), anche il vice¬ 
segretario reggente del Pri, 
Giorgio Bogi, interviene sulle 
prospettive del -dopo Amato». 
Per Giorgio Bogi. è necessaria 
una -larga inte.sa». allargala an¬ 
che alla Lega, sulla rilorma 
elettorale. .Dopo ciascun par¬ 
lilo riprenderà la propria -stra¬ 
da nella aggregazione che ri- 
Icn-à più opportuna per l'Italia 
di domani». Per fare questo, 
però - aggiunge il leader del¬ 
l’Edera, rivolgendosi a De e a 
Pds - bisogna evitare di «cade¬ 
re nelle reciproche esclusioni 
che subito sono rialfiorate». 


Il leader della Rete: «Sono per il no 
e non per uno o due deputati in più» 

Orlando: «Unità 
a sinistra 
dopo le elezioni» 


Ma la «Rete» ed Occhetto non si possono unire? 
Questa domanda l’ha anche fatta, l’altra sera in Tv, 
Antonello Venditti ad Orlando. E il leader della «Re¬ 
te» risponde: «SI, a patto che siamo rigorosissimi in 
questo Parlamento. Voglio dire che oggi, chiunque 
si avvicini al governo, rischia di disperdere il proprio 
patrimonio di credibilità». Le ragioni del suo no e le 
prospettive della sinistra per il dopo-referendum. 


STEFANO BOCCONETTI 


incisivamente modilicato an¬ 
che il sistema del volo alla li¬ 
sta. in quanto si procede al¬ 
l’attribuzione dei seggi sol¬ 
tanto dopo l'elezione diretta 
del sindaco: un si.slema che, 
in sostanza, recepi.sce “mec¬ 
canismi elettorali a carallere 
maggioritario». La modifica 
del vecchio sistema, dunque, 
è considerata daH'ordinanza 
dei giudici "di notevole porta¬ 
ta»; oltre all'elezione diretta 
del sindaco si prevede per 
l'attribuzione dei seggi «un 
premio di maggioranza che 
ulteriormente garantisce la 
stabile governabilità del Co¬ 
mune». Di qui II verdetto che, 
in ogni ca.so, semplifica sen¬ 
sibilmente il compito degli 
elcUori il pro.ssimo 18 aprile. 


RB ROMA Sembra ancora in¬ 
verno. Piove e il lungoicvero, 
davanli alla .sede della Rete, dà 
1 idea di non poter .sciogliere il 
groviglio d'aulo che lo solloca. 
Leoluca Orlando arriva tardi 
aH'appunlamenlo, si scusa, 
ma prima deH'inlervisld, trova 
il modo di scambiare due pa¬ 
role col suo stali. Dice: «Vengo 
clall'unis’ersità. c'è .stalo un 3i- 
batlilo bcllissmio. Siamo siali , 
tre Ole a disculere con gli .siu- 
denti di liberta, uguaglianza, ' 
del crollo delle ideologie. Inte- 
re.ssanli&simo». Sembra mera¬ 
vigliato, Eppure tante cose di¬ 
cono che è finito il «lungo son¬ 
no» degli anni '80. e c'è ai nuo¬ 
vo voglia di partecipare. 

Non crede sfa cosi? 

SI. E se mi consenlc credo che 
ii merito sia anche un po' del 
nostro movimento. Che sia an¬ 
che un po' merilo della nostra 
scelta per il «no». Vede, stava 
passando un «si" molloconlor- 
mista. Stava pa.ssundo una tesi 
che indentilicava il «si* col 
cambiamento. Senza che nes¬ 
suno contrabbattes.se. Noi. con 
centinaia di incontri, abbiamo 
invitato a ragionare, a discute¬ 
re. E la gente ha riscoperto di 
avervoglia di partecipare. 

È già arivaio a parlare del 
referendum. Ma per una vol¬ 
ta non parliamo delle ragio¬ 
ni del SI e del no. Guardiamo 
al dopo-voo. La domanda è 
la stessa che, da Santoro, 
Antonello Venditti ha fatta a 
lei c ad Occhetto: ma perchè 
non vi unite? Davvero non 
potete (are nulla per ritro¬ 
varvi insieme dopo il vote? 

SI, possiamo ritrovarci. Ma ad 
una condizione; di essere rigo¬ 
rosissimi in questo Parlamen- 
lo. Questo è un Parlamenlo in 


cui anche te ene«gie migliori 
vengono distrutte solo .se si av¬ 
vicinano all'area di governo. E 
se li Pds accettas.se di lare par¬ 
te di un esecutivo, con qualsia¬ 
si formulazione, perderebbe 
gran parte dei suoi titoli. Quelli 
che lo accreditano, domani e 
nel nuovo Parlamento, a go¬ 
vernare il paese. .... 

Ma di fronte allo sfascio, la 
sinistra non deve assumerei 
responsabilità? - i • 

Nel nuovo Parlamento, Non in 
questo, lo vedo il rischio che lo 
Quercia sia risucchiata dentro 
la logica della De e del P.si. Vo¬ 
glio dire che il «fronte del si» 
esprime ancora un allo di fidu¬ 
cia verso questo Parlamento, 
Que.sli partili .sostengono che 
dopo la vittoria del si. occorre 
una legge. Quindi, per loro, 
que.sto Parlamento può (are 
una legge, lo dico l'esatto con¬ 
trario. Meglio: dico che se fa 
una legge, lo (a per difendere 
raituale maggioranza. 

Ma Amato ha la maggioran¬ 
za nel paese? 

No, non ce l'ha. Ecco perchè 
noi diciamo; prima un nuovo 
Parlamento poi le nuove rego¬ 
le, 

I suoi discorsi partono da 
una descrizione del «fronte 
dei sì» quasi monolitico. Co¬ 
sa che non è affatto vera. 

Voglio essere chiaro: il quesito 
referendario parla di maggiori¬ 
tario a turno unico Questo è il 
quesito che troveremo sulla 
scheda e non altro. Occhetto 
non può dire: poi facciamo il 
doppio turno. Una volta che 
vincono i ,sl, si adotta il mag¬ 
gioritario a liirno unico. E nes- 
.suno. nè Occhetto, nè Segni 
può interpretare ciò che dico¬ 


no gli Italiani lo mi ballerò af¬ 
finchè venga rispeltata la vo¬ 
lontà degli èiellori. 

Eppure una parte del «sì» ha 
già detto chianimentc verso 
che tipo di riforma spinge. 
Però la maggioranza del Parla¬ 
mento ha in mente proprio un 
maggioritario secco. La De, il 
Iri-i, la Lega hanno già dichiara¬ 
to che sono per quel modello. 
Poi c'è Pannella. Loro vogliono 
li turno unico. Fd è owb che 
sarà cosi Bossi l'ha detto con 
chiarezza. Perchè così si pren¬ 
derà 40 senatori su 49 in Izim- 
bardia, 18.su 23 in Veneto. Do¬ 
podiché il Pds. o se vogliamo 
le sinistre, vinceranno in Um¬ 
bria, To.»cana ed F.niilia, Cosi 
l'unico partito che resterà uu- 
tenlicaniente nazionale sarà la 
De. 

Ma la vostra difesa della 
proporzionale non è legata 
solo alla «speranza» d'avere 
uno, due deputati in più? 

Non si tratta di questo. Noi. 
con qualsiasi sistema, sarem¬ 
mo presenti in Parlamento. 
Perchè siamo un movimento 
che si coslPj;s>_e su «storie for¬ 
ti», Parlo di Novelli a Torino. 
Dalla Chiesa a Milano, Capon- 
netto a Firenze. Orlando a Pa¬ 
lermo, etc. E perciò qualsiasi 
metodo elettorale ci va bene. Il 
problema è la paura che ab¬ 
biamo di un'Italia che si può 
spaccare. Voglio solo aggiun¬ 
gere una co.sa; il 10 marzo, la 
Comunità europea ha invitato i 
paesi membri ad adottare la 
proporzionale. Per evitare il 
pericolo della frantumazione. 
Ed IO ho paura di una regione 
inferamente rappresentala da 
un .solo partilo; sia e.s,so la «Re¬ 
te» o il Pds o la Lega, Ben altra 
cosa è l'aggregazione di un 
polo progressista, di sinistra. 
Che col maggioritario c'entra 
ben poco. 

Sinistra. In un'fntervista, an¬ 
ni fa, sosteneva che non c'c- 
ra più differenza fra destra e 
sinistra. E ancora cosi? 

No, non avevo detto quello; .so¬ 
stenevo che quando c’è una 
crisi morale, destra e sinistra 
diventano distinzioni che pa.s- 
sano in secondo piano. Ora vi¬ 
sto che siamo vicini alla vitto¬ 
ria, vislo cioè che il regime sta 
crollando, un minuto dopo il 
crollo riprenderemo a oivider- 
CI fra destra e sinistra. 

EHsuocuore dove batte? 

C’è bisogno die risponda? .Al¬ 
lora: a sihislra. 

Com’è fatta la sinistra che 
dovrà governare? 

Ci saranno i verdi e i cattolici 
democratici non più condizio¬ 
nati da chi predica la loro uni¬ 
tà politica. Ci sarà quella parte 
della cultura laica che non ha 
mai avuto a che fare con la 
corruzione. E ci sanmno colo¬ 
ro che nel Partito comunista, 
ieri ed oggi, con coerenza ri¬ 
cordano li Berlinguer della 
questione morale. 

E la sinistra che immagina 
dovrà contrapporsi alla De? 
Que.sta De non ha futuro. 5fe 
vuole recuperare i suoi valori 
originali, deve organizzare il 
suo passaggio all'òpposizione. 
Ma la scelta del maggioriiario, 
invece, sta 11 a dimostrare che 
quella scella non la suole fare. 


Si al referendum 

Nuove regole elettorali per 
mandare a casa i vecchi volti di sempre 

Torino, sabato 3 aprile, ore 16.30 
Piazza San Carlo 

Arrigo Boldrini, presidente dell’Anpi 

Achille Occhetto 

La manifestazione verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 


Un governo dei tutto nuovo 
per ricostruire il paese 

Federazione di Tonno Unione Regionale Pierrontese Sinistra Giovanile nel Pds 
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Sfìanccinte giornata in un turbinio di voci 
illazioni, echi di un non meglio precisato 
complotto. Prima la spinta giù del dollaro 
poi la botta delFestenuante crisi politica 
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Nel mezzo del disastro inten^iene Barucci: 
la situazione può essere corretta. Il Pri: 
quanta superficialità. Formigoni: Bankitalia 
troppo morbida, inchiesta sulle speculazioni 
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Per la lira gran ballo a quattro cifre 

Marco a 1005, ministri che annaspano, attacchi de a Qampi 

Venerdì di paura con la lira per ore sopra quota bollini delia sanità. Tangenio- ie> il modo in cui le stesse foize sp^ulaiivi. ci vuole u 

innrt «III mnmn Pnrliit» dol nr(S77Ì Ho! titoli Hi Ctntno noli c l'ex ministro Rcvialio. si Dolitichc di macaioranza han- missione oarlamenta 


Venerdì di paura con la lira per ore sopra quota 
1000 sui marco. Caduta dei prezzi dei titoli di Stato e 
della Borsa. Il marco spinto dallo spiazzamento del 
dollaro, ma sulla lira si è scaricata di nuovo la sfidu¬ 
cia sugli esiti della crisi politica. Formigoni; «Le fu¬ 
ghe di notizie dal Palazzo contro la moneta». Dalla 
De attacco a Bankitalia. 1 ministri economici anna¬ 
spano in difesa. Da lunedi {«ispezione» Fmi. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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■i ROMA. È scattalo il ballo 
del venerdì nero a quattro ci¬ 
fre. 1 più Ire 0. Anzi. Ijen oltre. 
Per diverse ore. la lira ha oscil¬ 
lato Ira quota 1003 c quota 
1005 sul marco. La soglia che . 
solo venti giorni fa era consi¬ 
derata pericolosa sta diventane 
do la soglia normale di una 
moneta in balla di una crisi po¬ 
litica dalla quale non si vede 
l'uscita. E scomodo ballare 
con i lupi della speculazione 
con i brividi lungo la schiena, 
ma l'ilalia non riesce a fare di - 
meglio. I lupi hanno nomi e 
cognomi: banchieri, tesorerie 
delie imprese, società di Inler- ' 
mediazione finanziaria che ge¬ 
stiscono patrimoni, operatori 
vari. Parlano italiano e parlano 
inglese, francese, spagnolo. La 
differenza rispetto alia specu- ’ 
lazionc di mezza estate ù perù 
sostanziale; dalla lira si sta fug¬ 
gendo e basta. Ci sono state ie¬ 
ri ragioni esterne che hanno 
provocato un fine settimana 
nero, colpa del cambiamento 
d'umore e di giudizio sull'eco- 
nomìa staiuniicnse: crescono i 
disoccupati 0 ci sono segnali 
dai quali risulta che nei prossi¬ 
mi mesi la ripresa «clinloniana. 
sarà rallentata. Il biglietto ver- ' 
de accusa il colpo sullo yen. si ' 
scarica su Wall Street che apre 
una giornata nerofumo, il mar¬ 
co vola. E quando II marco vo- ' 
la i primi a piangere sono i 
francesi egli italiani. 

La spinta intemazionale si ò 
' subito amplificala, ha distrutto ' 
le residue speranze di chiude¬ 
re la settimana al dì sopra del 


tango. Non c'è stato verso. 
Troppi disturbi, troppe stiletta¬ 
te controvento, troppe voci, il¬ 
lazioni figlie di un clima politi¬ 
co troppo torbido. L'apertura a 
993.73 sul marco è siala bru¬ 
ciata subito: quella che un 
banchiere chiama «passeggia¬ 
ta nel vuoto» è cominciata ver¬ 
so le 9 quando la lira ha supe-. 
rato quota 1001. Un'ora dopo 
■' ecco quota 1004-1005, Voci 
scatenate a Londra e Milano. Il 
governatore della Banca d'Ita- 
' ila Ciampi viene convocato al 
Quirinale c il segnale è inler- 
'' pretato al peggio; l'ora delle 
dimissioni. Solo un cretino po¬ 
trebbe crederci, perchè la Ban¬ 
ca d'Italia, nonostante abbia 
rischiato un paio di mesi fa 
una bruita crisi al vertice, è una 
delle poche istituzioni nazio¬ 
nali che stiano in piedi. Un cre¬ 
tino o chi punta ad una desta¬ 
bilizzazione totale della mone¬ 
ta. Poi I timori di controlli valu¬ 
tari. Le voci se ne vanno c la li¬ 
ra continua a perdere fino al- 
l’una del pomeriggio quando 
riprende un po*^ fiato. Alle 
' 14.15 discesa a 999,62. Banki- 
lalia è intervenuta a piccoli 
scatti comprando lire « ven¬ 
dendo marchi. Nella sede cen- 
■ trale si paria di interventi dovu¬ 
ti tanto per far capire che si sta 
vigilando. Vigilando'sulla ài- 
' bade. Ciampi non deve difen¬ 
dere nessuna parità con le al¬ 
tre valute dello Smc. perù non 
pud mollare le redini perchè la 
' fuga dagli investimenti in lire 
può aggiungere valanga a va¬ 
langa. Nel pomeriggio si recu- 


bollini della sanità. Tangento¬ 
poli c l'ex ministro Reviglio, si 
parla anche di lira. II ministro 
del Tesoro Barucci spiega co¬ 
me stanno le cose e il suo col¬ 
lega del commercio estero Vi- 
lalone (andrcottiano di ferro) 
dice che ne ha parlato in que¬ 
sti termini: «La situazione può 
e.sscre corretta perchè è domi¬ 
nala da alti elementi di artifi¬ 
ciosità che possono essere ri¬ 
mossi». Se davvero posano ■ 
essere rimossi perchè mai chi 
potrebbe rimuoverli non agi¬ 
sce? 

Il Pri mene il dito sulla piaga 
c la «Voce repubblicana» senvc 
ncH'cdizione di oggi un artico¬ 
lo mollo aspro. Gli elementi ar¬ 
tificiosi «sono marginali rispet¬ 
to alla nostra condizione inter¬ 
na», questo è un «aucgiamenlo 
di inaudita superficialità» cosi 
come è «altrettanlo superficia- 
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le» il modo in cui le stesse forze 
politiche dì maggioranza han¬ 
no poslo il problema del rien¬ 
tro nello Sme». E la Banca d'I¬ 
talia? «Sta facendo ciò che de¬ 
ve fare, ma i mercati danno un 
giudìzio sul sistema Italia». 

La storia dei non meglio 
specificati «elementi artificiosi» ■ 
è una buccia di banana sulla 
quale scivolano in molti. Ora le 
teorie complotlistiche abbrac¬ 
ciano anche l'economìa. È il 
deputalo de Formigoni (guar- . 
dacaso) a tirar fuori la storia 
delle «fughe di notizie» sulla li¬ 
ra che provengono dal Palaz¬ 
zo. «1 fenomeni speculativi non 
sono scoraggiati come dovreb¬ 
bero. la Banca d'Italia non è 
intervenuta con sufficiente du¬ 
rezza c questa è una critica 
che muovo al governo Amato. 
Chi ha notizie privilegiale non 
fa nulla per evitare fenomeni ’ 


pera e verso sera la chiusura 
europea dava 988-991 sul mar¬ 
co, 1591-1593 sul dollaro (ieri 
a 1603). 

Le cose non sono andate 
meglio sui mercati dei titoli di 
stato a Milano c Ixrndra. Il ton¬ 
fo valutario si è ripercosso su¬ 
bito sulle quotazioni di cci c 
bip che hanno registrato perdi¬ 
te attorno a 1-1,5 lire con mas¬ 
sicce vendile allo scoperto nel¬ 
la convinzione di potersi rico¬ 


prire a prezzi d'asta. Pia/zaflari 
chiude a-1,04%. 

Niente più argini, .solo un 
anno la il marco valeva 750 lire 
(media di aprile). Lunedi 
chissà a che punto si fermerà. 
Lì psicosi valutaria è figlia del¬ 
la psicosi della crisi politica,. 
ma anche di valutazioni sullo 
stalo dell'economia. Nella riu¬ 
nione fiume del consiglio dei 
ministri nella quale si mescola¬ 
no Il rapporto economico, i 


Il Governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi. 

In allo, 
un momento 
delle 

contrattazioni 
di Ieri ., . 
alla Borsa 
di Milano 



sp^ulalivi. Ci vuole una com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta». Chi sono gli «sfascisti» 
del Palazzo? Nomi, Formigoni 
non ne fa. Se c'è una relazione 
tra le mezze parole, le alluslo- ' 
ni, le voci scatenale sui mercati 
e le accuse contro i magistrati 
che vorrebbero processare la 
De non si può provare, ma do¬ 
vrebbe essere tenuta presente., 

Da un altro versante, è Gia¬ 
como Vaciago, economista vi¬ 
cino ad Amalo, a criticare go¬ 
verno e banca centrale; «Sa¬ 
rebbe stato meglio far fluttuare 
la lira come la sterlina, il pessi¬ 
mismo delle autorità moneta¬ 
rie contagia il mercato». Se¬ 
condo l'economisia america¬ 
no Heniy Kaufman, l'Italia non 
sta subendo i colpi deU'irrazio- 
nale valutario ed è sbagliato 
parlare di lira sottovalutata. «Il 
prezzo è quello stabilito dal 
mercato c non bisogna dimen¬ 
ticare che non c'è un parame¬ 
tro di riferimento se si assume 
un'ottica di breve periodo. La 
lira è debole perchè riflette 
l'incertezza politica e si potrà 
rafforzare dopo che si sarà 
chiarito lo scenario politico». 

La settimana nera dei valori 
monetari e finanziari, che solo 
in mìnima parte rispecchiano 
in modo deforme la situazione 
italiana, si chiude con la classi¬ 
ca paura del lunedi. 1 missio¬ 
nari del Fondo monetario po¬ 
trebbero cominciare la loro 
ispezione sull'economia e i 
conti Italiani nel pieno di un 
nuovo ciclone. Anche da quel 
pulpito sono anrivate nuove 
Irustale: sanità e pubblico im¬ 
piego vanno tagliati più in pro¬ 
fondità, gli obbiettivi di Amato 
sono giudicati ambiziosi ed è 
un eu tomismo per dire che dil- 
fxtilmente .saranno raggiunti, fi 
Fitti teme il ciclo elettorale che 
tradizionalmente non facilita 
risanamenti strutturali che viga 
il sistema proporzionato o viga 
il maggioritario. Se qualcuno 
in Italia aspetta da Washington 
idee chiave per la ripresa può 
sprangare le porte. 


Il governo rivede al ribasso le previsioni sulla crescita nel 1993. Il prodotto interno lordo aumenterà tra lo 0,2 e lo 0,5% 
Drammatiche le cifre deiroccupazione: stimata una perdita di lOOmila posti di lavoro. Inflazione tra il 4,5 e il 5% 

Economia, è l’anno della crescita zero 


Tutti insieme Sip, 
Asst e Italcable 
Lo Stato sotto il 51% 


M ROMA. Sopra una finanziaria, la Slel; sotto Telecom lla- 
lia: il gestore unico delle lelecomunicazioni che racchiuderà 
in sè lo funzioni oggi svolto da Sip. Italcable, Iritel (ex Asst), 
Tclespazio. Dopo anni di discussioni e ritardi, finalmente 
.sembra essere ripartito il treno della riforma telefonica, fi Ci- 
pe ha infatti approvalo tori il progetto messo a punto dal mi¬ 
nistro delle Privatizzazioni Paolo Baratta di concerto col mi¬ 
nistro delle Poste Maurizio Pagani. Stavolta il governo sem¬ 
bra finalmente aver capito la necessità di tagliare i tempi: è 
stato eliminalo il periodo di decantazione all'Iri previsto per 
l'ex Asst prima di finire nell’abbraccio del gestore unico. . 

L’iri dovrà presentare al Tesoro il plano di riassetto entro il 
30 giugno. Il presidente della Slel Biagio i^nes e rammini- 
stratore delegato dell’lri Michele Tedeschi sì incontreranno 
già martedì prossimo mentre subito dopo Pasqua verrà co¬ 
stituita una task force per mettere a punto II progetto. Entro i 
successivi trenta giorni ci dovrà essere il parere del ministro 
delle Poste. Il tutto per consentire di anticipare di un anno, c 
cioè entro il 31 dicembre '93, la valutazione deH’ox Asst. Ta¬ 
le ammontare verrà considerato quale apporto di capitale 
sociale all’Iri. La concessione ad Irilcl viene prorogala al 
massimo di un anno: entro il 31 dicembre del '94 il riassetto 
dovrà essere completato. •- •. : ■ ,• • 

La delibera del CIpe non entra nel merito se il detentorc 
della concessione telefonica sarà la Stet o telecom Italia, nè 
in capo a quale società saranno te decisioni in materia di ta¬ 
riffe. Comunque, vista la struttura di riassetto prevista, sem¬ 
bra logico che la concessione finisca al gestore del servizio. 
In prospettiva, il costo delle telefonate dovrà adeguarsi a 
quello vigente nel resto d'Europa anche con il metodo del 
pricecap-. in pratica, gli aumenti andrannno stabiliti metten¬ 
do nel conto gli aumenti di produttività cui Telecom Italia 
dovrà impegnarsi. Si stabilisce inollre di dar vita ad una or¬ 
ganizzazione dei servizi tato da garantire la trasparenza (c 
dunque la separazione) tra attivilà di base svolte in regime 
di concessione esclusiva e quelle attuale in regime di auto¬ 
rizzazione o concorrenza. -, 

Un punto specifico riguarda l'itallel c le società impianti- » 
stiche: andranno separale dalle società che gestiscono ì ser¬ 
vizi dì telecomunicazione. La presenza dello Stalo come 
azionista di controllo del gestore unico dovrà «gradualmente 
riduisi fino a restare minoritaria ma comunque significativa». 

Soddisfatto il commento di Agnes; «La delibera del Cipe è 
un ulteriore, decisivo passo verso il traguardo di un assetto . 
moderno, razionato e competitivo delle telecomunicazioni 
italiane. Gli operatori del settore, che tanto hanno auspicalo 
questo passo, debbono trame lo stimolo ad intensificare il 
miglioramento del servizio e la capacità di misurarsi sul mer¬ 
cato mondiale». ■ OC.C 


Il 1992 è andato male, il 1993 andrà peggio. La ri¬ 
presa arriverà, se arriverà, solo nella seconda parte 
dell'anno, ma quest'anno l’economia crescerà po¬ 
co o nulla; tra lo 0.2 e lo 0,5%, sostiene il ministero 
del Bilancio rivedendo in peggio le stime. Si aggrava 
il dramma della disoccupazione; lOOmila posti di 
lavoro in meno. Buone notizie solo dall’inflazione, 
ma solo grazie alla compressione dei salari, 

RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Un «chiaro peggio¬ 
ramento» dell'cconomid ri¬ 
spetto alto stime di qualche 
mese fa. È la sconsolante am¬ 
missione contenula neH’ag- 
giomamento sulle previsioni 
economiche perii 1993diffuso 
ieri dal ministro del bilancio. 
Un peggioramento che si tra¬ 
smetterà come una reazione a 
catena anche sull’occupazio¬ 
ne c sulla finanza pubblica, 
rendendo necos.sari >maggiori 
sforzi» per riequilibrarc i conti 
dello Stalo, arrestare la cresci¬ 
la del debito pubblico, arrivare 
ad una riduzione durevole del 
costo del denaro. Buone noti¬ 
zie solo sul fronte dcll'inllazio- 
nc, la cui crc.scita sarà (più o 
meno) "cocrcnie con quanto 
a suo tempo previsto». E una 
speranza, quella cioè che nella 
seconda metà del '93 arrivino 
- sull’onda delle esportazioni 
rese più “leggere" dalla svalu¬ 
tazione - i primi tanto sospirati 
accenni di ripresa. 

La frenala deireconomia. 
Le cifre parlano da sole. Que¬ 
st’anno il prodotto interno lor¬ 
do, attraverso il quale viene ge¬ 
neralmente indicala l'evolu¬ 
zione dcH'economia, crescerà 
in una misura compresa Ira lo 
0,2 c lo 0,5'%. È un'ulleriorc li¬ 
matura al ribasso delle previ¬ 
sioni governative, un po’ più 
ottimista delle previsioni di al¬ 
cuni centri di ricerca, che par¬ 
lano addirittura di «crescila ze¬ 
ro». Solo una settimana la la re¬ 
lazione trimeslrale di cassa del 
ministero del tesoro indicava 
una cifra pari allo 0,5'%. L'in¬ 
certezza - o la prudciiza, co¬ 
me sottolineano i collaboratori 
di Andreatta - insomma au¬ 


menta. Appare quasi un mi¬ 
raggio il sia pur mode.sto 
+ 0,9% ottenuto lo scorso an¬ 
no. Del resto, se le cose nel 
mondo vano male per l'Italia 
vanno anche peggio: le nostre 
difficoltà coincidono con quel¬ 
le della Germania (la cui cre¬ 
scila sarà inferiore del 2,6% ri- ' 
spetto alle previsioni). il nostro 
maggiore partner commercia¬ 
le. 

Disoccupati: lOOmila in 
più. La crisi provocherà l'au¬ 
mento di quasi mezzo punto 
del lasso di disoccupazione. 
Tradotto in posti di lavoro, il 
ministero del bilancio stima 
una perdila secca di centomila 
unità. Il settore maggiormente 
interessato è ovviamente l'in¬ 
dustria, ma stavolta la .situazio¬ 
ne appare peggiore che nelle 
passate tasi di recessione, il 
terziario (servizi, commercio 
ccc.) non appare infatti in gra¬ 
do di a.ssorbirc l'offerta di lavo¬ 
ro. Cambia inoltre il .segno del¬ 
la disoccupazione, la sua for¬ 
ma, che •rispetto al passato - 
■sostiene il ministro del bilancio 
- ha inciso con maggiore in¬ 
tensità le forze di lavoro nelle 
fasce centrali dì olà». Come a 
dire che oggi è più facile ritro¬ 
varsi disoccupati a quaranl'an- 
ni, con prospettive di trovare 
un altro impiego sempre più 
cupe. Nel 1992 il calo dell’oc¬ 
cupazione è stato ancora mag¬ 
giore - olire 200mila unilà, 
178mila solo nell'industria - 
come ricorda la "relazione ge¬ 
nerale sulla situazione econo¬ 
mica del paese» approvata ieri 
dal consiglio dei ministri, 
invcatlmenti c consumi. An¬ 
che in questo caso il pessimi- 
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smo aumenta. Gli investimenti 
caleranno del 2,5%, c per la 
prima volta da vent'anni c più 
a questa parte diminuiranno 
(dello 0.4%) anche i consumi 
delle famiglie •Flessione del 
reddito disponibile», questo il 
motivo. Ossia, meno soldi a di¬ 
sposizione, conti in banca che 
si assottigliano. Complici la di¬ 


soccupazione (che ormai, co¬ 
me ricordalo, colpisce anche 
in età matura), l'aumento del¬ 
la pressione fiscale, e il rallen- 
lamento della crescita dì salari, 
stipendi e pensioni dovuto ai 
blocco della scala mobile. ' 
L'inflazione «tiene». E in 
pratica è solo grazie alla «ijoli- 
tica dei redditi» che forse l'Ita¬ 


lia riuscirà ad evitare una nuo¬ 
va impennata dei prezzi nel 
'93. Gli elfelli inflattìvi della 
svalutazione della lira (giunta 
ormai al 30% c oltre) saranno 
infatti attutili dalla moderazio¬ 
ne salariate conseguente ai- 
raccordo del 31 luglio scorso e 
alla supermanovra di finanza 
pubblica varata a settembre. 
Nel 1992 la crescila dei salari è 
stata inferiore rispetto a quella 
dei prezzi (5,1% contro 5,4'%). 
Quest'anno invece l’inflazione 
oscillerà tra il'4,5 e il 5%. «In li¬ 
nea» con le stime precedenti 
(che parlavano del 4,5%), di¬ 
ce Andreatta, che però deflni- 
,sce egli stesso questa previsio¬ 
ne «una .scommessa». Tutti i 
centri di ricerca economica ri¬ 
tengono infatti che quest'anno 
l’Inflazione oltrepasserà il 5%. 
II guaio è che aumenterà il di¬ 
vario con rincremenlo delle 
retribuzioni, a tutto ss’antaggio 
diquesl’ultime. 

L’anno dell’export. Bassa in¬ 
flazione e deprezzamento del¬ 
la lira dovrebbero contribuire a 
mantenere sostenuto per tutto 
il '93 l'aumento delle e.sporta- 
zioni. E poiché la flessione del¬ 
la domanda interna c quella 
dell'occupazione ridurtanno il 
volume delle merci importale, 
ne Irarà beneficio la bilancia 
dei pagamenti italiana (è pre¬ 
visto un avanzo di 8mila miliar¬ 
di) sulla quale continua tutta¬ 
via a pesare il fardello degli 
oneri finanziari. 

La finanza pubblica. Nessu¬ 
na novità su questo fronte. Lo 
sfondamento di 17mila miliar¬ 
di rispetto aH’obietlivo di defi¬ 
cit dei ISOmila miliardi viene 
confermato, insieme a quclo, 
più grave, di 25mila miliardi 
sull’avdnzo primario. E non è 
nemmeno una novità che la 
recessione renderà più difficile 
riequilibrare i conti dello Stato, 
È però necessario - .sostiene 
Andreatta - accompagnare il 
risanamento finanziario con il 
sostegno all’economia. 
strada suggerita è quella di 
«aumentare il volume degli in¬ 
vestimenti pubblici maggior¬ 
mente produttivi», 


La Cooperativa 
deirUnità 
aderisce alia 
«Costituente 
della Strada» 


■■ Caro direttore, 
la situazione politica ri¬ 
chiede a lutti non - solo 
un'assunzione di responsa¬ 
bilità ma di mettere in cam¬ 
po, ciascuno per le sue 
competenze ed il suo molo, 
proposte, capacità proget¬ 
tuali ed organizzative, il no¬ 
stro giornale ci piace. Con¬ 
dividiamo l'idea ed il proget¬ 
to che dal aiomale emerge 
chiaro: quello della ricosUni- 
zione, della ricerca dell'uni¬ 
ta per una nuova sinistra, 
della formazione di un polo 
progressista che sappia te¬ 
nere insieme diversità e par¬ 
zialità per un progetto co¬ 
mune di riforma della politi¬ 
ca e rinnovamento della de¬ 
mocrazia, che sappia espri¬ 
mere uomini e donne che 
diano vita ad un nuovo 
groppo dirigente per questo 
nostro martoriato Paese. 
Condividiamo e vogliamo 
metterci in gioco. Vogliamo 
farlo a partire dalla nostra 
identità, particolari'.à, auto¬ 
nomia, quella di essere l'u¬ 
nica realtà esistente nel no¬ 
stro Paese di lettori e pro¬ 
prietari (di una quota di mi¬ 
noranza; di un quotidiano. 
Vogliamo farlo proponen¬ 
doci come luogo di relazio¬ 
ne tra il nostro giornale e 
quella parte di società che 
più ci è vicina, quella che or¬ 
ganizza 1 cittadini per un 
nuovo Patto democratico 
squarcialo oggi dal vecchio 
sistema politico. Quella par¬ 
te che nelle Associazioni, 
nelle Cooperative, nei grup¬ 
pi del voionlariato esprime 
soggetti politici nuovi, cre¬ 
sciuti nelle esperienze soli¬ 
dali della sinistra storica e 
del cattolicesimo popolare c 
democratico, nel movimen¬ 
to dei lavoratori e nel sinda¬ 
cato, nel movimento delle 
donne, in quello ambientali¬ 
sta, in tanti movimenti gio¬ 
vanili e sludentcschi. nei 
movimenti politici dei citta¬ 
dini ed in quelli contro la 
malia e la corruzione. Per 
questo abbiamo deciso di 
aderire alla «Cosiiiuenie del¬ 
la Strada» che si terrà a Ro¬ 
ma l'S e il 9 maggio. A noi 
sembra un fatto importante 
un passo per ridelinire un 
nostro ruolo, una nostra 
identità. Vorremmo far si 
che i nostri circoli, le nostre 
sedi locali divengano luogo 
di relazione e di incontro tra 
il giornale e i tanti che ope¬ 
rano, lavorano, sono impe¬ 
gnati per costruire una so¬ 
cietà solidale. Vorremmo, 
caro direttore, lavorare in¬ 
sieme per questo progetto. 
Non abbiamo «modelli», oc¬ 
corre la disponibilità, l'intel¬ 
ligenza, la lanlasia di tutti. 
Ed è in quella parte di gior¬ 
nale che nasce nella vita 
quotidiana, nel fare e nel 
sentire di tante persone, og¬ 
gi ancora senza voce e .sen¬ 
za ascolto, in quella parte 
non eclatante, forse fioco vi¬ 
stosa ma tenace costrutttice 
che noi vogliamo far cresce¬ 
re la nostra Cooperativa, 
conquistare nuovi lettori, 
non solo nuovi proprietari, 
'nuovi protagonisti per una 
futura scommessa comune; 
fare de l'Unità il loro giorna¬ 
le. Cordiali saluti. 

On.Ie Betti Di Prisco 


Pagare t’lcì 
per una casa 
di campagna 
divisa per 4 


■■ Cara Unità, 
sono proprietaria al 50% 
insieme a mia sorella di una 
casa di campagna acquista¬ 
ta da mio padre nel 1980, e 
da noi tutti, con grandi sacri¬ 
fici. ristrutturala, ricavando¬ 
ne 4 appartamenti. Uno ò 
abitato da me. uno da mia 
sorella, uno dai mici genitori 
e il quarto era abitato da mia 
nonna deceduta Io scorso 
anno. Con l'ici debbo paga¬ 
re le tasse per mezza prima 
casa, mezza seconda casa, 
mezza terza casa e mezza 
quarta casa, come se fossi 
una grande possidente e co¬ 
sì pure mia sorella. Non vi 
sono dc))e modifiche alla 
legge per i casi come il mio? 
O la giustizia ò proprio cie¬ 
ca? 

Renata Bandoli 

Imola (Bologna) 

// coso pobto dalia lettrice scm> 
bra paradossale, un caso limi¬ 
te. Si tratta però dcirapphca- 
zione della /^ge (contro la 
quale il Pds ha votolo). Essen¬ 
do gli appartamenti quattro ed 


un unico proprietario (la lettri¬ 
ce e la sorella), l'Ici viene pa¬ 
gala da! 4 al 6 per mille, a se¬ 
condo dì quanto ha stabl/no it 
comune, scontoto solo sul pri¬ 
mo appartamento e intera su¬ 
gli altri tre. essendo allodi in¬ 
dipendenti con entrate indi¬ 
pendenti e così accatastati. ' 
L'imposta i* dovuta anche per 
alloggi non Qbttati Per pagare 
l'imposta scontata occorreva 
che fosse risultato un apparta¬ 
mento unico e così accatastato . 
o, tn allernaiiva, che la pro¬ 
prietà fosse stala divisa in \ 
quattro. In questo coso ciascun . 
inquilino-proprietario (la coso , 
è ora pulroppo complicala 1 
dalla morte della nonna), sa¬ 
rebbe risultato abitante nell'al¬ 
loggio Ji sua proprietà e 
avrebbe pagalo l'Id scontata ‘ 
sulla prima casa 


«Quanti miliardi 
del nostro lavoro 
finiti nelle tasche 
degli inquisiti?» 


H Caro direttore, 
ho trovato molto interes¬ 
sante l'elenco degli inquisiti, 
con d fianco il relativo nu¬ 
mero di avvisi di garanzia. 
Come cittadina, avrei un'al¬ 
tra curiosità: si potrebbe 
avere l’elenco dei miliardi 
presunti, tubati dagli inquisi¬ 
ti, in modo da avere un tota¬ 
le ed un tot presunto di 
quanti miliardi abbiamo do¬ 
vuto lavorare noi per loro? 
Avere anche il quantitativo 
di milia,«di di deficit pubbli- ■ 
co, cosi da constatarne lo 
scarto o la quasi uguaglian¬ 
za tra li deficit e i loro furti? 
Resto in attesa. • 

Maria Rouella Ciani 
Bologna 


Governi: 

«Non ho avuto 
tutele 
da Martelli» 


■■ Caro direttore. 

non mi dà affatto fastidio 
vedere associato il mio no¬ 
me a quello di Claudio Mar¬ 
telli, una persona che stimo 
e di cui ho apprezzato il ge¬ 
sto di rinuncia, veramente 
insolito, fallo nelle recenti 
circostanze. Mi dà fashdio, 
invece, la sensazione che 
può ricavare il lettore, quan¬ 
do SI lascia credere che io 
abbia fatto camera grazie al¬ 
la sua protezione, come nel¬ 
l’articolo di Silvia Garam- 
bois. «Rai, gli orfani del Caf», 
pubblicato il 1° aprile, io 
penso, invece, che la man¬ 
canza di una veld protezio¬ 
ne politica - che . del resto, 
non ho mai cercato, soprat¬ 
tutto per spirito di indipen¬ 
denza e per orgoglio profes¬ 
sionale - mi abbia impedito 
di lare ia carriera che avrei 
meritato e che sarebbe cer¬ 
tamente stata più consona 
al mio nome e al mio curri¬ 
culum, del pur importante 
posto di direttore della fic¬ 
tion di Raiuno. Un ruolo che 
ritengo di aver ncoperto con 
serietà, professionalità e cul¬ 
tura, ottenendo grandi suc¬ 
cessi, non solo in termini di 
audience ma anche in ter¬ 
mini politici, come quando 
mi sono battuto, non solo 
contro una parte consistente 
della Democrazia Cristiana . 
ma anche .contro qualcuno 
del Partito Socialista, in dile- 
■sa de «La Piovra», di cui molti 
volevano la morte. Soltanto 
qualche mese fa non avrei 
sentilo li bisogno di scrivere 
questa lettera, ma in un mo¬ 
mento come quello attuale, 
in cui sì mette in discussione 
tutto e tulli, non mi sento di 
far passare niente perchè 
sento impellente il bisogno 
di riaffermare il mio orgoglio 
profo,ssionalc- per c.ssere ar¬ 
rivato alla Rai non da un 
giornale o un ufficio di parti¬ 
to bensì dairUfficio studi. 
deiriri; per quanto ho fatto 
in ventisei anni di vita azien¬ 
dale, per quello che ho prc» 
dotto (mici sono almeno ■ 
una decina di programmi 
oggi definiti storia, che sono 
entrali a far parte della me¬ 
moria c dcH’immagmario 
collettivo n^lZionale: «Super- 
gulp'», «Storia di un Italiano», 
•Il pianeta Totò», tanto per 
citarne qualcuno); per il 
prestigio che ho dato al mio 
nome. Tra l'altro ritengo di 
essere l'unico .•nanager au¬ 
tore e .scrittore: ho pubblica¬ 
to una decina di libri, tutti 
presso Editori primari ed ho 
scritto molte sceneggiature 
di opere cinematografiche. 
Basta per dimenticare il mio , 
nome nel prossimo elenco ’ 
di manager della Rai loltiz- ' 
zaii? 

Glancarìo Governi 

Capostruttura Raiuno 
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Decine di migliaia i lavoratori scesi in piazza ieri con Cgil-Cisl-Uil 
Manifestazioni e cortei nelle principali città. Incidenti a Torino 
Massiccia Tadesione nell’industria e neUe aree devastate dalla crisi 
Uno sciopero per l’occupazione, e per sbloccare la maxitrattativa 


Disoccupazione e corruzione, basta così» 


«n Mezzo^omo 
paga più d tutti» 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 


Uno sciopero generale •inutile»? Tanti hanno detto 
che in questo momento non serviva a nulla chiamare 
alla mobilitazione i lavoratori italiani contro la disoc¬ 
cupazione montante e a sostegno delle richieste sin¬ 
dacali su contrattazione c salario. Perché non c’C un 
interlocutore governativo, perché l'attenzione di tutti 
è concentrata su Tangentopoli e sul crollo della vec¬ 
chia politica. E invece, (orse lo sciopero di ieri e le de¬ 
cine di manifestazioni per le strade delle città italiane 
Cintristite e rese più cupe da una fitta pioggia) ha oggi 
un significato ben piu importante di quando le tre 


confederazioni lo proclamarono settimane orsono. 

Proprio il giorno che segue la gazzarra inscenata 
dai fascisti di fronte al Parlamento, i lavoratori sono 
scesi in piazz.a per difendere le istituzioni democrati¬ 
che, che devono rinascere, e non affondare con chi in 
questi anni le ha devastate e irrise. Proprio il giorno in 
cui il governo Amalo comunica che nel 1993 l'econo¬ 
mia italiana non crescerà quasi per niente, e che ver¬ 
ranno perduti almeno lOOmila posti (dopo i 206mila 
bruciati nel '92). gli italiani dicono che il lavoro dovrà 


es.sero la vera priorità dei prossimi mesi. Ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi c'ò stato l'ennesimo incontro della maxi- 
iraltativa con la Confinduslria. Probabilmente il nego¬ 
zialo non farà grandi passi avanti con questo gover¬ 
no, ma di una soluzione, di nuove regole contrattuali, 
il mondo del lavoro ne ha davvero bisogno. Il sinda¬ 
cato una piattaforma ce l'ha. E se ci «crederà», allora 
questo confronto finirà di os.sere una sterile partita a 
scacchi giocata con secondi fini governativi e parla- 
■ mentari, e diventerà una cosa un po' più seria, 

- • - . DR.GÌ. 
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M NAPOLI. Anche la Cam¬ 
pania si é bloccata ieri per 4 
ore per costringere il gover¬ 
no a trattare per il lavoro. Lo \ 
sciopero generale ha visto * 
una fortissima partecipazio¬ 
ne di operai, impiegati e tec¬ 
nici di quel che resta,del- ; 
l'apparato industriale regio¬ 
nale, c del pubblico impie- ' 
go. Manifestazioni sindacali 
si sono svolte a Napoli, Ca¬ 
serta, Castellammare di Sta-, 
bia.ePomiglianod'Arco... 

Qui la protesta è stata ca¬ 
ratterizzata Innanzi tutto sul¬ 
la crisi dell’Alenia. Un lungo ] 
corteo, oltre diecimila per¬ 
sone. é sfilato per le vie citta- 
. dine, scandendo . slogan 
contro il governo Amato. Per 
fortuna tutto é filato liscio. -, 
L'altro giorno, proprio alla 
vigilia della manifestazione, ì, 
un gruppetto di operai ave- 
va assaltato le sedi dei sin¬ 
dacati napoletani dei metal¬ 
meccanici • «colpevoli» ■ di ! 
"aver firmato un «accordo 
truffa» con 1 dirigenti detl'a-. - 
zienda, in via di ristnittura- 
zione, che di fatto «mette in 
strada» centinaia di dipen- ' 
denti. >• 

Alle 9 in punto f lavoratori - 
si sono ritrovati sulia roton- . 
da antistante l'ingresso dei- - 
l'Alfa Romeo. Dietro io stri¬ 
scione Alcnia, una folta c - 
combattiva rappresentanza . 
dei lavoratori che, da setti¬ 
mane, sono-impegnati in , 
una durissima - vertenza. . 
«Alenia è nostra c non si toc- 
ca», ritmavano incessante- ; 
mente gli operai. Numerosi ' 
anche gli slogan contro il 
sindacato; «Vogliamo un'or¬ 
ganizzazione che condivida 
la nostra angoscia per il fu- ■ 
turo...Via i traditori». Dietro : 
di loro, c’erano i chimici, gli ' 
edili, i lessili. .-v.. i 

Al corteo hanno parteci- . 
palo 40 rappresentanze dei ' ‘ 
consigli di fabbrica dei com- ' 
prensori Vesuviano e Nola¬ 
no, il coordinamento auto¬ 
convocati, i giovani < delle 
scuole medie di Naptoli e 
una foltissima delegazione 
del Movimento di lotta per il 
lavoro. In piazza Primavera ' 


hanno parlato un lavoratore 
dell’Alenia, e Massimo Mon- 
telpari, della segreteria re¬ 
gionale della Cgil. Assenti, 
invece, i vertici sindacali di 
CisleUil. - '• -. •- 

A Napoli, chiuse scuole, 
banche, poste, università, la ' 
manifestazione per l'occu¬ 
pazione c la riforma delle 
relazioni sindacali - oltre 
ventimila persone - é partita 
come al solito da piazza 
Mancini ed ha raggiunto - 
piazza Matteotti dove si .svol¬ 
to il comizio di Sergio Coffe- 
rati della Cgil. 

In prima fila spiccavano 
gli striscioni degli operai «a - 
rischio», circa 20 mila, dcl- 
l'Alenia ■ di Capodichino, 
Italsidcr, Sme, Ltr, Fag, Oli¬ 
vetti, tutte realtà che pos.so- 
no far saltare la polverièra 
napoletana. 

' «Il Mezzogiorno - ha csor- ‘ 
dito Cofferati - paga le mag- > 
glori conseguenze di una 
crisi economica e sociale . 
durissima, la pcgglorcdel ' 
dopoguerra. E perciò è ur- ■ 
gente perché il governo in¬ 
tervenga per risolvere i pro¬ 
blemi occupazionali del ' 
Sud». E II leader della Cgil 
non poteva lasciar passare ; 
sotto silenzio l'assalto del¬ 
l'altro ieri; «Si tratta di una 
azione squadristica che si 
colloga nel quadro di desta¬ 
bilizzazione in atto a Napoli. 
Quando si attaccano le sedi 
delle istituzioni e quelle-sin¬ 
dacali si mette a rischio la 
democrazia». 

E mentre il segretario del¬ 
la Cgil parlava, centinaia e 
centinaia di lavoratori innal¬ 
zavano le braccia con i polsi 
incrociali. Un gesto signifi¬ 
cativo: «manette» per i politi¬ 
ci conolti, e poi lo slogan: 
«mariuoli, mariuoli». - 

In occasione della mani¬ 
festazione napoletana sono 
rimasti fermi i trasporti pub¬ 
blici dalle 10 alle 13. Questo 
inevitabilmente ha causalo 
il blocco totale del traffico 
automobilistico . cittadino. 
Solo nel tardo pomeriggio la 
situazione é tornata alla nor-. 
malità.. 
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■i Non pioveva, ieri, e avrebbe dovu- 
, lo piovere, almeno secondo Je previsio¬ 
ni televisive; anche so un preannuncio 
di tempo diverso girava sopra lo torri di ■ 
Bologna. La piazza Maggiore si riempi¬ 
va adagio e al via era abbastanza piena 
ma non colma. Si può dire riempita in 
un modo o in una quantità non delu¬ 
dente. Ha parlalo il sindacalista c la 
gente poco ascoltava. Al sindacalista 
forse non più allenato a continui comi¬ 
zi a cielo aperto la voce ogni tanto si al- ' 
tentava in gola. Ma nessuno ci badava, - 
nessuno ascoltava. Non era comunque 
un pubblico distratto, disattento, no. Al 
contrario, era suddiviso in tanti minu¬ 
scoli frammenti, in minimi gruppetti, 
ognuno dei quali infervoralo a discute¬ 
re. si vedeva, E si percepiva un animo di • 
forte accensione nei volti e nelle mani 
• che acompagnavano le parole o tocca¬ 
vano il braccio del vicino. Si propone¬ 
vano cosi due livelli diversi, e direi 
neanche sovrapposti, fra chi sul palco , 
parlava ma sembrava lontano, non fos¬ 
se stalo il rimbombo della voce, e chi 
era in piedi 11 sulla piazza un tempo 
abituati a ben diversi pensieri e voci. 

Cosi, per esempio, riscontravo il di¬ 
verso peso, il diverso grado di attualità 
legittima c operante, fra il discorso og- , 
gettivamente filato ma ovviamente ' 
scontato (secondo una norma) di chi 
parlava al microfono e la secca, rapida, • 
aderentissima chiarezza c specificità 
dei cartelli inalberati con segni rossi e 
pennarello. Non più di sei. otto parole - 


E intanto il palco 
parlava parlava... 


ROBERTO ROVERSI 


ed era detto tutto; tutto chiarito, indica- . 
to. Mentre il palco parlava parlava par¬ 
lava di lavoratori, conlindustria, gover- ' 
no Amato, Cee, Europa. Ma nessuno 
ascoltava, ripeto. È stato significativo, 
molto esplicito, il fatto che ad altopar¬ 
lante spento, a palco ufficiale abban¬ 
donato Ira dissensi, appena percepiti e 
un poco fischiati, di gruppetti non folti, 
la gente sia rimasta sui posto, abbia 
continualo a parlare, a discutere, nean¬ 
che essendosi accorta che la parte uffi¬ 
ciale si era conclusa. Tutti a casa? A ca- ■' 
sa. cosi appariva, non era ancora il 
tempo, il momento di andare. Infatti i : 
problemi sul campo sono troppo im- ' 
mediati ed assillanti per non sottostare 
all'obbligo di sviscerarli ben bene con • 
una continuità piena di tensione. • 
Risultava chiaro, dai discorsi risentiti 
ma precisi e per niente ras.segnati an¬ 
che se mollo preoccupati, che i proble¬ 
mi da affrontare con urgenza erano in¬ 


dividuati e rappresentavano un impe¬ 
gno per tutti. Semmai, non sempre co¬ 
mune, era il modo dichiarato. Comun¬ 
que. il 31 luglio '92 («No ad un altro 31 
, luglio») era un riferimento costante e 
preoccupante; e in ogni caso, come ri¬ 
sultava dai discorsi, si imponeva una 
disposteione diversa di metodo e di lot¬ 
ta per affrontare i nuovi impegni in alto 
sulla copntrattazione, il salano, il mer¬ 
cato del lavoro, la rappre.sentanza. 
D’altra parte, quanti erano convenuti 
1 in piazza per questa occasione di verifi¬ 
ca sociale, che non era soltanto italiana 
ma di parecchi paesi della Cee. forse 
quindicimila, forse dicioltomila con 
animi molto diversi, dubbi mollo diver¬ 
si. prospettive diversificate. Però alla 
domanda; «Perchè siete venuti in piaz¬ 
za?» di una radio locale, più d’uno ha ri¬ 
sposto con grinta: «Per la presenza, che 
ci (a contare». Ancora una volta, dun- 


Dà Torino a Siracusa in piazza per il lavoro 


' Bi ROMA. Decine di migliaia 
di lavoratori, insieme a'sluden- 
ti c pensionati, hanno sfilato 
oggi |wr le vie di tutte le princi¬ 
pali città italiane chiedendo la¬ 
voro e democrazia. La pioggia 
ha condizionalo un po' dovun- 

3 ue lo svolgimento dei cortei e , 
ei comizi, ma nel complesso . 
l'adesione all'astensione del I 
lavoro é .stata giudicata soddi-. 
sfacente dai sindacali, c a par¬ 
te gli incidenti di Torino, dove 
un sindacalista é rimasto feri¬ 
to, le manifestazioni si sono 
svolle in un clima pacifico c ci¬ 
vile. 

PIEMONTE . 

Almeno 15.000 lavoratori e 
studenti, malgrado la pioggia 
battente, hanno partecipalo 
ai tre cortei che sono confluiti 
' in piazza San Carlo. Piena riu¬ 
scita dello sciopero in tutte le 
fabbriche e i settori, con la 
«solita» eccezione di qualche 
stabilimento Fiat, ma anche 
qui con segnali interessanti: a 
MIrafiori, mentre in Carrozze¬ 
ria ha scioperato solo il 20% 
degli operai, in Meccanica si è 
raggiunto il 40-45% ed altret¬ 
tanto a Rivalla. Partecipazioni 
dal 75 al 100% alla Fiat Iveco, 
Fiat Ferroviaria, Rat Avio. Dif¬ 
fusissimo l'adesivo distribuito 
dai Consigli «io sciopero con¬ 
tro Amato - No ad un nuovo 
31 luglio». In piazza ha parlalo 
il segretario aggiunto della 
CisI, Raffaele Morese. Un solo 
incidente ha turbato la giorna¬ 
ta. Lo hanno provocato una 
cinquantina di ' «autonomi» 
giunti in piazza con manici di 
piccone, che hanno cercato 


di avvicinarsi al palco lancian¬ 
do monete, bulloni e saponet¬ 
te. senza però riuscirvi perché 
arginali da lavoratori e sinda¬ 
calisti. Un sindacalista della 
Cgil torinese, Ugo Monzeglio, 

N è stato colpito al capo da una ^ 
.) bastonata e portato in ospe- 
, ' date, dove gli sono stati dati 
ISpuntidisutura. 

UGURIA 

Quasi lOmila i genovesi che 
hanno partecipato ai due cor- 
; lei cittadini, sotto una finissi- - 
ma pioggia che certo non ha 
«aiutato» gli organizzatori. Gli 
spezzoni (partiti dal Ponente 
e dalla stazione Brignole) so¬ 
no confluiti in Piazza De Fer¬ 
rari. dove ha parlalo il leader 
della Cgil ligure Andrea Ra- 

■ nieri, 

' LOMBARDU 

; Massiccia l'adesione, specie 
neH'industrìa. Nel bresciano, 

, in particolare, gli edili e i side- 
ruigici hanno incrociatole 
; braccia per l’intera giornata. 

Oltre I Orni la lavoratori hanno 
) percorso in corteo le strade 

■ del centro cittadino confluen¬ 
do poi in Piazza della Loggia, 

' dove ha parlalo il segretario 
confederale Cgil Angelo Airol- 
', di. A Como, trasporti bloccati 
; e manifestazione a fino Mor- 
nasco, dove un-migliaio di la¬ 
voratori sono sfilali f>er te vie 
'I del paese in segno di solida- 
' rietà con i dipendenti di due 
aziende, la Fisac e la Usap, 
dove sono a rischio oltre 500 
' posti. Manifestazioni anche a 
•' Mantova (4mila partecipan- 
f ti), a Cremona e Vigevano. . 


FRIUU-VENEZU GIULIA 

Una partecipazione alla, dico¬ 
no i sindacati della Regione. 
Oltre alte manifestazioni di 
Monfalcone, Pordenone, Zu- 
gliano (Udine) e Gorizia, l’i¬ 
niziativa più consistente è sta¬ 
ta il corteo di Trieste, cui han¬ 
no partecipalo almeno Smila . 
persone, aperto dagli autoarti¬ 
colati per il trasporlo di con- 
lainers dei lavoratori del Lloyd 
triestino e della Ferriera di Ser- 
vola, che vedono minacciato 
il loro posto di lavoro. 

VENETO 

Circa 4 mila lavoratori hanno 
manifestato nel centro storico 
di Venezia dove, in Campo 
Sant’Angelo, ha parlato il se¬ 
gretario confederale Cgil Fau¬ 
sto Bertinotti: lo sciopero dei 
trasporti pubblici -dalle 9 alte 
13 - ha bloccato la città lagu¬ 
nare e Mestre. Manifestazioni 
anche nelle altrecittà: notevo¬ 
le quello di Padova, con 6mila 
persone, a Verona un corteo 
ha radunato circa 3500 lavo¬ 
ratori c 2500 a Treviso. 

TRENTINO-SUDTIROLO 

A Bolzano una manifestazio¬ 
ne unitaria si è svolta dinanzi 
allo stabilimento della Allumi¬ 
nia nella zona industriate, 
mentre a Trento a conclusio¬ 
ne di un corteo di circa mille 
persone si è tenuto un comi¬ 
zio in piazzale Fiera. Nel tren¬ 
tino sono rimasti scmiparaliz- 
zati i servizi pubblici, te ban¬ 
che, la Sip, l'azienda elettrica 


ROBERTO QIOVANNINI 

e il servizio postale; nel capo- 
luogo del Sudtirolo la parteci¬ 
pazione allo sciopero è stata 
complessivamente soddisfa¬ 
cente per i sindacati. 

EMILU-ROMAGNA 

Tre cortei (non particolar¬ 
mente massicci) hanno attra¬ 
versato le vie della città per 
concludersi in Piazza Maggio¬ 
re. dove 15-20mila persone 
hanno ascoltato il comizio del 
segretario confederale Alfiere 
Grandi, preceduto da un sin¬ 
dacalista Uil e un delegalo , 
Fim-Cisl della Weber. Molti gli 
striscioni dei consigli di fab¬ 
brica (Breda-Menarini, Magli, 
Dalmas, Segairedo) e di coo¬ 
perative (Edilter, Camst), pre¬ 
senti anche parecclii studenti 
e pensionati. Durante la mani¬ 
festazione in due tavoli si so¬ 
no raccolte le firme per pro¬ 
muovere un relerendum con¬ 
tro la riforma della sanità di 
De Lorenzo.Manitoslazioni 
anche a Reggio Emilia e Mo¬ 
dena. 

TOSCANA 

Secondo la Cgil, Io sciopero 
ha registralo adesioni superio¬ 
ri air85%. La manifestazione 
più grande è stata quella di Fi¬ 
renze, con circa 20mila perso¬ 
ne: pochi gli slogan, molti in¬ 
vece i cartelli contro Tangen¬ 
topoli. Bene anche a Pistoia 
(duemila) e a Livorno (otto¬ 
mila) . «Cosi cosi» i cortei di Pi¬ 
sa (amila persone), di Piom¬ 
bino e Siena (1500) ; da ricor¬ 
dare che i cortei della costa 


sono stati disturbati da violen¬ 
ti acquazzoni che hanno co¬ 
stretto i manifestanti, a Piom¬ 
bino. a rifugiarsi in una sala ci¬ 
nematografica.. 

. UMBRU 

Anche se solo dieci giorni fa 
c’era stato uno sciopero regio¬ 
nale, anche ieri è stata mas¬ 
siccia l’adesione dei lavorato¬ 
ri. L'iniziativa principale è sta¬ 
ta quella del polo industriale 
di Nami. in provìncia dì Temi, 
colpito da una gravissima cri¬ 
si: un grande corteo, aperto 
dallo striscione della Elettro- 
carbonium. un'azienda che 
ha deciso la mobilità per 174 
dipendenti., 

MARCHE 

Nella regione della piccola 
impresa diffusa, lo sciopero 
generale non è andato troppo 
bene. Ad Ancona, in partico- 
. lare, hanno sfilalo per le tàe 
del centro circa cinquemila 
persone, ma solo la metà ha 
poi partecipato al comizio 
sindacale tenutosi in piazza 
del Plebiscito. 

LAZIO 

Traffico bloccato sulla Tiburti- 
' na per alcune ore, servizi di¬ 
mezzali in tutta la capitale, 
scarsa adesione nel pubblico 
impiego e nel commercio, for¬ 
tissima partecipazione nell'in¬ 
dustria. Qualche centinaio di 
persone hanno preso parte al 
comizio indetto dai sindacali 
a Ponte Mammolo, mentre nel 
polo industriate di Pomezia 


tremila operai hanno parteci¬ 
pato al corteo che è partito 
dai cancelli della Elmer, fab¬ 
brica del gruppo Alenia in 

■ corso di ristrutturazione. Non 

è andata bene invece nel 
comprensorio ■ dì Frosirione, 
nonostante nella zona non ' 
manchino aziende in grave 
difficoltà. - ■ ■ 

CAMPANIA 

Quasi ottomila persone sono 
scese in piazza - ha parlato il 
segretario dei lessili Cgil Me- 
gafe - a Salerno, una città con 
quasi 150 mila disoccupati, 
ottomila cassintegrati, qual-1 
Iromila persone nelle liste di 
mobilità. 1.500 in aziende Ge- 
pi. ■ ' . 

PUGLIA 

Uno sciopero caratterizzato 
da blocchi stradali dei lavora¬ 
tori a Taranto e da manifesta¬ 
zioni provinciali a Foggia (do¬ 
ve l’astensione dal lavoro per 
gli addetti all'industria e all’a¬ 
gricoltura è stata di otto ore 
per evidenziare la drammati- 

■ ca situazione occupazionale 
in Capitanata), a Trani (Bari) 
con un comizio davanti ad ol¬ 
tre cinquemila manifestanti 
del segretario generale della 
Flai-Cgil Benzi, e a Brindisi. A 
Taranto, città colpita da una 
gravissima crisi e che vede a 
rischio il polo siderurgico, ol¬ 
tre 6mila lavoratori hanno pa¬ 
ralizzato per 4 ore le vie d'ac¬ 
cesso alla città. Gli operai del¬ 
l’Arsenale hanno raggiunto in 
corteo il ponte girevole sul 
irarlo, mentre a fermare il traf¬ 
fico sull’Appia per bari .sono • 


«Ed ora avarxti 
con i referendum» 

GIOVANNI LACCABÒ 






que, chi lavora riprende la convinzione 
di non doversi scomporre, (razionare, 
disperdersi, ma di ritrovarsi per mante¬ 
nere o rinsaldare il proprio vitale peso 
. sociale. '<• • ,. ..I I ' 

Sìngole fabbriche chiuse, possono 
essere drammaticamente il dramma 
degli operai delle singole fabbriche. Ma 
se gli operai delle fabbriche chiuse o 
dimidiate si uniscono, compongono 
-di tanti drammatici frammenti- un 
unico masso sociale che non può dare 
tregua a chi comanda e tiene svegli tut¬ 
ti. Cosi anche in questa occasione del. 
due aprile di un anno difficile difficile 
difficile, si è potuto constatare sulla 
piazza la necessità di mantenere ope- 
, rativa questa convinzione. Che deve es- , 
sere seguita da atti e (atti continuati. 

, Perché nella realtà, di fronte a una re¬ 
cessione non solo italiana ma dì livello 
europeo -considerata la più grave degli 
ultimi quarant’anni; ma gli inglesi so¬ 
stengono addirittura dal 1930- con- , 
frontando e chiedendo si notava in ag¬ 
giunta anche la generale preoccupa- 
. zione, oltre che sul presente, sul futuro 
immediato. E, insieme, il rifiuto per un 
’• governo e una classe polìtica che gesti- 
. scono il potere non per tutti; e poi con 
, ritmi di calcolala lentezza borbonica. . 

Gli operai non po.ssono seguire i 
, tempi di questa crisi generale. Devono 
districarsi. Mentre la Confindustria, no¬ 
nostante parole e tanti discorsi, si vuol ■ 
dimostrare cieca. Vuole essere cieca e 
dura. 


H MILANO Lo striscione 
rosso della Maserati, che da , 
mesi si era conquistato la te¬ 
sta del corteo, è uscito di 
scena, per sempre. Gli ex 
operai della ex fabbrica di 
Lambrate sfoderano il telo¬ 
ne bianco sbrindellato del 
«Comitato disoccupati» e l'o¬ 
peraio Urso Ubaldo, che ri¬ 
vendica con orgoglio il suo 
«passalo da metalmeccani¬ 
co della ex Innocenti», sfoga 
la rabbia contro De Tomaso 
c la Fiat; «.^nelli in miniera/ 
Andreotti in galera», è il suo 
cartello prediletto. Ma riap¬ 
paiono anche slogans anti¬ 
chi: «Fascisti, carogne, tor¬ 
nate nelle fogne», a sottoli¬ 
neare lo sdegno suscitato 
dairaggrcssione fascista di 
ieri l’altro a Montecitorio. 
Molti striscioni che annun¬ 
ciano nuove crisi (la Sogefi, 
le cartiere Sottrici e Binda di ' 
Vedano Olona, la Roma) . 
ma anche l'entrata in scena. 
di nuovi soggetti sindacali, 
come gli operatori peniten¬ 
ziari di Cgil-Cisl-Uil, il loro 
impegno a rendere civili le 
carceri, come vuole Nicolò 
Amalo, mentre nelle .scuole 
gli allievi vengono costretti a 
prendere la tes,sera degli au¬ 
tonomi, una ma.vsa da ma¬ 
novrate contro la niorma. - 
Sciopero massiccio in tut¬ 
ta l’industria. Per il pubblico 
impiego mancano gli stru¬ 
menti per slomare stime at- 
. tendibili, ma se ci sì accon¬ 
tenta dei tram vuoti, dei treni ' 
deserti e del traffico insolita¬ 
mente modesto, allora sì 
può concludere che anche 
negli uffici non si è lavorato, 

E tanta gente in piazza. Cin¬ 
quantamila circa, una fiu¬ 
mana. Qualche sindacalista, 
in uno slancio di sincerità; 
«Non ce l'aspettavamo». E 
molti cartelli di rabbia su 
Tangentopoli. Mario Agosti¬ 
nelli. segretario della Cgil '■ 
Lombardia: «È una lotta che 
davvero non trascura i temi 
della crisi e dei rivolgimenti 
prolitici. Ma prevale una ri¬ 
chiesta esplicita di demo¬ 
crazia alla quale il sindaca¬ 
to. tutto il sindacato, non 
può sottrarsi». Per questo i 
consigli unitari aprono la lo¬ 
ro «primavera referendaria». 
Paolo Cagna: «1 consigli ce 


l'hanno messo tutto l'impe¬ 
gno per svuotare fabbriche c 
uffici e riempire le piazze» 
.Allora tutti d’accordo con lo 
sciopero? Cagna. «Ci sono 
voluti sci mesi per lare que¬ 
sto sciopero generale, e la 
manifestazione dei 300 mila 
del 27 febbraio. Abbiamo 
chiesto le assemblee |)er di¬ 
scutere la piatlalomia, di cui 
nessuno conosce il conte¬ 
nuto. benché su di es.sa sia 
in corso un negoziato. Ecco 
perchè ribadisco che oggi 
non è un punto di arrivo, co¬ 
me intendono D Antoni e 
Larizza, ma di partenza». La ' 
testa del corteo, al posto 
della Maserati, l’hanno ere¬ 
ditata gli oprerai della Falck, 
un'altra grande forila che 
prende a sanguinare. «No el¬ 
la chiu.sura del forno T5». ri¬ 
petono. Quante lotte, clic 
ora rischiano di essere vani¬ 
ficate, prer co.stringere l'a¬ 
zienda a puntare un pezzo , 
di futuro su quell’impianto 
di tecnologia aggiornata. 
Carlo Ghezzi, alle loro spal¬ 
le: «Ora la falck, c i timori 
per l’Alfa di Aroso, c i 300 
mila disoccupati della Ixim- 
bardia. È doveroso lottare, 
ma ora gente dal sindacato 
si attende risultati concreti». ■ 
In piazza Duomo si fimi.i 
per i referendum, per aboli¬ 
re l’articolo 19 e i decreti su 
sanità pensioni e ambiente. ^ 
Una valanga dì firme anche 
per la nuova leggo sulla de¬ 
mocrazia sindacale. Ai piedi 
deH'Arengarìo, una decina " 
di tavolini, si fa una gran res¬ 
tia. Sul lato opposto, all’im¬ 
bocco della galloria, i tavoli¬ 
ni dei cobasche, anche se le 
barriere politiche tra loro e i 
consigli sono intatte, raccol¬ 
gono le firme sui moduli del 
comitato promotore, quindi 
per entrambi i quesiti (men¬ 
tre i cobas. come è nolo, 
optano per il «quesito .sec¬ 
co») . Nel bel mezuto un albo 
altoparlante puntuto contro 
la statua equestre fa scontra¬ 
re. il controcomizio dei co¬ 
bas dell’Alfa con il discorso 
del segretario confederale 
Uil Giancarlo Fontanelli. Ri¬ 
badisce; «Lo sciopero non è 
l’ultima spiaggia, è .solo una 
tappa». Al posto dei bulloni, 
la sfida dei cobas è una pa¬ 
cifica guerra dei decibel. 


stati 1 lavoratori della Sider- 
monlaggi (contro il ricorso al¬ 
la Cig per trecento di loro dai. 
prossimi giorni e la ventilata 
privatizzazione dell’azienda); 
sulla provinciale per Statte gli 
operai della Beiteli (contro la 
cassa integrazione che inte¬ 
ressa mille persone e la suddi¬ 
visione del gruppo); sulla sta¬ 
tale ionica per Reggio Cala¬ 
bria lavoratori della Beiteli e 
della raffineria Agip; nel con¬ 
tempo, l’accesso al porto mer¬ 
cantile è stalo impredilo dai 
portuali. . ■ 

CALABRU 

Non vi sono state grandi ma¬ 
nifestazioni, anche perché il 9 
marzo .scorso sì era svolto uno 
sciopero generale regionale. 
L’iniziativa centrale è stata 
quella dei pensionati, a Co- 
senzui. Sempre a Cosenza la 
Cisnal ha tenuto unda manife¬ 
stazione nazionale. 

SICIUA 

Sono .stati SOmila, secondo i 
sindacati, i lavoratori siciliani 
che sono scesi nelle piazze 
delle varie città dell’isola, do¬ 
ve sono 500mila i disoccupati. 
A Palermo un corteo di lOmila 
manifestanti si è concluso a 
Piazza Bolognini, dove ha par¬ 
lalo il numero uno della Cgil 
siciliana Italo Tripi; cortei an¬ 
che a Siracusa (lOmila), a 
Messina (6mila). oltre I Imila ' 
neH’agrigentino. 5mila a Cal- 
tanLsselta, 4mila ad Alcamo. 
Alle mani(e.slazioni « hanno 
preso parte, tra gli altri, ì lavo¬ 
ratori della Pirelli,, dell'Eni- 
chemedeiritalkali. 






■ 




Un delegalo 
della Fiom 
ferito ieri 
durame la 
manifestazione 
di Tonno. 

In alto un 
momento 
dello sciopero 
di Milano 


I poeti ^ 

In edicola i* ^ 

ogni lunedì ITrl Irìni 
con l'Unità ' WCàI II 


da Dante 
a Pasolini 

Lunedì 5 aprile 

Belli 


l'Unità-f libro 
lire 2.000 


t 


K 


4 


4 












ì 'f 







m 


“Politica 

-V**^ •«•''> WM'J» *•»***>»* Pt*** 


>,^IM ot UM« 




Sdopero 



II» 


Oltre un milione di operai alle manifestazioni organizzate 
contemporaneamente in 150 città del vecchio continente 
Già 17 milioni di disoccupati e la crisi continua a bruciare 
migliaia di posti di lavoro. Un corteo anche a Maastricht 


n giorno deirEurosdopero 


L’Eurosciopero ha avuto successo. Ieri almeno un 
milione di lavoratori hanno sfilato per le strade di 
150 città europee. 20mila in corteo a Maastricht. 
Contro la disoccupazione una lotta senza confini: 
dall’Italia alla Germania, dalla Grecia alla Francia,, 
dal Portogallo alla Svezia, dalla Gran Bretagna alla 
Lituania. Tutti uniti contro una crisi che sta brucian¬ 
do milioni di posti di lavoro. 


FRANCO BRIZZO 


Ma ha dovuto prendere atto 
che dopo gli anni della cresci¬ 
la ■ tra rSS c il 90 sono stati 
creati nove milioni di posti di 
lavoro ■ il vecchio continente 
sta vivendo una recessione 
senza precedenti che ha porta¬ 
lo a livelli record il numero dei ’ 
disoccupali. E la Cee sembra 
incapace di larvi fronte. «Una 


disoccupazione in continuo 
aumento non rappresenta sol¬ 
tanto uno spreco economico e 
sociale, ma minaccia la coe¬ 
sione delle nostre società». L'a¬ 
nalisi di Emilio Gabaglio ò pre¬ 
cisa; per combattere la disoc¬ 
cupazione ci vuole più crescita 
economica, una riduzione ed 
un «adattamento» dcH'orario di 


lavoro ed un mercato senza 
barriere che non permetta il 
dumping .sociale. Rispo.ste? Se¬ 
condo la Commissione Cee 
una potrebbe venire dall'ado¬ 
zione della direttiva sui comi¬ 
tali d'impresa europei all'esa¬ 
me del consiglio affari sociali 
in calendario martedì a Lus- 
■semburgo. per garantire l'in- 


H MILANO. Una sola dram¬ 
matica cifra: oggi in Europa so¬ 
no senza lavoro quasi 17 miiio- 
ni di persone. E una sola paro¬ 
la d'ordine dcH'curosindacalo: 
no alla disoccupazione. Con 
un obicttivo preciso: sbloccare 
il «capitolo sociale» del trattalo 
di Maastricht. Già, Maastricht. 
Città-metafora di una speran¬ 
za. Qui nel dicembre 91 fu sot¬ 
toscritto l'accordo sull'Unione 
economica c monetaria. I la¬ 
voratori non l'hanno dimenti¬ 
calo. Ed erano scdicimila - 
molti più del previsto - quelli 
che ieri mattina si sono trovati 
per dar vita al corteo nella lin¬ 
da città danese. Ranco a fian¬ 
co operai tedeschi. • inglesi, 
olandesi, austriaci, belgi. . 

Il primo eurosciopero vero, 
non più puro rito simbolico, ' 
era promosso dalia Conicdc- ■ 
razione europea dei sindacati: 
una realtà a cui aderiscono 46 
milioni di lavoratori di 44 con¬ 
federazioni sparse in 22 paesi. 
A Bruxelles una nota di alle¬ 
gria: il corteo era preceduto 
dalla banda dei minatori ingle¬ 
si. Tamburi e pifferi che hanno 
ritmato il «giro» delle principali 


Lstituzioni. Una sola richiesta: 
«Nel momento in cui la reces¬ 
sione c la disoccupazione 
spazzano I' Europa, il proble¬ 
ma dei posti di lavoro tomi al 
centro dello prooccupazioni 
della Cee». 

L'appuntamento era davanti 
alla sede deli'Europarlamenlo. 
Da qui migliaia di iavoratori si 
sono incamminati verso gli uf¬ 
fici della Commissione Euro¬ 
pea. È stato il presidente Jac¬ 
ques Dclors a ricevere Emilio 
Cabaglio, il segretario genera¬ 
le dcH'eurosindacalo. «C'ù 
margine per ridurre i tassi d'in¬ 
teresse ed anche per mutare il 
clima psicologico: por com¬ 
battere la disoccupazione ci 
sono queste due vie. ma anche 
altre come l'iniziativa per il ri¬ 
lancio della crescita economi¬ 
ca, o altre ancora sulle quali 
occorre riflettere di fronte ad 
una situazione che presenta ri¬ 
schi gravi di squilibrio»: Jac¬ 
ques Dclors era soddisfatto. 
Per la manifestazione si ù ralle¬ 
gralo. L'ha lotta come un so¬ 
stegno all'Europa «in un mo¬ 
mento in cui si sentono soprat¬ 
tutto dello voci ostili». 


Treni, bus, miniere 
24 òré di blocco 
Inghilterra nel caos 


NOSTRO SERVIZIO 


H LONDRA. Oltre 12mlla la¬ 
voratori hanno scioperalo ieri 
per 24 ore in Inghilterra nelle 
ferrovie, nelle miniere o nel 
servizio di autobus di Londra 
per protestare contro tagli al¬ 
l'occupazione e piani di priva¬ 
tizzazione del governo conser¬ 
vatore. 

L'astensione di circa 4mila 
macchinisti ha praticamente 
paralizzato il movimento dei 
treni in tutto il paese. Ne ha ri¬ 
sentito in particoiare la città di 
Londra, dove sono 400mila i 
pendolari che si servono dei 
treni per andare al lavoro ogni 
giorno. Molti hanno preso l'au¬ 
to. provocando enormi ingor¬ 
ghi di traffico, altri hanno pre¬ 
terito restarsene a casa. Per fa¬ 


re fronte all'emergenza il co¬ 
mune ha aperto eccezional¬ 
mente 1 parchi pubblici al par¬ 
cheggio delie auto. Numerose 
società hanno noleggiato dei 
pullman per portare al lavoro i 
dipendenti. 

A complicare la situazione a 
Londra ha scioperato per l'in¬ 
tera giornata il personale viag¬ 
giante degli autobus per prote¬ 
stare contro l'abolizione di al¬ 
cune voci retributive e modifi¬ 
che di regolamento. Lo sciope¬ 
ro ha bloccato la metà dei 4mi- 
la autobus londinesi. La 
metropolitana ha funzionalo 
regolarmente, anche se alcune 
lince del inetrò. quelle che 
condividono con le ferrovie se¬ 
gnali e semafori, si sono dovu¬ 
te formare. 



.. ''Si?'''': 


Gli scioperi sono stati pro¬ 
clamati per rispondere al go¬ 
verno conservatore di John 
Major, che intende portare 
avanti anche per le ferrovie il 
piano di privatizzazioni avviato 
dal suo predecessore Margaret 
Thatcher c in vista di ciò sta 
drasticamente riducendo il 
personale. Attualmente i di¬ 
pendenti delle ferrovie britan¬ 
niche sono 130.000 contro i 
236.000 di 20 anni fa. Negli ul¬ 
timi I2 mesi sono stati tagliati 


7.400 posti. I dirigenti sindacali 
si riuniranno lunedi pervederc 
se indire un altro sciopero di 
24 ore. Sempre in vista della 
privatizzazione il governo ha 
in programma di chiudere I9 
della M miniere di carbone 
dcH'cnte di stato che controlla 
il settore: da qui è partito lo 
sciopero dei minatori. 

Da cinque mesi picchetti di 
minatori e le loro famiglie sta¬ 
zionano davanti alle 3I minie¬ 
re che il governo ha cercato di 


chiudere con una decisione 
improvvisa lo scorso ottobre. Si 
sono accampati sotto la piog¬ 
gia, neve c vento, con tende c 
sacelli a pelo, sostenuti dalla 
popolazione locale. Il leader 
dei minatori. Arthur Scargill ri¬ 
corda sposso un sondaggio di 
opinione, .secondo il quale il 
94% degli inglesi vuole che i 31 
pozzi rimangano aperti. Sua 
moglie si t- messa a capo di un 
gruppo di donne, quasi tutte 
.sposate con dei minatori, che 


formazione e la consultazione 
dei lavoratori nei gruppi indu¬ 
striali che operano in diversi 
paesi. 

Massiccia era la presenza 
britannica: dietro la banda dei 
minatori una selva di cartelli 
invitavano la Gran Bretagna a 
firmare la carta sociale euro¬ 
pea. Non a caso il corteo si 6 
diretto anche alla rappresen¬ 
tanza permanente britannica 
presso la Comunità. I lavorato¬ 
ri hanno protestato per la man¬ 
cata firma da parte del gover¬ 
no di Londra delle clausole so¬ 
ciali del trattato di Maastricht. 

Il corteo è poi sfilalo davanti la ' 
sede del Consiglio Europeo e 
SI ò quindi diretto agli uffici 
deirUnice, ■ rorgani7.zazione 
delle Confindustrie europee. 
Qui un rappresentante dell'as- 
■sociazione degli imprenditori 
SI é augurato che le parti .socia¬ 
li agiscano assieme «e faccia- , 
no congiuntamente pre.ssione 
.sui governi» per la mes.-a in 
opera di una strategia globale 
mirante non solo a ndurre la 
disoccupazione, ma anche «a 
ristabilire la fiducia, la stabilità 
e la competitività che solo per¬ 
mettono la creazione di nuovi 
posti di lavoro». 

Ma le verità ù che finora il 
prezzo più alto lo hanno paga¬ 
to i lavoratori. Ed 6 stalo que¬ 
sto il segreto del successo dcl- 
l'eurosciopero. A Strasburgo 
dove ha la sede il parlamento 
europeo si ù svolto l'unico cor¬ 
teo promosso dalla «Cse» in 
Francia. Vi hanno partecipato 
in 24 mila. Un grande striscio¬ 
ne: «Per il lavoro e la solidarie¬ 
tà, contro la disoccupazione, 
per i diritti sociali». E dietro an- 


Un dipendente delle Ferrovie 
inglesi espone all'Interno della 
stazione di Waterloo un manilesto 
che annuncia 24 ore di sciopero 
contro il piano delle 
privatizzazione delle ferrovie 


da diversi mesi organizzano 
manifestazioni di protesta su e 
giù per ringhiltcrra. Recente¬ 
mente alcune di loro si sono 
incatenate al cancelli davanti 
al Parlamento di Wstmiiister e 
la polizia ù dovula accorrere 
con le tenaglie. 

Ora I minatori aderenti al 
Num (.National Union ot mi- 
ners, il sindacato presieduto 
da Scargill) hanno votato a fa¬ 
vore di una serie di scioperi a 
catena di 48 ore. Sulla decisio¬ 
ne di chiudere i 31 pozzi, co¬ 
me ò noto, li governo ha dovu¬ 
to già fare un'umiliante marcia 
indietro, davanti alle gigante¬ 
sche manifestazioni di prote¬ 
sta dello scorso ottobre e no¬ 
vembre. Ha infatti applicato 
una moratoria sulla chiusura 
di 21 miniere e poi ha dovuto 
aprire delle inchieste per verifi¬ 


che i militanti della Cgt, il più 
grande sindacato francese che 
non ha mai aderito alla Conle- 
derazione europea. 

Contemporaneamente più 
di 40 mila metalmeccanici del¬ 
la (jermania orientale incro¬ 
ciavano le braccia per ottenere 
aumenti salariali. Non ha avu¬ 
to nessun l'appello del cancel¬ 
liere Helmut KohI per una ri¬ 
presa della trattativa. Ieri cuore 
della protesta sono stati i can¬ 
tieri navali sul mar Baltico in 
lotta contro i massicci licenzia¬ 
menti. 1-0 sciopero ha interes¬ 
salo ventimila lavoratori con 
una grande manifestazione 
nel cantiere di Neptun de Ro- 
stock. E giovedì allri centomila 
operai dell'ex Rdl avevano 
scioperalo. L'«lg Melali», il più 
grande sindacato di categoria 
d'Europa (vi aderiscono tre 
milioni e seicenlomila operai) 
ù sceso in lotta quando, unila¬ 
teralmente. con una decisione 
senza precedenli, le organiz¬ 
zazioni padronali si sono ri¬ 
mangiati un accordo che pre¬ 
vedeva un aumento del 20'% in 
vista della parificazione sala¬ 
riale prevista per l'aprile 94. 
L'«lg metal!» ù pronto alla lino 
del mese a chiedere ai suoi 
aderenti la proclamazione dì 
uno sciopero generalo. Gli im- 
prendilori come giustificano la 
loro intransigenza? Che la pari¬ 
ficazione dei salari, promessa 
neH'euloria doU'unificazione, 
si tradurrebbe in licenziamenti 
a catena. Il lutto per dire che 
possono concedere solo un 
aumento del 9%, meno della 
metà di quanto previsto in ori¬ 
gine. L'eurosciopero li farà ri¬ 
flettere? 


care il grado di produttività 
delle altre dieci, I dati hanno 
dimostrato che il governo ave¬ 
va latto male i suoi calcoli. 
Quasi tutte le miniere .sono ri¬ 
sultate produttive, in attivo. È 
emerso che la decisione di 
chiuderle aveva a che lare con 
l'intenzione di agevolare le in¬ 
dustrie energetiche privatizza¬ 
le. specie il gas. L'imbarazzo 
del premier Major è stato ag¬ 
gravato dalla determinazione 
di diversi deputali del suo par¬ 
tilo che hanno aspramente ri- 
|5udialo la decisione dì chiude¬ 
re le miniere e soprattutto han¬ 
no fatto notare che il governo 
non ha una chiara politica 
energetica a lungo termine, a 
causa della confusione che in 
linea generale ù diventala la 
caratteristica più evidente del- 
l'ultimo anno di majorismo. 


Superdelega ad Andreatta? Pioggia di critiche: provvedimento antiecologico 

Appadti e rilancio occupazione 
Amato vara un nuovo decreto 


Con il pretesto di riattivare i cantieri e difendere l'oc¬ 
cupazione, il governo ha decretato una nuova «de¬ 
regulation» in materia urbanistica. Un «golpe» antie¬ 
cologico che fa piovere migliaia di miliardi senza 
controllo. Un regalo ai costruttori. Insorgono WWF, 
Legambiente e Greenpeace: «Durissima contrarie¬ 
tà». Fulvia Bandoli, Pds: «Manovre inaccettabili che 
mettono in mora anche i piani di tutela». 


QIOVANNI LACCABO 




■■ MILANO. Con il pretesto di - 
riattivare i cantieri rilanciando 
investimenti e occupazione, 
giusta esigenza di cui si erano 
latte interpreti le Regioni nel 
recente confronto con il gover¬ 
no. ieri il consiglio dei ministri 
ha varato una serie di provve¬ 
dimenti che hanno fatto insor¬ 
gere le associazioni ambienta¬ 
liste. Il decreto, il cui varo ò .sta¬ 
to annuncialo dai ministri Raf¬ 
faele Costa (Sanità) e Valdo 
Spini CAmbiontc), prevede di¬ 
sposizioni in materia di tra¬ 
sporti che smobilizzano ingen¬ 
ti risorse finanziarie sia per 
l'Alta velocità, sia per sostituire 
gli autobus in servizio da oltre 
15 anni («per sostenere le in¬ 
dustrie costruttrici»), ■ Inoltre 
viene abolita la distinzione Ira i 
due livelli degli interporti ed il - 
regimo di ' concessione, . por 


rendere rapide le procedure e 
quindi, sostiene il governo, 
agevolare gli investimenti. Infi¬ 
ne sulle di.-icarichc: l'introdu¬ 
zione di una tassa di 25 lire al 
chilogrammo dovrebbe ali¬ 
mentare un «fondo per gli im¬ 
pianti di smaltimento». 

Il provvedimento ù stato ac¬ 
colto da una fitta pioggia bat¬ 
tente di critiche immediate. 
Per Fulvia Bandoli, responsabi¬ 
le por il Pds delle politiche am¬ 
bientali. «è inconcepibile che 
un governo in coma si appresti 
a varare il decreto proposto da 
Andreatta che avoca a s4 i po¬ 
teri per sbloccare tulli i cantieri 
delle opere pubbliche, molte 
delle quali sotto inchiesta». 
L'emergenza u.sata <ome 
.schermo per lare pa.s.sare ma¬ 
novre inaccettabili», mentre «la 
deregulation in materia urba¬ 


nistica è stata la rovina del no¬ 
stro paese sotto molti aspetti». 
Amato viene sollecitato ad un 
incontro «già chiesto dai nostri 
parlamentari e da molte asso¬ 
ciazioni ambientaliste». Cosi 
come ù stato illustralo, il de¬ 
creto «non può essere propo¬ 
sto». Contro si sono già pro¬ 
nunciate l'associazione Polis 
(Ira gli altri Gigi Scano, Vezio 
De Lucia, Eddi Stefano, Maria 
Rosa Villadini, Folicia Botti¬ 
no), ed anche l'Istituto Nazio¬ 
nale dì Urbanìstica (Inu) si ac¬ 
cinge a dare battaglia. Come ù 
noto, Andreatta pretende una 
superdelega, come quella 
chiesta a suo tempo da Amato, 
un «golpe» antiecologico per 
pilotare le risorse. Dove? Non 
sì sa bene. Le Regioni hanno 
firmato soltanto un protocollo 
di intesa. Ma non hanno di¬ 
scusso nò. tantomeno, appro¬ 
valo nò le opere nè le risorse 
sui cui il governo decide. Criti¬ 
che durissime da WWF, Le- 
gambiente e Greenpeace: «An¬ 
cora una volta Tomergenza oc¬ 
cupazionale c quella econo¬ 
mica usale come pretesto per 
finanziare con migliaia di mi¬ 
liardi opere pubbliche e socie¬ 
tà inquisite». Senza alcuna mo¬ 
difica della normativa sugli ap¬ 
palti. Senza ia nuova legge sul¬ 


la valutazione dell'impatto 
ambientale. Senza una effica¬ 
ce programmazione del terri¬ 
torio. 1 tre sodalizi insieme 
contestano inoltre rcnormc 
potere del Cipe «che potrebbe 
addirittura decidere di dirotta¬ 
re i finanziamenti da un pro¬ 
getto ad un altro», saltando la 
programmazione del Parla¬ 
mento. Giudicano «clamorosa» 
la «previsione di accordi di 
programma tra governo e Re¬ 
gioni» da stipulare entro 60 
giorni dal decreto, ossia «un 
mese prima della sua conver¬ 
sione in legge». Decreto che 
inoltre «svincola le arce desti¬ 
nate a parcheggio», c comun¬ 
que «riapre il business deH'cdi- 
Iizia» riaffermando il principio 
del silenzio-assenso riduccn- 
dolo da 90 a 60 giorni c dun¬ 
que rendendo impossibile alle 
Regioni una valutazione sena 
circa lo opero proposte dai Co¬ 
muni. E, per la gioia dei co¬ 
struttori, a garanzia della con¬ 
formità dei progetti rispetto ai 
piani regolatori, basterà la au- 
tocertilicazionc. E poiché vie¬ 
ne previsto che le casse pub¬ 
bliche versino il 10 jjcr cento 
del costo dell'opera prima che 
i cantieri aprano, un lauto anti¬ 
cipo. ecco che «il metodo del- 
rirpinia c il metodo tangenti ri¬ 
schiano di diventare la regola». 


Il provvedimento approvato ieri dalla Camera 

Indennità disoccupazione 
Primo sì al raddoppio 


Radidoppia, dal 20 al 40%, l’indennità di disoccupa¬ 
zione. Numerosi gli altri miglioramenti al testo pre¬ 
sentato dal Governo votati ieri alla Camera. Riguar¬ 
dano le procedure per l'utilizzo della mobilità, pro¬ 
roghe di cassa integriizione straordinaria, durata 
della mobilità, precari del settore pubblico, pari op¬ 
portunità, estensione della cig nelle aziende com¬ 
merciali e alberghiere con più di 50 dipendenti. 


■■ ROMA Per migliaia di di¬ 
soccupati, SI apre la porta pxìr 
il raddoppio dclPindcnnità di 
disoccupazione ordinaria: dal- 
latlualc 20% al 40% della me¬ 
dia dello stipendio percepito 
ncH'anno precedente. La coni- 
inussione lavoro della Camera, 
lavorando anche in "notturna^, 
ha approvato ieri mattina in se¬ 
de referente il decreto che pre¬ 
vede mlervenli a sostegno del- 
Toccupazione. Al decanto so¬ 
no state apportate modifiche 
su più fronti. Tra questi, ap¬ 
punto. l’aumento delPindenni- 
tà giornaliera di disoccupazio¬ 
ne, che avvera a scaglioni: il 
27.5*Aj a dcNZorrerc da gennaio 
'93, il 35% dal pruno giugno, 
per giungere poi al 4S% a parti¬ 
re dal primo gennaio dell'anno 
prossimo. •È significativo - rile¬ 
va Antonio Pizzinaio, capo- 
grup{X) Pds in commissione la¬ 


voro - l'approvazione dell’au- 
mento dell’indennità di disoc¬ 
cupazione nel giorno dello 
sciopero europeo per il lavoro. 
Abbiamo voluto dare una ri- 
s|X)sta, dimostrare resistenza 
di una saldatura fra le lotte dei 
lavoratori e l'iniziativa legislati¬ 
va de) parlamento". 

Il provvedimento (che intro¬ 
duce li fondo per l'occupazio¬ 
ne mettendo a disposizione 
1.650 miliardi, che prevede il 
prc}x;nsionamcnto per i mina¬ 
tori; la mobilità «lunga», cioè si¬ 
no al pensionamento, per la si¬ 
derurgia, Tindustria bellica, la 
chimica, il settore carbo-minc- 
rario; mlervenU per le aree di 
declino industriale) deve pas¬ 
sare ora al vaglio dell’aula, e 
ottenere poi i] si definitivo del 
senato. «È opportuno che do- 
[X) il lavoro della commissio¬ 


ne, alla ripresa dei lavori si 
giunga a una rapida conversio¬ 
ne del decreto • aggiunge Piz- 
/.inato - perché il decreto ri¬ 
sponde aU’emergcnza occu¬ 
pazione e può aiutare ia tratta- 
Uva tra le parti». 

Il decreto ha ottenuto il s) 
della commissione con 1 voti 
della maggioranza. Ìl Pds si é 
astenuto. Numerosi gli emen¬ 
damenti: intanto sul Tronle del¬ 
la mobilità. È stata introdotta la 
possibilità di iscrizione alle li¬ 
ste di mobilità anche per i la¬ 
voratori delle imprese artigia¬ 
ne con un numero di dipen¬ 
denti compresi tra 5 c 15. Poi. 
sul fronte della cassa integra¬ 
zione* ò stato stabilito che le 
grandi aziende, debbano uti¬ 
lizzare la cassa integrazione 
prima di giungere alla mobili¬ 
tà; non solo é stala ampliala la 
possibilità di accedere alla 
cas.sa integrazione anche per 
le aziende commerciali e al¬ 
berghiere che abbiano anche 
soltanto 50 dipendenti (prima 
il tetto era fissato a 200). Sono 
state poi prorogate di 6 mesi le 
liste di mobilità c quelle per la 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. Si é poi inlcrs’enuto sulle 
pan ooporlunità, impegnando 
le Regioni c le agenzie regio¬ 
nali per l'impiego a favorire il 
rcinscnmento nel lavoro delle 
donne in mobilità. 


Sfibalo 
3 aprile 1993 


Gli dime» sono vicini a Gi.in Piiulo 
Testa nel muinenio della mone del¬ 
ia inanima 

LAURA 

Vittorio lioarini. Gloria c* Giust-pix.* 
Cam[X)s Venuti. Luigi Colombari 
Aldo D'AHonso, Marinella Doglioili, 
Anna c Nunzio Mescliieri, Carlo Mo¬ 
naco, Giorgio Orlandi. Rossano Sali- 
cim. Gianna .Sjxvia, Federico St, 
me. Cesanno VolUi 
Bologna, Caprile 1993 






MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel 02/6423557 - 66103585 


Inlormanani: 

presso le librerie Felirtnell! e 
le federarioni bel PDS 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputali del Pds componenti la Commis¬ 
sione Ambiente. Lavori Pubblici sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
della Commissione di martedì 6 aprile (con inizio alle ore 
15,00) e di mercoledì 7. Ordine del giorno: legge appalti 
pubblici. 


1 O CaseA/endfta in 
’ località turistiche 


AVVISI 
ECONOMICI 


COSTA AZZURRA. CONRNE MONTECARLO. Costrut¬ 
tore propone investimento immobiliare nel programma 
più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel 
0033/93304040. Fax 0033/93306420. 


jAcUtori e 
drammaturgie 

A ojn il fpira ««niarl 

ENCIClOPtOIAOTl . 
TEATaCtTAitAMb 
CPNTimPOMNCO 


A- COlZIONt 
ACOIOANATA 



Oltre 600 
Autori del 
teatro ita¬ 
liano con¬ 
temporaneo, 
i gene-i dello 
spettacolo, i 
protagonisti. 
Terza 
edizione 
aggiornata al 
1992. 

Pagine 368 
lire 30.000. 

Nelle ' ■ 

migliori 

librerie. 


. ANCHE TU PUOI AVERE U.N.4 






Il primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 
e medie aziende 

dal 6 aprile 

in tutte le edicole a lire 2.500 

PeriponnàzkHÙ e abbonameiilì rivolgersi in redazione - -, ; 
- ' Tdè{Dno<0dB2234,79>'TÌa Flan^ 56 • OOMRoma "j; 


In tutte le edicole a Lire 1.500 

VADEMECUM 
REFERENDUM 

2^ Ristampa 

(Tutto quello 
che vorreste sapere 
sulle leggi elettorali) / 

UN LIBRO DI 

AVVENIMENTI 

PER CAPIRE 
PRIMA DI VOTARE 
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Sabato 

3 aprile 1993 




L’ex terrorista, condannato a oltre 50 anni 
e mai riconosciuto colpevole di fatti di sangue 
andrà a dirigere una cooperativa editoriale 
a Testaccio, nel cuore popolare di Roma 


.in Italia , .. 1 

Arrestato nel 74, evase e venne ripreso nel 7 6 
La madre chiese per lui la grazia nel ’90 
e la sua vicenda indiziaria spaccò l’Italia 
Da anni ha preso le distanze dalla lotta armata 


Dopo 17 anni Curdo lasda il carcere 

L’ex capo storico delle Brigate Rosse ha ottenuto la semilibertà 


L’odissea giudiziaria di Renato Curcio è giunta a un 
primo approdo concreto: l’ex capo storico delle Bri¬ 
gate Rosse ha ottenuto la semilibertà. Potrà uscire al 
mattino dal carcere romano di Rebibbia per andare 
a lavorare in una cooperativa editoriale di cui è di¬ 
rettore, e dovrà rientrare in cella alla sera, per dor¬ 
mire. La decisione del Tribunale di sorveglianza di 
Roma, adottata ieri, sarà operativa in pochi giorni. 

■ NOSTRO SERVIZIO 




—Iti ■ - 



■1 ROMA. Renalo Curcio, ex 
capo delle Brigale Rosse, in 
carcere da oltre sedici anni, 
potrà uscire dalla prigione dal¬ 
ia mattina alla sera, e rientrare 
a dormire. La decisione del 
Tribunale di .sorveglianza di 
Roma ò -Stata resa nota ieri sera 
dal suo avvocato Giovanna 
Lombardi. Curcio andrà a la¬ 
vorare in una piccola coopera¬ 
tiva editoriale romana cui col- ■ 
labora già da tempo. L'ordi¬ 
nanza del Tribunale - ha affer¬ 
mato l’avvocato - ò stata depo¬ 
sitata ieri alle l't.SO ed 6 stala 
già comunicata al direttore del 
nuovo comples-so di Rebibbia, 
a Roma, dove Curcio ò dclenu- ■ 
to. In un palo di giorni sarà tra¬ 
sferito al penale, dove gli gli sa¬ 
ranno illustrale le regole che 
dovrà rispettare, gli orari, i per¬ 


corsi che dovrà seguire per an¬ 
dare a lavoro, . 

Giungo cosi ad una soluzio¬ 
ne la vicenda dell'ex lemorista 
che, quando era ancora presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga, lece discutere e 
spaccò l'Italia .suM'opportunità 
o meno di concedergli la gra¬ 
zia, ^ 

Curcio ò stato condannato 
per quasi tutti i crimini com¬ 
messi dalle Br nel primo perio¬ 
do del terrorismo, agli inizi de¬ 
gli anni 70, Anche se non 6 sta¬ 
to ricono-sciuto colpevole di 
aver partecipalo a fatti di san¬ 
gue, gli 6 slata addossata la 
partecipazione morale ai delit¬ 
ti. Curcio. che ora ha 5! anni, ò 
in carcere da ben dicia,sscttu 
anni. Fu arrestato con Franco- 
schìni, in una operazione dei 



' » »'•'< s ' zy V 
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carabinieri nel ,seltcnibro 197'!. 
Nel febbraio deH'anno succes¬ 
sivo la sua compagna, Mara 
Cagol, riuscì a farlo evadere 
dal carcere di Ca.sale. Ixi Cagol 
mori poco dopo la fuga di Cur¬ 
cio, durante un conflitto a fuo¬ 
co con i carabinieri. L’ex terro¬ 



rista venne catturato di nuovo 
il 18 febbraio 197G. nel covo 
milanese in cui si era rifugiato 
insieme a Nadia Mantovani. 
Ila accumulato fin ora. grazie 
a 11 sentenze di condanna de¬ 
finitive. cinquasctte anni di de¬ 
tenzione e IG anni di reclusio¬ 


ne non ancora passati in giudi¬ 
calo. ba tempo l’ex leader br 
avc*va espres-so il suo dissenso 
dal terrorismo pur senza .sotto¬ 
scrivere mai documenti di dis¬ 
sociazione. Dal carcere di Re¬ 
bibbia. fin dalla line degli anni 
SO. Curcio ha più volle chiesto 


di dimenlicare gli anni del 
piombo e dell’odio, di poter 
tornare a far parte attiva della 
.società. Non ha mai abiurato 
le sue scelte passate, ma ha ri¬ 
conosciuto che quel periodo 
-storico e chiuso per sempre, 
Curcio ha anche recuperalo il 
suo rapporto con la madre, Jo¬ 
landa, che ormai da anni si ù 
ritirala a vivere in Inghilterra, E 
proprio la madre, nell’otlobre 
del '90. ha .scritto e spedilo a 
Cossiga una lettera in cui chie¬ 
de la grazia per il figlio. 

In carcere, ultimamente, ha 
.svolto una impegnata attività 
sociale. Durante l’esplosione 
del dramma degli immigrali, 
cacciati dal centro della capi¬ 
tale, Curcio ha realizjialo e 
pubblicato un corposo sludio 
sugli extracomunilari che si 
erano raccolti in un grande 
stabile in disuso a ridosso della 
stazione Termini, l'ex pastifi¬ 
cio della Pantanella. 

Martedì scorso, 30 marzo, si 
ora tenuta l'udienza del tribu¬ 
nale di .sorveglian/xi. che aveva 
espres-so parere favorevole alla 
conce.ssione del beneficio da 
parte del pm. Favorevoli al 
provvedimento, più volte invo¬ 
cato. si erano cspre.ssi il procu¬ 
ratore generale Capponi ed il 
giudice a latore Longo. Renalo 


Curcio, che ha presenziato al¬ 
l'udienza svoltasi a «porte 
chiuse», si era augurato di po¬ 
tere u.sufruire del beneficio per 
poter lavorale con la coopera¬ 
tiva Serisibili alle fonile, «anche 
per faro in modo che, attraver¬ 
so questa .struttura, si creino 
nuovi posti di lavoro per altri 
detenuti», ha affermato l'ex 
leader br. Prima di martedì 
scorso, altre tappe hanno .se¬ 
gnato la vicenda legata alla ri¬ 
chiesta di .semilibertà pei Cur¬ 
cio. Cominciata due anni fa ha 
subito numerosi rinvii per una 
.serie di circostanze di natura 
«procedurale». L’ultimo rinvio 
al 10 febbraio .scorso quando 
la decisione fu rinviala a causa 
di questioni legate al periodo 
di detenzione effettivamente 
. .scontalo daH’cx brigatista e al¬ 
la definizione della «data di fi¬ 
ne pena», Quel rinvio ha deter¬ 
minato un approlondimento 
dei problemi ancora in sospe¬ 
so da parte della Corte di a.ssi- 
,se di appello di Roma, la quale 
aveva stabilito che Curcio, in 
carcere da 17 anni, poteva tor¬ 
nare in libertà il 5 febbraio del 
200'!, Curcio, una volta in se¬ 
milibertà lavorerà nella coope¬ 
rativa di cui è direttore edito¬ 
riale. a Testaccio a Roma, nel 
vecchio cuore popolare della 
capitale. 


Tribunale della libertà sui vertici Snam e Agip. Contrasti Di Pietro-Ghitti Sentito Vattani, consigliere diplomatico di Andreotti 


Tornano a casa Hgorini e Santoro 
«Colpevoli, ma non meritano la cella» 


Tangenti Iveco ai partiti 
Si costituisce Tex direttore 


Sentenza a sorpresa del tribunale della libertà di Mi¬ 
lano per i presidenti di Agip e Snam. Arresti domici¬ 
liari per Santoro e remissione in libertà perPigorini, 
anche se per il primo, i giudici del riesame osserva¬ 
no che esistono concreti pericoli di reiterazione del 
reato. Al centro della loro vicenda un giroper creare 
. dal nulla 33 milioni di «dollari neri». Contrasto Di 
Pietro-Ghitti sulla scarcerazione di Bitetto (Enel). 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Sorprendente 
sentenza del Tribunale della li¬ 
bertà di Milano, che ieri ha de¬ 
ciso la scarcerazione dei presi- 
demi della Snam, Pio Pigorini e 
deir^ip, Raffaele Santoro. I 
giudici del riesame esprimono 
un giudizio netto sui due inda¬ 
gali; a carico di entrambi esi¬ 
stono gravi indizi di coliwo- 
Iczza, c’ò il rischio di reitera¬ 
zione del reato, almeno per 
quanto riguarda Santoro e di 
inquinamento delle prove. No¬ 
nostante ciò, si ritiene eccessi¬ 
va la misura della detenzione 
in carcere c si decreta per San¬ 
toro, la misura dogli arrosti do¬ 
miciliari c per Pigorini la remis¬ 
sione in libertà, senza ulteriori 
restrizioni. , .... 

Santoro c Pigorini, sono ac¬ 
cusali di false comunicazioni 
in bilancio e di violazione della 
legge sul finanziamento ai par¬ 
titi. La loro vicenda inizia con 
le deposizioni di quel «Chic- ' 
chi». Pacini Battaglia racconta ' 
di un affare intemazionale che 
rappresenta il fulcro della vi¬ 


cenda e cioò la questione 
Transmed e il metanodotto Ita- 
lia-Algeria. Pigorini spiega a 
verbale che quell’affare gli ave¬ 
va creato un grosso problema: 
«11 governo italiano aveva ne¬ 
goziato nel 1982 un disastroso 
accordo col governo algerino 
per l’importazione di gas me¬ 
lano. Tanto disastroso che l’A- 
gip riceveva dal governo italia¬ 
no un contributo per ogni me¬ 
tro cubo di gas importalo. 

Pigorini si dà da fare per ri¬ 
mediare all’imbroglio e contat¬ 
ta a Ginevra un mediatore libi¬ 
co, tal Omar Ychia, che gli la 
capire che si può trattare col 
governo algerino per rinego¬ 
ziare il prezzo della fornitura. 
Ma in cambio Omar vuole 
quattoni; la bella cifra di 30 mi¬ 
lioni di dollari. Pigorini dico 
che la Snam non .sa dove rime¬ 
diarli, ma il libico ha la soluzio¬ 
ne pronta. Era in atto la trattati¬ 
va per raddoppiare il gasdotto 
che collegava la Sicilia con 
l’Algeria: un’occasione d’oro 
per far uscire quei quattrini. I 


lavori sarebbero stati appaltati 
alla Saipem, che come la 
Snam aveva controllato estero 
che coascnlivano i margini di 
manovra necessari. Omar però 
voleva una buona parto dei 
quattrini .subito e qui la solu¬ 
zione la trova il presidente Ca¬ 
gliari, che la .scendere in cam¬ 
po Pacini Battaglia. Nel busi¬ 
ness viene coinvolto il presi¬ 
dente della Saipem, Gianni 
DoirOrto ed ecco come si ri¬ 
mediano i soldi. Una reto di 
controllate estere provvede al- 
rcmis.sionc di fatture fittizie c 
alla sovraffatturazionc di altro 
fatture o con quc.ste alchimie 
finanziarie Pacini Battaglia ri¬ 
ceve dalla Saipem .33 milioni 
di dollari c inizia la distribuzio¬ 
ne. Co n’6 per tutti. 22 mi.ioiii 
di dollari vanno al mediatore 
libico Omar Yohia, due milioni 
e 100 mila dollari al vice di Del¬ 
l’Orto, Paolo Ciaccia, 310 mila 
dollari a Dell'Orto che li gira al¬ 
la de, nella persona di Citaristi. 
Altri 3 miliardi c mezzo vanno 
al Psi e un altro miliardo in lire 
di nuovo alla de. Il resto 0 uti¬ 
lizzato per il pagamento di un 
mediatore arabo. 

Ma ieri ù stato un venerdì ne¬ 
ro per la procura milanc.se che 
ha dovuto prender atto di una 
frattura dei consueto allinea- 
inenlo tra le posizioni del pub¬ 
blico ministero, del gip e del 
tribunale della libertà, sul con¬ 
trastalo tema della carcerazio¬ 
ne. Il gip Italo Ghitti si 6 oppo¬ 
sto alla scarcerazione di Vale¬ 
rio Bitetto, ex consigliere .so¬ 
cialista dell’Enel, per la quale 
Antonio Di Pietro aveva invece 


ospres,so parere |>ositivo. i’oi è 
arrivala la sentenza del ’l'ribu- 
nale della libertà su Pigorini e 
Santoro. È l’inizio di una guer¬ 
ra di lunga durata tra la procu¬ 
ra c il gip? Il procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio 
sdrammatizza. «Il contrastoc'6 
- ha detto - ma rappresenta 
un fatto positivo per l’inchiesta 
e smentisce coloro che hanno 
sempre sostenuto uti appiatti¬ 
mento tra le posizioni del gip e 

S uellc del pubblico ministero. 

gnuno deve svolgere il suo 
ruolo». Nel pomeriggio però, 
c’ù .stala una lunga riunione 
neH'ufficio del procuratore 
Borrclli. per mettere a punto 
strategie c metodi dell’inchie- 
sta. 

Il motivo dcH'opposizionc di 
Ghitti: Bitetto si era costituito il 
31 gennaio e aveva .sollevato il 
coperchio delle tangenti pas¬ 
sate per l’Enel. Aveva tiralo pe¬ 
santemente in causa Bettino 
Craxi (che lo avevo signoril¬ 
mente liquidato dandogli del 
«cretino») c aveva latto nomi 
che scomodavano i vertici del- 
l'Eni edella Montedlson.Siera 
guadagnato sul campo l’im- 
media’ta scarcerazione e al ter¬ 
mine dell'interrogatorio non 
era neppure passato per San 
Vittore. Ma non aveva detto 
tutto ed era stato riarrestato il 
2G marzo. Non aveva parlatodi 
quei 10 miliardi di mazzetta 
pagati dalla Fiat Avio e Nuovo 
Pignone (Eni) per la fornitura 
di Turbine a gas per la centrale 
di .Monlalto diCa.stro. Per Ghitti 
dunque, la posizione di Bitetto 
none chiara. 


Non passa giorno senza che sui bollettini di Tangen¬ 
topoli appaia il nome Fiat. Ieri si è costituito Riccar¬ 
do Ruggieri, oggi dirigente di un colosso estero del¬ 
l’impero. Lo chiama in causa Luigi Capretti, presi¬ 
dente di concessionarie della Iveco per tangenti le¬ 
gate alle forniture di autobus all’azienda trasporti 
milanese. Ascoltato come teste l’ambasciatore ita¬ 
liano a Bonn Umberto Vattani 


M MILANO. Ieri in procura 
sono apparsi due nuovi perso- ' 
naggi delTinchìcsIa Mani puli¬ 
te. Si ò costituito Riccardo Rug¬ 
gieri, dirigente della New Hòl- 
land Geotech. un colosso del¬ 
l’impero Fiat, con 19 mila di¬ 
pendenti. Ed ò stato ascoltato 
come tesle Tambascialorc ita¬ 
liano a Bonn Umberto Vattani. 
consigliere diplomatico di An- 
dreotìi. il suo nome era stalo 
latto dall’ex presidente dell’E- 
ni, Gabriele Cagliari, a proposi¬ 
to dei lavori per il raddoppio 
del gasdotto algerino. 

Ruggieri invece dal 22 mar¬ 
zo risultava nella lista dei lati¬ 
tanti. anche se i .suoi legali ave¬ 
vano immediatamente preso 
contatto coi magistrati per 
•contrattare» la re.sa. Prima ò 
stato interrogato dal pm Anto¬ 
nio Di Pietro, poi ò pa.s.sato nel- 
Tufficio del gip. che ha conva¬ 
lidalo rarre.slo. ma con proce¬ 
dura lampo il suo legale, l’av¬ 
vocalo Alberto Milione, ha pre¬ 
sentalo istanza di remissione 
in libertà e in serata ha ottenu¬ 


to gli arresti domiciliari. Rug¬ 
gieri non è chiamalo in causa 
per il suo ruolo attuale. E l’ex 
direttore commerciale dclTIve- 
co (Fiat), passato alla Fiat 
Geotech c dal maggio 1992 
amministratore delegalo della 
New Holland Geotech, nata 
dal matrimonio tra Ford c Fiat 
nel settore delle macchine per 
l’agricoltura, lì suo nome lo ha 
fatto Luigi Caprotlì, presidente 
di due concessionarie delTlvc- 
co. .specializzaile nella vendila 
di autobus, Qaest'ullimo era 
stalo arrestato una prima volta 
il 2»! luglio dello scorso anno e 
aveva parlato di mazzellc. pa¬ 
gale ai ca.ssieri di de e psi, 
Maurizio Prada e Sergio Ra- 
daelli. Dopo tre giorni di carce¬ 
re era stalo rila.sciato. ma po¬ 
chi giorni fa ù tornato in ma¬ 
nette a San Vittore. Questa vol¬ 
ta ha parlalo ai magistrati di 
una tangente di un rniliardo e 
300 milioni versata dalla Iveco 
per fornire autobus all’azienda 
tranviaria milanese. Da lui si ò 
risaliti a Ruggieri e al meccani¬ 


smo da cui si sono ricavati 
margini per i pagamenti in ne¬ 
ro. A Caproni oltre allo sconto 
normale dell’11 per cento, 
venne praticato un ulteriore 
sconto del '1 percento, somma 
accreditata su conto svizzero e 
destinala al pagamento della 
stecca. Un altra conferma del 
coinvolgimcnto delTfvcco vie¬ 
ne da Prada, e Radacili, che 
già durante i primi interrogato¬ 
ri dello scorso anno spiegaro¬ 
no i rapporti tra la pubblica 
amministrazione e le ditte che 
producono materiale rotabile. 
«La Fiat Iveco mi ha versato 
qualche miliardo nel corso de¬ 
gli anni e IO ho provveduto alla 
spartizione tra i diversi partili» 
aveva dichiarato a verbale Ra- 
daelli. Prada era entralo nel 
merito del meccanismo gene¬ 
rale: «La percentuale di denaro 
che ie ditte versavano ai partiti 
era del 5 percento, su un bud¬ 
get di 200 miliardi. Il denaro 
che imprese come la Iveco, 
TA.B.B., la Breda ferroviaria, il 
gruppo Socimi, la Marcili Stan¬ 
ga e l’Ansaldo trasporti hanno 
versato ai partiti 6 di circa 10 
miliardi» 

-Ieri é stato effettualo anche 
un secondo arresto. In manet¬ 
te ù finito Antonio Crespo, ex 
direttore generale delTAnas. 
accu.sato di corruzione e di 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti. Il gip 
Italo Ghitti ha anche deciso la 
scarcerazione di Mario Bosca, 
ex presidente romano delTA- 
tac. Era in carcere dal 23 set¬ 
tembre. 

■ ■ ns,/?. 


Un’inchiesta coinvolge l’ex presidente della Regione Sicilia. Arrestati un medico e segretaria 
I due favorivano imprese in cambio di preferenze per il parlamentare democristiano 

Voto di scambio: nei ^uai Nicolosi 


Indagine sul voto di scambio a Catania. Coinvolto 
l’ex presidente della Regione siciliana il de Rino Ni¬ 
colosi. L’inchiesta avviata dalla magistratura ha por¬ 
tato in carcere il medico provinciale di Catania e la 
sua segretaria accusati di falso, abuso d’ufficio e vo¬ 
to di scambio a favore di Nicolosi. ! due chiudevano 
un occhio sulle carenze igenico-sanitarie di imprese 
in cambio del voto per il notabile de. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■I CATANIA. Sono guai gros¬ 
si per l'ex presidente delta Re¬ 
gione siciliana Rino Nicolosi. 
Guai che arrivano dalla magi¬ 
stratura che ieri pomeriggio ha 
ordinato Tarreslo del medico 
provinciale di Catania Saverio 
Ciriminna, di 49 anni e della ■ 
sua segretaria Giovanna Di Ste¬ 
fano. di 43 anni. 1 due. preleva¬ 
ti dagli uomini della Criminal- 
pol proprio nel loro ufficio ca- 


lanese sono accusati di falso in 
atto pubblico, abuso d'ufficio 
per interesse patrimoniale e 
voto di scambio in favore del- 
Ton. Rino Nicolosi. Una circo¬ 
stanza che potrebbe voler dire 
cfie entro poche ore dal palaz¬ 
zo di giustizia catanesc potreb¬ 
be partire un’avviso di garan¬ 
zia indirizzato al parlamentare 
democristiano c contestual¬ 
mente una richiesta di autoriz¬ 


zazione- a procedere. Ui noti¬ 
zia del coinvolgimento del no¬ 
me di Nicolosi in un'inchiesta 
sul volo di scambio arriva co¬ 
me una bomba dopo le conti¬ 
nue voci che rimbalzano su 
un’eventuale chiamata in cau¬ 
sa del ministro dela Difesa Sal¬ 
vo Andò da parie di un pentito 
del clan Saiilapaola a proposi¬ 
to di un’appoggio della mafia 
catanesc alla campagna elet¬ 
torale del Psi. Andò ha raccon¬ 
tato di es.sere sialo avvisalo dal 
parlamentare missino Enzo 
Trantino, difensore tra gli allrl 
di Sanlapaola, che qualcuno 
•voleva fotlerlo», ha deciso di 
«sorvolare» sul .segreto istruito- 
rio e proprio ieri ha fornilo alla 
stampa la sua versione su que- 
lo che ha definito un «linciag¬ 
gio allo istituzioni per il quale 
si utilizzano lutti i proiettili po.s- 
sibili». 


1 Ji vicenda che oggi coinvol¬ 
ge Rino Nicolosi parte da un 
presunto intervento dcH’cx 
presidente della Regione a fa¬ 
vore di Saverio Ciriminna im- 
jjc-gnato in un coiifenzioso da¬ 
vanti al consiglio di giustizia 
amministrativa con il collega 
Poti. L'indagine condona dai 
sostituti procuratori Marino e 
Patene si 0 avvalsa di numero¬ 
se testimonianze, di inlercelta- 
zioni telefoniche c di numero- 
,sc prove documentali ha per¬ 
messo di appurare come fun¬ 
zionava il si.slema del volo di 
scambio mc.sso su dal medico 
provinciale di Catania per fa¬ 
vorire Nicolosi. Secondo il ri¬ 
sultato dell’indagine Saverio 
Ciriminna atrebbe chiuso un 
occhio su gravi deficienze ige- 
nico sanitarie nel corso dei 
controlli che il suo ufficio svol¬ 
geva nei riguardi di imprese 


della provincia di Catania, arri¬ 
vando addirittura ad evitare il 
sequestro di impianti che non 
erano in condizioni di restare 
0 |K-rativi a causa di gravi ca¬ 
renze igonichc. Un caso per 
tutti .sarebbe quello che riguar¬ 
da la dilla del cavalicr Antoni¬ 
no Condorclli, nota per la sua 
produzione di dolci tipici sici¬ 
liani. Impianti che dovevano 
c.sscrc sigillali, ma che, grazie 
aH’inlervenlo di Ciriminna. 
hanno potuto continuare a 
sfornare biscotti di mandorla c 
lorroncini 

. 1 lavori del medico provin¬ 
ciale non erano però gratuiti. 
In cambio dei suoi interventi il 
medico provinciale, che agiva 
con la complicità della sua se¬ 
gretaria, avrebbe chiesto di vo¬ 
tare alle elezioni politiche del 
5 aprile 1992 a favore delTon. 
Nicolosi. 



Rino Nleolosl 
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Mario Artali, amministratore delegato della Sme (In) 

Napoli: arrestato Artali (Sme) 

I giudici di Unicost: 

«Il nuovo capo in Procura? 
Ci vorrebbe un Caselli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


EM NAIOLI È Imito in manet¬ 
te anche Tamminislralore de¬ 
legato della Sme. Mario Artali. 
L’aiTCsIo ò stato eseguilo a Mi¬ 
lano .su mandalo della magi¬ 
stratura napoletana. L'accusa 
0 quella di violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento dei panni 
per avere, secondo le prime in- 
di.screzioni, dato soldi a favore 
di una fe.sta dcW'Avanti, Nella 
sua veste di amminisiratore 
delegato della Sme dal 1990, 
Mario Artali era particolarmen¬ 
te impegnalo nel progello di 
privatizzazione delia linanzia- 
ria alimentare dell'lri che ora 
però rischia di tornare in allo 
mare. Socialista, nato a Milano 
nel 1938, una laurea di giuri¬ 
sprudenza in tasca, Artali entra 
nel gran giro dell'industria 
pubblica nei 1981 con il pas¬ 
saggio alTEnichem di cui ó di- 
rctlorc generale nel 198.''> e vice 
prc.sidente nel 1988, è stato 
anche consigliere di ammini- 
slrozione di Enimonl e presi¬ 
dente di Enimonl Inlemalio- 
nal. 

Tulli i nodi, a Napoli, stanno 
vendendo insomma al pettine. 
Ed il fallo che nelle inchiesto 
siano finiti anche due magi- 
sfrati non meraviglia più di tan¬ 
to, ma la cosa (a discuteie mol¬ 
to, E cosi ieri i rappresentanti 
di Unico.st, Aldo de Chiara, 
Umberto Marconi, Marcello 
Matera, che volevano parlare 
coi giornalisti delle imminenti 
elezioni per l’associazione ma¬ 
gistrali, si sono trovati davanti 
ad un fuoco di (ila di domande 
proprio sulla vicenda dei giudi¬ 
ci tirali in ballo dai pentiti. E 
sono state parole di fuoco con¬ 
tro l’ambiguità della vicenda 
dei giudici collaudatori come 
per I riguardi avuti negli anni 
scorsi dalla procura verso alcu¬ 
ni potenti: dal caso Cirillo sino 
alla «doppia» requisitoria, una 
di rinvio a giudizio, la seconda 
assolutoria, per una vicenda 
che riguardav;». la Regione 
Campania. Marconi ricorda 
come nel periodo in cui 0 stalo 
membro del Csm si discusse 
mollo de! «caso Napoli», ma 
per una manciata di voti si de¬ 
cise di non lare alcuna inchie¬ 
sta su una Procura «forte coi 
deboli, debole coi forti". 

I Ire magistrati glussano, di¬ 
cono di non conoscere fatti e 
(anno capire che non 0 il ca.so 
di entrare nel inerito delle vi¬ 
cende in corso. Poi ad Marconi 
esce una fra.se pesante. «A me 
risuila. perché me lo ha dello 
un parlamentare de - afferma 
-che per le battaglie compiute 
contro i magistrati collaudalo- 
ri, loro (alludo a big della De e 
del Psi) hanno schedalo il mio 
nome c di altri più decisi su 
questo tema. Mi venne detto 
dalTon. Scartato "che hai (atto 


alla De che non ti possono ve¬ 
dere? Tu .‘.ci troppo indipen¬ 
dente"". 

Il sa.sso nello stagno è lan¬ 
ciato. EI rappresentanti ai Uni¬ 
cost fanno notare che il perio¬ 
do in cui la Procura ora «debo¬ 
le coi forti» non riguarda la ge¬ 
stione dclTafluale capo Sbor¬ 
done. Ma Sbordone va via Ira 
un mese e mezzo c proprio ieri 
il posto di procuratore capo di 
Napoli ò Malo messo a concor¬ 
so. «Vorremmo un Caselli, co¬ 
me nuovo procuratore capo«. 
esordisce Aido de Chiara, che 
aggiunge; «Ci balleremo affin¬ 
ché i criteri perla nuova nomi¬ 
na non siano quelli dell’anzia- 
lillà». Viene traccialo un identi¬ 
kit del capo «ideale» per Napo¬ 
li. Non alla Ime della carriera, 
con esperienza di procura, 
con un curriculum di •rispct- 
lo». 

intanto i magislrali delle 19 
inchieste vanno avanti nelle in¬ 
dagini. Il presidente del Con¬ 
sorzio autonomo del porto, Pa¬ 
squale Accardo, é Imito nel¬ 
l’inchiesta su «camorra e rifiu¬ 
ti». NelTinformazione di garan¬ 
zia SI ipotizza il reato di con¬ 
corso m corruzione. Due altri 
imputati nello .stesso procudi- 
mento sono stati arrestati dopo 
due giorni di «latitanza». Ad 
Avellino (appalti dopolcrrc- 
moto) si registrano duo arresti, 
il presidente delTEntc. Oreste 
Montano, dopo un’interroga¬ 
torio durato per tutta la notte, é 
tornato a ca.sa, mentre il se¬ 
condo arrestato, Saverio Rus¬ 
so, è rimasto in carcere. 

La sopravvivenza del consi¬ 
glio comunale di Napoli, intan¬ 
to, si é legata ad un (ilo sottilis¬ 
simo' martedì prossimo so non 
ci sarà una nuova giunta, il 
preletio provvederà allo scio¬ 
glimento. Interrotto il •presidio 
democratico» del Maschio An¬ 
gioino, ieri alla Sala dei Baroni 
é continuato ro.struzìonismo 
delle opixjsizioni; tutti i consi- 
glicri si sono iscritti a parlare. A 
chiedere l’auloscioglimcnio 
del con.siglio comunale di Na¬ 
poli sono il Pds. Rifondazionc 
comunista. Verdi, Msi c Reto. 
All’ultimo momenlo il sindaco 
designato, il democrustiano 
Raffaele Tagliamonte. é nu.sci- 

10 a mettere insieme i cocci di 
una giunta, composta da IG 
a.s,sessori, di cui quattro ester¬ 
ni. La riunione del consiglio é 
andata avanti fino a nolle con 

11 dilemma, si (a o non si la? Si 
andrà alle elezioni anticipate o 
no? Sulla scelta del P.si napole¬ 
tano si é abbattuta la critica del 
coordinatore della .segreteria 
nazionale del partilo, Enzo 
mattina, che Tha giudic<ila una 
soluzione ispirata a vecchie lo¬ 
giche. Senza appello il giudi¬ 
zio del Pds: «La parola deve 
passare subito agli elettori». 


Tangenti su appalti 

Nuovo avviso di garanzia 
per l’onorevole Mai'zo (Psi) 
«Tentativo di concussione» 


■■ ROMA. Una nuova in¬ 
formazione di garanzia é 
stata inviata alTonorevole 
Biagio Marzo (Psi) dai so¬ 
stituti procuratori della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 
di Brindisi, Leonardo Leone 
de Ca.stris c Michele Emilia¬ 
no, nell’ambito di indagini 
su appalti Enichem. Nell'in¬ 
formazione di garanzia - la 
terza ricevuta dal parla¬ 
mentare - si ipotizza il reato 
di tentativo di concussione 
nei confronti di imprendito¬ 
ri brindisini ai quali sareb¬ 
bero state chieste alcune 
decine di milioni di lire per 
entrare nel «giro» degli ap¬ 
palti Enichem, Nei giorni 
scorsi i due magi.strati ave¬ 
vano sentito numerosi im¬ 
prenditori. Per Biagio Marzo 
.sono ipotizzati vari episodi 


di tentativo di concussione 
riferiti agli anni '90 c '91, 
quando il parlamentare so¬ 
cialista era presidente della 
commistsione bicamerale 
per le partecipazioni statali. 
Le precedenti informazioni 
di garanzia ricevute dall’o- 
norcvole Marzo erano en¬ 
trambe per violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. La pri¬ 
ma gii é stata inviata dalla 
procura di Milano per un 
contributo di dieci milioni 
che il parlamentare avreb¬ 
be ricevuto dalla Lodigiani; 
la .seconda gli è .stata man¬ 
data il 23 febbraio .scorso 
dai pubblici ministeri De 
Castris ed Emiliano nel- 
l'ambilo di indagini sullo 
smaltimento delle ceneri 
della centrale Enel a carbo¬ 
ne di Brindisi nord. 
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Tipo di Maturità 

2* prova scritta 

Oggetto del colloquio 

Maturità artistica 

l'SOZ 

2'sez 

Composi/iono o sviluppo 
c*! un toma architettonico 

LoItorMturd kiiianj Stoni Stona dtl 

1 irto Anatomia Artistica 

Letteratura it iliana Stona Stona de' 

1 arto Fisica 

Maturità arte applicata 

Progettazione di un ogqct 
toodi unastrutturaodi una 
decorazione concepita co 
me elemento modulare 

Lettere italiane Stona delk arti visivo 
Matoma'ica Chimica o laboratorio tee 
notoqico 

latituti Tecnici Agrari 

Indirizzo generalo 

Estimo rurale ed elementi 
di diritto agrario 

l'alieno agronomia e coltivazioni zoo 
tccnia elementi di costruzioni rurali (e 
disegno relativo) (1) 

Specializzazione viticol- 
tu-a ed enologia 

Viticoltura 

Italiano enologia commercio e loqisla 
zione viticolo enologica chimici vitico 
lo cnoloq ca zimolecma 

Istituti tecnici Aeronaullcl 

Indirizzo Navigazione 
aerea 

Navigazione Aerea 

Italiano Imgja inglese anrotoemea na- 
viqaziono aerea 

Indirizzo Assistenza alla 
navigazione aerea 

Navigazione aerea 

Italiano circolazione aerea telecomuni 
cazioni aeronautiche eloltrolocnu-a Ra 
dio-radar tecnica elellronicn lingua in 
gleso 

Istituti tecnici commerciali 

Indirizzo amministrativo 

Tecnica commerciale 

Italiano raqionona diritto matematica 
(1) 

Indirizzo Mercantilo 

Tecnica commerciale 

Italiano ragioneria merceologia lingua 
straniera 

Indirizzo Commercio 
con 1 estero 

Tecnica commerciale 

Italiano lingua straniera (2) ragioneria 
geografia geografia generale ed ocono 
mia 

Indirizzo Programmato¬ 
ri 

Tecnica od organizzazione 
aziendale 

Italiano ragioneria eO economia az (1) 
inlormatica generale ed applicazioni ge¬ 
stionali matematica calcolo delle pro¬ 
babilità e statistica 

Indirizzo Amministra¬ 
zione industriale 

Tecnica commerciale 

Italiano ragioneria tecnologia industria¬ 
lo tessile diritto 

Istituti tecnici per periti aziendali e corrispondenti In lingue estere 

Lingua straniera (3) Italiano tecnica pro'essionale amm va 

organizzativa e operativa matematica 
matematica applicala c statistica lingua 
straniera 

Istituti tecnici femminili 
Indirizzo generalo 

Lingua straniera 

Italiano pedagogia stona legislazione 
e servizi sociali 

Indirizzo Dirigenti di co¬ 
munità 

Psicologia 0 pedagogia 

Italiano lingua straniera elementi di di- 
rilto economia c sociologia contabilità e 
statistica 

Indirizzo Econome dicti- 
ste 

Lingua straniera 

Italiano scienza doli alimontaziono con¬ 
tabilita matematica linanziana e statisti¬ 
ca diritto economia e legislazione so¬ 
ciale 

tallfuti tecnici Industriali 
Indirizzo Arti lotograli- 
che 

Tecnologia loiogralica o ci- 
nematolrafica 

Italiano merceologia chimica ottica lo 
togralica economia aziendale sio la 
dell arto lotogralica o dogli stili 

Indirizzo Artigraliche 

Disegno applicato alle arti 
graliche 

Italiano tecnologia grafica impianti gra¬ 
fici e disegno stona dell arte grafica e 
dcglistiii 

Indirizzo Chimica con¬ 
ciaria 

Impianti di conceria e diso- 
gno 

Italiano impianti di conceria e disegno 
produzione o commercio dello pelli tec¬ 
nologia conciaria analisi o laboratorio 

Indirizzo chimica indu¬ 
striale 

Impianti chimici edisegno 

Italiano complementi di chimica od elei- 
Irochimica ana'isi chimica generale e 
tecnica chimica industriale 

Indirizzo contezione in- 
dus*'ialo 

Modellistica industriale e 
disegno relativo o organiz¬ 
zazione 

Italiano analisi dei tempi e dei melodi c 
organizzazione aziendale macchine 
tecnologia della confezione industriale e 
organ 

Indirizzo Costruzioni ae- 
ronauhche 

Aerotecnica costruzioni 
aeronautiche 

Italiano aerotecnica costruzioni aero¬ 
nautiche macchine a lluido tecnologie 
aeronautiche 

Indirizzo Disegno dei 
tessuti 

Disegno artistico per tessu¬ 
ti 

Italiano stona dell arte elementi di tinto¬ 
ria e di stampa analisi composizione e 
fabbricazione dei tessuti 

Indirizzo Edilizia 

Topograliao disegno 

Italiano costruzioni edili stradai e 
idrauliche estimo topograliaediseg'^o 

Indirizzo Elettronica in¬ 
dustriale 

Elettronica generale misu¬ 
re elettroniche 

Italiano elettronica glenerale misuro 
elettroniche (1) elettronica industrialo 
controlli e servomeccanismi tecnologia 
generale tecniogia dello costruzioni 
elettroniche 

Indirizzo Elettrotecnica 

elettrotecnica generale 

Italiano misure elettriche impianti elei 
trici 0 disegno cosl-uzioni elelromecca- 
nicho tecnologie e disegno (1) 

Indirizzo Energia nu- 
c earc 

Elettronica generale e nu¬ 
cleare misure elettroniche 

Italiano tisica atomica e nucleare im¬ 
pianti nucleari e tecnologie relative con¬ 
trolli servomeccanismi ed applicazioni 

Indirizzo Fisica indu- 
slriale 

Eletlrolecnica 

Italiano fisica applicata eh mica fisica 
ed elettrochimica impianti industriali e 
disegno 


Indirizzo Industria caria- Impianti di cartiere c dise- Italiano analisichimicageneraleetecni- 
ria gno ca tecnica tecnologia cartaria impianti 

di cartiere e disegno 


Indirizzo Industrie me- Tecnologia meccanica Italiano tecnologia meccanica studi di 
talmeccaniche (abbricazione e disegno elementi di di¬ 

ritto ed economia 


in Italia 


Ecco le materie 
della maturità 
E la storia «vince» 
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Tipo di Maturità 

2' prova scritta 

Oggetto del colloquio 

Indirizzo Industria mine 
raria 

Indirizzo Industria na 
valmeccanica 

Arte mineraria 

Costruzioni navali disegno 

0 s'udi di labbncaziono 

Italiano meneralogia geologia arricchì 
mento dei minerali topogrufia e di'?eqno 
Italiano teoria delia nave tecnologie na 
vairreccaniche costruzioni navali dtse 
gno c studi di fabbricazione 

Indirizzo Industria ottica 

Ottica 

Italiano o lica strumunli ot'ici tecnoio 
già del vt'ro elementi di dinito ed eco 
nomia 

Indirizzo Industria lessi 
le 

Disegno tessile 

Italiano Matura ’ecnoloqia lessile ana 
lisi composizione e fabbricazione dei 
tessuti elementi di tintorid e fimtura dei 
tessili 

Indirizzo Industria tinto 
ria (4) 


Italiano analisi chimica finitura dei les 
sull chim ca tintoria sostanze coloranti 

Indirizzo Inlormalica 

Informatica generalo appi 
tecnico-sciontiliche 

Italiano maicmalica generalo applicala 
(1) elettronica sistemi automazione 

Indirizzo Maglieria 

Disegno tecnico 

Italiano analisi composizione c fabbri 
caziont delle maglio Matura tecnologia 
magherà elemonli di linioria 

Indirizzo Materie piasti 
che 

Impianti di natene piasti 
che c disegno 

Italiano chimica delle materie plastiche 
tecnologia meccanica tecnologia chimi 
ca generale e delle materie plastiche 

Indirizzo Meccanica 

Meccanica applicata alle 
macchine 

Italiano macchine e lluido meccanica 
applicala alle macchine (1) tecnologia 
meccanica 

Indirizzo Meccanica di 
precisione 

Tecnologia della meccani 
ca fine odi precisione 

Italiano elettrotecnica studi d fabbrica 
zione disegno di costruzioni meccani 
chf» di precisione e reki'ivi studi d'fabbri 
cazionc 

Indirizzo Metallurgia 

Impianti metallurgici c di¬ 
segno 

Italiano lavorazione dei metalli chimica 
analitica metallurgia siderurgia 

Indirizzo Tecnologie ali 
menlari 

Tecnologie impianti ah 
mentari e disegno relativo 

Italiano complementi di biologia micro¬ 
biologia generale ed applicata compie 
menti di chimica generale od elettrochi¬ 
mica ananbi chimica generale e tecnica 

Indirizzo Telecomunica 
zioni 

Radioelettronica 

Italiano misure elettriche misure elet¬ 
troniche telegrafia e telefonia tecnolo¬ 
gia generale e tecnologia delie costru 
zioni elettroniche 

Indirizzo Termotecnica 

Termotecnica macchine a 
fluido 

Italiano impianti termotccnici (e dise¬ 
gno) meccanica termotecnica macchi 
nealluiOo 


Tipo di Maturità 

2* prova scritta 

Ogqettodel colloquio 

Istituti tecnici nautici 

1 idinz/D Capita n 

N JV Qrl/lOnL 

IMI II C 1 ■'PU 1 H Id L L Jf C J 

1 M 1 d *1 1 df 11 w 

Indirizzo Costr jttori na 
vai (Si 

Cosiruzicni naval c disc 
qnoci uosiruz oni Drivali 

1* 1 1 C 1 IQU 1 f * ’rct C 

ir 01 d d^ll j tdve 

Indirizzo Mdcrh nisti (S) 

Macchine 
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ESAMI DI MATURITÀ PROFESSIONALE 

Agrolecnico 

Economia polii ca econo 
mia e slalisttca agraria 

L nqua ir tkrr* i al anc scienza n itural 
e litopaloloqid chimica ed ndurstne 
agrifie agronom a r^ eoihvaziom mec 
carnee agraria zoolocnici c gn-n o rura 
le tecniche della qr-sl one mendale e 
stru'tura di sviluppo de le collettività 
agricole 

Analista contabile 

Controiiosudgetario 

Lingua c lettere italiane lingua inglese 
matematica analisi della contabilità ge 
neralc 

Assistente per comunità 
Inlantlli 

PeOdqogid 

L ingua r» lettere l'aiia'^e ekmnnti di riirit 
toe'cgisidzionesociale psicolOQia igie 
ne mentale e psichia'ria intani ile 

Chimico delle industrie 
ceramiche 

Impianti industriai cerami 

CI Q disegno 

Lingua e lettera ‘altanp chimica applica 
tj e laboratcr o anihs eh m ,,lie inorga 
niche e organiche ceramica industriale 
e labora'ono analisi strumentali e tecni 
che oraanizzazione aziendale 

Disegnatrlce stilista di 
moda 

Tecnica professionale 

Lingua e leMerc taliane psicoloQia e so 
cioloqirt ma’ema'ica s’ona dell ar’e e 
del costume 

Odontotecnico 

Fisica 

Lingua e iettp''c italiane elementi di dint 
lo e tpgi&laz'one sociale biologia e listo 
logia umana tecnologia odontotecnica 

Operatore commerciale 

Tecnica del commercio m 
ternazionale 

Lingua e lettere itanane diritto e legtisla- 
zionesociae organizzazione gestione 
aziendale c mercatistica lingua stranie 
ra 

Operatore commerciale 
del prodotti alimentari 

Alimenti e alimentazione 

Lingua e letleie l'ahanc; Iraiicese ele¬ 
menti di diritto commerciale e legislazio 
ne sociale tecnica della disu buzione 
generale ricerche d mercato e statistica 
aziendale 

Operatore turistico 

Diruto legislazione sociale 
ealberqhierd 

Lingua o lettere italiano orqanizzazione 
tecnica aziendale e statistica stona del- 
1 arte 0 folklore 1 ngua straniera 

Ottico 

OltiCd 

Lingua e lettere italiane tisica e labora 
tono anatomia h elogia e 'isiolooia 
umana laboratorio misurazioni 

Segretario d'ammini- 
sirazione 

Lingua straniera 

Lingua e lettere italiane geografia eco 
nomid matematica elementi Oi scienza 
dell amministrazione organ zzaz ono 
del lavoro Oi jlticio tecnica c pratica am 
minislrativa 

Tecnica della grafica e 
della pubblicllà 

Tecnica proless onale 

Lmgui c lettere ital ane mitemitica 
storta dell arie linguastraniera 

Tecnico della cinemato¬ 
grafia e della televisione 

Tecniche protossionali 

w ngua e lettere italiane lingua e let'e'a 
tura inglese comunicazione di massu 
organizzazione generalo e tecnica della 
produzione cinematografica e televisiva 

Tecnico delle attività al¬ 
berghiere 

Organizzazione e tecnica 
amministrativa alberchiera 

Lingua e lettere italiane economn politi 
ca 0 turistica geogralia tisica politica e 
turistica lingua straniera 

Tecnico delle Industrie 
chimiche 

Impianti chimici e disegno 

Lingua e lettore italiane chimica tisica 
ed analisi chimica organica e prepara 
zioni organizzazione aziendale 

Tecnico dette Industrie 
elettriche ed elettroniche 

Fisica 

Lingua e lettere italiane matematica 
elettrotecnica ' d elettronica aboratonu 
misurazioni 

Tecnico delle Industrie 
grafiche 

Tecnica della produzione 
elemenli di economia 
aziendale 

Lingua h icltce iialianp matematica 
tecnologia grafica e fotografica clementi 
di impian’i grafici chimica chimica foto¬ 
grafica « laboratorio 

Tecnico delle Industrie 
meccaniche 

Tecnica della produzione e 
disegno 

Lingua e lettere italiane matematica 
elettrotecnica ed elehromca macchine a 
fluido 

Tecnico delle Industrie 
meccaniche e dell'auto¬ 
veicolo 

Meccanica applicala al 

1 autoveicolo macchine 

termiche e tecnica della 
produzione 

Lingua e lettere italiane matematica li 
bica e laboratorio elettrotecnica ed elet¬ 
tronica 

Tecnico delle lavorazio¬ 
ni ceramiche 

Impianti industriali cerami 

CI e disegno 

Lingua e lettere italiane matematica 
progettazione tecnico ‘eemea delle lavo 
razio 11 ceramiche e laboratorio 

Tecnico dell’industria 
del mobile e dell'arreda- 
menlo 

Disegno industriale e tecni 
ca dell arredamento 

Lingua e ledern Italiane matematica m 
pianti industriali tecnologia e tecnica 
della produzione 

Tecnico di laboratorio 
chimico-biologico 

Chimicd-lisica ed analisi 

Lingua e lettere italiane microbiologia 
speciale tecnica microbiologica chimi 
Cd organica e preparazioni 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che sta m 
teressando tutte le regioni italiane c inserita m 
un area depressionaria il cui minimo valore e lo 
calizzalo sull Italia centrale II lutto si sposta ab¬ 
bastanza velocemcnic verso sud est Leprecipi 
tazioni a carattere intermittente sono di tipo ne 
voso SUI rilievi alpini al di sopra dei 1 200 metri e 
su quelli appenninici controscttentnonali al di 
sopra dei 1 400 Durante il corso della giornata il 
centro depressionario e la perturbazione che vi 
è inserita tenderanno a portarsi verso le regioni 
meridionali La temperatura si manterrà gene 
ralmente invariata 

TEMPO PREVISTO inizialmente cielo molto nu 
voloso 0 coperto su tutte le regioni italiane con 
piogge sparse a carattere intermittente Durame 
Il corso della giornata tendenza ad attenuazione 
dei lenomeni con conseguente variabilità a parti¬ 
re dalle Alpi occidentali Il Piemonte la Liguria 
la Toscana e la Sardegna La nuvolosità e le pre 
cipitazioni tenderanno invece ad intensilicarsi 
sulle regioni dell Italia meridionale 
VENTI sulle regioni setlenlrionali deboli da 
nord-est su quelle tirreniche deboli o moderati 
da nord-ovest su quelle adriatiche deboli da 
sud-est 

MARI generalmente mossi 
DOMANI consolidamento del miglioramento 
sulle regioni setlentriona'i o su quelle centrali 
con ampie schiarite intervallate durante il corso 
della giornata da lormaziom nuvolose e irrego 
lari Sulle regioni meridionali ancora cielo nuvo¬ 
loso con precipitazioni in lase di graduale atte¬ 
nuazione 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro I latti Con G Pisapia I 

Ore 8 15 Ultimerà Con S Rodotà e in di i 

retta da Vancouver il vortice Elt I 
sin-Clinlon 

Ore 9 10 Referendum perche si perche 
no Con A Rinaldi eML Boccia 
Ore 9 30 Poteri occulti, è ancora vivo il si¬ 
stema P2‘’ Con N Tranfaglia 
Ore 9 45 «La brutta addormentata" Tv e 
dopo Con A Guglielmi e S Ba 
lassone 

Ore 10 10 Speciale «Questione morale se 
avessero ascoltato Berlinguer> 

Partecipano F De Martino W 
Veltroni E Roggi L Elia G Te¬ 
desco 

Ore 12 30 Consumando ambiente 
Ore 14 30 Week-end sport 
Ore 15 30 Diano di bordo Viaggio nel 
mondo del sapere Con M Piat 
lelli Palmerini (ultima puntata) 

Ore 16 10 II villaggio del sabato Con I 
Teobaldelli G Correale N Re 
velli 

Ore 16 30 In diretta da Tonno il discorso 
del segretario del Pds Achille 
Occhetto 

Ore 18 30 Sabato rock 
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in Italia 


Aumentano le possibilità di curarsi gratis 
Il governo ha approvato un disegno di legge 
che conferma il sistema dei «bonus» osteggiato 
da opposizioni e parte della maggioranza 


Per ottenere i «tagliandi» bisognerà avere lok 
dello specialista. L'operazione finanziaria 
costerà alle casse statali 500 miliardi 
Minaccia Federfarma: sospenderemo Tassistenza 


Sanità: Costa «regala» otto bollini in più 

Stanziati 100 miliardi per medicine a disoccupati e sottoccupati 


1 problemi della casa 

Senato, blitz anti-inquilini 
sui «patti in deroga» 

Caos affitti, proposte pds 


Caos affitti, il Pds presenta in Parlamento due pro¬ 
poste di legge. Obiettivo: per il dopo-equo canone, 
fissare l’aumento dei canoni ad un massimo del 
30%, e regolamentare i provvedimenti di sfratto. In¬ 
tanto, la commissione Affari costituzionali del Sena¬ 
to approva un blitz antÌ-Ìnquilino: per stipulare i pat¬ 
ti in deroga non sarà più necessaria la consulenza 
delle associazioni di categoria. 


LAURA MATTEUCCI 


Otto bollini in più per i pensionali ma solo in casi di 
necessità. Per avere i tagliandi sarà necessario il 
consenso di un medico specialista. Medicine gratis 
anche per gli indigenti. Sono le misure contenute in 
un decreto legge varato dal governo. Problemi per la 
copertura finanziaria. Si parla di una riduzione dei 
guadagni per farmacisti ed industrie. E la Federfar¬ 
ma minaccia la sospensione dell’assistenza diretta. 


INONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA. I pensionali posso* 
no tirare un mini sospiro di sol* 
lieve. Avranno olio bollini in 
più ma solo hi caso di estrema 
necessità. L'assistenza gratuita 
sarà garantita anche agli indi* 
genti. Il governo ieri ha appro¬ 
vato un decreto legge clic con¬ 
ferma il .sistema tK>l[inÌ, au¬ 
mentandone la quantità, no¬ 
nostante la netta contrarietà di 
molti partili di opposizione e 
di maggioranza. Dalla prossi¬ 
ma settimana i pensionati che 
abbiano già esaurito i primi se¬ 
dici tagliandi potranno recarsi 
da un medico specialista della 
Usi ed ottenere una dichiara¬ 
zione per avere la nuova tron¬ 
che di otto bollini. Per facilitare 
le coso gli esenti potranno ri¬ 
volgersi direttamente allo spe¬ 
cialista senza <lover passare 
dal medico di base come av¬ 


viene di solilo. «Finiti i 2^ bolli¬ 
ni - ha spiegato Costa - le re¬ 
gioni c ie province pos.sono 
provvedere, a loro spese, in ca¬ 
si pnrlicclari ad una ulteriore 
inlcgrazioncf. 

1,‘opcrazlonc, se tutto va be¬ 
ne, costerà circa 500 miliardi 
(compresi i fondi por gli indi¬ 
genti). Il ministro della Siinità, 
Raffaele Costa. In una frettolo¬ 
sa conferenza stampa, non ha 
però voluto spiegare lo misure 
adottato por la copertura fi¬ 
nanziaria; "I tecnici stanno an¬ 
cora studiando la questione, 
posso solo assicurare che i far¬ 
maci non aumenteranno di 
costo- ha detto il ministro, visi¬ 
bilmente imbarazzato. Una 
spiegazione troppo vaga che 
non rassicura certo i farmacisti 
0 le industrie farmaceutiche, 
allarmati in queste oro dallo 


voci di un aumento dell'lva a 
loro carico dal 9 a. al «U' 
farmacie fanno sapere che 
non potranno .sopportare one¬ 
ri aggiuntivi rispetto a quelli 
che sopportano oggi per effet¬ 
to della manovra ’92 c dì quel¬ 
la *93- afferma la Federfarma 
in uno scarno comunicato che 
suona come una dichiarazio¬ 
ne di guerra. Se le previsioni 
dovessero essere confermale 
c‘ò il rischio effettivo che le far¬ 
macie .sospendano l'a.s.si.sicn- 
za diretta. In pratica tutti do¬ 
vrebbero pagare l'intero costo 
delle medicine. Co.sa risponde 
il ministro? -Ritengo che non ò 
un modo giusto di porre le co¬ 
se. Comunque il prontuario te¬ 
rapeutico sarà sottoposto a ve¬ 
rifica dal ministro della Sanità, 
possibilmente insieme alle ini- 
ljro.se e ai farmacisti», Costa 
non ha voluto dire nulla di più, 
6 uscito di corsa da paltizzo 
Chigi, insieme al suo compa¬ 
gno di partito Vittorio Sgarbi, 
per andare a visilare aieimi 
ospedali nelle Marche. Ma i 
conti del governo potrebbero 
andare in tilt: se tutti gli esenti 
chiederanno gli otto bollini in 
più lo Stalo spenderà ! ,G0O mi¬ 
liardi e non ^00 come previsto, 
Medicinali gratis anche per 
gli indigenti. Nel decreto si pre¬ 


vede uno stanziamento dì 100 
miliardi per l'assistenza sanita¬ 
ria integrativa, farmaceutica e 
specialistica, l soldi saranno 
dati ai comuni attraverso il mi¬ 
nistero deirinterno. «Ci erava¬ 
mo illusi - ha detto Costa - che 
i comuni svolge.sscro assisten¬ 
za sanitaria piena per gli indi¬ 
genti, ì disoccupati e ì sottoc¬ 
cupati. Ma gli aiuti sono insuffi¬ 
cienti. Sappiamo clic neH’uItl- 
mo anno a (|uesto scojjo sono 
stali spesi IG miliardi per ra.ssi- 
.stenza farmaceutica di circa 
ITOmila indigenti, abbiamo 
calcolato che fosse necessaria 
una integrazione per circa 
SOOmila assLsiiti e abbiamo 
dunque deciso di erogare 100 
miliardi-. 

Il governo ha anche posto fi¬ 
no all'assurdc' rnt?ccanìsmo 
che obbligava gli auioccrtifica- 
ti a pagare più dei «ricchi-afeu* 
Ili farmaci, quelli clic costano 
dalle VOmila alle 200mila lire. 
Ora ie persone della fascia me¬ 
dia potranno optare per la 
franchigia (‘lOmlla lire più il 
IOai della somma eccedente) 
quando questa risulti più con¬ 
veniente. Comunque nel *9-1 
lutto cairibierà. Lo ha confer¬ 
malo ieri Costa: -Il sistema dei 
bollini, anche sir si 0 dimostra¬ 
to utile dal punto di vista finan¬ 
ziario percliù ha già’con.seniito 


una riduzione del 30 ai del con¬ 
sumo <lel farmaci in prontua¬ 
rio. viene rlionulo <la più parli 
un sistema da superare». Ixr so¬ 
luzioni alternative saranno in¬ 
dividuate in una serie di incon¬ 
tri tra governo, regioni e sinda¬ 
cati. 

‘Putto fa sup|X>rrc che in Par¬ 
lamento ci sarà battaglia sui 
bollini. It decreto Costa non 
[jiaco a molli |)artiti fra cui I Psi. 
la De e il Pds che continuano a 
chiedere Pabollr.ionc* del sisle- 
ma e misure sostitutive, «l-o 
sforzo compiuto da Costa por 
limitare le iniquità della mano¬ 
vra finanziaria - ha detto Elona 
Marinucci. presidente della 
commissione Sanità del Sena¬ 
to - ù insufficiente. Più clic au¬ 
mentare i bollini occorre elimi¬ 
narli». Grazia Labate, respon¬ 
sabile sanità |>er il Pds. defini- 
.sce il prowedimento "irriso¬ 
rio-. il problema, sostiene La¬ 
baie. sì i>olcva ri.solvere subito; 
"Due projjoste del Pds hanno 
trovato il con.senso della De e 
del Psi. Occorre rivedere il 
prontuario farmaceutico e 
chiedere ai lavoratori autono¬ 
mi. con un reddito a! di sopra 
dei cento milioni annui un 
contributo di solidarietà». An¬ 
che la CgiI dà parere negativo: 
«E un passo giusto nella dire¬ 
zione sbagliala». 


«Normale disperazione» al San Filippo Neri di Roma 
Iniziative di sanitari e infermieri per rimediare alle nefandezze del decreto De Lorenzo 

E nasce la complicità medicomalato 


L’hanno dimessa da appena due mesi, ma alla visita 
di controllo l'anziana donna accusa i vecchi distur¬ 
bi. Alla fine, «confessa» il suo segreto alla dottoressa: 
"Ho smesso la cura da dieci giorni...ho finito tutti i 16 
bollini». Nei poliambulatori dell’ospedale romano 
San Filippo Neri storie di ordinaria disperazione. 
Medici ed infermiere alla ricerca di soluzioni per evi¬ 
tare che i pazienti si autoriducano cure ed analisi. 


CINZIA ROMANO 


■I ROMA. È slmili! <linies.s,'i 
dairospcdale due mc.si fa, do¬ 
po un ricovero di quindici gior¬ 
ni per una bronchite cronica 
asmatica che da anni la perse¬ 
guita. Vive in Sicilia, da sola, 
ma ora, visto che non si sente 
bene, ò rimasta ancora a Ro¬ 
ma, a cas<i dal figlio. Aspetta il 
suo turno per farsi visitare, nel* 
^ambulatorio, dalla dottoressa 
che l'aveva .seguita in corsia. 
"Senta, io mi risento male co¬ 
me prima, peggio. Che devo 
fare?-. f..ti dottoressa controlla 
le analisi, la terapia prescritta 
al momento delle dimissioni: 
•Ma la cura davvero non le ha 
fatto nulla?». «Beh, si. Ma l'ho 
sospesa da dicci giorni». -Per- 
chó signora?», -...ho finito i bol¬ 
lini» .spiega la donna di 65 an¬ 
ni: «Una volta ho comprato le 
medicine, ma costano tanto». 
La dottoressa resta di sasso. 
Controlla la prescrizione c fa 


presto anche lei a fare i cofitl: 
due volle al giorno l'aerosol 
con un cocktail di tre farmaci 
dilatatori, più le pa.sticche per 
bocca e le altre contro la ga- 
strile. S], con sedici bollini, la 
signora in due mesi ha finito il 
suo «buono salute»; c questa 
cura ,sc la deve fare per tutta la 
vita, Ha Tesenzione por reddi¬ 
to; la situazione non cambie¬ 
rebbe se riuscis.se ad avere 
quella per patologia. Per insuf¬ 
ficienza respiratoria grave, po¬ 
trebbe avere gratis solo l’o.vsi- 
genoegli antibiotici. 

Il medico la.scia la paziento 
nella stanza e comincia a fru¬ 
gare nel suo armadietto, in 
quello dei colleglli, nelle vetri¬ 
ne del reparto. Mette insieme 
un po’ di campioni che con.se- 
gna alla paziente: «Signora, 
guardi con questi dosTcbbc 
andare avanti per un altro po'. 
Ma la prego, non smetta la cu¬ 


ra. Mi telefoni, casomai venga 
pei'uu’altra visita. Se torna in 
Sicilia, cerchi il suo medico, 
ma non decida lei che può faro 
a meno delle medicine. Sotua. 
se proprio non ce la fa. vedia¬ 
mo di ricovorla di nuovo». 
L'anziana donna so no fa risol¬ 
levata cd anche commossa. La 
clottore.ssa ù invece furente. «È 
uno schifo. È questo il modo di 
trattare la gente? lo mi vergo¬ 
gno. Non si può umiliare così 
la gonio pcrcliò non ha i soldi 
per curarsi. È questo il rispar¬ 
mio clic si vuole (aro. (aconclo 
rischiaro la .saluto alla gente?» 

Nella sala, dove slanno riu¬ 
niti medici cd inforniiori. nes¬ 
suno fiata. «Ecco qua le curo 
"personalizzate", a secondo 
dei bollini e dei ticket. Con lutti 
i guai che ha la sanità pubblica 
ci mancava solo De Uircnzo», 
sbotta il primario del reparto. 
Paolo Cacciani. Siamo alla [jo- 
riferia di Roma, là dove i palaz¬ 
zoni di Primavallo, 'l’orrevcc- 
chia e IBoccca lasciano il posto 
alla campagna, dove .si erge, 
solitario, l'ospedale San Filip¬ 
po Neri. Il reparto che dirige il 
dottor Cacciani ù la bronco- 
pneumologia. Un po’ il fiore 
all’occhiello del nosocomio, 
Alla specializzazione: iti tera¬ 
pia subintonsiva e oncologica. 
^0 posti letti per le normali de¬ 
genze, il day hospital c gli am¬ 
bulatori (dove si prenota la vi¬ 
sita por telefono) die funzio- 


turno a ritmo continuo. Per l'al¬ 
lergologia respiratoria 1*20. 130 
visito al giorno; 10 per la fisio¬ 
patologia; 30 per la bronco* 
pneumologia. «Finora erava¬ 
mo abituali a porci solo il pro¬ 
blema della diagnosi o cura. 
Ora invece, il problom;» spesa, 
riguarda sia noi che i pazienti, 
’l'i chiedono quattlo costa di 
ticket per l'analisi die pre.sch- 
vi, quanto il farmaco. Senna, 
qui in ospedale nessuno si ò 
mai sognato di prescrivere esa¬ 
mi o farmaci frullili. Ma la gen¬ 
io proprio non ce la fa. E tioi 
non po.ssiaino infischiarcene. 
Che .senso ha. pre.scrivergli la 
cura migliore, .se |u>i non han¬ 
no i soldi |K:r comprarla? Sen¬ 
ta. anche a fare solo un discor¬ 
so brutale, di .soldi, ù chiaro 
che quando saranno finiti i 
bollini o i soldi per pagare i tic¬ 
ket, la gente d chioderà il rico¬ 
vero. con co.sti ben più alti», ù 
lo sfogo, ad alta voce dei sani- 
litri. 

Omui/. medici ed infermieri 
tianiio imparato i piccoli truc¬ 
chi per rendere meno pesitnte 
la situazione alla gente. L» visi¬ 
ta di eonlrollo si fa non più do¬ 
po 10 giorni, mii dojKj 2.5, cosi 
non devono ripagare ti lickel- 
vi.sita; c)ji non ce la hi a pagarsi 
le analisi, viene inserito nel 
day-hos[)ital o si ricovera [jcr 
pochi giorni. Non cambia la si- 
tuuzicjne al piano terra, agli 


sportelli dove si prenotano visi¬ 
te ed esami e si pagano i ticket. 
Non c‘è più ki (ila. c le perso¬ 
ne. soprallulto anziani c don¬ 
ne. ne approfittano per chie¬ 
dere qualche informazione in 
più. Alla signora anziana die 
ha bisogno di un esame neuro¬ 
logico spiegano che fino a 
màggio non c’ò posto, se smolc 
fare prima meglio andare al 
Santa Maria della Pietà, c‘ò 
meno attesa. Un’altra votole 
prenotare una visita ma ha 
scor<laio a casa il foglio del* 
rautocerticazione: niente da 
fare, la richiesta del medico 
non basta, dovrà ritornare: 
protesta delx)lmenie poi. ras- 
.scgnala. se ne va. Un giovane 
Invece, pretende di prenotare 
una vìsita senza la richiesta del 
medico di fiducia; "5>cnta. il 
mio medico lia scelto di disdi¬ 
re la convenzione. Per la nuo¬ 
va scelta, iilla Usi mi hanno 
dello di tornare a metà aprile. 
Ma che devo fare, mica ò colpa 
mia». L’inlermiera allo sportel¬ 
lo si guarda inlonio, vede che 
non c’ò fila c lajcla il suo po¬ 
sto. per accoiiipagnare il ra¬ 
gazzo al Idrofilo .soccorso. Do¬ 
ve Il medico in servizio lira fuo¬ 
ri il ricettario e compila lui la ri¬ 
chiesta. "È un continuo - spie¬ 
ga il dottore* In tanti noti 
hanno più il vecctiio medico c 
non ixjssono ancora sceglier- 
.sene* uno nuovo. Per un mese 
restano scoperti daira.ssisicn- 



File agli sportelli delle Usi per avere i bollini 


za. Certo, nem dovTeiiijno fare 
noi queste ricette; ma die v’uo- 
le. la gente va aiutala. Qua 0 
un disastro, non si capisco più 
niente...le persone sono dispe¬ 
rate. se* non gli diamo una ma¬ 
no...» 

Allo s(3orlello della cassa, 
rimpicgaio vorrebbe sprofon¬ 
dare sotto terra: -Signora, io lio 
controllato Ijcmìc. Per ciuestc 
analisi mi deve dare MGmìla li¬ 
re di ticket. 1 io capilo che sono 
.scjIo sei. ma sono co.'-tose. Ci 
vuole ri(x*usaie?'IVjrtìa a parla¬ 
re col medico? Decida lei. Sen¬ 
ta. io lascio cjuì la richiesta, poi 
lei torna c mi fa sapere». La si¬ 
gnora ha jjroblemi respiralcjri 
a causa di un'allergia; le anali¬ 
si servono per individuare il 
viccino da sommislrarle: «Mica 
mi aspellawj una Ixjlta del ge¬ 
nere. Mi sa che ò meglio che ri¬ 
senta il dottore. .for.se. s*.* ne 
può fare a meno...» 


■I MILWO. Dal va.so di Pan¬ 
dora degli affini in nero, ap¬ 
pena scoperchiato, continua 
a uscire di tutto. E si scopre 
che negli ultimi anni gran 
parte (la maggior parte?) dei 
proprietari di casa tutta Italia 
ha praticato con ugual impe¬ 
gno l’equo canone con maz- 
/.etici inclusa, la finta foreste¬ 
ria. il contratto illegale, il con¬ 
tratto inesistente. 11 Vajont 
delle telefonale di denuncia, 
anche ieri, non si ò fennalo, 
ed ù presumibile che la "Tan¬ 
gentopoli dell'equo canone» 
sia solfante aH'inizio. 

Sempre ieri in Sonalo si è 
consumato un blitz anii-in- 
quilino, con l’esclusione del¬ 
la consulenza dei sindacati 
dalla contrattazione dei patti 
in deroga. Li Commi.ssione 
affari costituzionali di jjalaz- 
zo Madama ha approvato un 
emendamento proposto dal 
presidente della stessa Com¬ 
missione, Francesco Pontone 
(Msi) e da Pierluigi Ronzani 
(Gruppo misto), che preve¬ 
de la parziale riforma dei pat¬ 
ti in deroga: in so.sianza. pro¬ 
prietari e inquilini [Xitranno 
stipulare i contratti da soli, 
senza la consulenza dei sin¬ 
dacati. "Se l’emendamento 
veni.sse approvalo dai due ra¬ 
mi del Parlamento - denun¬ 
ciano allarmali dal Sunia -po¬ 
trebbe determinare Tesplo- 
. sione di un caro-affitti verligi- 
j noso e rovinoso». Giudizio 
j negativo anche da parte dei 
piccoli proprietari deil'Uppt, 
L’unica ad esultare, insom- ■ 
, ma. è la Conledilizia. che 
parla di «restituzione della 
piena libertà del mercato», . 

I Sul nodo abitazioni è* inler- 
ì venuto, ieri, il Pds. con due 
; proposte di legge (l’una ri¬ 
guardante i patti in deroga, 
l’altra il problema degli sfrat¬ 
ti) presentale in mattinala ai 
Parlamento. Spiega il parl.v 
mentare Gianni Melilla, re¬ 
sponsabile pds j>er i proble¬ 
mi delia casa e primo firma¬ 
tario delle proposte: «È una 
situazione grave, in alcuni ca- 
t si insostenibile. Che Tinirodu- 


zinne dei patii in deroga in 
sostituzione dellequo cano¬ 
ne ha modificalo solo in .sen- 
.so peggiorativo: il mercato 
parallelo della casa continua 
a proliferare, mentre gli affitti 
sono aumentati anche del 
È questo il primo pro¬ 
blema cui il Pds intende rime¬ 
diare, proponendo so.stan- 
zialmcnlc un argine al protlu- 
vio degli aumenti; argine fis¬ 
salo ad un massimo del 3(V',, 
di incremento per i contralti 
ex novo, mentre i)er l'aggior¬ 
namento dei canoni l'au- 
nicnlo non doirefibe supera¬ 
re il lasso annuo d'inilazione. 
Vincoli da cui coniunque ri- 
marreblx.*ro esenti le ca.sc*co¬ 
siddette di lusso (per l'esal- 
tezza. quelle che apparten¬ 
gono alle categorie catastali 
AleA7). 

E veniamo alla seconda 
propo.sta, che tenta di riorga¬ 
nizzare quel buco nero at¬ 
tualmente fallo di circa 
900 m i 1 a sf ra 11 i. C >c*c* c > ni’ 

un'urgente azione di conteni¬ 
mento • continua Melilla -per¬ 
chè la situazione d’incertezza 
del mercato immobiliare po¬ 
trebbe deleTminan-* una 
va ondata di sfratti che an¬ 
drebbero a colpire le fasce 
più d<?)x)ll della fx>polaziof/e, 
peraltro in un momento di 
crisi economica e di calo del¬ 
l'occupazione»*. Per i ccjntratli 
in scadenza, i di.scgni di legge 
prevedono dunque iim » slitta- 
mento degli sfratti al 31 di¬ 
cembre '9.5. mentre gli .sfratti 
esecutivi «per cessata lo<:a* 
zionc»' do\Tebb(.*ro venire so- 
.sjjesi, a esclusiva tulcl.i delle, 
categorie più deboli, Qu^il* 
die esempio: jjortatori di 
handicap, lavoratori inseriti 
nelle liste di mobilità, perso¬ 
ne in attesa di un alloggio 
pubblico e così via, Per gesti¬ 
re unitariamcnle sia la que¬ 
stione degli sfratti che dell'as- 
segnazione degli alloggi, infi¬ 
ne. viene richiesta la torma* 
zione di una commissione 
prefettizia in ogni capolnogo 
di provincia, seguendo le- 
sempio di Firenze. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


PROVINCIA DI AREZZO 


Ai sensi deH'arl, 6 della legge 25 febbraio 1987. n, 67, si pubblicano i seguenti dati relaiivi al 
bilancio preventivo e al confo consuntivo 1991 (i), 

1) Le notizie reiativo alle entrate ed alle spese sono le seguenti; 

_ _ _ENTRATE (in migliaia di lire) _ 


Otto delitti omosex a Roma 

Arrestato un tunisino 
di 25 anni. È Fassassino 
del gay di Aprilia? 


Grave l’ex capo delle Br 

Sta male Prospero Gallinari 
«Ha bisogno di cure 
Deve uscire dal carcere» 


Palmi: illesi medico e moglie 

Sparano ad un primario 
mentre è in auto 
È un nuovo avvertimento? 


■1 ROMA. Un tunisino di 25 
anni, Monder Bouderaa, è sta¬ 
to arrestato dai carabinieri del¬ 
la compagnia di Aprilia, per¬ 
chè sospettalo di essere re¬ 
sponsabile dell’omicidio di 
Francesco Uno, il pensionato 
di 68 anni, trovalo ucciso cd 
incapreltalo nel suo apparta¬ 
mento ad Aprilia. il 5 marzo 
scorso. 11 tunisino, di professio¬ 
ne operaio demolitore, era 
uno dei più iissidui frcquenia- 
lori della vittima, clic aveva 
rapporti omosessuali con im¬ 
migrati di varie nazionalità. 
L’omicidio venne scoperto do¬ 
po alcuni giorni. ! carabinieri 
hanno accortalo che il pensio¬ 
nalo era stalo colpito con una 
bolligiia, strangolalo e succes¬ 
sivamente incapreltalo con del 
(ilo cìctlrico. L’assassino aveva 
poi lasciato rapparlamcnlo in 
disordine per simulare la rapi¬ 
na. 


Francesco Lino aveva lavo¬ 
rato come inlcrprclc jjrcsso le 
Ferrovie dello Slato; per questa 
sua attività c ixir la conoscen¬ 
za delle lingue, gli capitava 
spesso di avere rapporti con 
giovani exlracomunitari. che 
talvolta, secondo Cjuanlo han¬ 
no riferito i suoi conoscenti, 
portava anclìc nel suo appar- 
tamcnlo. L» rapina risuliò qua¬ 
si subito simulala: infatti dal- 
rappartamento mancavano 
uno sterco e un vldcoregislra- 
tore. ma era al suo posto il de¬ 
naro che la vittima aveva nel 
portafoglio: circa 100 mila lire. 
Franco Gnltini prc.sidcnle na¬ 
zionale dell’Arci gay. che ha 
chiesto sia messa una taglia di 
5 miliardi sui responsabili degli 
omicidi dei gay. ha cspre.sso 
soddisfazione por l'arresto che 
fa ritenere «vicino a soluzione 
almeno uno degli olio casi di 
omosessuali uccisi a Roma». 


■i ROMA. I la il cuore debo¬ 
lissimo, la sua vita è appesa a 
un filo. Martedì scorso è stalo 
trasferito d'urgenza dal carce¬ 
re di Rebibbia aH’unilà corona¬ 
rica del Policlinico, prima del 
sopraggiungere di una nuova 
crisi. Prospero Gallinari, l'ex 
cajjo delle Brigate ros.se indi¬ 
cato dai pentiti come i'e.swu- 
toro materiale del delitto Moro, 
ha bisogno di cure specialisti¬ 
che ma anche di un cuore 
nuovo. Una cardiopatia acuta, 
tre by-pass, una complicata 
operazione già subita, Ix.* con¬ 
dizioni di salute di uno degli ir¬ 
riducibili degli anni di piomlxj 
- che non rinnega il passato, 
ma considera ormai supurata 
la lotta armala - ijeggiorano di 
giorno in giorno. E così si torna 
a cliicdere per lui (a sospensio¬ 
ne della pena e il ricovero in 


un centro cardiologico attrez¬ 
zato fuori del carcere. 

Ixj ha fallo ieri it prc.siden!e 
della commis.sione per la lotta 
alla criminalità della Regione 
Lazio. Angiolo Marroni, che ha 
invialo una lettera al tribunale 
di sorveglianza, «Lo Stalo ha il 
diritto di privare della loro li¬ 
bertà i ritiadini che si mac¬ 
chiano dì Llelitli - dice - ma 
non ha la facoltà di sottrarli ai 
loro diritti umani, [jrimo tra tut¬ 
ti quello della vita». E ancora: 
«...Condizioni di salute così 
gravi non possono essere af¬ 
frontate, curatee ri.solte da una 
struttura carceraria, peraltro 
affollata oltre ogni limile». 
Quindi, .sospensione della pe¬ 
na e ricovero in un centro s[x?- 
cializzalo, '.perché uno Stalo 
dotalo di civiltà giuridica non 
può interpretare la pena come 
una vendetta.,.». 


IH PALMI (KC). 1 lamio spara¬ 
te» contro l’auto su cui viaggia¬ 
vano un medico. Giovanni Fri- 
sina. di G3 anni primario chi¬ 
rurgo iiell’osijcdale di Gioia 
Tauro, e la moglie. Augusta 
Torricelli, di 52. clic fortunala- 
nienie sono rimasti illesi. È ac¬ 
caduto ieri mattina a Palmi, in 
località «Scina» lungo la strada 
clic porta a Gioia 'l'auro. La 
Ford «Fiesta». con a bordo Fri- 
sina e la moglie è stata'affian¬ 
cata da un’automobile con 
due persone a bordo, una del¬ 
le quali, con il volto co|>erto da 
un passamontagna, ha sparato 
con una pistola calibro 7,65. 

Giovanili Frisina è anche 
coordinatore sanitario della 
Usi 11 .10 di Gioia 'l'auro. I..a mo¬ 
glie. giornalista pubblicista, è 
preside dell’Istituto Icfcnico per 
geometri ed in passalo, per il 
l’si. è stata vicesindaco di Gioia 
Tauro. Nel 1991 i coniugi Frisi- 


na. avevano subito un allenta- 
it> incendiario che danneggiò 
la loro villa al mare. Gli investi¬ 
gatori non escludono che que¬ 
sta vicenda abbia la stessa ori¬ 
gine di quella in cui lu ucciso il 
20 marzo scorso a Ixxn, il dot¬ 
tor Nicolò Pandolfo. dì .51 anni, 
primario di iieurociiirurgia ne¬ 
gli "Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabria. I-’andolfo. sarebbe.* 
stato a.ssassinato }K*r vendetta 
e il mandante era il padre di 
una bambina morta dojx> es- 
sc*re stata o|x*rala per un carci¬ 
noma al cert'ello. Altra ijxjlesi 
è quella di un collegamento 
con raftlvilà che Frisina svolge 
in qualità di coordinatore sani¬ 
tario della Usi, in parlicc»lare. 
ad alcuni concorsi. Nel pome¬ 
riggio di ieri, la polizia ha tro¬ 
vato un’Alfa Romeo risul¬ 
tala rubala ieri a Palmi, l'auto 
che potrebbe essere stata usa¬ 
ta dagl: altentalori. 



Previsioni di 

Acconamenti 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntfvo 


anno 1993 

anno 1991 

Avanzo di nmminislra?iono 

_ 

_ 

Tributano 

0,919.002 

5 262 tit>4 

Contributi o troslofimonti 

10.670,370 

10 52B.140 

(di CUI dallo Staio) 

10.505.220 

10 345 601 

(di CUI dallo Regioni) 

164,550 

101.530 

Eicirntributario 

15.536.297 

13.915.001 

Idi CUI por provonti sor», pubb ) 

13.302.777 

13.00? 765 

Totnie ontralc di parte corremo 

35.126.469 

29.706.085 

Alienaziono di boni o troslonmcnti 

13,445,550 

4 030 051 

(di CUI dallo Stato) 

1.530,000 

6.145 

(di CUI dallo Ropioni) 

000.000 


Assunziono prestiti 

7.563.776 

701.927 

(di CUI por anticipazioni di tesoreria) 

2.000,000 

— 

Totale entrate conto capitalo 

21.009.326 

4.812.778 

Partito di giro 

9 960 000 

3.7GC.343 

Totslo 

9.960.000 


Disavanzo di gestione 

— 

21? 543 

TOTALE GENERALE 

66.095.795 

30.497.749 

SPESE (in migliaia di (ire) 


Previsioni di 

Accertamenti 

Denominazione 

competenza 
da bilancio 

da conto 
consuntivo 


anno 1993 

anno 1991 

Disavanzo arnministraziono 



Correnti 

34.154,440 

20 4OC.239 

Rimborso quote di capitale por mutui in ommortomonto 1.659.005 

1.442.309 

Totale speso di parlo corronto 

35.814.245 

29.848.628 

Sposo di invostimonto 

10.321.550 

4 00?.770 

Totale spose in conto capitale 

18.321.550 

4.882.778 

Rimborso anticibozione U' losororta ed altri 

? 000.000 

— 

Partile di giro 

7.960.000 

3 765 343 

Totale 

9.960.000 

3.766.343 

Avanzo di gestione 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

66.095.795 

30.497.749 


2) La classificazione delle principali speso correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo 


t'analisi cconomlco-funzlonale 6 la sìeguento: (m migliaia di tiro) 

Amm.ne Isltuztone Abitazioni Attività 

generalo o cultura sociali 

Trasporli 

Altivittr 

ocononuca 

TOT.ur 

Personale 

1.900.003 

2.188,378 

_ 

2.258.498 

267,303 

433 937 

7 12B 179 

Acquisto beni c servizi 

902.388 

2263.875 

1.085 

2 744,810 

922.969 

10.029 545 

15 004 57? 

Intorossi passivi 

5.284 

341.660 

150.709 

950.342 

432.196 

107.434 

1 99L 625 

Invoslimcnti dirotti 

111.463 

430.550 

211.047 

1 550 222 

720.259 

094 5B8 

3.925 129 

Inveslirnonti indiretti 

- 


- 

— 

— 

— 

- 

TOTALE . 

2.999.138 

5.224.463 

370.841 

7.511.872 

2.342.787 

11.465.504 

29.914.605 


3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo: (m migliaia di lire) 

Avanio di amminisUazfono dal conto consuntivo dell'anno 1991 .. 

Residui passivi por enti csisionii alta data di chiusura del conio consuntivo doU'anno . 

Avanzo di ammmislraziono dispompiloul 31 •12-1991.. 

AmrrKintarc dot debiti luori bilancio comunque esislonii e risultanti dalla elencazione allogala al 

conto conjunifvo dell'anno 19.'31. 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dal consurttlvo sono seguenti; (in migliaia di lire) 


Entrale corronli.. L. 

di CUI 

tiibularip . L 

contributi e Ifaslorimenti . L. 

altre entrat o corronli . L. 

(1)daf/s/ nfonscono til/'u/fiPìo con.'iun!/yo approvato. 


Sposo correnti. 

di CUI 

personale. 

acquisto b(*ni c sofvi;i. 
altro spose cofionti.. .. 
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Dal complesso chimico tedesco fuoriesce 
una grande quantità di acido solforico 
pericolosa per persone, animali e piante 
La città per un’ora col fiato sospeso 


Dopo la grande paura scoppia la polemica 
È Tottavo incidente in sei settimane 
Impianti guasti per la crisi deH’azienda? 
Manager sott’accusa per il no alle ispezioni 


Francoforte avvelenata dalla Hoechst 

Scatta Tallanne per la nube tossica, famiglie chiuse in casa 


Ennesimo disastro provocato dalla «Hoechst», il 
i?rande complesso chimico di Francoforte sul Meno 
Da una tubatura esplosa è fuoriuscita una nube di 
sostanze micidiali che per un’ora e mezzo ha messo 
in pencolo gli abitanti di due quartieri e l’aeroporto. 
Allarme e paura per decine di migliaia di persone 
Durissime le polemiche contro l’azienda quello di 
ieri è stato l’ottavo incidente in sei settimane 

r* »■ « 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO Un'ora c mc/.i'o 
di paura, una nube tossica che 
ha coperto il ciclo di due quar¬ 
tieri di Francoforte sul Meno 
mentre scattavano tutti gli al- 
lanni, la radio raccomandava 
di lapparsi in casa c di chiude¬ 
re porte c finestre la polizia si 
preparava al peggio Alla fine ò 
andata bene è cominciato a , 
piovere c I acqua ha sciolto la 
minaccia Ma l'angoscia resta 
per I ennesima volta decine di 
migliaia di persone della me¬ 
tropoli più modem-'i organiz¬ 
zata c ncca della Germania ^ 
hanno assistilo impotenti a un 
disastro che ù amvato a un 
passo dalla iragcdia E ancora 
una volta il pencolo ò arrivato 
dagli impianti della «Hocebst», 
la labbnca chimica che sta di¬ 
ventando una specie di male¬ 
dizione biblica per questa cit¬ 


tà Quello di ieri ù stalo lottavo 
incidente in sci settimane una 
sene impressionante senza ri¬ 
scontri quasi incredibile co 
minciata il 22 febbraio quan¬ 
do da un deposito difettoso 
fuoriuscirono due tonnellate di 
gas che volteggiarono per ore 
sulla città c continuala a mar¬ 
zo con un incidente dopo 1 al¬ 
tro la dispersione di sostanze 
oleose nel Meno un incendio 
I esplosione di un deposito di 
ammoniaca I inquinamcnlo 
del Reno da parte di una sczio 
ne distaccala della fabbnea a 
WIcsbaden Fino alla prima 
vittima unopcralomorto.il 15 
marzo, nell esplosione di una 
miscela di gas poi anch essi li¬ 
beratisi nel ciclo delle zone re 
sidcnziali più vicine 
Per più d un ora, icn s ù te 



Dettaglio del danni di un incidente alla fabbrica chimica Hoechst 


muto che 1 ennesimo incidni 
le poles.so essere il peggiore C 
il rischio c e stato Da una u 
batura danneggiata da un e 
splosionc per 50 minuti tr i le 
14 37 e le 15 28 ù uscita una 
quantità enorme di oleum ov 
vero di acido solforico funieg 
giantc Si tratta lianno spieg i 
to gli esperti di una sostanza 
conlencnie in sospensione no 
tevoli dosi di triossido di zollo 
c pericolosissima per gli esseri 
umani gli ammali e le piante 
SUI CUI tessuti esercita un azio 
ne distruttiva L acido c il trios 
sido insieme hanno inlat'i un 
forte effetto disidratante e prò 
vocano al contatto gravissime 
bruciature Se ingenti acciden 
talmente producono dolori 
lancinanti c infiammazioni g.i- 
striche che possono portare al 
la morte 

Ebbene una nube compo 
sta da questa micidiale misce¬ 
la ha vagato per un ora c mez¬ 
zo fino a dopo le quattro su 
due quarlien densamente abi 
tati della periferia sud occi 
dentale di Francofone costnn 
gcndo decine di migliaia di 
persone a tapparsi in casa eon 
porte e finestre ermeticamente 
chiuse come raccomandava 
la polizia su tutte le stazioni ra 
dio L allarme ù parso rientrare 


poro prima delle tre e mezzo 
qu indo dopo numerosi tenta¬ 
tivi and.ili .1 vuoto le squadre 
d emergenza dell azienda so 
no riuscite a inlerromperc il 
flusso tra le due caldaie Ma la 
nulx a quel punto stava din 
gendosi verso I aeroporto di 
Prancoforle uno dei piu gran¬ 
di d Europa nel quale in quel 
momento si trovavano migliaia 
e migliaia di passeggeri Per 
misura precauzionale in tutti 
gli edifici chiusi dell aeroscalo 
ò stala interrotta I alimenlazio 
ne dell aria condizionata 
mentre i servizi di sicurezz.a so¬ 
no stati messi in allamie per 
I eventualità di uno sgombero 
È stata la pioggia che ha co¬ 
minciato a cadere |nu intensi 
a salvare la situazione Alle 
16 20 gli elicotteri della polizia 
che controllavano la presenza 
di sostanze nocive tianno se 
gnalalo la dispersione della 
nube ed è stato dato il cessato 
allarme Resta qualche preoc- 
cup.azione per il fallo che la 
pioggia potrebbe aver deposi¬ 
tato sul terreno una parte del 
veleno Agli abitanti dei due 
quartieri è staio raccomandato 
di non consumare prodotti or 
tofrutlicoli colmali in proprio e 
di non permettere ai bambini 
di giocare per terra all aperto 


hi tratta di raccomandazioni 
CUI la gente delle zone di Fran 
coforte più vicine alla -Hoc 
elisi» è già abituala 

Dopo la Grande Paura sono 
divampate subito come era 
inevitabile le polemiche Alla 
•Hoechst» c è c-videnlemcnie 
qualcosa che non funziona 
giacche non si può attribuire 
soltanto al caso una simile 
concentrazione di incidenti 
C ò chi ritiene che le rlefoillan 
ces tecniche e nel sistema dei 
conirolli siano in qualche mo¬ 
do in relazione con la grave 
crisi economica in cui versa il 
gruppo il maggiore Konzern 
della chimica europea che ha 
chiuso il 92 con pe.santi perdi 
le In ogni caso ai dirigenti del 
I azienda viene imputato di 
aver cercato di minimizj-arc la 
gravita di quanto ù accaduto e 
di opporsi al controlli esterni 
che a questo punto appaiono 
imnijnciabili I portavoce del 
gruppo per esempio, il 22 feb¬ 
braio sostennero il gas fuoriu 
scilo ora -poco pericoloso» 
mentre si è accertato poi che 
conteneva sostanze canccro 
gene Pochi giorni dopo cac 
ciarono in malo modo alcuni 
esponenti di Greenpeace che 
solevano controllare sul posto 
la situazione 


Mannaie Usa in prima linea* 

Riforma degli ammiragli 
Le donne in divisa potranno 
sparare anche i Cruise 


■i WASHINGION Dur.intc il 
conflitto nel (iolfo k soldutcs 
se «aniencdne dvcvdno proto 
stato con il loro comando per 
chè venivano assc^snate sem¬ 
pre ad mcanchi secondari c 
non o}X?rdtivi Ora It for/c ar 
mate americane voltano pa^i 
na Con la •bcnedi/iont- del 
capo del Pentafiono U s A»spm 
potranno presto imbricciarc i! 
fucile in prima linea volare su 
aerei da comba’timvnto spa 
rare misr.ili Cruisc accedere ai 
sottomanni finon riservati ai 
masclii 

A dare il buon es< inpio n< 1 
1-Operazione Sottoveste- sira 
la Manna militare che hnoni 
aveva visto rappresentanti del 
sesso femminile imbarcate su 
unita di combattimento solo 
nella fiction del celebre film 
anni Cinquanta di Blake Cd 
wards L obicttivo h inno indi 
calo fonti della Manna e quel 
lo di aprire allo m jnnaic I ac 
cesso a tutte le navi e a tutti i 
ruoli entro i prossimi quattro 
anni 1! primo passo simboli 
co arriverà tra un paio di mesi 
le donne in uniforme saranno 
iccollc tra i prestii^iosi equi 
pai?gi della Sesta hlolta nel Me 
diterraneo c dc'Ila Settima I lot 
ta in Giappone 

All inizio potranno imbar 
carsi solo su navi d appoggio 
ma alla Manna viene dato per 
certo che negli .mni della prc 
sidcnza Clinton altre unita 
apriranno i loro ponf alle sol 
date Di donne per ora se ne 
vedono poche sulle navi della 
Manna a stelle e strisce solo su 
66 tra le oltre ASO navi della 
flotta Usa imbarcano mannaie 

A loro sono però riservati 
ruoli ausiliari a lx)rdodj tmbir 
cazioni die passiino buona 
parte del tempo in porto T ulto 
dovrebbe cambiare pressi 
mi mesi 

ImiTie*diala la levala di scudi 
dei conservìton Ma ehi prole 


st 1 contro I ammissione delle 
donnf sulle n ivi da combatti 
mento lo fa in nome dell i 
maggiore* promiscuiUi che es 
sa comporta femministe 
d( Ile forze annate invece non 
hanno dubbi -Ottenere 1 ac 
cesso al sottomarino alla i>or 
t lerci all incrociatore dicono 
alcune di loro ha con*»eguen 
zc importantissime sugli scatti 
ui camera se non ce I hai non 
vieni proinosso- 

Se*condo alcune fonti il pia 
no sarebbe arnv ito ne Ila ver 
sjone piu radicale sul .avolo 
dell ammiraglio Frank Kclso i’ 
segretario uscente Con il titolo 
che ò tutto un prog-amma «h. 
OM» Ragioni di opjX)rtunita 
politica ìvrebbero suggerito 
però di vertici dell arma piu 
aristocratica delle forze annate 
1 1 via dell ipproccio graduale 
Oli alti notabili della Manna 
hanno fretti di fire qualcosa 
-Devono a lutti costi dare un 
segnale positivo nei confronti 
delle donne per contristare la 
pubbi cita negativa del rappor 
to sullo scandalo lailhook- ha 
commentato Carolvn Dc'CMlt 
esixrta militare al Women s 
Research and Education Insti- 
tute Nel la vicenda destò 
scalpore e fe*ce cadere nume 
rosi ufficiali della Manna un 
congresso di -top gun- a l-*is 
Veg is SI trasformò in un orgia 
in cui furono coinvolte contro 
la loro volontà alcune ausilia 
ne 

Prima di entrare in vigore 1 
iniziativa deve passare sulla 
scrivani i del segretario alla Di 
fcs<iAsi ì pailando PCI giorni 
scorsi all i Commissione Difesa 
della Camera il ca)>o del Pcn 
lagone SI ò ixrò pronuncialo 
dalla parte de De donne A-spin 
che due anni f laila Camera ha 
votiU per dire alle soldatesse 
•lieenz i di uccidere h i tat’o 
sapere che -e-* fivor''V’ole al 
c iinbiainenlo- 


j 


Cdu-Csu favorevole alla presenza di soldati tedeschi sugli Awacs che vigileranno sulla «no fly zone» 

I liberali contrari deferiscono il governo, di cui fanno parte, alla Corte costituzionale 

KoM s’amiola nella Squadrila Bosnia 


No fly zone sulla Bosnia, la «commedia degli Awac»* 
SI è svolta come previsto II governo di Bonn si è divi¬ 
so. La maggioranza Cdu-Csu ha votato per far resta¬ 
re 1 militan tedeschi a bordo degli aerei radar Nato, 
nonostante i dettami della Costituzione, i liberali si 
sono espressi contro e hanno deferito ai giudici co¬ 
stituzionali il governo di cui fanno parte. In Germa¬ 
nia non s’era mai visto. ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Tutto ò andato 
come previsto Finora Venli- 
quattr'orc dopo la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza sul¬ 
l'attuazione pratica del divieto 
di sorvolo sulla Bosnia e poche 
ore prima che la Nato discutes¬ 
se la propria strategia m men¬ 
to, il governo di Bonn si ò riuni¬ 
to c ha recitato la commedia 
preparata in anticipo II can¬ 
celliere c 1 ministri democri¬ 
stiani hanno votato un docu¬ 
mento in CUI SI dispone che i 
militari tedeschi restino a bor¬ 
do degli Awacs (gli aerei-radar 
della Nato) incaricati di vigila¬ 
re sullo spazio aereo bosniaco, 
anche se c quando comince- 
ranno le vere e proprie opera¬ 
zioni di interdizione, i 4 mini- 
stn liberali (il titolare degli 
Esteri KinkcI non c'era) hanno 
votato contro, per tener lede 
alla propria posizione di prin¬ 


cipio secondo la quale la par 
tccipazionc tedesca alla quasi- 
guerra aerea per i cieli cx-|ugo- 
slavi sarebbe, si, possibile ma 
solo dopo la modifica della 
Costituzione Pcrchò la Legge 
Fondamentale cosi com'ò 
adesso secondo loro esclude 
1 uso di forze armale tedesche 
per qualsiasi compilo che non 
sia la difesa nazionale Subito 
dopo il gruppo parlamentare 
liberale ha presentato contro 
il documento approvato dal 
governo un ricorso alla Corte 
costituzionale Tutto secondo 
il copione che era stalo con¬ 
cordato la settimana scorsa tra 
la Cdu-Csu e la Fdp dopo mesi 
e mesi di contrasti e di liti 
Un partito che deferisce alla 
Suprema corte il governo di 
cui la parte non s era mai vislo 
Ma soprattutto non s'era mai 
visto un governo che per trarsi 


d'impaccio scarica sui giudici 
costituzionali la responsabilità 
di una scelta politica fonda¬ 
mentale come la partecipazio¬ 
ne o meno a una guerra sia ' 
pure SUI generis e per fortuna 
ancora mollo eventuale com ù 
quella che potrebbe aver luo¬ 
go nei cicli della Bosnia Le 
reazioni alla •commedia degli 
Awacs* sono state del classico 
tipo ■CI sarebbe da ridere se 
non fosse da piangere* ai co¬ 
stituzionalisti SI sono rizw'ali i 
capelli in lesta, lo sicsso presi¬ 
dente della Corte Her/og ha 
garbatamente ricordato al go 
verno che i giudici di Karlsruho 
(ù in questa citta che ha sede 
la Corte stessa) non stanno 11 
per levare le castagne dal fuo 
co dei politici la Spd. dopo 
aver denuncialo il «trucco sen¬ 
za eguali nella stona della Re¬ 
pubblica federale» ha annun 
ciato essa stessa un ricorso a 
Karisruhc seno il suo e non 
•pro-forma» come quello dei li¬ 
berali 

L aspetto paradossale di 
questa commedia ò che cè 
anche il rischio clic essa alla fi¬ 
ne non serva a nulla Da Karl 
sruhe 0 arrivalo icn stesso 
l'annuncio che la seconda se¬ 
zione della Corte affronterà la 
pratica già lunedi Ma non ò 
detto affatto che riesca a chiu¬ 
derla in poche ore c se la sen¬ 
tenza non arriverà prima de! 
momento in cui concretamen¬ 


te cominccranno le eventuali 
missioni di guerra degli Awacs 
le coso torneranno al punto di 
partenza gli equipaggi do¬ 
vranno o no salire sugli aerei’’ I 
liberali hanno fatto sapere che 
sosterranno il no Ma il porta¬ 
voce del governo Dieler Vogel 
sò affrctlato a precisare che 
nella seduta di ieri ‘questa 
eventualità non ò stala evoca 
la* Alla luce di questa possibi¬ 
lità sono suonato quasi come 
scongiuri propizialori le previ¬ 
sioni avanzale da KohI socon 
do il quale I ordine di partcn7.a 
per le missioni opcralivc (cioò 
non di pura ricogni/ionc come 
adesso) degli Awacs non av 
verrà «prima di 10 12 14 gior 
ni* 

Qualunque cosa accada 
comunque la posta in gioco 
non 0 certo solo la presenza 
tedesca sugli Awacs Quel che 
SI sta decidendo in realtà C se 
il governo federale ha o no il 
diritte di ordinare I invio di 
truppe ledcschc al di fuori del 
I area Nato anche senza una 
preventiva modifica della Co¬ 
stituzione e In mancanza so 
praltutio di un accordo con 
I opposizione socialdemocra¬ 
tica Se la spunta la Cdu grazie 
anche all accomodante dispo 
nibilità liberale a reggere il gio 
co sarà un prc-cedentechcpo 
l*cbbe rivoluzionare tutta la 
politica estera tedesca 


Karadzic di deputati 
«Stavolta rOnu 
noìn farà solo minacce» 

MARINA MASTROLUCA 


■■ «Dobbiamo scegliere tra 
la libertà c il controllo dei no¬ 
stri temlon e il diktat della co 
munita intemazionale» Rado- 
van Karadzic calca i Ioni ma 
misura le parole parlando ai 
deputati dell auloproclamala 
repubblica serba riuniti ieri a 
Biljeca per pronunciare il loro 
verdello sul piano di pace 
Vancc Owcn II leader dei ser¬ 
bi di Bosnia minaccia di taglia¬ 
re I ponti con I Onu che ha ap 
pena deciso di ricorrere all uso 
della forza per imporre il ri¬ 
spetto della no flv zone e che 
promette nuove sanzioni con¬ 
tro Serbia c Montenegro Ma 
nell asprezza dei modi Karad 
zie non SI spinge fino al punto 
di bocciare il piano di pace «È 
buono all 80 per cento» alfer 
ma proponendo di ricorrere 
alla Iraltaliva diretta con croati 
e musulmani per facil.tarc le 


cose chiede il nspctto del ces¬ 
sate il fuoco E ricorda *Sc re¬ 
spingeremo il suo diktat laco- 
munila intemazionale meitcrà 
in opera le sue minacce Non 
fatevi illusioni» . j, 

Giochi da equilibrista per 
non mostrare segni di debolez¬ 
za di fronte alle pressioni Onu '■ 
c non cedere allo stesso tempo ' 
alle frange piu oltranziste del 
suo parlamento che premono 
per un no assoluto al piano di 
pace e spingono per un rete 
rcndum sull unificazione della 
repubblica serba di Kraiina in 
Croazia e i temlon serbo bo¬ 
sniaci La presenza a Bilieca 
dell emissario di Ellsin Vitali 
Ciurkin serve anche a questo 
addolcire il senso di isolamen¬ 
to - Mosca ha mantenuto al 
I interno del Consiglio di sicu 
rezza una posizione decisa¬ 
mente più favorevole al fronte 



« _ Militari serbi 
bosniaci 
contiollano un 
^ convoglio 
\ umanitario Onu 




serbo - e far capire però che 
un compromesso ò necessario 
e presto «entro una settimana» 
spccifiea il ministero degli 
esteri russo Quale compro¬ 
messo SI vedrà entro qualche 
ora al termine della seduta 
parlamentare Ma lo stesso Ka- 
radzic ha preavvertilo «Dubito 
che il parlamento accetterà il 
piano Spero che SI troverà una 
soluzione migliore per i nostri 
interessi c pier quelli della co¬ 
munità intemazionale» . 

Ieri il Consiglio di sicurezza 
ha cominciato 1 esame della 
proposta di risoluzione per il 
raflotzamcnlo delle sanzioni 
contro Serbia e Montenegro 
Mosca ha chiesto un rinvio del 
voto sull inasprimento del- 
1 embargo che potrebbe slitta¬ 
re alla provsima settimana Le 
misure previste dalla proposta 
avanzata dagli Stati Uniti mira 


no ad un raffor/ainento dei 
controlli sul Danubio c al bloc 
co di tutti 1 movimenti finanzia 
ri da c ixir la federazione sci- 
bo-montcncgrina Cuine per 
I imposizione del divieto di 
sorvolo della Bosnia incile 
questa nuova risoluzione en 
Irercbbc in vigore non prima di 
15 giorni dalla sua approvazio¬ 
ne concedendo un «ixiriodo 
di grazia» nella speranza che la 
minaccia di un isolamento lo 
tale convinca Belgrado ad usa¬ 
re le sue amii persuasive nei 
confronti dei serbi di Bosnia II 
Consiglio di sicurezz.a dovreb¬ 
be anche dare la sua approva 
zione al piano di pace - sotto¬ 
scritto dal soli cioati e musul 
mani in tutte le sue parti - pri¬ 
ma che Vancc pa.ssi la mano al 
norvegese Stollonbcrg che lo 
sostituirà d fine mese 

1 16 ambasci.iteri dei paesi 


Nato SI sono infamo riuniti a 
Bruxelles per definire i dell.-gli 
delle 0 |x'raz om di pattuglia- 
iiento aereo nei cicli della Bo 
snia prima azione militare Nd 
tei in assoluto c prima su man 
dato Onu È confermata per 
ora la partecipazione di Vati 
Uniti Francia e Gran Bretagna 
Ancora in forse 1 adesione dei 
Paesi Bassi Dalla portaere sta¬ 
tunitense Roosevelt partiranno 
gli r 14 e gli F 18 Usa mentre 
gli F 16 americani decolleran¬ 
no dalle ba.si italiane come 
tutti gli dllri mezz, impiegati 
nella missione II segretario di 
Stato americano Christopher 
ha già cominciato a consultare 
gli alleati sulla possibilità di re 
vocare 1 1 mbargo militare a fa 
vore dei musulmani bosniaci 
Solo sondaggi per ora Ma un 
rifiuto dei serbi a firmare il pia 
no potrebbe cambiare le cose 




L’ambasciatore E1 Get accusa gli integralisti di minare la democrazia di Mubarak 


«Attenti, occidentali, l’Egitto è una polveriera» 


La parola ad Ahmed Abu E1 Ghet, ambasciatore d’E¬ 
gitto in Italia «I terronsti islamici usano strumental¬ 
mente il Corano per una battaglia politica e di pote¬ 
re La posta in gioco è la modernizzazione del Paese 
e lo sviluppo della democrazia» In questa intervista 
E1 Ghet denuncia le responsabilità dell’Iran nel fo¬ 
mentare il terrorismo medionentale e ribadisce che 
«non esistono alternative al negoziato con Israele» 


UMBERTO OEOIOVANNANOELI 


M ROMA «L Occidente 
commetterebbe un tragico er¬ 
rore se guardasse all’IsIam co¬ 
me a qualcosa di ostile, ad un 
mondo popolato da una molti¬ 
tudine di fanatici da cui difen¬ 
dersi con ogni mezzo Le cose 
non stanno affatto cosi In par¬ 
ticolare nel Medio Oriente gli 
integralisti sono solo una mi¬ 
noranza che usa strumental¬ 
mente il Corano per una batta¬ 
glia politica c di potere Costo¬ 
ro pcialtro, sarebbero lacil- 
mcnlc ncuiralizzabili se alle 
loro spalle non VI fosse una po¬ 
tenza come l’Iran» A parlare è 


Ahmed Abu E1 Ghet il nuovo 
ambasciatore d Egitto in Italia 
Stretto collaboratore del mini¬ 
stro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa, sino a pochi mesi fa 
rappresentante del presidente 
Mubarak alle N 2 izioni Unite, El 
Ghet delinca con nettezza la 
posta in gioco nello scontro in 
atto m Egitto tra il regime mo¬ 
derato al potere e i fondamen¬ 
talisti della «Jamaa Islamiya» 
«La nostra scommessa 6 quella 
di nuscire a separare Stalo e 
religione modernizzando l’e¬ 
conomia senza per questo rin¬ 
negare la secolare tradizione 


culturale del Paese I nostri ne¬ 
mici credono invece che 11- 
slam abbia una risposta a tut¬ 
to, da imporre con la forza Tra 
queste due concezioni non vi 
potrà mai es.sere alcuna me¬ 
diazione» » 

In nome dell'Mam gli inte¬ 
gralisti della «Jamaa» attac¬ 
cano il «rinnegato Muba¬ 
rak», con il dichiarato pro¬ 
posito di «annientare un re¬ 
gime corrotto e blaafemo». 
in Egitto è dunque in corso 
una guerra di religione? 

Con le azioni terroristiche di 
questi mesi 1 IsIam non c entra 
nulla La religione ù solo la 
bandiera agitata strumental¬ 
mente da alcune migliaia di fa- 
nalici per mascherare il loro 
disegno politico quello di mi¬ 
nare le basi democratiche dcl- 
I Egitto Vede, nel mio Paese 
milioni di musulmani vivono 
pacificamente accanto ad altri 
milioni di cristiani in uno spin¬ 
to di reciproca tolleranza Gli 
integralisti vorrebbero imporre 
un regime dispotico di tipo 


confessionale senza alcun 
margine di libertà culturale c 
politica Ma il loro disegno ò 
osteggialo dalla grande mag¬ 
gioranza degli egiziani Per 
questo ò destinato a fallire Mi 
lasci aggiungere che I Europa 
commetterebbe un tragico er¬ 
rore se mterprcta.sse gli ultimi 
avvenimenti, non solo in Egit¬ 
to come la «rivolta dell IsIam» 
Costruire nuove c ingiustificate 
barriere politiche o religiose 
non aiuta il dialogo Ira I Occi¬ 
dente e il mondo arabo e mu¬ 
sulmano 

Ritiene possibile sconflgge- 
re gli Integralisti solo ina¬ 
sprendo la repressione? 

Naturalmente non basta 1 uso 
della forza II futuro della de¬ 
mocrazia in Egitto ò legato es¬ 
senzialmente alla nostra capa¬ 
cità di proseguire sulla strada 
della modcmi/vazionc econo¬ 
mica accorciando I enorme 
distan/.a che su questo terreno 
ci separa dall Occidente Dirci 
di più la stessa pace in Medio 
Oriente ù strettamente intrcc 


ciala al miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i po¬ 
poli della regione Ed ò su que 
sto che la distanza con gli 
estremisti islamici ò abissale 
Per loro modernità ò sinonimo 
di tradimento Nell economia 
come m politica 

Gli Integralisti accusano 
l'Occidente di perseguire 
una politica dei «due pesi e 
due misure» che finisce sem¬ 
pre per penalizzare i popoli 
musulmani E non solo In 
Medio Oriente. Qual è In 
proposito la sua opinione? 

L azione dei groppi terroristici 
prescinde da questa motiva 
/ione lant’è che spesso nel 
loro minno vi sono proprio 
quei politici che nel campo 
arabo e in ouello occidentale 
piu SI sono adoperati per co¬ 
struire qualcosa di positivo nel 
le relazioni tra i due mondi E 
tuttavia è innegabile che esista 
una verità oggettiva nella de 
nuncia dei «due pesi e due mi 
sure» Vede ogni qual volta i 
musulmani bosniaci vengono 


aggrediti impunemente dalle 
milizie serbe quando 1 eserci¬ 
to israeliano mv.ide il territorio 
libanese o una moschea viene 
incendiata m India o anche 
quando gli immigrati nordaln- 
cani vengono fatti bersaglio 
nella civile Europa dell odio 
razzista ebbene in tutti questi 
frangenti la mortificazione su¬ 
bita dalle popolazioni islami¬ 
che spesso con il silenzio 
complice della comunità inter- , 
nazionale ha alimentato il 
rancore e la diffidenza su cui ' 
puntano i fondamentalisti per 
accrescere la propria forza 
il presidente Mubarak ha 
più voite accusato i'iran di 
sostenere i movimenti inte¬ 
gralisti e di utilizzare il Su¬ 
dan come base operativa dei 
terroristi. Ma gli ayatollah di 
Teheran respingono decisa¬ 
mente queste accuse... 

Dietro gli he/bollah libanesi vi 
è 1 Iran dietro i palestinesi di 
Hamas vi è 1 Iran dietro la •Ja- 
maa» egiziana vi ò I Iran E 
questo elenco potrebbe conti 


nuare a lungo Le prove accu 
inuldte sono inconfutabili sta 
alla comunilà intemazionale 
tramo le dovute conseguenze 

Mubarak si proposto come 
mediatore ufnciale tra arabi 
e israeliani. Ha qualche 
chances? 

L Egitto non intende svolgere 
un ruolo di mediazione «super 
partes» Il discorso ò un allro 
por quanto ci riguarda menia¬ 
mo che non esistano alternali 
ve al negozialo E questo vale 
soprattutto per i palestinesi il 
cui dinlto all autodetermina¬ 
zione per realizzarsi non può 
essere disgiunto dal riconosci¬ 
mento del diritto alla sicurezza 
per Israele cosa peraltro con¬ 
templala dalle risoluzioni 242 
e 338 approvale dal Consiglio 
di Sicurezza dell Onu Sappia¬ 
mo bene che non sarà facile 
giungere ad un accordo fonda¬ 
to sul principio della «pace in 
cambio dei tenitori» Ma ù que¬ 
sta 1 unica strada da percorrere 
per chi vuole voltar pagina in 
Medio Oriente E noi la percor¬ 
reremo sino in fondo 
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Oggi nella città canadese arrivano i due presidenti 

Il leader russo ha bisogno di sostegno economico e politico 

ma deve guardarsi dalle insidie lasciate a Mosca 

«Il bottone nucleare - ha detto airareoporto - è in mani sicure» 


.. ^ _ papina 1 3 rU 
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Mezz’ora al telefono 
Bill e Boris 
scrivono l’agenda 


Eltsìn cerca aiuti senza «ingerenze» 

Khasbulatov agli Usa: «Quell’uomo farà scorrere sangue» 


Da oggi a Vancouver il <«ummit» tra Eltsin e Clinton. 
Basterà al presidente russo il «pacchetto» di aiuti per 
affrontare la grave crisi politica interna? Khasbula¬ 
tov all’Occidente: «Non coprite i gesti sconsiderati di 
una parte. Se ci sarà spargimento di sangue, la col¬ 
pa sarà anche vostra». 11 Cremlino: collaborazione sì 
ma niente «ingerenza negli affari interni della Rus¬ 
sia». Un controsummit delle «miss nudo». 

DAL MOSTRO INVIATO 

SERQIO SERGI 


■i VANCOUVER. "A Ronald 
Reagan dicevo: se pensi di es¬ 
sere il Maestro, io non sono il 
tuo studente. Se pensi di esse¬ 
re l'Accusatore, io non .sono 
affatto l'imputato. È stato così 
che siamo diventati amici*. Pa¬ 
role dì Mikhail Gorbaciov che. 
per curiosa coincidenza, ha la¬ 
sciato il Canada, ma dalla co¬ 
sta orientale, trenlasei ore pri¬ 
ma deirarrivo di Boris Eltsin 
per il ■summit*con Bill Clinton. 
Si vedrà se il presidente russo 
avrà il tempo por rillotlorc sul 
messaggio dell'ex presidente, 
alflitto com'd dai seri problemi • 
che accerchiano il Cremlino 
appena uscito malconcio dalla 
battaglia con il Congresso di 
Ruslan Kha.sbulalov. Il quale, 
puntualmente, con parole ine¬ 
quivocabili, si et presentato a 
Vancouver come II convitalo 
di pietra. Sul «vortice* è piovuta 
la sua ultima bordata: •L’Occi¬ 
dente non deve mostrare fretta 
nel sostenere i passi sconside¬ 


rati di una delle parti politiche 
della Russia*. La «parte politi¬ 
ca* non può che essere Eltsin. 
una •personalizzazione delle 
riforme» che viene fatta, con 
grave orrore, da Clinton e al¬ 
leati. Kha.sbulalov ha evocato 
le immagini di una «seconda 
Jugoslavia» se in Russia, dopo 
il referendum, si scioglieranno 
sia la presidenza sia il parla¬ 
mento, ed ha accusato l'Occi¬ 
dente: «Se vi sarà spargimento 
di .sangue, una parte di respon¬ 
sabilità sarà anche degli altri 
paesi*. 

ElLsin ha lasciato, dunque, la 
Russia nella più grave incertez¬ 
za. A Khasbulatov, al vicepresi¬ 
dente, Rutskoi, che gli ò nemi¬ 
co, al premier. Ccmomyrdin, 
che gli C, per adesso, amico, 
od alle Forze armate, del gene¬ 
rale Graciov, m subbuglio ma 
che hanno proclamato una 
apparentemente asettica equi¬ 
distanza dalla politica. Foco 
prima della partenza ha di¬ 


chiaralo che nessuno prende¬ 
rà le veci in sua assenza: «Ho 
un telefono e guiderò il pae.se 
da solo. 11 botton nucleare ò in 
mani sicure, statene certi. Non 
sto abbandonando il coman¬ 
do*. Da slamane (quando in 
Italia sarà già sera per via di 
dieci fusi di dilfcrenza) i due 
presidenti si vedranno per la 
prima volta sulla riva del Pacifi¬ 
co, tra grattacieli, le montagne 
innevate del North Shore c una 
flotta di barche a vela. E l'inter¬ 
rogativo si riproporrà: quale 
sarà il concreto aiuto che Wa¬ 
shington ò disposto a dare alla 
turbolenta Russia? Stando alio 
anticipazioni, gli impegni di 
Washington non potranno es¬ 
sere eccezionali. 

A .sorpresa, dal Cremlino, ù 
rimbalzalo proprio alla vigilia 
dcH'incontro (la poma stretta 
di mano, presente il premier 
canadese Brian Mulroney, alla 
«Norman MacKcnzie I louse» 
dell'Università delia British Co¬ 
lumbia) il mcs.saggio che Elt¬ 
sin, per il canaio semiufficiale 
dcH'agenzia Itar-Tass, ha invia¬ 
to a Clinton. SI alla collabora¬ 
zione bilaterale, .si al .sostegno 
finanziarlo finalizzato ma «sen¬ 
za alcuna ingerenza* degli Usa 
negli afiari interni di Mosca. Il 
dispaccio non ha attribuito il 
chiarissimo corKetIo al Crem¬ 
lino ma, quasi a volergli attri¬ 
buire un’importanza particola¬ 
re. 6 stalo inserito nell'ambito 
di un comunicato ufficiale del¬ 


la presidenza che ha rivelato 
un colloquio telclonico che si 
ò .svolto tra i due presidenti per 
prcci.sarc r«ordinc del giorno» 
del summit e la discussione di 
alcuni «acuti problemi interna¬ 
zionali*. a cominciare dalla si¬ 
tuazione nell'ex Jugoslavia. 
Più che un irrigidimento nei 
confronti degli Usa, l'avverti¬ 
mento sulla non ingerenza 
nelle cose interne russe 6 sem¬ 
brala una risposta preventiva, 
uno sbarramento allo .accuse 
lanciale da Khasbulatov. Elt¬ 
sin. pertanto, si trova a Van¬ 
couver nella condizione di do¬ 
ver sollecitare, come ha fatto 
drammaticamente due setti¬ 
mane fa con Mitterrand, un 
«urgente» sostegno internazio¬ 
nale ma al tempo stesso deve 
•dimostrare di essere capo di 
una nazione forte, che mantie¬ 
ne una propria dignità di po¬ 


tenza nucleare. Un concetto, 
questo, tanto caro al vicepresi¬ 
dente ribelle. Rutskoi. stella in 
crescila, e air«Unione civica*, 
l'organi'zzazione centrista del 
capo degli imprenditori Vols- 
ki|, cui ÒLsIn pare .stia tornan¬ 
do a guardare. 

Le fonti americane, specie 
quelle che alimentano il fronte 
delle critiche verso un Clinton 
eccessivamente disposto ad 
aiutare un ElLsm dal futuro in 
predicalo, hanno gettalo sul 
«summit» un forte punto inter¬ 
rogativo. Perchè da un lato, c'è 
Eltsin che ha bLsogno. quasi vi¬ 
tale, dì incassare un risultato di 
prc.sligio che non lo esponga 
più dì quanto non lo sia già 
nella battaglia con l'opposizio¬ 
ne, dall'altro c'è Clinton che 
deve dimostrare ai diffidenti 
americani che l’aiuto annun¬ 
cialo non finirà in mani diverse 


Gli americani favorevoli 
ad aiutare la Russia 


dai nformatori. Il «.surnmil» è 
racchiuso in questa comume 
posizione .sebbene, come 
chiunque può agevolmente 
comprendere, quella di Clin¬ 
ton è molto più agevole. Il pre¬ 
sidente Usa è all’inizio del suo 
mandato, il presidente msso è, 
al contrario, costretto a proce¬ 
dere su una strada in.sidio.sa 
che il 25 aprile, il giorno del re¬ 
ferendum. potrebbe portarlo 
persino alla fine anticipala del 
proprio mandalo. 

Boris Eltsin arriverà oggi a 
Vancouver, alle 18,30 italiane, 
precedendo di due ore Clin¬ 
ton. Insieme a Mulroney, i due 
presidenti faranno una visita al 
famoso musco di antropologia 
che custodisce una delie più 
belle collezioni deH'arlc india¬ 
na del nord-ovest, e poi soltan¬ 
to poco prima della mezzanot¬ 
te (dopo le 13 locali di sabato 
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a Vancouver) si svolgerà il pri¬ 
mo incontro bilaterale, seguilo 
da un successivo colloquio al 
«&asons Restaurant*. Tra piat¬ 
ti di frutti di mare e torte di mir¬ 
tilli, in contemporanea al sin¬ 
golare "Summit del nudo* tra 
una spogliarellista americane 
e una russa, vedranno la baia 
illuminata e affronteranno i 
problemi • del mondo oltre 
quelli della Russia. Sarà II che 
Eltsin valuterà il «pacchetto» 
portalo da Clinton. Basteran¬ 
no. come si prevede, il proget¬ 
to per la costruzione di case da 
assegnare a migliaia di ufficiali 
senza tetto, l'assistenza per la 
riparazione delle grandi infra¬ 
strutture di trasporto del petro¬ 
lio e del gas, le promesse per il 
sostegno alla piccole e media 
industria, gli impegni per mag¬ 
giori crediti per l’acquisto di 
grano? 









Il presidente 
russo 
Boris 
Eltsin 


Imprigiona Clinton 
la delx)lezza del Cremlino 


Oltre la metà degli americani sono 
favorevoli ad aiutare la Russia secondo un 
sondaggio condotto dalla nbc. 

Gli USA devono àiutarè 
«—-> Gli USA rion devono aiutare 


GIUSEPPE BOFFA 


H Sebbene abbia già rice¬ 
vuto a Washington diversi capi 
di potenze alleate, Clinton farà 
la sua vera prima sortita sulla 
scena intemazionale domani a 
Vancouver, quando incontrerà ' 
Eltsin. Non che l'incontro in 
Canada abbia più nulla di co¬ 
mune con quei famosi «vertici* 
del passato che, bene o male, 
sono pur serviti per quasi mez¬ 
zo secolo ad evitare al mondo 
una nuova guerra generalizza¬ 
ta. Per il presidente americano 
il collega russo non è l'interlo¬ 
cutore più potente con cui se¬ 
dersi a tavola. Diverso è il pun¬ 
to, La Rus,sÌ3 infatti rappresen¬ 
ta, proprio per la sua crisi il 
maggiore problema che la 
nuova amministrazione ameri¬ 
cana debba affrontare. Anzi, 
se vogliamo essere più precisi, 
il vero problema è ancora 
qucU’Urss di cui la Russia era 
l’altra parto: lo è oggi che non 
esisto più. certo non mono di 
quanto lo fosse ieri. Cerehia- 
modi capire perchè. 

Ci è voluto del tempo per¬ 
chè Clinton si impegnasse sul 
serio coi problemi di politica 
estera. Nella campagna eletto¬ 
rale li aveva lasciati nell’ombra 


o ne aveva fatto oggetto solo di 
qualche dichiarazione propa¬ 
gandistica. Ancora a gennaio i 
temi intemazionali erano - se¬ 
condo le informazioni della 
più autoievole stampa ameri¬ 
cana - ad uno degli ultimi po¬ 
sti nella sua agenda. Nel suo 
discorso inaugurale avevano 
ottenuto non più di qualche 
frase di maniera. Ma, sia pure 
con lentezza, anche per Clin¬ 
ton è arrivata l’ora di una rifles¬ 
sione più approfondila c di 
un'azione più risoluta, poiché 
senza di esse perfino la politi¬ 
ca economica, sua massima 
priontà, potrebbe trovarsi pre¬ 
sto nei guai. 

A suo modo, il che significa 
con più pragmatismo c meno 
retorica di Bush, anche Clinton 
ci sembra giunto alla conclu¬ 
sione che deve operare per dar 
vita a un nuovo «ordino mon¬ 
diale*. Certo, egli non usa que¬ 
sta espressione, che era uno 
slogan del prcdoccs.sorc. ma il 
concetto re.sta quello, comun¬ 
que lo si chiami. La nuova am¬ 
ministrazione sembra anche 
più consapevole della prece¬ 
dente del latto che gli Stati Uni¬ 
ti non possano riuscire da soli 


nell'intento. Quel che è dillici- 
Ic 6 stabilire quali forze posso¬ 
no essere associate all'impre- 
.sa. Gli alleati di ieri non sono 
più idonei come prima, da 
quando il comune «nemico» è 
scomparso: sono rivali ormai, 
non solo compagni di cordata, 
sia in Europa che in estremo 
Oriente. Di qui le speranze ri¬ 
poste in un primo momento 
nella Russia, che resta comun¬ 
que, al di là di tutte le contin¬ 
genze, fattore indispensabile 
di un equilibrio mondiale. 

Le cose sono comincialo in 
Bosnia, È qui che Clinton ha 
dovuto constatare come la 
realtà fosse assai più compli¬ 
cata di quanto non gli fos.se 
sembrato in campagna eletto¬ 
rale. Non appena si è impe¬ 
gnato, anch’egli si è trovato di 
fronte le .stesse dilficollà con 
cui si erano già scontrati gli eu¬ 
ropei nell’imbroglio jugoslavo 
c con la stessa scarsa probabi¬ 
lità di venirne rapidamente a 
capo. Ha quindi rivolto la sua 
attenzione alla Russia. Quan¬ 
do si è cominciato a pailarc 
dcH'inconlro Ira i due presi¬ 
denti, assai prima dell’ultima 
crisi a Mosca, i giornali ameri¬ 
cani erano convinti che questo 
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sarebbe stato il toma principa¬ 
le: una soluzione concordata 
del problema jugoslavo, cui 
l’Europa avrebbe finito col 
portare il suo sostegno. L’oriz¬ 
zonte di Clinton non era però 
angusto. Egli sembrava con¬ 
vinto di avere bisogno del con¬ 
corso russo anche in altre parti 
del mondo, a cominciare dalle 
numerose zone di conllitto 
nelle terre di quella che era 
rUnionc Sovietica. 

Beninteso, le difficolta in cui 
versano i russi c il miraggio de¬ 
gli aiuti erano buoni argomenti 
per convincere i nco-intcriocu- 
tori «venuti dal freddo». Va pe- 
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rò dato atto alla nuova ammi¬ 
nistrazione di essere stata più 
perspicace della precedente, 
dove Bush si era ormai convin¬ 
to (e una parte della nostra 
stampa condivideva quella 
convinzione) che basta.sse 
una sua telefonata a Mosca 
perchè laggiù facessero quel 
che lui desiderava. Clinton e i 
SUOI collaboratori sembravano 
consapevoli della necessità di 
tener conto dei legittimi inte¬ 
ressi russi Pier neavame un’au¬ 
tentica collaborazione. In que¬ 
sto senso SI andava delinean¬ 
do una nuova politica estera. 

Credo 'che si spiegtii cosi an¬ 


che quella certa precipitazione 
con CUI Clinton si è affrettato a 
sostenere Eltsin nella lotta po¬ 
litica di Mosca. Conosciamo 
abbastanza gli esperti cui il 
nuovo presidente vuol far ri¬ 
corso per sapere che almeno i 
più svegli di loro non credono 
certo alla fola secondo cui il 
presidente rutwo sarebbe insi¬ 
diato da un nuovo "Ottobre 
1917», da un «colpo comuni¬ 
sta», da un «ritorno bolscevico» 
e cosi via. Anche Baker, l’ex 
segretario di Stato di Bush, so¬ 
stenitore acceso dì Eltsin. ha 
scritto che non è questo il pro¬ 
blema. Semmai c’è da rillctte- 
re sui motivi per cui un presi¬ 
dente americano, al line di 
mobilitare l'opinione pubblica 
in favore degli aiuti a Mosca, ■ 
deve ancora fare ricorso allo 
spettro della «minaccia rossa». 
A questo punto Clinton si trova 
però davanti un altro o.stacolo. 

A Vancouver il disegno clin- 
toniano rischia di essere para¬ 
lizzato dalla debolezza dell'in- 
terloculore. Eltsin non è in gra¬ 
do di parlare con Clinton, non 
diciamo da pan a pari, ma 
nemmeno come alfidabilc 
controparte. La sola ottica con 
cui egli si avvicinerà al presi¬ 
dente americano è quella del¬ 


Vitalyi Tretjakov dirige il giornale indipendente «Nezavysimaja gazeta» 

«Mosca preferirà il mercato afla democrazia» 


DALLA NOSTRA INVIATA 
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H MOSCA. Vitalyj Tretjakov, 
direttore e editore quaranten¬ 
ne della Nezavysimaja gazeta 
(giornale indipendente), lot¬ 
ta da due anni e mezzo per te¬ 
nere in vita l’anomalia di que¬ 
sto quotidiano, ormai uno dei 
più autorevoli, che è realmen¬ 
te uno dei pochi esempi di 
giornalismo russo che si fi¬ 
nanzia sul mercato. È uno dei 
numerosi - esponenti demo¬ 
cratici che guarda con sgo¬ 
mento alla accelerazione im¬ 
pressa dal Cremlino allo scon¬ 
tro politico. 

Signor TrelJakov, qualche 
giorno fa lei ha scrìtto una 
lettera aperta a Boris Eltsin 
molto critica ma conclude¬ 
va con l’affermazione che 
in ogni caso avrebbe volato 
per lui. Oggi la pensa allo 
stesso modo? 


SI ma con qualche dubbio in 
più. Ritengo che. nonostante 
lutto, la tragedia politica non 
si sid compiuta: il Congre.sso 
non ha volalo nè l’impeach- 
menl del piesidentc, nè le di¬ 
missioni di Khasbulatov. Io mi 
auguro che da qui alle elezio¬ 
ni non vi siano più tentativi di 
cacciare l’uno o gli altri, per¬ 
chè entrambi sono necessari 
alla stabilità del paese, lo. co¬ 
me prima, sto con Eltsin non 
perchè ritenga che debba re¬ 
stare alla guida del paese ma 
perchè deve governarlo sino 
alle elezioni anticipale, presi¬ 
denziali e parlamentari. 

E i dubbi in più cui faceva 
cenno? 

Lo stato in cui si è presentato 
al Congresso. Non è nemme¬ 
no importante stabilire se fos¬ 
se ubriaco o no, se invece si 


tratti della sua salute. Il giorno 
successivo davanti al Con- 
grestto ha insistito sull'alteg- 
giamento di contrapposizio¬ 
ne, grazie a una sola [rase, 
"sospendo il mio decreto". 
Con quel comportamenlo ha 
provocalo II voto su di lui. 
quando è chiaro che Kliasbu- 
latov teme le dimissioni del 
presidente perché portereb¬ 
bero Il paese in una situazio¬ 
ne assolutamente imprevedi¬ 
bile. Molti calcolano, e io so¬ 
no d'accordo, che. senza le 
sue uscite, non più di 500 de¬ 
putati avrebbero votato con¬ 
tro di lui. Invece si è arrivali a 
61? voli per rimpcachement. 
La cosa grave è che tutto ciò è 
stalo fallo coscientemente. 

Secondo quale disegno? 

Conosco Eltsin solo superfi¬ 
cialmente e non sono in gra¬ 
do di dire sino a che punto sia 


influenzato dalla sua .squadra 
ma ritengo che Ira gli uomini 
che lo circondano ve nc siano 
molli presi dai timore della 
.sua caduta. In quel caso, inlat- 
li, il loro luturo politico e pro- 
le.ssionale sarebbe incerto. 
Hanno paura di essere impic¬ 
cali o fucilati, se al potere an¬ 
dranno i comunisti o i nazio- 
nal patrioli. A mio avviso c’è 
solo una piccola probabilità 
che questo accada mentre lo¬ 
ro sono ossessionali da que¬ 
sto pensiero e lanno il contra¬ 
rio di ciò che dovrebbero, poi¬ 
ché la probabilità aumenta 
con le provocazioni di ElLsin 
al parlamento. 

Lei vorrebbe una soluzione 
di compromesso? 

SI. perché ritengo che questo 
.sia il principio della politica, 
allrimcnli la politica si trasfor¬ 
ma in guerra e allora si tratta 


solo di stabilire .se questa 
guerra si la sulla carta o nelle 
strade. 

Mi pare però che anche dal- 
raltra parte sla cresciuta la 
voglia di andare alio scon¬ 
tro finale. Non è cosi? 

SI ma ci sono errori che al pre- 
sidenlc non sono consentiti. È 
chiaro che Ruiskoj, Khasb'ua- 
lov, Zorkin preparavano uno 
scenario molto serio, Zorkin 
ha compiuto una grave viola¬ 
zione pronunciandosi prima 
del giudizio della Corte costi¬ 
tuzionale. Tutto questo non 
può far dimenticare che l'ini¬ 
ziativa è stala del presidente. 

Nel corridoi del Congresso 
molti danno il vicepresi¬ 
dente Rutsko) come il pros¬ 
simo presidente russo. Pen¬ 
sa che le cose stiano così? 
Rutskoi. secondo tutte le pre¬ 
visioni è l’unico, in questo 


momento, che ha cnances 
per battere ElLsin. Più errori 
accumulerà il presidente più 
si accrescono le sue possibili¬ 
tà di vittoria. Non è la variante 
migliore: come Eltsin non ha 
speciali’zzazione e dovrà alli- 
darsi ad altri. Potrebbe però 
essere un presidente che si in¬ 
tromette meno nelle questioni 
del governo, figurando pìulto- 
.sto come simbolo della nazio¬ 
ne. 

Ritiene che Elisia abbia un 
progetto autoritario basato 
sul consenso popolare? 

Certamente. Non un autorita¬ 
rismo line a se stes.so ma già 
da qualche tempo, nei corri¬ 
doi, gli eltsiniani dicono «fra 
democrazia e mercato sce¬ 
gliamo il mercato*. 

Quale sarà l'atteggiamento 
dei mlli tari? 

La Russia, nonostante tutto, 
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la crisi della sua polihca nel 
suo paese. Spera di ottenerne 
un appoggio, ma non sa nem¬ 
meno se questo potrà essergli 
di una qualche utilità a casa 
propria. Il tentativo di vincere 
la partila a .Mosca con un col¬ 
po autoritario gli è lallilo. Ma il 
fallimento non ha allatto chia¬ 
rito le cose: le ha, .semmai, rese 
ancora più complicate e con¬ 
iuse, aggravando il disordine 
in cui versa il paese. 

A questo punto anche i iral- 
lali di disarmo, specie nuclea¬ 
re, rischiano di essere bloccati. 
Sono apparsi dei dubbi circa la 
cupacilà del presidente russo 
di garantirne la ralilica. Addi- 
rillura impossibile per lui ga¬ 
rantire che la ralilica sia latta in 
queste condizioni dall'Ucraina 
o dal Kazachstan. Stando cosi 
le co.se, per il momento la rati- 
lica 0 ferma anche in America, 
Ma CIÒ che è peggio è che gli 
avversari di Clinton profittereb¬ 
bero di tanta incertezza per 
ostacolare ì tagli che il nuovo 
presidente cerca di operare 
nei bilanci militari degli Stali 
Uniti. I tagli .sono invece indi¬ 
spensabili per il successo del 
programma economico del 
nuovo presidente. Sono queste 


M PORTLAND. Poche ore 
prima di quando gli stringerà 
la mano di persona, stamatti¬ 
na a Vancouver, in Canada, . 
Clinton ha voluto chiamare 
Eltsin al telefono e mettere le 
mani avanti su quanto l'inter¬ 
locutore potrà attendersi o 
pretendere. Erano le 9 del 
mattino di ieri a Mosca, le 9 
di sera di giovedì nella capi¬ 
tale deirOregon. dove il pre¬ 
sidente Usa aveva fatto lappa 
per partecipare ad un altro 
«super-vertice*, quello tra bo- 
scaioli ed ambientalisti, sulla 
sorte del gufo maculato, mi¬ 
nacciato dal taglio delle fore¬ 
ste in cui vive. Una sorta di 
Woodstock verde a un quar¬ 
to di secolo dalla Woodstock 
hippie Upstate New ’i'ork, 
con 50.000 ambientalisti am- 
vati con le auto, i camper, gli 
autobus, accampati alla peri¬ 
feria di Portland. 

La telefonata è durala 
mezz’ora. Clinton ha chiesto 
a Eltsin come andavano le 
cose. Quest’ultimo gli ha for¬ 
nito la propria valutazione 
della crisi politica in Russia. 
Poi hanno concordato l’a¬ 
genda del summit di Van¬ 
couver dedicata all’econo¬ 
mia la prima giornata, con il 
primo colloquio a tu per tu 
dopo colazione; alla polibca 
estera, dal disarmo alla coo¬ 
perazione sulla Bosnia, nser- 
vaio l’Incontro di domenica, 
che si concluderà con la 
conferenza stampa congiun¬ 
ta. Un vertice Usa-Russia tut¬ 
to «lavoro», senza tanti fron¬ 
zoli e spettacolo. 

Ad uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Clinton, che aveva 
assistilo al colloquio telefoni¬ 
co con Eltsin, abbiamo chic- 
slo perché mai si fosse senti¬ 
lo il bisogno di una sorta di 
«telefonala di controllo*, 'vi¬ 
sto che quel che avevano da 
dirsi potevano dirselo di per¬ 
sona poche ote dopo. «Il pre¬ 
sidente voleva essere sicuro 
che vi tosse un accordo sugli 
obiettivi e i temi del vertice. E 
ha insisllto che noi vogliamo 
soprattutto ascoltare quello ' 
che Eltsin ha da dirci su co¬ 
me pensa di portare avanti la 
riforma in Russia*, là rispo¬ 
sta. Clinton Insomma ha vo- ' 
luto delimitare con precisio¬ 
ne il surnmil imminenle, ac¬ 
certarsi che Eltsin non gli 


le ragioni per cui Clinton amva 
a Vancouver con un fardello di 
preoccupazioni di cui non so¬ 
lo avrebbe latto volentieri a 
meno, ma che forse neanche 
sospettava solo un mese la. 

Va detto, che di fronte agli 
ultimi sviluppi della lotta politi¬ 
ca a Mosca, anche la stampa 
americana che si era gettata 
nella mischia schierandosi a 
fondo per Eltsin ha modificato 
in parte il suo tono. Più fre¬ 
quenti diventano le esortazioni 
a non vedere le fazioni russe 
come folle bianche da una 
parte, tutte nere daH'altra. Più 
numerose le denunce delle 
semplificazioni con cui sì era¬ 
no separali i «buoni* dai «catti¬ 
vi*. Più ascoltaù gli ammoni¬ 
menti di Kissinger a non pun¬ 
tare lutto su un uomo solo. Ma 
soprattutto più concrete si so¬ 
no latte le proposte ai politici. 
Assai indicativo a questo pro¬ 
posito è uno degli ultim.i edito¬ 
riali del New York Time. 

•L'armata rossa - scrive il 
quotidiano - sino a ieri una 
delle più formidabili forze mili¬ 
tari nel mondo, è in avanzata 
fase di decomposizione. Le 
sue migliori divisioni sono 
frantumate. Le chiamale alle 
armi sono largamente diserla- 


chiede.v.e più «oidi o più 
esplicito aprroggio politico di 
quelli che lui è in grado di ol- 
frirgli. E a Ellsin basta? «Mi 
pare che i russi siano soddi¬ 
sfatti. capiscono che si tratta 
di un processo a lungo termi¬ 
ne». 

Clinton a Vancouver ha da 
offrire 1 miliardo di dollari di 
aiuti Usa (con fondi giù .stan¬ 
ziali sotto Bush), e la pro¬ 
messa di convincere il G-? ad 
approntare un pacchetto 
complessivo da 30 miliardi di 
dollari, che dovrà essere 
concordato a Tokio a metà 
aprile. Andando in questa di¬ 
rezione. ieri il «Club di Pari¬ 
gi*. banchieri e governi occi¬ 
dentali, ha deciso il condono 
temporaneo di 15 miliardi di 
debito e intere.ssi dovuti dalla 
Russia.Ma anche questo sloi- 
zo ridotto di Clnlon si scon¬ 
tra contro un esteso malu¬ 
more nell'opinione pubblica 
americana. Secondo il .son¬ 
daggio Gallup pubblicato ieri 
da «Usa Today», r80% degli 
americani sono contrari ad 
aumentare gli aiuti alla Rus¬ 
sia, più di metà dubita che 
serva davvero a salvare la de¬ 
mocrazia a Mosca o che pos¬ 
sa indirettamente avvantag¬ 
giare gli Usa consentendogli 
di ridurre 'c spese militari. 
Nella slessa direzione, anclie 
se m modo più articolalo, va 
il sondaggio del -New 'York 
Times* e della Cbs. Scio il 
■11% degli americani sono fa¬ 
vorevoli (li 51% contrari) a 
che gli Stati Uniti Unno fuori 
più dollari per aiutare la Rus¬ 
sia a portare avanti !e sue ri¬ 
forme economiche; la per¬ 
centuale di quelli che sono 
disposti a mettere mano al 
portafogli SI eleva al 52% solo 
nel caso che i .soldi .siano 
davvero nece.ssari ad evitare 
una sanguinosa guerra civile: 
scende invece signilicaii- 
menle ad un minuscolo 29% 
se l’obiettivo degli aiuti deve 
essere salvare ElLsm dai suoi 
rivali. 

Sono orientamenli di cui 
Clinton è costretto a tenore 
conto. Aveva voluto, giovedì, 
anticipare agli amcrienai il 
summit di Vancouver con un 
discorso ad Annapolis in cui 
spiegava per filo e por segno 
che aiutare la Russia «non è 
fare la carità ma investire nel 
nostro futuro*. 


te. Gran parte delle attrezzatu¬ 
re non sono più operative. So¬ 
lo le forze strategiche nucleari 
restano polenti. Lo .sconcer¬ 
tante deterioramento di questa 
macchina militare, un tempo 
tanto forte, ha profonde impli¬ 
cazioni. Se le dimensioni del 
declino non vengono ricono¬ 
sciute per quel che .sono, non 
può esservi una politica milita¬ 
re sana nè in Occidente, nè in 
Russia». Il giornale ne trae una 
serie di suggerimemi. Il Con¬ 
gresso americano deve co¬ 
munque tagliare le spese mili¬ 
tari, visto che oggi gli Stati Uniti 
«spendono per la difesa quan¬ 
to Russia. Gran Bretagna. Ger¬ 
mania, Francia, Iran e Giappo¬ 
ne, messe insieme». Deve nello 
stesso tempo .stanziare fondi, 
come proposto dai senatori 
Numi e Luga*. per smantellare 
le armi atomiche ex sovietiche 
prima ancora della ralilica. Fa¬ 
rebbe bene inoltre a pagare 
quel che ci vuole per versare 
pensioni c costruire case agli 
ex militari sovietici. 

C'è da scommettere clic 
queste idee accompagneran¬ 
no Clinton a Vancouver. Pur¬ 
troppo dall’altra parte nessuno 
può garantire che vadano a 
buon fine. 


non c il .Sudamerica. Esercito 
e militari del ministero degli 
interni, della sicurezza, sotto¬ 
stanno alle leggi. Certo, ci so¬ 
no le foro pesanti condizioni 
materiali, c'è il fatto che i ser¬ 
vizi segreti conoscono, grazie 
alle informazioni riservate, la 
situazione del paese e sanno 
troppo bene dove può portare 
questo zigzagare. Ma reste¬ 
ranno con il presidente, an¬ 
che perché la gerarchia li por¬ 
la alla lealtà a una piersona 
piuttosto che a un organismo 
collegiale come il Congresso. 
Ma... leali al presidente sinché 
questi è presidente. La Russia 
non ha nella sua storia colpi 
di Stalo militare ma complotti 
di palazzo messi in alto cono- 
.scendo l'orientamento delle 
forze armate. Altrimenti, ad 
esempio, il rovesciamenlo di 
Khrusciov non sarebbe stato 
possìbile. 




■■ Eltsin balle Clinton 4 a I. Almeno nel numero degli in¬ 
contri al vertice tra Usa e Urss il presidente americano parte 
svantaggiato aH'apertura del summit dì Vancouver. Sempre in 
tema di classifiche, va registrato il vantaggio dei repubblicani 
sui democratici per quel che concerne il numero di vertici 
condotti dai presidenti due due partiti. Il vertice di Vancouver 
sarà solo il settimo per un presidente democratico, mentre 
ben 21 sono quelli avvenuti durante le amniini.strazioni re¬ 
pubblicane. I vertici democratici, minori di numero, non lo 
sono però per importanza, anche se hanno quasi sempre 
coinciso con l'inizio di periodi difficili tra le due superpoten¬ 
ze. 

Franklin D. Roosevelt che nel 1933 aveva aperto diplomati- 
camenle aH’Urss, incontra Stalin insieme agli altri leader 
mondiali a Teheran (1943) eaYalta (1945). dove si decide 
l’assetto mondiale del dopoguerra. Hanry ’Truman incontra 
Stalin una sola volta, a Posldam, nel luglio-agosto 1945. quan¬ 
do la guerra fredda è ormai realtà. La politica Irumaniana de) 
«contenimento* sovietico e la guerra di Corea fanno slittare di 
dieci anni il vertice seguente, che avviene nel 1955 a Ginevra, 
stavolta tra un presidente repubblicano, Dwight Eisenhower, 
e Nikita Kruscev. Anche il democratico John F. Kennedy in¬ 
contra Kruscev solo una volta, nel giugno 1961. La crisi dei 
missili di Cuba (1962) ralfredda nuovamente il dialogo e,solo 
nel 196? il democratico Lyndon B. Johnson incontra Aleksiei 
Kossighin. il summit coincide però con l’escalation militare 
Usa in Vietnam. L’ultimo democratico protagonista di un ver¬ 
tice dei «superpotenti*èJimmy Carter che sigla con Brezhnev 
l'accordo Sali 2. Ma subito dopo l'Armata rossa invade l'Af¬ 
ghanistan. Ora tocca a Bill Clinton. Sperando che stavolta la 
storia non si ripeta. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BANCO NAPOU-ISVEIMER. Ui 

fusione tra B;inco di Napoli e Isveimor 
è arrivata ai passi conclusivi. I due isti¬ 
tuti hanno presentato comunicazione 
formale del progetto alla Banca d'Ita¬ 
lia, la quale ha contestualmente avvia¬ 
to le procedure per accertare se la fu¬ 
sione viola in qualche misura i limiti al¬ 
la concentrazione bancaria. L'opera¬ 
zione SI realizzerà attraverso acquisi¬ 
zioni da parte del Banco di Napoli spa 
di quote di minoranza del (ondo di do¬ 
tazione deirisveimer detenute da altri 
enti creditizi. Al termine delle suddette 
acquisizioni, tenuto conto delle quote 
già possedute, il Banco di Napoli de¬ 
terrà il controllo dell'Isveimer. 

■ ITALGAS- Katturalo sostanzial¬ 
mente stabile (3.381 miliardi contro i 
3.353 del 1991), valore aggiunto 
(1,254 miliardi) e margine operativo 
lordo (658 miliardi) in cre.scita del 6,5 
per cento circa rispetto all’anno prece¬ 
dente: sono questi i dati economici più 
significativi registrati dall’llalgas (so¬ 
cietà del gruppo Eni) nell'esercizio 
1992. 


■ LEGA COOP. 1-a Lega delle coo¬ 
perative ha alddato a sei società di re¬ 
visione il compito di certificare il bilan¬ 
cio delle coop cui la legge imixme 
l’obbligo di tale procedura. «La timia 
di questa convenzione - ha detto il pre¬ 
sidente della Lega, Giancarlo Pasquini 
- rappresenta, F>er le nostre cooperati¬ 
ve, un ulteriore passo in avanti sulla 
strada della trasparenza e della corret¬ 
tezza gestionale*. Le aziende tenute a 
presentare certificazione annuale di 
bilancio sono quelle con fatturato di 
oltre 80 miliardi o titolari di partecipa¬ 
zioni di controllo In spa, quelle che 
possiedono risorse indivisibili superio¬ 
ri a tre miliardi e quelle che raccolgo¬ 
no prestiti o conferimenti di soci finan¬ 
ziatori superiori a tre miliardi. Le sei 
società firmatarie della convenzione, 
approvata dal ministero del Lavoro e 
.sottoscritta ieri a Bologna, sono: Arthur 
Andersen, Coopers&Lybrand, Kpmg, 
Reconta Emst&Young, Ria&Mazars, 
Uniaudit. Al dirigente della Lega Aldo 
Perrella è stato affidato il coordina¬ 
mento deH’operazione. 
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Borsa di nuovo in ribasso 
per colpa del supermarco 


CAMBI 


llllllllllllllllllliiiillilillllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 

MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO E' di nuovo ri- 
bas.so in piazza Affari, inne¬ 
scato dalla perdurante ten¬ 
sione valutaria che ha visto il 
marco sfondare la soglia psi¬ 
cologica delle mille lire. L’of¬ 
ferta ha trovato scarso assor¬ 
bimento provocando tagli 
anche pesanti nei prezzi. I 
forti riba.ssi dei titoli guida ve¬ 
dono anzitutto le Rat fra i 
peggiori, che lasciano sul ter¬ 
reno il 3,65%, a 5651 lire, in 
lieve recupero nel dopolisti- 
no. Cadono anche le Ili privi¬ 
legiale, che hanno ceduto il 
4,M%. Il Mib in flessione 
dell’ 1,9% in apertura ha tutta¬ 
via ridotto la perdita chiu¬ 
dendo a quota 1049 con un 
ribasso dcll’1.04/,i. In una 


quadro di flessioni prevalen¬ 
ti, si staccano i valori del 
gruppo Ligresti, u.sciti con 
prezzi notevolmente migliori. 
Cuccia si dice sta preparan¬ 
do il dopo-Ligrc.sti, a seguilo 
delle vicende di Tangento¬ 
poli, e in particolare la ces¬ 
sione della Premafin il cui ti¬ 
tolo ha latto un nuovo balzo 
det 6,28% a 4930 lire, ulteno- 
remente in crescita dopo la 
chiusura. Anche le Sai bene¬ 
ficiano dì un rialzo del 2,63%. 
Fra i titoli in controtendenza 
due privatizzabili, Alilalia c 
Nuovo Pignone che chiudo¬ 
no con aumenti di oltre il '2'’... 
In rialzo deiri% anche Cofi- 
dc, mentre le Olivetti segna¬ 
no un regresso dello 0.55‘A.. 


Fra 1 titoli guida dopo Fiat e 
Ili flessioni di rilievo regi.stra- 
no Monledi.son (-1.73'-',.). 
Genina (-2,09"..), Medioban- 
ca (-2,55",), Stet (-1,89".,) e 
Generali con -1,46'A. a 33.000 
lire, in recupero nel dopoli- 
slino. Fle.ssioni generalizzale 
anche sul telematico. Fra i ti¬ 
toli minori balzo delle Euro- 
mobiliare di oltre il lO'L. Le 
Ferrovie Nord Torino, come 
l’altro ieri dopo la riammis¬ 
sione, non hanno segnalo al¬ 
cun prezzo (quello vecchio è 
di .579 lire). Le Eridania Be- 
ghin Say al secondo giorno 
del loro debutto, perdono lo 
0,74% a 201.500 lire. Rinviale 
per eccesso di ribasso le due 
Fimpar. ! lAl.C 
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EUROMOBILIA _ 

EUROMOBHI _ 

FERRTO-NOR _ 

FIPIS _ 

FIMPAR RNC _ 

FIMPAR SPA _ 

FIAGRRNC _ 

FINAGROIN D_ 

FIN POZZI _ 

FI N POZZI R _ 

FIN ART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FlNARTE SPA _ 

FINARTE RI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAMBHR _ 

FISCAM8 HOL _ 

FORNAHA _ 

FQRNARAPRI 

FRANCO TOSI _ 

CAIC_ 


CeNTROB-6AGM968.5% 

98 

102 

CENTROB-SAF §68,75% 

89,35 

90,6 

CENTROB-SAFR968.75% 

88 

90,6 

CENTR08-VALT94 10% 

105,1 

108 

CICA.m5CV9% 

73 

78 

eURMET-LMI94CV10% 

9/.4 

98.1 

EUROMOOIL*66CV10% 

99.25 

99.2 

FlNMeCC*88/93CV 9% 

103.15 

103,25 

IMI-8e/932eiND 


98,1 

IMI-86/9330COIND 


100.1 

IMI-N PIGN93WIND 

120.5 

123.8 


GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 

GIM_ 

GIMRl 

IFI PR _ 

IF1LPRAZ 

IFILRFRAZ 

INTEHMOBIL 

ISEFISPA 


ISVIM 

7510 

3 59 

italmodilia 

39700 

-1 98 

ITALMRINC 

19550 

•3 65 


8395 1 14 

3615 0 39 

3610 0 28 

30100 -0 82 

6590 «0 14 


920 2 68 

645 1,57 

650.5 0 08 

9790 -2 59 

821 -0 48 

7685 »019 

2940 «2 33 

1580 *189 

5300 -019 

3890 1 04 

360 0 28 

7099_*0 50 


2600 1 41 

4745 1 24 

3349 0 15 

9630 -0 21 


KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 

niVAFIN _ 

SANTAVALLER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA _ 

SME_ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO PAFRt 
SOGCPI_ 


REJNA _ 

REJNA RI PO 
ROORtOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASI8 _ 

SASIBPR _ 

SASIBRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WCSTINGHOUS 


6605 1 62 

34800 0 00 

4700 .1 05 

12000 »2 36 

7760 0 91 

2650 1 15 

1760 0 00 

4900 2 51 

4005 0 00 

3705 9 78 

2589 2 53 

516 «0 96 

398 3 92 

5100 0 00 


MINERARIE METALLUWOlCHE 


FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA _ 

TESSICI 

BASSETTI 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EHOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTQRl 
OLCESE 
' SIMINT 
SIMINT PRIV 


3370 2 28 

4400 0 00 

1930 1 58 

3102 1 70 


STET RI PO 

1820 

•1 36 

ZUCCHI 

6688 

0 72 

TERME ACQUI 

1740 

000 

ZUCCHIRNC 

5010 

000 


ACQUI RI PO 59 

TRENNO _ 257 

TRIPCOVICH _ 499 

TRIPCOVRI _136 

IMMOBILIARI EDItiZIB 

AEOES _ 1360 

AEOESRI _ 501 

ATT1V IMMOB _ 248 

CALCESTRUZ _ 775 

CALTAGIRONE 188 

CALTAGRNC _1W 

COGEPAfl.lMP _^ 

CCOGEF-IMPH 145 

DEL FAVERO _ 143 

FINCASA44 _ 200 

QABETTI HOL _ 

QIFIMSPA _^ 

GIFIMRIPQ _117 

GRASSETTO 60C 

RISANAM R P 1726 

RISANAMENTO 470C 

SCI _13C 

VI ANIMI INO _ 77 

VIANINILAV _ 236 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _8^ 

DANIELI Rt _ 47C 

DATA CONSYS _1K 

PAEMA SPA 30t 


FIAT 

5651 

-3 65 

FIStA 

980 

■1 90 

FOCHI SPA 

10100 

0 60 

GILARDINI 

2704 

■0 41 

GILARDRP 

1920 

■0 10 

IND SECCO 

1263 

-1 25 

I SECCO R N 
MAGNETI RP 

1150 

669 

•3 60 
'0 30 

MAGNETI MAR 

690 

-1 15 

MANDELLI 

3980 

3 38 


MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
O LIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 


DIVERSE _ 

DE FERRARI 6630 

OEFERRRP 1665 

BAYER _ 271000 

CICA _ 600 

CIGARINC _ 467 

C0MMERZ8ANK 296600 

CON ACQTOR _ 9960 

ERIDANIA _ 201500 

JOLLY HOTEL _ 6305 

JOLLY H.RP _ 14010 

PACCHETTI _ 290 

VOLKSWAGEN 305000 

MERCA T O TELEMATICO 

ALLEANZAASS 15490 
ALLEAN AS R NC 12186 
6CAC0M IT RISNC 3229 
BCACOMMLClT 4241 

aCA TOSCANA _ 2720 

BCO NAPOLI _ 2116 

BCONAP RP NC 1475 
BENETTONGSPA 1508? 

BREOAFIN _ 263,5 

CART SOTT -BINDA 379,2 
CIRRISPPQRTNC 521 
CIR RISPARMIO 980,2 
CIR-COMP INO fllUN 993.8 
EUR METALLULMI 520.1 

FERRUZZIFIN _ 1119 

FERRUZZI FIN R NC 686,5 

FIATPRIV _ 2978 

FIATRISP _ 309? 

FONDIARIA SPA 27713 
GOTTARDO HUPFQNI 1166 
IMMMETANOPOLI 1448 

ITALCEMENTI _ 11305 

ITALCEMENTI fltSP 562? 

ITALGAS _ 2861 

MARZOTTO _ 6704 

PARMALAT FINAN 13346 

PIRELLI SPA _ 1344 

PIRELLI SPAR NC 838,5 

RAS PRAZ _ 21635 

RASRISPPORT 12496 

RATTI SPA _ 2405 

^P_ 1477 

SIPRISPPORT _ 1363 

SONDELSPA _ 106? 

SORINBIOMEOICA 3549 


CONVERTIBILI 

IRI*ANSTRAS95CVB% 91.05 91,25 

irALGAS-90/96 CV10% ITI 109 

KERNEL IT.93CO 7.5% _ 96,15 

MAGN MAfl.95C06% _ 89,25 

MEDIO BflOMA.94EXW% 117,6 118.5 

MEOIOB>BARL94CVe% 95,55 96.5 

Me0l0B-CIRRlSC07% _ 91,1 

ME0l0BB*ClRfltSNC7% 98 97,75 

ME0l0B*n0Sl97CV7% 91,75 67 

MEDI0B-ITALCEMEXW2% 95 94 

MEOIOB-ITALG95CV6V. 105,5 106,8 


OBBLIGAZIONI 


M EDI08-ITALM0BC07% _ 

MEDIOB»Plfl96CV6.5% 96 

MEPIOB-SlC95CVEXWf% 99 

ME0I0B-SNIAMBRE6% 100.5 

MEDI0B>UNICEMCV7% 97 

ME0I0B«VETR95 CV8.5% 93 

OPERE 8AV-67/93CV6% 106 

PACCHETTI.90/95C010% _ 

PIRELLI SPA-CV 9,75% _ 99 

RINASCENT£»66C08.5% _ 

SAFFA 67/97 CV6.5% _ 03,5 

SERFI-SSCAT95CV8% 100 


Xilolo 

•en 

proc 

ENTE FS85/952fllND 

106.50 

107.50 

ENTE FS 87/93 2alND 

100.45 

100.55 

ENTE FS90/9813% 

100.00 

100 00 

ENEL 85/951a INO 

107.90 

107.60 

ENEL 86/93 3A 

104,90 

184.05 

ENEL 07/949.25% 

90.30 

90.70 

ENEL 07/94 2a 

toc.oo 

106.00 

ENEL 69/951a INO 

104.15 

104.40 

ENEL 90/90 la IND 

103 60 

103.15 

MCOlOB 09/99 13.5% 

103 10 

102.60 

IRI00/95INO 

90.30 

98 80 


IRI 68/9520 INO 
IRI68/95 30 INO 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT-NV95IND 

98,5 

-0 40 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

100.4 

-0 35 

CCT.NV95EM90IND 

98.55 

-0 30 

CCT ECU 85/93 9% 

98.9 

0 00 

CCT-NV96IND 

97.5 

-0.51 

CCT ECU 85/93 8.75% 

99.05 

0 35 

CC1 *0793 IND 

100.05 

-0 25 

CCT ECU 85/939.75% 

9C.5 

•0 52 

CCT.OT94 IND 

100 

-0 50 

CCT ECU 86/94 6,9% 

97.5 

0 52 

CCT-OT95IND 

98.15 

■0 41 

CCT ECU 86/94 8.75% 

98 

0 51 

CCT.OT95EMOT90IND 

98.9 

-0 45 

CCT ECU 87/94 7.75% 

97.6 

-0 31 

CCT-OT96INO 

96,85 

-0 36 

CCTECU 88/938,5% 

100,5 

0 70 

CCT.ST93IND 

100,4 

-0 15 

CCT ECU 88/938.65% 

98.3 

031 

CCT.ST94 IND 

99.65 

-0 35 

CCT ECU 68/93 8.75% 

99.5 

0 00 

CCT-ST951ND 

97.95 

-0 56 

CCT ECU 89/94 9.9% 

100.75 

-0 25 

CC1-ST95EMST90IND 

98,7 

-0 55 

CCT ECU 89/94 9.65% 

99.5 

79 

CCT-ST96IND 

96.75 

-0 15 

CCT ECU 09/94 10.15% 

101.8 

80 

BTP-1AC93 12,5% 

99.45 

-0 25 

CCT ECU 89/959.9% 

100.4 

•0 59 

BTP-1LG9312,5% 

99,6 

-0 20 

CCT ECU 90/9512% 

112.6 

3 21 

8TP-1NV93 12.5% 

99.5 

-0 20 

CCT ECU90/9511.15% 

104 

0 00 

STP.10T9312.5% 

99.15 

-0 85 

CCT ECU 90/9511.55% 

104.8 

• 1 04 

BTP.1ST9312.5% 

99.15 

-0 75 


CCT ECU 91/9611% 
CCTECU 91/9610.6% 
CCT ECU 92/971oT2% 
CCT ECU 92/971CL5% 
CCT ECU 93 OC 6.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCTECU-90/9511.9% 
CCT-15MZ94INÓ 
CCT.17LG93CV IND 
CCT-18FB97 INO 
CCT.18GN93CVÌNO 

ccT*ieNv93 cvIno 

CCT*10ST93CVIND 
CCT-19AG93CV INO 
CCT.190C93 OVINO 
CCT-^TSGCVIND 
CCtVaG93IND 
CCT-AG95INO 
CCT.AG96 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT.AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT.AP97 INO 
CCT.OC95 INO 
CCT^C95 EM90 IND 
CCT-DC96IND 
CCT.FB94 INO 
CCT-FB95IN0 
CCT-FB961ND 
CCT.F896EM91 INO 
CCT.FB97 INO 
CCT (^94 INO 

cct^geìsÌwd 

CCT.GE96IN0 
CCT-GE96CVIND 
CCT.GE96EM91 INO 
CCT-^N93 INO 
CCT-GN95 INO 
CCT.GN96IN0 
CCT.LG93 INO 
CCTUG95 INO 
CCT^G95EM90IND 

cctTg96Tn5 

CCT MC93 INO 
CCT.MG95INO 
CCT*MG95EM901ND 
CCTMG96 
CCT.MG97IND 
CCT MZ94 INO 
CCT^Z95 INO 
CCT-MZ95 eM90IND 
CCT4^Z96 INO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV93INO 
CCT-NV94 INO 


CASSA DP*CP9710% 

CCT-17LC93B75% 

CCT-ieGN938.76% 

CCT-18ST938.5% 

CCT.teAG93a,5% 

CCT.83/93Tn2.5% 

CCT^AG97 IND 

CCT.A^G98IND 

CCT.AG991ND 

CCT-AP98IND 

CCT*AP99 IND 

CCV.DC98IN0 

CCT^FB99Tn5 

CCT-GE94BM 13.95% 

CCT^G£94 USL 13.95% 

CCT.GE99IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GNeeiND 

CCT.GN99IND 

CCT-LC94AU 709.5% 

cctTg97ìnd 
CCT^G98 InTd 
CCT.MG9B IND 
CCT.MG991ND 
CCT.MZ9B1ND 
CCT.MZ99IND 

cct^vsbÌnd 

CCT.OT98IND 
CCT.ST97 IND 
CCT^T98IND 
CTO-15GN96 12,5% 
CT006AG95 12.5% 
CT0'16MC9612,5% 
CTO-17AP97 12.5% 
CTO-17GE96 12,5% 
CTO-16DC95'22.5% 
CToTi 8GE97T2.5% 
CTO.i0LG9512,b% 
CT0-19FE9612.5% 
CTO^l9GN9^2.5% 
CTOÒ9GN9ri2% 
CTO-19MG9812% 
CT0^190T95T2.b% 
CT0*19ST9612,5% 
CTO-19ST97 12% 
CTO-20GE98 12% 
CTO-20N V9^2,5^4 
CT0^20NV96T2.5% 
010-20319512.5% 
CTO-DC96 1o 725% 
CTO-GN951^5% 
CTS-ieMZ94 INO 

CTÌ^2ÌaP94TnD 
RCDIMIBILE 1900 12“/r 
RENOITA-35 5% 


TERZO MERCATO 


(PrQ77i informativi) 


INDICI MIB ORO E MONETE 


BCA S PAOLO BS 

2400 

SGEMS PROSPERO 

123100 

BNAZ COMUNICAZ 

1750 

BAVARIA 

360 

EVERY FIN 

1840 

FINCOMIO 

2100 

IFITALIA 

1570 

WALITALfA 

19 

WGAICRIS 

80 



Indice 

valore prec 

var *1 

INDICE MIB 

1049 

1060 

"Tew 

ALIMENTARI 

910 

920 


ASSICURAI 

1124 

‘135 

•097 

BANCARIE 

935 

940 

-053 

CART EOIT 

1144 

1154 

•00/ 

CEMENTI 

1250 

12tp0 

■0 79 

CHIMICHE 

951 

992 

•3 33 

COfJMERCIO 

1050 

1054 

030 

COMUNICAZ 

1021 

1027 

•050 

ELETTROTEC 

1130 

1120 

009 

FINANZIARIE 

1016 

1029 

•126 

IMMOBILIARI 

939 

930 

011 

MECCANICHE 

1241 

1264 

102 

MINERARIE 

1000 

1030 

•2'« 

TESSILI 

1059 

1050 

001 

DIVERSE 

065 

870 

-057 


DRQFINOLPrRGH) 

AnOCNTOlPERKG) 

S1FWLINAVC _ 

STFHt INANCIA 74) 
STFRLINA NCIP74) 
KRUGLRRAND 
?0DOlLARlt.lB 
50PrSOS MCXICANI 
MARLNG0SVI7ZLR0 
MAWCNGO ITAHANO 

MARENGO BELG A_ 

MARENGO FRANCESI 
MARENGO AUSTRIAC 
POPOLI ST GAUDhNS 
10DOLL LIBERTV 
IQPOLL INDIANI 

;>0P MAHCK _ 

ADUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTR 
100 PESOS CILENI 


4^0000/b7000C 

I?40()0'13fl000 

?3bOOO/?7bOQO 

SlbOOO^bbOOOO 

01b000/3MC)O0 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI _ 

APRIATIC AMERIC 
APR1ATICEUROPE F 
APRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBALE 

AMERICA 2000 _ 

AUREOGLOBAL 
CENTRALE AMC DLR 
CENTRALE E OR LIR 
centrale E OR YEN 

centralefurlire 
C ENTRALE CURECU 
EPTAINTCRNATIONAL 

EUROPA 2000 _ 

FIDEURAM AZIONE 
hONDlCRI INT 
GENERCOMIT EU R 
GFNERCOMITINT 
GENER COMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDIT 
GFSTICREDI Tj: U R O 
GESTIELLEI 


FONDFRSrL 

yò Mb 

33 4H0 

rONOlCRI DUE 

n /03 

11 60'.' 

FONDINVESI DUE 

10 w/ 

1B /B7 

TONDO centrale 

1/610 

1bOO 

GENERCOMIT 

101 

2? UQB 

PMENIXFUND 

1? 673 

12 815 

PRIMPREND 

21 505 

21 M1 

QUADRirOGLIQ BIL 

10 55n 

13''05 

REDDnOSETTE 

2? 603 

22 'yC*6 ) 

F^ISP ITALIA RIL 

1« vb‘> 

10 541 ^ 



INV ESTIRE PACIFIC 
LAGEST INT ERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFOHMANC 
PERSONALF 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIM E M PACIFICO 


PRIMEMEDITERR 

SPAQLQHAMBIENT 

S paolo HFINANCE 


PAOLO HINDUSTR 
SPAOLOH INTERN 
SOGESFITBLCHIP 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDIC E 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO 


ARCA VENTISETTE 
AUREO PREV'DEN ZA 
IMUT~0l08CR ES 
CAPITALGESJ 



RO LOMIX _ 

SAI. V ADANAlQb IL_ 

SPIG A DORO 
SVILU PPOP ORrO LlQ 

V CNLTOC APITA (_ 

VISCONTLO_ 


OBBUCAZIONARt 

ò DRIAIlCBONpr 

ARCA BOND _ 

ARCORALEN O_ 

AURE O BOND _ 

A7IMUT REN O INT_ 

CARlFONPnBOND 
CENTRALF MONEV 
LUR OMO B BONDF 

LURQMClfFY _ 

I QND CRbFL INT _ 

gloiIalrfnd 
l^iìOND 
[STbRM ONCV 
LAGE SI ÒBB.INT 
OASI 

PERF ORMAN CE OS B 
PRIMA RV 
PRIMARV BO NDI CU 
PRIMEBOND 






SVILUPPO BOND 

VASCO de'gama 
zetabo np 
AC iOSfiO ND 

A UREORENDITA 
A ZIMUTGLODH ED 
«NRENgfrONDO 
CAPlTALGESTREND 
CARIFQNDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
CCOPREND 
CT_RFNDIT_A 


FPROFCSSION RED 

FQNDICRI PRiM O 
F ONDIMPILGO 
FONDINVESJUNO 



EURO ALDEBA RAN 
EURO JUNIOR 
E UROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FONPERSELINP 
FQNDERSELSERV 
FQNDICRI SEL IT 
FQNDINVESTTRE 
FONDO TRADING 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAP 

GEPQCAPITAL _ 

GE STICREDIT BQRS 

GÈSTIELLE A _ 

I MICAPITAl _ 

IMINDUSTRIA _ 

IMITALY _ 

INDUST RI A RQMAGCS 
INTCRB AZIONARIO 

INVESTIRE _ 

1 AGEST AZIONARIO 

L OMBARDO _ 

PHENIXFUNDTOP 

PRIMECAPITAL _ 

PRIM ECLUB_ 

PRIMEITALY _ 

QUADRIFOGLIO 

RISPITALIA _ 

SALVADANAIO _ 

SO GESFIT FIN _ 

SVILUPPO _ 

SVILUPPO IND ITA _ 

SVILUPPO INIZIAT 

VL NETOBL UE_ 

VENETOVENTURE 
VENTURE TIME_ 


BILANCIATI_ 

A RCATE _ 

ARMONIA _ 

CE NTRALE GLOBA L_ 

CRrsTQFOR COLOMBO 

ERTA 9 ?_ 

F PRQFE S SIQN INT 

GEPQWÒRLD _ 

GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN_ 


INV ESTIR E OBB_ 

LÀGEST OBBLIGA? 

MIDAOBfì __ 

MONEY TIME _ 

NAGRARl-ND _ 

NORDFONDO _ 

PITAGORA _ 

PHENIXFUNDDUE 

PRÌMC_Ci^SH_ 

PRIMCCLUBOBBL 


OonatCì'lPliP'n 

17400/17600 


NOROMIX 

14 35« 

14 ?Q7 

ROLOINTCRNATIONAL 

13 474 

13 445 

SVILUPPO EUROPA 

3 671 

nG66 

AMERICA 

1G 770 

16 758 

ARCA B0 

25 599 

25 4r-.q 

AUREO 

21 833 

21 829 

A7IMUT 

14 762 

14 710 

AZ7URRO 

20 714 

20 666 

BN MULTIFONOO 

10970 

10 ^34 

BN SICURVItA 

14 708 

14 639 

CAPITALCREDIT 

14 225 

14 160 


CAPITALI IT _ 

capitalgfst _ 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILÀN 
COOPRISPARMIO 

CORONA FERRE A_ 

CT BILANCIATO _ 

faPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 

e uromobcapitalf 

EUROMOBSTRATF 
F PRQFE SSIQN RIS 
FQNDATTIVQ_ 


RtNDiCRFDIT 

11 13? 

11 133 

RENDIFIT 

1? 339 

12 W? 

RISPITALIARED 

26 6/2 

20 666 

ROLOGEST 

16 11S 

16 131 

SALVADANAIO OBB 

14 57? 

14 595 

SroRZESCO 

117/1 

M 781 

SOGFSr.T DOMANI 

16 053 

16 034 

SVILUPPO REDDITO 

17 086 

1 / 10/ 

VENEIOREND 

14 010 

14 028 

VERDE 

11 205 

• 11 289 

AGRII UTURA 

16 608 

16 62? 

AI^CA MM 

13 526 

'3 535 

AZIMUT GARANZIA 

13 515 

'3 51^ 

BAI CESI moneta 

10 ODO 

10 000 

BN CASH FONDO 

12 635 

12 640 

capitalgtst MON 

10 452 

10 451 

CAHIFQNDOCARIGL 

10 6‘>1 

1D 600 

CARIFONDOLIRtPIU 

14 319 

14 33', 

centrale cashcc 

10 402 

10 431 

eptamoni < 

V' 526 

15 '>23 

EUROVECA 

11 275 

11 ./89 

CUROM013 MONETARIO 11 143 

'1 139 

1 IDEURAM MONI TA 

15 5 ’O 

15 5/4 

TONDICRI MONETAR 

‘4 6.'0 

14 - ,32 

FONDOI OR1E 

n 0/5 

11 0/'. 

GENERCOMIT MON 

12 -'61 

12 '64 

GESriMlPRLViDEN 

11 R92 

11'lor. 

GLbTICnCDlT MON 

13 1.80 

t -l t.9.' 

Gl STILLLF L 

12 '■'23 

12 9 j(, 

GESTirONDi MONETA 

10 1/8 

10 ‘9' 

GIARDINO 

11 13.< 

11 429 

IMIDUEMIEA 

10 16 • 

10 .'13 

INI! RR RENDITA 

O.-* 1- /4 

.'2 50 '. 

ITALMONT Y 

11 (lOe 

1 1 1,14 

MONblARR 

13 030 

13 04(1 

PERI ORMANCE MON 

10 56.' 

10 560 

PERSONALF MON 

14 901 

14 95rì 

PRiMEMONflARIO 

16 4'4 

1t. 4 

RENDIRAS 

N P 

11-, 03'' 

HISPIIALIACOR 

13 906 

13 990 

nOLOMONEV 

1‘ 055 

11 060 

SOGESEIT CONTOVIV 

12 '.2-r 

12 Gl'. 

VCNFTOCASH 

12 617 

12 610 

F INA VAI ORE ATT 

3104 30 

3183.40 

E INA VAI UTA EST 

13 .;/ UI 3 

1344 /G 9 

SAI QUOTA 

1 - 500 3 

1 /503 18? 

ESTERI 



CAPII AL ITAl lA 
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Il ministro deirindustria non è d'accordo 
con Tamministratore delegato Bemabè 
che per ora vuole quotare solamente TAgip 
Baratta: privatizzazioni presto alle Camere 


«Concentriamo la società petrolifera nel 
core business e cediamo il nucleo duro alle 
principali istituzioni finanziarie italiane » 
15.000 miliardi per risanare la chimica 


Guarino: mettiamo sul mercato l’Eni 

«Se ne potrebbero ottenere 30.000 miliardi in un biennio» 


In Iritecna 
è arrivata 
la scure 
di Caffaro 

■■ ROMA. Saranno po- 
clic decine Rii addetti, di¬ 
rigenti ed impiegati, della 
nuova «tiolding leggera» 
Iritcxina (contro gli attuali 
300) in seguilo alla razio¬ 
nalizzazione organizzati¬ 
va avviata ilairammini- 
stratorc delegato Renato 
Cassaro. Angelo Flore.s, 
giA a capo della divisione 
costruzioni, si dedicherà 
ad Autostrade Internatio¬ 
nal nelle vesti di vicepresi¬ 
dente e amministratore 
delegato. Questi i due ele¬ 
menti che gli ordini di ser¬ 
vìzio (l'ottavo e il nono 
del 1993) tirmati ieri dal- 
l'amministratore delegato 
della holding impiantisti¬ 
ca c per le costruzioni dcl- 
riri non avevano specifi¬ 
cato chiaramente. In uno 
dei due documenti, infat¬ 
ti, Flores era l’unico capo 
divisione a cui non era 
stato affidalo un incarico 
specifico. 

Con gli ultimi tre ordini 
di servizio (con il numero 
sette si nominava Alberto 
Una a carico deH’area ex- 
llalimpianti di Genova). 
Cassaro e il direttore ge¬ 
nerale Maurizio Prato 
hanno posto le basi por 
l'avvio del risanamento 
deH’azionda. Gli e.': capi 
divisione (Maurizio Ca¬ 
stagna alla generai con- 
iracting, Fernando Carret¬ 
ta alla prodotti. Do Camil- 
lis c Adriano Sacchini alla 
ingegneria c Consulting. 
Roros aliti costruzioni, 
Antonio Martu.scelli alla 
concesionarie di sistema 
0 Massimo Picciotto al- 
rimmobiliarc), diventano 
automaticamente ■ as.si- 
stonti di Prato e Lina .sal¬ 
vo. appunto, Flores e Car¬ 
retta. andato in pensione 
e sostituito por lo attività' 
«prodotti» . da Siicchini. 
Mario f'icardi, già condi¬ 
rettore generale, assisterà 
Prato nel coordinamento 
delle - precedenti attività 
svolte, mantenendo l’in¬ 
carico di responsabile 
delle attività di liquidazio¬ 
ne attualmente in atto. 

La razionalizzazione 
organizzativa prevedo 
che il personale di stali 
dello divisioni, che in pas¬ 
sato aveva rappresentato 
in qualche ciiso un fattore 
di rallentamento del pro¬ 
cesso decisionale per so¬ 
vrapposizione di lunzioni 
con lo tecnostrutture della 
corporate, venga rialloca¬ 
to nella stessa cor/K>ratc 
oppure nello società dalle 
quali era stalo comandalo 
presso le divisioni. Il pro¬ 
blema che non riguarda 
la divisione immobiliare, 
già retta da Ihcciolto, elio 
si era awal.so della colla¬ 
borazione delle societa'à 
immobiliari Si.sicmi Urba¬ 
ni e Mcdodil. Il resto del 
personale 6 rappresenta¬ 
to su Roma da circa 50 
unita' (2'1 della divisione 
costruzioni, 18 della con¬ 
cessionarie di sistema. 9 
della generai contrac- 
ting) e su Genova da il 11 
addetti a tempo pieno per 
la generai conlracling. 
“Il I per la prodotti c 276 
della ingegneria e Consul¬ 
ting. Per questi ultimi non 
ci .saranno trasferimenti, 
in quanto anche nel nuo¬ 
vo !is.sctto societario ri¬ 
marranno nella sede ge¬ 
novese ■ (il cosiddetto 
•matitonc») della corpo¬ 
rale. Sostanzialmente, la 
nuova liolding, con .sede 
a Roma, sarà composta 
da poche decine di addet¬ 
ti. a fronte degli attuali 
300, e avrà compiti di pia¬ 
nificazione strategica c 
controllo di gestione. 


Mentre le privatizzazioni languono, il ministro del¬ 
l’Industria Guarino riparte aU’attaccocon la sua pro¬ 
posta di mettere sul mercato l'Eni, ripulito da chimi¬ 
ca ed attività differenziate. «Se ne potrebbero ricava¬ 
re 30.000 miliardi in un biennio», assicura il mini¬ 
stro. Soldi da indirizzare al risanamento delle impre¬ 
se in crisi, Enichem innanzitutto. Per la quale secon¬ 
do il ministro ci vogliono 15.000 miliardi. 


GILDO CAMPESATO 


ROMA. "Nei prossimi gior¬ 
ni il governo à impegnato a 
presentare in Parlamento la rc- 
iazione sullo stalo di attuazio¬ 
ne delle privatizzazioni» assi¬ 
cura un po' laconico il mini¬ 
stro ad hoc f’aolo Baratila. Dif¬ 
ficile dire ,sc ci .saranno •pro.s.si- 
mi giorni» per questo governo; 
più sicuro il fatto che il Cipc 
avrebbe dovuto varare entro la 
fine di marzo il piano Barucci 
bis, aggiornalo dopo il con¬ 
fronto parlamentare. La sca¬ 
denza ò passala c non si ù latto 
ancora nulla. Ed intanto, a par¬ 
te qualche azienda minore, le 
privatizzazioni languono, Co.sl 
può tornare alla carica il mini¬ 
stro dell'Industria Giuseppe 
Guarino, È stato c.spropriato 
della competenza .sulle impre¬ 


se pubbliche ma, paradossal¬ 
mente, ò l'unico che sinora ha 
pre.sentato un piano organico, 
sia pur contestato, di riassetto 
dello partecipazioni statali. 
Forte di questa carta, Guarino 
approfitta di un'intcrvLsla al 
.settimanale L’Espresso per ri¬ 
lanciare una .sua vechia idea: 
la quotazione in Borsa di tutto 
l'Eni, .senza passare per vie in¬ 
termedie. Esattamente il con¬ 
trario della soluzione .soli indi¬ 
viduata daH’amministratore 
delegalo doU’onte peirolitoro 
Franco Bernabò. Secondo 
quest'ultimo, infatti, 6 necessa¬ 
rio procedere per tappe gra¬ 
duali. quotando innanzitutto 
l'Agip. Il progetto ò già .stalo 
presentalo al governo, 

■Nel protisimo biennio ab- 



II ministro dell'Industria Giuseppe Guarino 


l)iamo bisogno di 30.000 mi¬ 
liardi - constata Guarino - C’ò 
dunque una privatizzuizione da 
lare subito: quella dell’Eni». Il 
ministro rilancia la sua vc-cchia 
jiroposta di »lilicrare» l'Eni dal¬ 
ia chimica, dalla chimica agra¬ 
ria c da Eniri.sorse. Un repulisti 
che lascerebbe sotio il control¬ 
lo del grattacielo dell'Eur sol¬ 
tanto la |>olpa più prelibala: il 
■settore energetico. -Non ci 
vuole mollo per lare questi 
scorpori - assicura Guarino - 
Si potrebteo (lortare a termi¬ 
ne in non più di un paio di me¬ 
si». E a quel punto, il «gioiellino 
finanziario» Eni, lutto concen¬ 
tralo suU'energia, potrebbe es¬ 
sere collocato sul mercato «en¬ 
tro il primo seine.slre del ! 993», 
addirittura prima dei tempi 
prc-visii per la quotazione del- 
l'Agip. 

Accusato di es.scrc un pub- 
blicizzalorc, Guarino riapre 
dunque il fronte da privatizza- 
loro: «Un'Eni rLslretta all'cner- 
gia, al core business, produce 
circa «I.OOO miliardi di utile al¬ 
l'anno e potrebbe conseguire 
una capitalizzazione, in base 
ad un rapporto di circa dieci 
volte rutile, di almeno '10.000 
miliardi di lire», aH'intemo di 
una forchetta che vede in 
35.000 miliardi le ipotesi di ri¬ 


cavo più pe.ssimistiche od m 
quasi 50.000 quelle più im¬ 
prontate all’ottimismo. Una 
parte di questi fondi, andrebbe 
destinata al risanamento della 
chimica, uno dei problemi più 
drammalici e finanziariamente 
più pesanti che l'Eni si Irosa a 
dover risolvere: secondo il mi¬ 
nistro deirinduslria ci vogliono 
almeno 15,000 miliardi. 

Fcr Guarino lo Stalo dovreb¬ 
be mantenere transitoriamen¬ 
te una quota del IS-ZO'-K in at- 
lesa che si formi il nucleo duro 
di controllo dell’azionariato 
privalo. Un nucleo che potreb¬ 
be detenere circa il 25% dell'E- 
ni investendo 8-9.000 miliardi 
di lire. Ma dove trovarli in una 
congiuntura cosi sfavorevole? 
•Basla lare come in Inghilterra 
dove le prime venti istituzioni 
finanziane sono .state chiama¬ 
te per privatizzare la British Pe¬ 
troleum - risponde Guarino - 
In Italia potrebbero scendere 
in campo le prime dieci istitu¬ 
zioni finanziarie. Banche ed 
as.sicurazioni. intervenendo m 
un Eni molto appetibile, po¬ 
trebbero superare con facilità 
il diaframma banca-impresa. 
Ma anche molli investitori este¬ 
ri mi hanno dello che l’Eni è 
l'investimento più appetibile». 


Dati di mercato tremendi. Bangemann: le intese si possono ridiscutere 

Vendite a picco e sull’auto ^alla 
la Cee è già pronta al dietrofiront 

Gli accordi con il Giappone possono essere modifi¬ 
cati: parola di Martin Bangemann, vicepresidente 
della Commissione Cee sommerso di critiche dai 
produttori di auto dopo l’intesa sui tagli all’import 
firmata giovedì. È un mezzo dietro front dopo che i 
primi dati di marzo parlano di un tracollo del mer¬ 
cato europeo. Allarmato Jacques Caivet, presidente 
di Peugeot-Citroen; «Rinegoziare subito tutto». 

NOSTRO SERVIZIO 


TOKIO. Investito da un ci’ 
clone di critiche da parte dei 
costruttori europei per raccor¬ 
do raggiunto giovedì con i 
giapponesi sulle c.sporta>:ioni 
di auto gialle in Europa nei '93. 
il vice presidente della Coni’ 
missione europea, Martin Ban- 
geniann. ha (atto una pur/Jale 
marcia indietro cercando di 
rassicurare le case automobili* 
siichc del vecchio continente. 
Se il calo delle vendite in Euro* 
pa nel *93 sarà peggiore delle 
stime previste nell'accordo, ha 


detto bangemann in visita uffi* 
clale a Tokyo, l’intesa sarà ri* 
negoziata. L'accordo raggiun¬ 
to tra Cee e Giappone prevede 
che nel '93 i nipponici riduca¬ 
no le loro esporta^'ioni verso 
l’Europa del (a 1.089.000 
unità) sulla base di un calo 
medio stimato al 6,5%. L'Asso¬ 
ciazione dei costruttori euro¬ 
pei ha però lamentato che 
questa percentuale per II '93 è 
largamente ottimìstica, data la 
congiuntura negativa, c che le 
ultime previsioni indicano una 


caduta del 10'% ed oltre nella 
domanda di nuove auto. Le 
critiche ai negoziatori europei 
sono venute m particolare da 
alcuni dei cinque paesi (Italia, 
Francia. Gran Bretagna. Porto¬ 
gallo c Spagna) che vedranno 
aumentare la quota dì j)cnc- 
trazione de.stinata alle auto 
gialle in quanto (inora la quota 
di mercato detenuta da queste 
ultime era nettamente inferio¬ 
re alla media europea. In parti¬ 
colare per ritalia rmcremento 
delle esportazioni sarà del 
17,5% a ^12.900 unità. L’Italia C 
l'unico paese tra i cinque che 
ha «beneficialo" di un'ipotesi 
di calo delle vendite dcir8.5%. 
peggiore quindi rispetto alla 
media europea, il mercato del- 
l’auto italiano 0 atteso que¬ 
st’anno dal calo più sensibile 
degli ultimi 20 anni. 

Tra le critiche del giorno do¬ 
po non poteva mancare quella 
di Jacques Caivet, presidente 
del gruppo Peugeot-Citroen c 
uno dei maggiori oppositori, 
tra i costruttori europei, agli ac¬ 


cordi sigiati nel luglio '91 tra la 
Cee e il Giappone che regola¬ 
no l'afflu.sso d auto gialle in Eu¬ 
ropa fino al 2000, anno della 
completa liberalizzazione del 
mercato europeo. Caivet ha 
chiesto al nuovo governo fran¬ 
cese di iniziare -immediata¬ 
mente* la riiicgoziazione del- 
l'accordo aggiungendo clic 
questo ò indispensabile se 
l'Europa vuole conservare -i 
posti di lavoro, la sua tecnolo¬ 
gia. lo standard di vita*. Il -fal¬ 
co» Caivet ha poi criticalo la 
stima di calo del mercato indi¬ 
cando che li suo gruppo si at¬ 
tende un calo del 9%. Le ragio¬ 
ni dei costruttori europei po¬ 
tranno presto essere conforta¬ 
le dal dall delle vendile di mar¬ 
zo. che. dai primi consuntivi 
già disponibili, sembrano por¬ 
tare al terzo mc.se -nero» con¬ 
secutivo. Il primo campanello 
d’allarme viene proprio dalla 
Francia dove a marzo le imma¬ 
tricolazioni di auto nuove sono 
scese del 9‘A'« a 165 mila unità 
(181 mila nel marzo *92). La 



Jacques Deiors 


stima, il dato non ò ancora de¬ 
finitivo. e dei Cefa, l'a.ssocia- 
zione dei costruttori francesi. 11 
calo à inferiore al forte tracollo 
registralo a febbraio f-21%). 
tuttavia il consuntivo del Irime- 
.sire indica una flessione netta 
pan al 22.5% rispetto allo stes¬ 
so periodo ’92. Bruito notizie 
anche dal Belgio dove le im¬ 
matricolazioni, sempre a mar¬ 
zo. sono diminuite del 7% su 
base annua c del 19,7 nel pri¬ 
mo trimestre deH'anno. Male 
anche la Svezia con un meno 
22% nelle immatricolazioni, 
mentre nel trimestre il calo ò 



Jacques Caivet 


pari al 30%. 

FUSIONE DAIMLER-MER. 
CEDES. I Consigli di ammini- 
.slrazlonc della Daimlcr-Bcnz 
Ag di Stoccarda e della Merce¬ 
des Ag di Francoforte hanno 
deciso ieri di preparare la fu¬ 
sione delle due .società. L’an¬ 
nuncio ò stato dato oggi al ter¬ 
mine di una riunione del Con¬ 
siglio di sorveglianza delta 
Daìmicr-Benz. La fusione do¬ 
vrebbe essere fatta entro la fine 
di quest'anno. 1-a Mercedes Ag 
Holding detiene circa il 25.2% 
del capitale della Daimler- 
Benz. 


Per la prima volta 
una donna 
alla guida delllnps 

Una donna al timone dell’lnps. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’istituto di previdenza, nella seduta 
di ieri, ha designato Maria Anna Calabretta Manzara 
a ricoprire la carica di direttore generale. La propo¬ 
sta, votata all’unanimità, dovrà ora essere trasmessa 
al ministero del Lavoro. È la prima volta nella storia 
dell’istituto che all’incarico di direttore generale vie¬ 
ne designata una donna. 


I sindacati alLazienda: congelare ogni iniziativa 

Alenìa: per il governo 
raccordo non si ridiscute 


M ROMA. Maria Anna Ca¬ 
labretta Manzara sarà il nuo¬ 
vo direttore generale del¬ 
l’lnps in .sostituzione di Gian¬ 
ni Billia nominato segretario 
generale del ministero delle 
Finanze. Il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'istituto 
previdenziale ha infatti desi¬ 
gnato all'unanimità la Man¬ 
zara trasmettendo subito do¬ 
po la proposta al ministero 
del Lavoro per il decreto di 
nomina da parte del presi¬ 
dente della Repubblica. 

È la prima volta che una 
donna ò .scelta per ricoprire 
l’incarico di direttore genera¬ 


le dell’lnps. La sua designa¬ 
zione «rappresenta - ha detto 
il presidente dell’istituto Ma¬ 
rio Colombo - un significati¬ 
vo riconoscimento alle eleva¬ 
te professionalità esistenti 
nella dirigenza Inps e che 
hanno consentito aH'ente di 
raggiungere, in collaborazio¬ 
ne con gli organi amministra¬ 
tori, importanti ed apprezzati 
risultati». Maria Anna Manza¬ 
ra entra all’Inps nel '54. Nel 
'79 6 promossa dirigente ge¬ 
nerale e coordina i servizi pa¬ 
trimoniale e ispettorato. 
Ncll’85 è anche nominata ca- 
. po di gabinetto del presiden- 



Maria Anna Calabretta Manzara 


le. DairST ò vice direttore ge¬ 
nerale e dal novembre '90 ri¬ 
copre le funzioni vicarie del 
direttore generale. È anche 
presidente del comitato per 
le pari opportunità nell’Inps 
e dal 1991 rappresenta Tistì- 
tuto nella commissione cen¬ 
trale preposta al servizio per i 
contributi agricoli unificati. 
Ha pubblicato articoli in ma¬ 
teria di assicurazione, orga¬ 
nizzazione aziendale e rap¬ 
porto di pubblico impiego. 
Dopo il passaggio di Billia al¬ 
le Finanze, svolge di fatto le 
funzioni di direttore ge¬ 
nerale. 


H ROMA, L'accordo .sul pia¬ 
no di ristrutturazione dell’Afo¬ 
nia, per il Governo, «deve con¬ 
siderarsi conclu.so»; rimetterlo 
in discussione, infatti, «vanifi¬ 
cherebbe lo sforzo che il Go¬ 
verno finora ha compiuto», an¬ 
che varando il Piano Difesa da 
1.600 miliardi; ò necessario, 
comunque, completare la con¬ 
sultazione dei lavoratori per¬ 
che- «i contenuti dell’intesa non 
sono stali sufficientemente va¬ 
lutati. come emerge dal voto 
negativo c.spresso in molti .sta¬ 
bilimenti» c. por il tempo ne¬ 
cessario a questo ulteriore ap¬ 
profondimento, Rom, Firn, 
Uilm hanno chiesto all'azien¬ 
da di •congelare» ogni iniziati¬ 
va, compreso l’avvio della cas¬ 
sa integrazione. É questo il ri¬ 
sultalo dell'Incontro di ieri a 
Palazzo Chigi tra il ministro per 
il riordino delle partecipazioni 
statali. Baratta, il ministro del 
lavoro. Cristolori e i rappresen¬ 
tanti di AIcnia, Finmeccanica, 
Inlersind, Rom, Firn, Uilm. Ba¬ 
ratta c Cri.stolori, al termine 
deirmcontro, in una conferen¬ 


za stampa, hanno ribadito la 
validità deirmlesa, soprattutto 
considerando la crisi che inve¬ 
ste il settore in Europa c negli 
Usa. 

«L'industria aeronautica eu- 
ro|>ca - ha dello Baratta • nei 
prossimi 3 anni dovrà gestire 
55 mila esuberi, le prime 5 
grandi aziende del settore ne¬ 
gli Usa hanno dichiarato 62 
mila eccedenze. Uno dei vanti 
di questo governo - ha aggiun¬ 
to - è quello di aver contribuito 
a un'intesa che non prevede 
alcun licenziamento», Baratta 
ha inoltro .sottolineato che l'ac¬ 
cordo «tiene conto della deli¬ 
cata situazione in Campania, 
visto che dei 1.900 posti salvati 
con nuove commesse, 1.300 ri¬ 
guardano l'area napoletana» e, 
quindi, il latto che «ora l’intesa 
ponga problemi di ordine pub¬ 
blico ò .sorprendente». 

Cristolori ha sottolinealo co¬ 
me per la gestione degli esube¬ 
ri si sia ricorsi a •strumentazio¬ 
ni tra le più avanzate nei paesi 
europei (contratti di solidarie¬ 
tà e formazione professionale) 


c Ita osservato che» il protrarsi 
della inagibililà di alcuni stabi¬ 
limenti sta pregiudicando la te¬ 
nuta indu.slrialc del gruppo. A 
questo proposito, Cristolori ha 
detto che anche nel consiglio 
dei ministri di ieri si ò parlato 
degli episodi teppistici di Na- 
|X)li c il Governo si attiverà per¬ 
che non si ripetano. In un co¬ 
municato unitario, Fiom, Firn, 
Uilm, che hanno chiesto al go¬ 
verno la riconferma degli im¬ 
pegni linanziari presi, ribadi 
scono il giudizio positivo sul- 
l'inte.sa (che non pos,sono tut¬ 
tavia firmare senza aver com¬ 
pletato le consultazioni in fab¬ 
brica) e invitano i lavoratori a 
sospendere le agitazioni in 
corso (anche per rendere pos¬ 
sibile il volo c il dibattito sul¬ 
l'intesa) e a «isolare chi utiliz¬ 
za il disagio dei lavoralori por 
disegni personali che travali¬ 
cano i contenuti della diflicilc 
vertenza». La Fiom lia confer¬ 
mato ieri che non firmerà l'in¬ 
tesa .se, a (ine consultazione, la 
maggior parte dei lavoralori 
avrà boccialo l’accordo. 


Monte Paschi 
e Banca Toscana 
depositi a picco 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


M SIENA II 1993 non .sc-mbra 
portare molla fortuna al Grup¬ 
po Montepaschi. Dopo le per¬ 
quisizioni della guardia di fi¬ 
nanza |x:r una vicenda legata 
alla Centrofiiianziaria ed ad al¬ 
cune operazioni in cui sarebbe 
coinvolto anche il linanzierc 
sardo-toscano. Giuseppe Gen¬ 
nari. ora salta fuori che il Mon¬ 
te dei Paschi o la controllata 
Banca Toscana hanno perso 
nel solo mese di gennaio 7 mi¬ 
la miliardi di depositi. Dalle ri¬ 
levazioni della Banca d'Italia 
risulta che al 31 dicembre 1992 
il Monte aveva depositi per 
32,-139 miliardi. Il dato aveva 
avuto una bmsca impennala 
nell'ultimo mese dello .scorso 
anno. In una ventina di giorni 
si ò passali da poco più di 
26.600 miliardi, che rappre¬ 
senta la media rilevata dall'or¬ 
gano di vigilanza anche nei 
mesi precedenti, ad oltre 32 
mila miliardi. Alla line di gen¬ 
naio 1993 si era .scesi a 27,172 
miliardi con una perdila di 
5.267 miliardi pari al 10.21% 
dcH'iiilcro ammontare dei de¬ 
positi registrati a (ine '92. 

Tutti gli islituli di credito sul 
[mire dell'anno compiono 
operazioni «vetrina», ovvero 
fanno salire i depositi, magari 
lacendo allluire de|X)SÌti dalle 
liliali cslere, oppure olirono 
denaro a lassi stralciati per in¬ 
crementare i valori degli im¬ 
pieghi che poi figureranno in 
bilancio. L'»opcrazione vetri¬ 
na» compiuta dal Monte, che 
sul fronte degli impieghi ha vi¬ 
sto un'impennata di circa 2 mi¬ 
la miliardi, sembra però trop¬ 
po elevata, tanto da creare 
qualche perples,silà sui dati di 
riferimento che .saranno inseri¬ 
ti in bilancio. 

Per bilanciare questa ridotta 
liquidità, registratasi., a gen¬ 
naio, l’isùtulo di credilo sene¬ 
se, secondo.quanto risulta dal¬ 
le rilevazione delia Banca d'I- 
lalia, ha dovuto cedere il 
50,11% del proprio pacchetto 
titoli. Parte sono .stati dati in 
pegno all'istituto di vigilanza 
per reperire denaro fresco e 
parte sono stali venduti pronto 


contro termine alla clientel.j. 

Stessa situazione per quanto 
riguarda la controllala Banca 
Toscana. Alla Ime del '92 i de¬ 
positi da clientela ammontava¬ 
no a 12.829 miliardi di lire, do¬ 
po essere saliti di circa 2.10(1 
nel mese di dicembre. Alla fine 
di gennaio sono ricaduli a 
quota 10.939 con un saldo ne¬ 
gativo del l‘t.76'A,, Questa ri¬ 
dotta disponibilità lia fatto .si 
che la Banca Toscana abbia 
dovuto cedere il 68,2'1"i'. del 
proprio pacclietto titoli |X‘r un 
ammontare di 3,878 miliardi di 
lire. Anche per quanto riguar¬ 
da l'istituto di credilo fiorenti¬ 
no molto probabilmente sul fi¬ 
nire del 1992 c’ò .stala la cosi- 
della ■operazione veirina». Ma 
se si depurano questi dati da 
quelli (ornili recentemcnie dal- 
l'ammini.stratore delegato. 
Marcello Fazzini, gli indicatori 
del bilancio 1992 della Banca 
Toscana, che già non erano 
csallanti, subiscono un ulterio¬ 
re ribasso. Emerge m particola¬ 
re che nel 1992 c'ò stala una 
crescita zero dei depositi con 
una con.sogucnlc riduzione 
degli impieghi, che si attesta 
attorno ad un calo del 7", ri- 
•spello al 1991 Questa minore 
redditività della Banca 'l'osca- 
na ò confemaia anche dall'an¬ 
damento del bilancio. Pe» il 
1992 ramministraloic delega¬ 
to ha dichiarato un utile nello 
di 32,5 miliardi ed ha annun¬ 
cialo che .sarà distribuito un di¬ 
videndo di sole 50 lire rispetto 
alle 200 del bilancio 1991. 

Dilficollà sul Ironie del bi¬ 
lancio si preannunciano an¬ 
che al Monte dei Paschi. Anco¬ 
ra la deputazione ammmistra- 
Irice dell'istituto di credilo se¬ 
nese non 6 riuscita a deliberar¬ 
lo, ma sembra atteslaisi attor¬ 
no ad un utile attorno al .50 
miliardi di lire contro i 2't2 di¬ 
chiarali nel 1991. 11 dato po¬ 
trebbe comunque scendere ul¬ 
teriormente, in quanto il colle¬ 
gio dei sindaci revisori sta con¬ 
testando i cnieri adottati dal 
provveditore, Carlo Zini, per 
determinare la valutazione di 
titoli, partecipazioni e plusva¬ 
lenze. 


Olivetti sbarca a Taiwan 

Firmato un contratto 
con la più grande 
catena di supermercati 


■■ ROMA. L'Olivetti ha si¬ 
glato un accordo del valore 
di circa 19 miliardi di lire per 
informatizzare la Wellcome 
Ltd, la più grande catena di 
supermercati di Taiwan. L'in¬ 
tesa A stata raggiunta con la 
collaborazione del partner 
locale Top Business Machi¬ 
nes. Le soluzioni Olivetti con¬ 
sentiranno di offrire un servi¬ 
zio più veloce ai clienti con la 
registrazione elettronica de¬ 
gli importi su codice a barre, 
ìa possibilità di non etichetta¬ 
re i prodotti di largo consu¬ 


mo. il miglior controllo degli 
approvigiona.Tienli, 

«L'intesa - ha commentato 
il direttore co.mmcrciale Oli¬ 
vetti deH'America settentrio¬ 
nale ed Estremo Oriente - 
rappresenta un altro impor¬ 
tante passo nella strategia 
commerciale Olivclline! set¬ 
tore della grande distribuzio¬ 
ne. L'accordo di Taiwan se¬ 
gue quelli raggiunti con Mc¬ 
Donald's negli Stati Uniti, 
con Woolworths, Bp c Slatoil 
in Europa». 


Porti, nvoluzione in vista 

Primo «sì» del Senato 
al progetto di riforma 
Tesini: svolta importante 


ROMA II Senato ha ap¬ 
provato la riforma dei porti, 
con un volo espresso a larga 
maggioranza (con l'astensio¬ 
ne di Rifondazionc comuni¬ 
sta) dalla commissione Lavori 
pubblici, in sode deliberante. Il 
provvedimento sarà ora tra¬ 
smesso alla Camera. Il disegno 
di legge prevede la riclassilica- 
zionc dei porti e la program¬ 
mazione del loro sviluppo, affi¬ 
dalo al Cipci; l'introduzioncdi 
un piano regolatore per i porti; 
la trasformazione in società 
per azioni per la gestione dei 
servizi delle organizzazioni 
che finora operavano nei porti 
(come camalli), li provvedi¬ 
mento affronta anche ii pro¬ 
blema legato alle passività ac¬ 
cumulate dui vecchi enti por¬ 
tuali. 

"Un risultato di grande por¬ 
tata». secondo il ministro dei 
Trasporti. Giancarlo Tesini. 
che. ricordando come lutti i 
precedenti tentativi negli ultimi 
vent’anni si erano arenali, ha 
affermato che cosi s' è avviato 
un processo di privatizzazione 


"in cui la presenza pubblica 
non .scompare, ma viene com¬ 
pletamente riciisegnata secon¬ 
do modelli adeguati alle esi¬ 
genze di una moderna econo¬ 
mia di mercato». Nel commen¬ 
tare l'approvazione della rifor¬ 
ma. Tesini ha sottolineato il si¬ 
gnificalo ’ fortemente 

innovativo del provvedimento, 
che emerge da alcune scelte di 
fondo come i nuovi criteri di ri¬ 
classificazione dei porti e di 
programmazione dello svilup¬ 
po portuale, l'islituzione del- 
l'autorità portuale, "una figura 

- ha detto • che allinea il nostro 
ordinamento a quello dei 
grandi porti del Nord Europa», 
rintroduzione del piano rego¬ 
latore portuale e la trasfonna- 
zione delle organizzazioni fino 
ad ora operanti nei porti in Spa 
che gestiscono i servizi. «Ber 
quanto riguarda Toccupazionc 

- ha aggiunto il ministro - ci si ù 
preoccupati di tutelare i lavo¬ 
ratori. sia delle compagnie che 
degli enti portuali, attraverso 
una fase transitoria, necessaria 
per consentire la puntuale ve¬ 
rifica delle singole situazioni». 
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I tesori ; : 
del Cremlino 
in mostra 
a Torino, 


■11X)RlNO. I tesori del Cremlino lasciano per 
la prima volta il icrrilorio russo e approdano a 
Torino. Le opere, tra cui spuntano il trono di le¬ 
gno e avorio di Ivan il Terribile e la corona delio 
zar Pietro il Grande e preziosissimi oggetti di Ca¬ 
terina la Grande, sono complessivamente 108. 
La mostra aprirà domani e si protrarrà sino a lu¬ 
glio prcs.so iPcastello di 'lorrc Canavesc. antico 
edificio allo porte del capoluogo piemontese. 


La Sicilia 
musulmana 
Un convegno 
ai Lincei 


■■ 1 re normanni e i califfi, la ir.tdi/.ione mu¬ 
sulmana c la Sicilia, Su questo teina l'Accade¬ 
mia dei Lincei ha organizzalo un convegno per 
il 3 maggio a Roma, presso Palazzo Corsini. Al- 
riniziativa intcrverranrio insieme a Francesco 
Gabrieli studiosi italiani e stranieri tra cui Johns, 
Enzesberger. Bresc. De Simone. Giunta, Galvez 
Vazquets, Udovitch e Castro.. - 




«Sonate»», 
un olio ; 
su tela 
di Ouchamp 
datato 1911 


DAL NOSTRO INVIATO - 
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ne nude: «Il cespuglio». Si era 
accorto che i nomi sono par¬ 
te importante deH'opcra, «un 
colore invisibile» in più. Il gio¬ 
co cre.sce a spirale. Sconcer¬ 
ta. alla fine, un normale gilet . 
dal titolo, appunto. «Cilet»; è 
lo stesso genere dì provoca¬ 
zione ■ delle nozze di Du- 
champ nel 1927. borghesissi- 
me mentre tutti si aspettava¬ 
no il "gesto» dadaista. Delizia 
L.H.O.O.Q., la serie di Gio¬ 
conde ripassate con bafietti c 
pizzo: dalla prima del 1919 
aH'uliimadel 1965. che è una 
pìccola e normalissima ripro¬ 
duzione della Gioconda. Ed i ^ 
baffi, e la barba? Titolo; ' 
•L.H.O.O.Q. rasala». Lo spin¬ 
to da monellaccio non ab¬ 
bandona mal Duchamp. nel¬ 
la vita e nelle opere, neanche 
quando comincia ad essere 
conosciuto e ricercalo - o 
quando, nel secondo dopo¬ 
guerra. pare rarefare la sua 
attività. Del igi? è «Pregasi 
toccare», seno in schiuma di 
gomma ideato come coperti¬ 
na del catalogo «Le Suiréali- 
sme». Degli anni cinquanta il 
•cuneo di castità», già infilato - 
immaginale dove. Del 1959 
un autoritratto di profilo a -. 
matita, con una guancia di » 
ges.so rigonfia: «Con la mia 
lingua nella ■ mia guancia». ; 
Dello stesso anno una palma 
di piede in gesso con tante 
mosche appoggiale: «Tortura ‘ 
morta». Sono rimasti per stra- i 
da i musei portatili. «Fresh 


Widow», «Dati: 1" la caduta 
d'acqua. 2" il gas d'illumina¬ 
zione». i «rolorilievi». le lastre 
e la semislera rotanti. I film 
realizzati come «Anémic Ci¬ 
nema». .sette minuti davvero 
anemici, e quelli vissuti da at¬ 
tore in collaborazione con 
Renò Clairod i musicisti con- 
Iratelli Satie c Cage. ■ ■ 

Ma non sì può mancare il 
•Nudo che scende le scale», 
1912. l'innocuissimo . olio 
che, rifiutato ad un'esposi¬ 
zione per il solo titolo, regalò 
la prima notorietà a Du¬ 
champ. Lui un po' ne era 
contento, un p>o' adombrato: 
•Il mio figlici prodigo», defini¬ 
va quella sovrapposizione di 
linee: «È una donna? No. È 
un uomo? No. A dire la verità 
non mi sono mai posto il pro¬ 
blema... È un'astrazione del 
movimento». La mostra - 
aperta tutti i giorni fino al 18 
luglio dalle 9 alle 19, ingresso 
12.000 lire - ha stimolato an¬ 
che un catalogone che pesa 
più di un chilo. Curiosissime 
le «Effemeridi», sterminata ri- 
costruzione de: più minuti 
avvenimenti nella vita di Du¬ 
champ in ordine non crono¬ 
logico ma giornaliero. Volete 
.sapere cosa fece tutti i tre 
aprile? Nel 1910 spiedi un 
espresso, nel 1917 passò la 
serata al cabaret con amici, 
nel 1959 cambiò casa a New 
York, nel 1962 bucò l'appun¬ 
tamento con un conoscen¬ 
te... ■■■■', 
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MICHELESARTORI 


H VENEZIA. «Non Com¬ 
prendo nulla di questa “città" . 
dove ogni cosa ò in viaggio ■■ 
tranne i piccioni». 1926, car¬ 
tolina dì Marcel Duchamp da ■' 
Venezia. Giusto qui hanno '■ 
allestito adesso quella che è 
probabilmente la più organi- ; 
ca retrospiettìva dedicata al ■ 
«padre dell'avanguardia»: ol- ; 
tre 300 tra opere e documen- , 
ti arrivati da tutto il mondo, -. 
espiosti su due piani a palaz- ; 
zo Grassi, istituzione cultura- -, 
le della Fiat. Ieri la stampa, ■ 
oggi la mondanità, da doma- ^ 
ni il pubblico. Rischia di cs- ' 
sere il classico «evento»cuHu- ' : 
ralc. Il palazzo sul Canal j 
Grande è pronto ad inghiotti- " 
re visitatori interessati o incu¬ 
riositi a migliaia. Al piano ter- ; 
ra sono pronti ì gadget delle 
grandi occasioni, dalla T- . 
shirt coi : «Coeurs ■ volants». • 
29.000 lire, alla cravatta, dal 
mazzo di carte che riproduce 
sul dorso le «obbligazioni per ' 
la roulette di Montecarlo» al- • 
la replica in yetrodellO'«sgoc- ■ 
ciolatoio»; 1.300.000 lire, chi 
ce l'ha. E su per le scale la ' 
mostra, curata da Jacques 
Caumont - una grossa mano ' 
l'ha data Alexina Duchamp - 
ed allestita da Gae Aulenti al¬ 
l’insegna di una neutra sem¬ 
plicità: pareti, sfondi, tavoli, 
parallelepipedi e basamenti | ' 
sono rigorosamente bianchi. 

Al primo piano, tutto quel¬ 
lo che deirartisla ha fatto la ' 

' fama. Nella prima saletta, de- ‘ 
dicala alla «Bellezza dell'in- 
differenza», una replica dello 
«Scolabottiglie». «Era neces- » 
sario scegliere qualcosa pri- 
, vo di gusto, insipido», com- ' 
mentava Duchamp il suo se¬ 
condo «oggetto d’arte»: «L’i¬ 
dea - V di, contemplazione 
scompare ; completamente. ■ 


Prendete semplicemente no¬ 
ta che era uno scolabottiglie 
ed ha cambiato destinazio¬ 
ne». A 79 anni di distanza la 
provocazione funziona alla 
rovescia. Sarà la notorietà, 
i sarà ralleslimento - l'oggetto 
è appeso per aria diagònal- . 
mente - ma già ieri torme di 
giornalisti specializzati e di 
critici si assiepavano, guar¬ 
davano all'insù da più ango¬ 
lature, riuscivano perfino ad 
appuntarsi chissà che sui 
bloc notes. Lo stesso accade 
nella seconda sala davanti al 
primo «oggetto d'arte», altra ■ 
: replica, la celeberrima ruota 
di bicicletta su sgabello: «È 
stalo un capriccio. Non i'ho 
definita un’opera d'arte. Adi¬ 
re il vero non l’ho definita per 
niente», • assicurava Du¬ 
champ. Tutti, ora. a bocca 
aperta. Dopo due spazi dedi¬ 
cati a progetti, calcoli, boz¬ 
zetti per il «Grande Vetro» 
(una cui copià.ultimata l'an¬ 
no ■ scorso-. troneggia più 
: avanti^ ,cor itanto.dt «Macina¬ 
trice di cioccolato» ed ap- 
' punti selezionati sugli «alle¬ 
vamenti di polvere» - «Per i 
setacci nel vetro - lasciare 
cadere la polvere su questa 
: parte una polvere di 3 o 4 
mesi...» - arriva la grande sa- 
la dei /^eady mades. L'urina- 
: toio battezzato nel 1917 
«Fontana», il «Trabocchetto», 
un - comune attaccapanni, 

; Una pala da neve, chiamata 
«Anticipo per il braccio rot- 
■ to». La boccetta di vetro, «50 
cc di aria di Parigi». Formida¬ 
bili idee, grande spinto: «Non 
era che humor. Niente altro 
che humor, humor...». 

Il primo «titolo non descrit¬ 
tivo» Duchamp lo assegnò 
nel 1910 ad un olio pure 
esposto a Venezia, due don- 


. «Tonsura 
■ : del 1919» 
un ritratto 
‘ ' fotogralico . 
di Ouchamp 
firmato ' 
dall'amico 
Man Ray e 
(a destra) 
«Ruota 
di bicicletta» 
uno del suol 
«Ready 
made» . 
datato 
1913-1964 


Apre a Palazzo Grassi (oggi solo per i Vip, 
domani al pubblico) la mostra dedicata 
all'artista, padre delle avanguardie stòriche 
Quadri, Ready made, «T-shirt» e cataloghi. 


H È sempre certamente a 
rischio l'incontro con le propo¬ 
sizioni di Duchamp. Parados¬ 
salmente il rìschio ò minore . 
per lo .spettatore per quanto ■ 

(ma ancora?) ne possa restare ' 
sconcertato. E stato Duchamp 
stesso, in una conferenza a : 

Houston nel 1957,adire inlatli 
che «l'artLsta non à solo a con¬ 
cludere l'alto della creazione, 
giacché lo spettatore stabilisce 
li contatto dell’opera con il 
mondo esterno decifrandone 
c interpretandone le qualifica¬ 
zioni profonde, aggiungendo ' 
cosi il proprio contributo al 
processo creativo». Maggiori ri¬ 
schi. invece, corre la critica, in¬ 
dotta troppo spesso ad attri¬ 
buire a tali proposizioni impli¬ 
cazioni non tanto maggiori ma 
addirittura diverse n's^tto a 
quante intenzionalmente ad¬ 
dotte, e che certo furono so¬ 
stanzialmente diversivo-eversi- ; 
vo rispetto ad un codificato si¬ 
stema dell'arte. Si tratta di un 
rìschio che corrono anche con 
altri artisti, difficilmenle dispo¬ 
sti a rinunciare a stabi¬ 
lire subito una esem¬ 
plarità dell’apparenza 
linguistica, oggettuale, 
delle proposizioni du- 
champiane, per altro 
assai svariate, che so¬ 
no segnate ■ da una 
precoce estraneità (in 
questo anticipando il 
movimento Dada) a modi tra¬ 
dizionali del fare arte. Questo 
almeno una volta compiuta da 
parte di Ouchamp, poco più 
che venticinquenne, la rinun¬ 
cia alla pittura, fino a quel mo¬ 
mento praticata come primo 
approccio formativo con una 
impronta a metà fra tardo Im¬ 
pressionismo - e .suggestionidi riduttivo, ha preso còrpo 
csprcssionistc.c poi da cubista ■, nell'ambito delle cosiddette 
molto cterososso. . «neoavanguardic» già negli an- 

Bisogna, insomma.' essere ni Sessanta, quando fu rìsco- 
disposti a riconoscere proprio pena la - In apparenza inno- 
quc’ila che risulta nei fatti fine- cuamcntc liberatoria - diversi- 


Attenti, non imitate quel maestro 


scmplarità di un linguaggio og¬ 
gettuale duchampiano in 
quanto tale, rivolgendosi inve¬ 
ce al suo valore essenziale: la 
: riduzione mentale dell'inten¬ 
zione creativa, in un'assoluta 
libertà dal ruolo medesimo di 
artista c anche dalla sua stessa 
negazione, né artista, né an- 
tiartista dunque. Per capirci, 
in.somma, con Duchamp l'im¬ 
portante non é cogliere l’e¬ 
semplarità incongrua di deter¬ 
minazioni di linguaggio ossun- 
■ te a prescindere dalle loro ine¬ 
quivocabili motivazioni, ap¬ 
punto diversivo-eversive rispet¬ 
to al sistema dell'arte di 
consumo borghese. L'impor¬ 


Com'è rischioso incontrare 
l'opera duchampiana 
Rischioso per lo spettatore 
. per il critico, ma 
soprattutto per gli artisti 


tante é proprio la .sollecitazio- 
no forte e disagevole (nel suo 
• radicale rifiuto compromisso¬ 
rio) di tali motivazioni operata 
attraverso l'occasionalilà della 
1 proposizione linguistica oggcl- 
.Uualoche le manifesta. 

L’equivoco di un utilizzo de- 
viantc, e sostanzùilmenlc quin- 


tà del linguaggio oggettuale 
duchampiano (i suoi famosi 
■ready mades»). Estendendo 
dunque la fortuna della sua 
opera ben oltre l'ambito stori¬ 
co surrealista c prima ancora 
dadaista, c della connc.ssa tra¬ 
dizione c iniziale storiografia 
(fra l'altro nel 1954 Michel 
Carrouges la riproponeva nel 
suo Les Machines Cólìbalaires, 
Arcancs. Parigi; nel 1959 Ro¬ 
bert Lcbel pubblicava la prima 
importante monografia, con 
tentativo di catalogo generale, 
Trianon, Parigi; c un anno pri¬ 
ma Michel Sanouillct curava la 
prima raccolta di scrìt¬ 
ti di Duchamp, Mar- 
chand du sei. Le Tur- 
rain Vaguc, Parigi, tra¬ 
dotta in Italia nel 1969 
per iniziativa di Rum- 
ma Editore, Salerno; e 
ancora nel 1960 il suo 
ruolo eterodosso era 
riconosciuto in Histoi- 
re de la pcintiire surróalisle di 
Marcel Jean, Editions du Seuil. 
Parigi). Le «neoavanguardic» 
operarono infatti allora un so¬ 
stanziale manieristico .svuota¬ 
mento motivazionale nel riuso 
di linguaggi delle avanguardie 
■ «storiche» dei primi decenni 
del .secolo, utilizzando soluzio¬ 
ni linguistiche esteriormente 
affini ma di segno in realtà del 
tutto contrario. Ove cioè in 
quelle si era manifestata espli¬ 
citamente o implicitamente in¬ 
surrezionale conlc.stazione del 


ENRICO CRISPOLTI 

sistema, analoghe soluzioni 
linguistiche furono allora uti¬ 
lizzate per esprimere invece 
sostanziale consenso a que.sto. 
E tale dcsemantizzazionc dei 
linguaggi formulati dalle avan¬ 
guardie «storiche» ha aperto 
pericolosamente non soltanto 
a un disinvolto impiego elusivo 
dell'apparenza esteriore dei 
medesimi, ma anche a una 
sorta di disinvolta indifferenza 
per i significati motivazionali 
del linguaggio stes.so, scam¬ 
biata per affermazione di 
iin'aulonomla referenziale del 
gesto creativo. E fu in partico¬ 
lare proprio l'opera linguistica¬ 
mente inescmplare di Du¬ 
champ a fame le spc.se, in una 
sua ingestione da parte del si¬ 
stema dell’arte (a frizione dura 
con il quale si era invece ap¬ 
punto formulata), capovol¬ 
gendo dunque l’inesemplarità 
noces.saria in agevole e incon¬ 
grua c.scmplarità. E facendo 
cosi chiaramente dell'espe¬ 
rienza duchampiana un uso 
abusivo, del resto allora varia¬ 
mente denunciato (da Alain 
Joulfroy, da Octavio Paz e dal 
sottoscritto). 

In realtà nelle sue anticipa¬ 
zioni e nel suo transito attra¬ 
verso Dada, e poi nella sua sti¬ 
molante presenza fra i surreali¬ 
sti Ducliamp è risultalo sempre 
un caso piuttosto a sé, .soslan- 
ziulmenlc eterodosso, appun¬ 
to. l-a portala complessiva del- 
. la sua «lezione» è nell'aver tra¬ 
guardalo il «gesto conclusivo» 


di un processo eversivo giù al- 
; trimcnti in allo nelle avanguar¬ 
die artìstiche dei primi due de¬ 
cenni del .secolo, esattamente 
di «sfida... alle Lslituzioni, al "si- 
. .sterna" delle arti c della valuta- 

■ zione. allo stile accademico et 
ultra», corno scriveva Ermanno 
Migliorini nel 1970 {Lo scola- 
hotUnIie di Duchamp, il Fiori¬ 
no. Firenze). Operando com- 

■ portamcnialmentc su un disli- 
' vello di netto rilcrimcnto men¬ 
tale. dalla manualità all'inlen- 

■ zionalità concettuale critica; 
•' dai 'ready mades» al gioco de¬ 
gli .scacchi. E in questo scaso .si 
é di Ironie ad una irre- 
.solula continuità ope¬ 
rativa duchampiana 

; che riempie anche gli ; 
anni del suo apparen¬ 
te silenzio ■ (quando 

■ dc"cidc nel 1928 di de- 

• dicaisi unicamente, e 
da esperto, appunto 
al gioco degli scacci' 

c lo la per sci anni). giungen¬ 
do lino ad un’opera di virtuali¬ 
tà ambientale, e d'accentuata 
allusività e simbolica, come 
fionff/onriéelaboratalra 1946 
■' e '66 (fino dunque a due anni 
' prima della morte, otiuniunen- 
ne). e ora nel Philadclphia 

■ Muscum of Art, ove é peraltro 

• la mamiore raccolta di sue 
■•opere (un ulteriore catalogo 

delle quali ha redatto Arturo 
' Schwarz nel suo 'Pie Complete 
• Worhsof Marcel Duchamp, ed i¬ 
to a Ixindra da Thames and 


I ludson nel 1969, e tradotto in 
Italia da Einaudi nel 1974). 

Né d’altra parte è plausibile 
scindcrc la correlazione fra lo ; 
diverse manilcslazioni che una ' 
tale continuità operativa confi¬ 
gurano, , Ira pittura iniziale, 
•ready-mades». «macchine ot¬ 
tiche», il famoso "Le Grand . 
Verro» (La Mariùc mese à nu . 
perses CeUbataires, mòme, ela¬ 
boralo fra 1915 c '23, ma in¬ 
compiuto) , giochi di parole e 
di linguaggio, lolografic c 
comportamento, • che fanno 
dell'awenlura-opera ducham-, 
piana un evento espressivo c 
ideologico unitario nello sva¬ 
rialo ventaglio appunto di ma- 

Ora il sistema dell'arte 


vuol capovolgere la sua 
necessaria inesemplarità 
in una troppo agevole ? 
e incongrua esemplarità 


niicsiazioni. La cui complessi¬ 
tà di riicrimcnti c implicazioni 
na indouo Ja critica ad orien- 
lame lu lettura (privilegiando 
comunque raspello oggeltua- 
le-visivo; sotto piuttosto univo¬ 
che angolazioni. Nel 1969 Sch¬ 
warz, fn un ampio riscontro 
culturale, ne ha proposta una 
interpretazione esoterica ed 
alchemica. E su una lettura 
iconologica in chiave alchemi- 
' ca ò ritornato da noi qualche 
' anno dopo Maurizio Calvcsl 
(Duchamp invisibile. Officina, 


Roma, 1975), forzando anche 
la lettera di dichiarazioni du- 
champiane in proposito, in un 
discorso che rischia di ravvol¬ 
gersi su se medesimo lascian¬ 
dosi sfuggire le ragioni centrali 
deiroperare. Il rischio è infatti 
proprio quello di smarrire in 
una collatcralilà d'implicazio¬ 
ni culturali (più o mono con¬ 
sapevoli) il .senso della carica 
eversiva di quelle proposizioni 
(invece deliberate). Ma allrel- 
tanto limitativa ne è anche la 
lettura critica meramente ligui- 
stica. O altrimenti risiiiuzlone 
del personaggio a mito com¬ 
portamentale delle » nuove 
avanguardie. Nella fenomeno¬ 
logia delle quali un rapporto 
disattivo è comunque eviden¬ 
te. ed è stalo messo opportu¬ 
namente in luce in più occa¬ 
sioni (fra Taltro da una mostra 
al Musco Ludwig a Colonia nel 
1988). ... .• . 

Ma una tale comstatazione 
non assolve certo ad una effet¬ 
tiva pertinenza di apprezza¬ 
mento. Che dovrebbe 
vertere invece piutto¬ 
sto sul riconoscimen¬ 
to della creatività criti¬ 
ca duchampiana libe¬ 
rissima cd eversiva¬ 
mente liberante, irri¬ 
ducìbile in sistemi c 
museificazioni, e inti¬ 
mamente ^ connessa 
alla ragione individuale, illumi¬ 
nala ma non elitaria, della sfi¬ 
da al vivere quotidiano. Il ri¬ 
schio deH’incontro con le pro¬ 
posizioni di Duchamp è in ef¬ 
fetti nella necessità di assu¬ 
merne la valenza dì provoca¬ 
zione culturale senza ridurne 
l’intrinseca e determinante in¬ 
subordinazione ad ogni devi¬ 
talizzante riconnessione entro 
il sistema culturale, e più che 
mai il sistema deirarte. 


Sognando il Louvre 
musei italiani 
ultimi in classifica 



La Galleria degli Uffizi a Firenze 


La nuova legge Ronchey apre le porte ai booksuop pri¬ 
vati e pubblici nei musei statali. E ieri alla fiera fiorentina 
del libro d'arte «Diplo» si è avuto un confronto sui book- 
shop nei principali musei dell'Occidenle e italiani. A 
nostro discapito: il Louvre ha la maggiore libreria d’arte 
europea, a Parigi funziona efficacemente un consorzio 
tra musei, il British di Londra ha il problema di espan¬ 
dersi all’esten io. Ma qualcosa si muove anche in Ita lia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

STEFANO MILIANI 


H FIRENZE. 1 musei italiani 
uscirebbero con le ossa mas¬ 
sacrate da un confronto su un 
ipotetico ring con le gallerie di 
paesi come la Gron Bretagna, 
la Francia o.gli.JJ.sa. Per tanti 
motivi che riguardano i servizi 
al pubblico e, non ultimo, 
quello delle librerie c dell’atli- 
viiu editoriale airinterno delle 
istituzioni museali. Un dato si¬ 
gnificativo: il 92% dei musei eu¬ 
ropei allestisce mostro in pro¬ 
prio c veste i! ruolo di editore 
I>er i relativi cataloghi. Nella 
penisola la percentuale delle 
gallorie che fanno da sé piom¬ 
ba al 40%. In Europa ci sono 28 
cu.siodi su 100 dipendenti, ne¬ 
gli Usa 11. in Italia 50. Gli altri 
.«iono tecnici, restauratori, diri- . 
genti amministrativi. Infine: il 
«merchandising* di musei c 
gallerìe americane fattura 100 
miliardi dì lire l’anno. La slc.ssa 
vetta la tocca reditorìa com- 
mcrcidlc d’arte francese. 

L’amaro confronto tra siste¬ 
ma museale italiano e stranie¬ 
ro ha avuto luogo a «Dìplo», la 
fiera del libro d’arte in corso fi¬ 
no a domani alla Fortezza da 
basso di Firenze. E provocava ■ 
uno strano effetto ascoltare ■ 
quale ditemmma assilla Celia 
Clcar, manager editoriale del 
British mu.seum dì Londra: «Il 
primo dovere per il bookshop 
del museo ò dare informazioni 
aH'estemo perché quando ne¬ 
vica viene meno gente*. Con ' 
l’estcmo Celia Clear intende le 
librerie di Ixindra, cleU’Inghii- 
terra c perfino estere. Non sor¬ 
prende allora l’ainarczza che 
ha preso Anna Maria Petriolì . 
Tofani, direttrice degli Uffizi: «Il ' 
British ha il problema di 
espandersi, noi abbiamo a 
malapena un punto vendila al- 
Tuscita, che non é affatto una 
buona sistemazione-. Ma la di- 
rctiricc degli Uffizi non disjx*- 
ìa; «Almeno oggi esiste la legge 
del ministro per i beni culturali 
Ronchey che vuole affrontare 
la realtà dei musei nella loro ’ 
specificità- e include la possi¬ 
bilità di aprire servile di ristoro 
e librari. Anche se proposte di 
legge globali sul sistema mu¬ 
seale italiano le avevano già 
avanzale Chiaranle del Pds e 
Covatla, ex sotto.segrclario S4.> 
cialista. , • 

Fausto Fondcteccdro. diret¬ 
tore deiristitulo poligrafico e 
Zocca dello Stalo, sciorina una 
serie dì dati: «In media un vLsi- 
tatorc dei niu.sei statali spende 
800 lire. Ammettendo che la 
spesa aumenti del .50%.. quindi 
salga a 1.200 tire, per non ri¬ 
metterci una struttura di vendi¬ 
ta dovrà avere un fatturalo mi¬ 
nimo annuo di UK) milioni o 
senza dare una lira ai mu.seo. 
Quindi ^ occorrono almeno 
]20-130iTiila visitatori in quel 
museo-. Le gallerie che rag¬ 
giungono o superano questa 
quota, avverte Fonlc*ccdro. so¬ 
no appena 37, A suo parere un 
punto vendita «potrà rendere 
economicamente- solo negli 
otto o dicci "grandi" come gli 
Uffizi, Palazzo Pitti, il Castello 
di Miramare. la Reggia di Ca¬ 
serta. mentre nessun altro può 


sognare di cavarsela da solo e 
ricavarne l>encfici economici 
reali. Allora Fontecedro sugge¬ 
risce un'aggregazione tra i 37 
musei che superano il quorum 
dei 120-130mila visitatori op¬ 
pure «un'aggregazione di im¬ 
prese che compensi i profitti 
che si ricaveranno nei book¬ 
shop mu.sei maggiori con i 
conti in rosso o i pareggi che si 
verificheranno nei musei mi¬ 
nori-. , ,, , ... . •« ■■•.• 

Insomma, per il Poligrafico 
c’é da stilare bene i conti pri¬ 
ma di s|x>sare la causa dei 
punti vendita privati nei musei. 
Sarà giustissimo. Come ò vero 
però che se i musei minori 
avessero strutturo anche mini¬ 
me forse ci andrebbe qualche 
visitatore in più. E magari com¬ 
prerebbe j'^rflno qualche libro 
o cartolina. Come è anche ve¬ 
ro che i conti dciristiluio poli¬ 
grafico sono sospetti: una con¬ 
venzione delPST con il ministe¬ 
ro per i beni culturali affidava 
proprio al Poligrafico l’esclusi¬ 
va dei bookshop nei musei sta¬ 
tali. mentre la nuova legge di 
Ronche>’ apre de porte alla 
concorrenza privdta. «Rispette¬ 
remo la legge c non apriremo 
un contenzioso con il ministro 
- assicura comunque Fontece¬ 
dro ma aggiunge - c difende¬ 
remo i nostri interessi». ... 

E che ci siano degli interessi 
economico-editoriali in ballo 
ci vuol poco a immaginario. 
Niente di slraloslcrico. s’intcn- 
dc. eppure neanche da snob¬ 
bare da parte delle c«isc editri¬ 
ci. Il confronto con la Francia 
può insegnare qualco.sa, pur 
con le infinite diflerenze possi¬ 
bili (là tutto gravita intorno a 
Parigi, qui abbiamo gioiellini 
d’arte e archeologia sparsi 
ovunque). ; . : 

Per cominciare: ii Ixiuvre ha 
la più grande libreria d'arte 
d’Europa, con oltre un milione 
di volumi (di cui il 40%. non 
francesi). Ed é un mezzo di 
autopromozione per il musco 
e di gratificazione per il pubbli¬ 
co senza pari. Poi nella capita¬ 
le francese c’é la Réunion des 
mus<*es naiionaux di Parigi: 
consorzia 34 musei tra cui il 
Louvre. Versailles e altri piccoli 
istituti, organizza mostre, pro¬ 
duce gioielli e repliche, edita 
libri c li vende insieme a carto¬ 
line. poster, film e quani'aliro 
volete. L’istituzione ha i suoi 
bei grattacapi, avverte Anne de 
Margcric, come i magazzini 
troppo pieni (che ò il cruccio 
jjrincipale del Moma ncvA'or- 
kese). «La Réunion non deve 
trarre profitti, se ne lia fi passa 
ai musei, né può perdere soldi 
" conclude de Margerie - men¬ 
tre il budget per le mostre vie¬ 
ne dal ministero della cultura». 
Non tutto filerà liscio, però vor¬ 
rà pur dire qualcosa se in un 
anno pubblica 120 libri, pro¬ 
duce 40mila immagini per stu- 
dio.sj e .studenti c, ciliegina sul¬ 
la torta, con gli introiti della 
mostra di Henri de Toulousc- 
Lauirec (tra biglietti, cataloghi, 
cartolino e via dicendo) la 
Réunion ha acuistato uno stu¬ 
pendo Antonello da Messina. 
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Martin 


La sua era lotta di classe » 


«Stava andando a Washington per la "campagna dei 
poveri". È la sola cosa della sua vita rimasta incom¬ 
piuta. L’hanno ucciso piuttosto che ascoltare ciò che 
aveva da dire sui poveri»; parla Andrew Young. Com¬ 
pagno di Martin L. King, svela l’estremo progetto del 
leader nero; oltre la lotta alla segregazione razziale, 
per un movimento più ampio. A 25 anni dall’assassi¬ 
nio domani a New York una manifestazione. 


ALICE OXMAN 


H NKW YORK. -Sono Andy. 
Parliamo?-. Andy 6 Andrew 
Yoiing, già membro del Con- 
grcs.so, gli amba!>ciatore ame¬ 
ricano alle bazioni Unito con II 
Prc.sidente Carter, Ma tutta l'A¬ 
merica lo ricorda sul balcone 
del Izirrainc Motel di Memphis 
accanto al corpo di Martin Lu¬ 
ther King. :is.sassinato la matti¬ 
na del 4 aprilo 19G8. Aveva 
promes.so da giorni questa in¬ 
tervista e finalmente ha richia¬ 
mato. -Stavo per andare in on¬ 
da. un dibattito televisivo, qui 
ad Atlanta, ma c'Ct un guasto 
alle camere. Pensavo di chia¬ 
marti mentre le riparano-. 

Un guasto fortunato per me. 
Ti chiedo questo, per comin¬ 
ciare. In Italia tutti ricorda¬ 
no il li 4 aprile, giorno della 
morte di Martin uither King. 
In America ai celebra II 18 
gennaio, giorno della nasci¬ 
ta. Come lo spieghi? 

Al principio ■ eravamo ' cosi 
•scioccati deiras.vis.sinio che 
volevamo dimenticarlo. Per 
esempio -The Martin Luther 
King Collier» non ha organiz¬ 
zalo niente iwr il 4 aprile. Co- 
retta King 0 contro qualsiasi at¬ 
tiviti in quel giorno. E anch'io 
ero cosi. Solo di recente ho co¬ 
mincialo a pensare che la sua 
morte C stalo un evento mollo 
potente in s6. Potente come la 
sua vita. E infatti .sarò a New 
York questo Ime settimana. Ri¬ 
corderemo quel giorno con 
una marcia. Sci mesi (a, dopo 
gli scontri di Crown I Icighis, fra 
neri, ebrei e polizia, sono an¬ 
dato in quel quartiere, a Brook- 
lyn. E mi hanno detto in molli 
che la polizia e i neri vanno 
d'accordo, che hanno buoni 
rapporti, anche con gli ebrei. Il 
pastore nero stava andando a 
parlare in una sinagoga, quella 
sera. Dicevamo; ò possibile 
che un ' incidente dclinisca 
un'intera comunilA? lo allora 
ho suggerito che bisognava In¬ 
vitare tulli, le chiese, i neri, la 
IKilizia. gli ebrei del quartiere, 
lutti uniti. In un corteo dal pon¬ 
te di Brooklyn fino al munici¬ 
pio. Un .simbolo di pace fatta, 
di fratellanza. Un paio di setti¬ 
mane la ho sentito che stavano 
organizzando proprio que.sta 
marcia. Sarà da Time Square 
alle Nazioni Unite. 

Domani? 

Si. Domani. Ci .saranno molli 
agenti di polizia, gli ebrei c i 
neri del quartiere, i icaders del¬ 
le due comunità. Ci sarà II sin¬ 
daco. E ci sarò io. El la prima 
volta che facciamo qualcosa di 
simile il 4 aprile. Cioè l'anni- 
vcrsiirio della morte di Marlin. 


Perché questo cambiamen¬ 
to? 

Perche ade.s.so ci siamo resi 
conto che la morte di Martin 
Luther King conta quanto la 
sua vita. Molta gente ha capito, 
quel giorno. È come se lessero 
stati risvegliati a ciò che dice¬ 
va. dopo la sua morte. Le uni¬ 
versità. per esempio, non ave¬ 
vano mai prestato attenzione 
agli studenti neri. Di colpo, 
quell'cslale, l'c-.slaledcl I9G8, -à 
succos,so qualcosa. Anche i 
piccoli -college- bianchi del 
New England si sono accorti 
che c'era gente di un altro co¬ 
lore. Ogni collegio e ogni uni¬ 
versità ha latto uno sforzo di 
avere più studenti neri. Pren¬ 
diamo un altro caso. Il lavoro. 
Dal 1965. le impre.se hanno 
dovuto, per legge, aprire porte 
e carriere ai neri. Ma si trattava 
di apparenze, di forma. Di col¬ 
po... penso che sia stata la 
combinazione tragica della 
morte di Martin c della morte 
di Robert Kennedy, dopo cosi 
poco tempo... ò stato uno 
shock immenso... molli si sono 
accorti che questo pae.se pote¬ 
va spaccarsi, c che la voce di 
Martin era una delle poche vo¬ 
ci che potevano ancora tenerci 
uniti. 

Dici che U paese correva un 

slmile pericolo? 

Era una Intuizione, una os.scr- 
vazione di Martin Luther King c 
anche mia. Oggi sappiamo 
che certe cose sono pos.sibili. 
Basta pensare alla ex Jugosl.i- 
via. 

Cosa avrebbe detto Martin 

Luther King della Bosnia? 

Sai cosa vedo lo? Durante gli 
anni di Reagan c'era democra¬ 
zia. ma non ora democrazia 
con tutte le sue risorse. Una 
delle risorse della democrazia 
ò la partecipazione, vera, di 
lutti. Quando sono .stato in 
Russia, e poi in Georgia, c'era 
appena stata una dimostrazio¬ 
ne. La polizia aveva sparalo. 
Cerano stali 90 morti. Non riu¬ 
scivo a capire. Come poteva la 
polizia aver ucciso la propria 
gente? Mi hanno risposto: -Noi 
siamo georgiani, loro sono rus¬ 
si. Non siamo la stes-sa gente, 
non parliamo la stessa lingua-. 
Ho visto co.sl il seme della tra¬ 
gedia. ciò che ha portato alla 
secessione. Russi e georgiani 
potevano e anzi dovevano vi¬ 
vere insieme se avessero con- 
divLso diritti c doveri, se ave.s.se- 
ro abbandonalo il gioco domi¬ 
nati-dominatori. Ma nessuno 
se ne ò accorto in tempo. 

E in Bosnia? 


Nella ex Jugoslavia c'ù stata 
un'unità politica, amministrati¬ 
va. militare. Ma non morale. 
Quando si crea una situazione 
artificiale in cui un gruppo di 
gente non si sente rappresen¬ 
tala. e anzi si sente riliulata, 
questa genie tende ad allacca- 
rc. In una situazione simile, i 
politici spes.so sono la retro¬ 
guardia, spingono al peggio. 
(Jra, per esempio, in Germania 
si dà Incolpa della crisi econo¬ 
mica agli immi.grati, agli ultimi 
arrivati. Qualsiasi società può 
rompersi sotto la spinta della 
crisi economica. E qualunque 
gruppo di minoranza può di¬ 
ventare all'improvviso il capro 
espiatorio. Pen.so che se non ci 
I0.S.SC stata una recessione glo¬ 
bale, molte di f|ucste tensioni 
non sarebbero esplose. 

Dunque non è la caduta del 
Muro l'Inizio di tutto ciò che 
accade adesso. 

C'ò stato un sommarsi tragico 
della perdila dell'autorità tota¬ 
litaria e della incapacità del 
mondo libero di andare incon¬ 
tro alle si^ranze ma anche al¬ 
la solitudine, al disorientamen¬ 
to della gente. 

Ritorniamo in America. Da 
Martin Luther King a Rodney 
King, il nero massacrato di 
botte dalla polizia di Los An¬ 
geles. Che cosa c'è In mez¬ 
zo? 

L'intero mondo è cambialo; I 
cambiamenti nell'Europa del- 
l'EsI e nell'ex Unione Sovietica 
sono in parte il risultalo di una 
rivoluzione dei diritti umani. 
Quella rivoluziono è stani ini¬ 
ziala da Marlin Luther King, 
Tante co.so sono iiccadute. Il 
mondo del lavoro americano è 
cambialo. Ix; università .sono 
diverse. È cambiata la cla.s.so 
media. Ixi vita e la morte di 
Marlin Luther King hanno avu¬ 
to un impatto profondo .sui 
problemi della razza c sulle et¬ 
nie. Il grande insegnamento è 
che si può camljiafe senzii vio¬ 
lenza e .senza distruzione. Anzi 
Il cambiamento non violento è 
molto più efficace. 

Ma Rodney King? 
lo non vedo Rodney King co¬ 
me un problema razziale. Lo 
vedo come un problema di 
classe. 

in che senso? 

I poveri sono ancora vittime e 
sono ancora oppressi in Ame¬ 
rica. E ovunque nel mondo. 
Voglio dire, so Rodney King 
fosse stalo uno sludenle uni¬ 
versitario della cla.s.sc inedia, 
anche se nero, non .sarebbe 
stalo trattato cosi. Diciiimo la 
verità. Noi odiamo i [toveri, E 
diamo a loro la colpa della lo¬ 
ro povertà. In America 1 poveri 
sono considerali ladri, pigri, 
gente che la di lutto per Irufla- 
re la società. Conte che porta 
via qualcosa che è nostra. So¬ 
no loro la ragione per cui pa- 
gtiiamo ta.s.sccosl alle. 

È una questione di classe c 
non di razza, dunque? 

Martin parlava di razzismo, 
guerra e povertà, lo penso che 


IC’ r?- ’ zip' 

1 ;,: 




«I bave a dream» 
Quel lungo sogno 


// 28 a^)Sio 1963 oltre 200.000 persone par- 
tvcipnrono a Washirii^ton. D.C., a una rnarda 
fxr •U lavoro e la UIxirtù* a! Lincoln Memo» • 
rial, a cent'anni dalla Proclamazione di 
Emancipazione. In (fucila occasiorte. accanto 
a molti altri oratori, Martin Luther Kin^ prò» 
nunciò un ditxorso destinato a diventare fa» 


■■ Venti lustri orsono un grande americano, 
nella cui simbolica ombra lutti troviamo nparo, 
firmò il Proclama di Emancipazione. Queirim* 
portante documento rappresentò una (grande 
Uicc di speranza per milioni di schiavi negri 
marchiati a fuoco e fiaccati dall’ingiustizia. Rap¬ 
presentò un’alba festosa che poneva fine alla 
lunga notte delta schiavitù. Ma a cento anni di 
distanza dobbiamo prendere ulto di una tragica 
realtà: i negri non sono ancora liberi. A cento 
anni di distanza la vita dei negri ò ancora muti¬ 
lala dai lacci della segregazione e delle catene 
della discriminazione. A cento anni di distanza I 
negri vivono su uno sterminato oceano di be¬ 
nessere materiale. A conto anni <li distanza i ne¬ 
gri sono ancora dimenticali ai margini della so- 
ciett\ americana, esuli nella loro terra. E oggi 
siamo venuti qui a testimoniare in tutta la sua 
drammaticità la nostra condizione. 

In un certo senso siamo venuti nella capitale 
della nostra nazione per esigere un credilo. 
Quando gli architetti della nostra repubblica 
scrissero le magnifiche parole della Costituzio- 
n- ‘ della Dichiarazione di Indipendenza, fir¬ 
marono una cambialo che impegnava tutte le 
future generazioni di americani. Questa cam¬ 
biale prometteva che a lutti gli uomini sarebbe¬ 
ro stati garantiti gli inviolabili diritti alla vita, alla 
'ortà e al perseguimento della felicità. Oggi ò 


la sua vita c la sua morte ab¬ 
biano cambiato la |x*rcezione 
de! razzismo, il rapporto con la 
guerra. Ma ò stato ucciso per- 
chO ha sollevato la questione 
della povertà. 

La storia non è mai stata rac¬ 
contata in questo modo. 

Senti, lui slava andando a Wa¬ 
shington per «la campagna dei 
poveri" c quella ò stata la sola 
cosa della sua vita che ò rima¬ 
sta incompiuta. Nc.ssunodi noi 
ha saputo che cosa .stava per 
dire. L’hanno ucciso piuttosto 
ctic ascoltare che cosa aveva 
da dire sui poveri. Dopo di lui 
non siamo riusciti a definire un 
messaggio sulla povertà, qual¬ 
cosa che il mondo possii capi¬ 
re. Voglio dire, siamo in grado 
di occuparci della Somalia 
perche e una questione di cari¬ 
tà. Ma dallo Zaire o dall'Ango- 
la. o dalla Liberia, dove siamo 
direttamente responsabili per 
l'impoverimento e l’oppressio¬ 
ne, preferiamo stare alla larga. 
È come quando c'ò stalo il ter¬ 
remoto in Nicaragua. Abbia¬ 
mo mandalo lutti i tipi di aiuto 
possibile, a breve termine. Ma 
quando il Nicaragua ha voluto 
essere libero, abbiamo man¬ 
dato i Contras. 

L’America non è più solo 

bianca e nera. Ci sono anche 




1 Latini, gli Asiatici, i Carai¬ 
bici... 

Ma quello era il progetto della 
«campagna dei poveri*. C’era 
con noi Cesar Chavez. il leader 
dei Messicani-Americani. C’e¬ 
rano Indiano-Americani.c’era¬ 
no bianchi poveri. Cerano i 
•Blacksione Rangers-, e i capi¬ 
gang ispanici di molle città. 
Stavamo davvero provando a 
mettere insieme tanti pezzi di 
•sotloc’assc* del mondo ame¬ 
ricano. 

Perché pensi che fosse cosi 
difficile affrontare politica¬ 
mente Il problema delia po¬ 
vertà? 

Ma sai. lui hadettochc solleva¬ 
re la questione della segrega¬ 
zione. o sbandierare il diritto di 
voto non costa niente alla so¬ 
cietà. Anzi, la società guada¬ 
gna quando c’ò rintegrazione 
perchè costa meno che avere 
sistemi’scolastici separati. Ma 
quando si affronta la questione 
della povertà allora bisogna fa¬ 
re del conti, decidere che cosa 
viene prima c a chi spelta. Se 
vogliamo nutrire i poveri si de¬ 
ve smontare la macchina della 
guerra. Quella era una delle ra¬ 
gioni per cui Martin ha preso 
posizione contro la guerra in 
Vietnam. Si è reso conto che 
non si poteva continuare a 


X,/' « 


.spendere miliardi di doilari |jcr 
la guerra e .ilio stesso tempo 
affrontare i problemi dei pove¬ 
ri nella città. Ora. però, stiamo 
arrivando a un punto in cui la 
gente comincia a rendersi con¬ 
to che la povertà è iroi>po co¬ 
stosa. Non jxjssiaino permet¬ 
tercela. Possiamo mandare un 
ragazzo airunivcrsità ‘jicr 
lOmila dollan all’anno se do¬ 
po trova un lavoro, consuma c 
paga le tasse. se l'otlanla 
percento dei giovani neri van¬ 
no e vengono dalle prigioni la 
cosa è diversa. Tenere qualcu¬ 
no in prigione a New York co¬ 
sta 30 o ^Ornila dollari all'an¬ 
no. È un ciclo cfie non si rom 
pe. La tassa del crimine, nella 
nostra società è probabilmen¬ 
te la tassa più alta che ])agiiia* 
mo. 

La tassa nascosta 
Certo, basta guardare le misu¬ 
ro di sicurezza che ci sono, 
ogni negozio, ogni edificio. 
Tutto il denaro impegnalo per 
scoraggiare ladri c aggressori. 
È una tassa terribile. 

Che cosa avrebbe detto Mar¬ 
tin Luther King delle gang, 
del giovani senza speranza, 
del quartieri a rischio? Non 
c’erano negli anni Sessanta. 
Non In questa misura. 

Non c’erano. C’erano i ragazzi 















4 aprile 1968, 
li motel 
«Lorraine» 

. di Memphis 
I A terra il corpo 
■ di Martin l.uther 
a King, in primo 
* piano Andrew Young 





ovvio a tutti che l'America non Ira pagato questa 
cambiale ai suoi cittadini di colore. Invece di 
onorare questo .sacro impegno, l'America Ira 
dato al popolo nero un assegno a vuoto, un as¬ 
segno tornato indietro con la causale «fondi in- 
sulticienli». Ma noi ci rifiutiamo di credere che la 
banca della giu.slixia versi in sialo fallimcnlare. 
Ci rifiutiamo di credere che nella grande cas.sa- 
lorto di opportunità di qucslo paese i fondi sia¬ 
no insufficienti. Siamo quindi venuti a incassare 
questo assegno, un a.s.-xrgno die ci garantirà le 
riccliez'/.e della libertà e la sicurezza della giusti¬ 
zia. 

Siamo venuti in questo sacro luogo anclic per 
ricordare all'America la irrinunciabile urgenza 
dell'oro. Non è quc.sto il momento di indulgere 
alla tentazione di prendere tempo o di ricorrere 
al sedativo del gradualismo. Ora ò il momento 
di realizzare le promcs.se della democrazia. Ora 
è il momento di inerpicarsi dalla buia c dc.solata 
valle della segregazione verso il senlicro della 
glu.slizia razziale illuminato dal sole. Ora è il 
momento di spalancare le porte deiropporluni- 
tà a tulli i figli di Dio. Oro ò il momento di libera¬ 
re la nazione dalle sabbie mobili dell'ingiu.stizia 
razzialo collocandola sulle solide fondamenta 
della iralcllanza. 

Sarebbe fatale per il paese non riconoscere 
l'urgenza del momento e .sollovaliilarc la deter¬ 
minazione dei negri. Que.sta soffocante estate 
del legittimo sconlenlo dei negri potrà pas.sarc 
solo con II fresco vcnlo di un aulunno di libertà 
c uguaglianza. Il 1963 non è un traguardo ma 
un inizio. Se il paese farà finta di nulla, avranno 
un brusco risveglio lutti coloro che spcrtino clic 
i negri si accontenteranno di aver dato slogo al 
loro malumore. L'America non conoscerà re¬ 
quie né iranquillità fin lanlo che non verranno 


riconosciuti i diritti di cil'adinanza dei negri. Il 
vortice della rivolta continuerà a scuotere le lon- 
damcnla della nostra nazione fin quando non 
spunterà il luminoso giorno della giustizia. 

Ma c'ò qualcosa che debbo dire alla mia gen¬ 
te che .se ne sla in attesa sulla rischiosa soglia 
che conduce al palazzo della giustizia. In attesa 
di conqtiistarc il posto che et spelta di diritto, 
non dobbiamo maccliiatcì di azioni illegali. Che 
la nostra sete di libertà non venga placata be¬ 
vendo dalla coppa dcll'atnarczza edell'odio. La 
nostra lolla dove sempre i.spirarsi agli ahi valori 
della dignità e della correllczza. Non dobbiamo 
consentire alla nostra protesta creativa di dege¬ 
nerare in violenza tisica. Mai dobbiamo cessare 
di elevarci alle maestose altezze sulle quali la 
forza fisica si sposa alla forza spiriluale. 

Il nuovo, meraviglioso vento di militanza che 
soffia sulla comunità negra non deve portarci 
alla sfiducia nei confronll di tulli i bianchi in 
quanto, come testimoniato dalla loro presenza 
qui oggi, molli dei noslri fralcili bianchi hanno 
capito che II loro destino ò legalo al nostro de¬ 
stino e che la loro libertà ò ine.slricabilmcnte le¬ 
gata alla nostra libertà. Il nostro non può essere 
un cammino solitario, 

E mentre camminiamo dobbiamo prendere il 
solenne impegno di guardare dinanzi a noi. 
Non possiamo tornare indietro. C'ò chi cliiedc a 
quanli si battono per i diritti civili .quando sarc- 
le soddisfatti?». 

Non potremo mai e.ssere soddisfatti finiamo 
che i negri saranno vittime degli inenarrabili or¬ 
rori di brutalità delle forze di polizia. 

Non potremo mai essere soddisfatti finiamo 
che i nostri corpi, fiaccati dalle fatiche del viag¬ 
gio. non potranno trovare riposo nei motel delle 


auloslrade c negli alberghi delle città. 

Non potremo mai essere soddislalti lintanto 
che il solo cambiamento po.ssibile a un negro 
sarà quello da un ghetto più piccolo a un ghetto 
più grande. 

Non potremo mai essere soddislalti finiamo 
che I negri del Mississippi non potranno votare e 
quelli di New York crederanno di non avere nul¬ 
la pcrcui votare. 

No. no. non siamo soddisfatti e mai lo saremo 
fin quando non vedremo la giustizia .scorrere 
limpida e impetuosa come le acque di un tor¬ 
rente. 

Non dimentico che alcuni di voi hanno subito 
processi e patimenti. Alcuni di voi sono appena 
usciti dalla cella di una prigione. Alcuni di voi 
vengono da luoghi in cui reclamare la libertà lia 
significato essere colpiti dalla tempesta della 
persecuzione o flagellati dal vento della brutali¬ 
tà della polizia. Siete stali i veterani della soffe¬ 
renza ciealiva. Continuale ad operare con la fe¬ 
de che la soflcrenza immcrilala porta alla re¬ 
denzione. 

Tornale nel Mississippi, tornale in Alabama, 
tornate nefla Carotina del Sud. tornate in Geor¬ 
gia, tornale in Louisiana, tornale nei sobborglii 
poveri c nei ghetti delle città del Nord sapendo 
che in qualche modo que.sta siluazione può e 
deve essere cambiata. Non crogioliamoci nella 
valle della disperazione. 

Oggi vi dico, amici miei, che malgrado le dilfi- 
collà c le fnislrazioni del momento, ho ancora 
un .sogno, È un sogno profondamente radicalo 
nel .sogno americano. 

Ho un sogno: che un giorno questa nazione- 
possa sollevarsi e vivere aulenlicamentc in ar¬ 
monia con il suo credo «riteniamo queste verità 


Iriislrati e armali di Birmm- 
ghain. .Ma noi siamo riuscili a 
largii deporre le anni all'allare 
e a farli partecipare alle dinio- 
.slrazioni. Vedi, Martin aveva 
sviluppalo un programma che 
avTcbbe cumbiatò, che stava 
per cambiare l'America. E l'e¬ 
lezione del 1968 era una ele¬ 
zione cruciale per noi. Noi ab¬ 
biamo legato la nostra -cam¬ 
pagna per I poveri» al pro¬ 
gramma di Robert Kennedy e 
di I lubert Humphrey. Robert 
Kennedy ò Malo ucci.so e Hu¬ 
bert I iumphrcy ha perso le ele¬ 
zioni. Se tosse vis.suto o uno o 
l'altro dei due. avremo avuto 
un'America differente, un 
mondo diiiercnle. 

In ogni minoranza c’è una 
minoranza. In queato caao 
sono le donne. Parliamone. 

È un bel problema. Gli uomini 
neri tendono a pensare che le 
donne nere hanno i loro van- 
laggi. Dicono che più donne 
vanno all’università, che han¬ 
no lavori migliori. La nostra co- 
iriumlà tende a pensare che la 
donna nera sta meglio dell’uo¬ 
mo nero. 

Questo può spiegare II ri¬ 
sentimento di tanti uomini 
neri contro Anita HUI7 

Anita Hill, per molli aspetti, 
rappresenta la condizione del¬ 
ia donna nera povera che è 
umiliala sessualmente c mo¬ 
ralmente. Allarghiamo il di¬ 
scorso. Le donne nere non vo¬ 
gliono. come si crede, avere 
molli bambini Ixi donne pove¬ 
re raramcnlc vogliono caricar¬ 
si di tigli. Gli uomini le lorzano. 
1-1 società non olire nessuna 
proiezione. Neanclic la proie¬ 
zione di un controllo delle na¬ 
scite laciii. In qualsia.si pialto 
della bilancia, le donne nere 
sono in una situazione peggio¬ 
re. 

Anita HUL dunque non ave¬ 
va possibilità di vincere con¬ 
tro Clarcnce Thomas. 

Penso di no. Sono sialo in Ok¬ 
lahoma l’allro giorno. Ho visto 
che Amia ò candidata a diven¬ 
tare giudice lederale. E io spe¬ 
ro vivamenlecheci riesca. 
Porse arriverà alla Corte Su¬ 
prema? 

Un giudice lederale é già una 
cosa molto importante. 

Un tuo pensiero finale per 
qucslo 4 aprile 

C'è il grande concetto cristia¬ 
no: una resurrezione segue 
una crocifissione. Non ò solo 
lede, È un fenomeno .sociale 
che abbiamo visto accadere 
dopo la morte di Martin Luther 
King, C'ò stata un'esplosione 
politica, morale, anche econo¬ 
mica. La morte di Martin non 
ha ucci.so li suo movimcnlo. 
I.'ha dilluso in tulio II mondo. 
Senza di lui non ò la slcs.sa co¬ 
sa, toso. Ma quando ò crollalo 
li muro di Berlino, i giovani te- 
deschi stavano cantando «We 
shall overcome». E in Sud Afri¬ 
ca SI identificano con la nostra 
lolta. E dovunque la gente che 
vuole essere libera pensa a 
Martin Luther King, come noi 
abbiamo pensalo a Gandhi. 







E Hoover ordinò: 
«Distruggetelo 
È il Nemico n. 1 » 

■■ «Un gatto da vicolo con impulsi sHsi.udli ovsessivi e de- 

É enerali»; cosi J. Edgar Hoover insisteva nel definire Martin 
uther King, Nella biogralia che il giornalista A.nlhony .8uni- 
mers ha dedicato all’uomo che lu a capo dcll'Fbi dai '21 al 
'72 («La vita segreta di J. Edgar Hoover» Bompiani 1993 j. un 
lungo capitolo ò dedicato appunto alla persecuzione con la 
quale il Federai Bureau of Investigalion si accani sul leader 
dei neri. Su ispirazione di chi? Di Hoover, appunto: il Gran 
Capo paranoico e sessuotobo, iperbolicamente reazionario 
e razzista per antico islinto. che aveva individualo in Martin 
l.ulher King e nel suo civile «.sogno» un Nemico Publ'lico nu¬ 
mero 1. Da’eliminarcpcrsostilùitglì-que.Molu a lungo il pro¬ 
getto- un leader addomesticato. Come Samuel l’icrce, l’av¬ 
vocato repubblicano poi minestro dell'edilizia nell'epoca 
Reagan. 

Tutto cominciò, racconta Summers, nell’ollobre dei 1963. 
Hoover >si ora imbarcalo in una ma.ssiccia 0 |>crazione di 
sorveglianza nei conironti di King: intercettazioni leletoni- 
cho per le quali aveva praticamente cslorto il Ijeneslare di 
Robert Kennedy, e microfoni na.scosli ciré nessuno aveva 
mai autorizzalo'ufficialmente». Obiclllvo iniziale- dimo.Mrare 
che King perseguiva un »ccmplotlocomunista», IVrò, prose¬ 
gue Surrimers, «alla fine del '63 non era emerso mente che 
accusasse il leader nero di comuniSmo, ma parecchio clic 
poteva larsorgerc degli inten-ogalivi circa la sua moralità pri¬ 
vata. Al reverendo King piaceva il scs,so». QuoH’uomo gio\'d- 
nc e vigoroso, «lonlano da casa dai venticinque tii ventisene 
giorni ài mese» come raccontava lui stc.sso, probabilmenle 
maschilista nella media, ricomeva a delle prostilule. E oltre 
la moglie Ceretta aveva tre compagne abituali sparse per gli 
Stali. Nel dicembre del '63. dunque, «si verificò un cambia¬ 
mento di obiettivo». 

Da allora, con le microspie installale nei Will.ird Hotel di 
Wa.shinglon o nell'albergo di Honolulu, rubando loto con ■ 
apparecchi a raggi inirarossi. l'Fbi accumulò matoriale, vero 
o fabbricato, suMibertino» Martin Luther King. Fino a mette¬ 
re insieme anche la prova -falsa- di una relazione omoses¬ 
suale con un collega, «Nel settembre 1964, quando King do¬ 
veva recarsi in visita al Valicano, l'amico di Edgar, il cardina¬ 
le Spellman, si senti chiedere dall’Fbi di convincere papa 
Paolo VI a non concedere udienza a King. Con enorme sor¬ 
presa di Edgar, il pontefice ignorò il consiglio» rivela Sum¬ 
mers. Accumulato il materiale Hoover si lanciò, dunque, 
nella campagna per .screditare agli occhi dei neri, degli Stali 
Unili e del mondo il suo «Nemico», Non era de.stinalo ad ave¬ 
re successo. Anzi. Più s'ingigantiva il suo accanimento, più 
cresceva l'ascendente di Marlin Luther King. Nel '63 'l'ime 
l'aveva consacralo uomo dell'anno. Nel '64 fu lu volta del 
premio Nobel. «È l’ultima persona al mondo clic awebbe 
dovuto riceverlo» commentò Hoover. Summers racconta 
che nel capro dell'Fbi «all'amarezza sì accompagnava l'invs 
dia perchè da molto tempo aspirava lui stesso al Nobel», b 
un colpo di scena in più: Hoover brigava da anni per ollene¬ 
re una candidatura al riconoscimento per la pace. Cliissà 
perquali meriti. 

Non riuscì il tentativo di far arrivare sui giornali il malcriale 
che «svergognava» King: nessun giornalista si prestò a una 
campagna strapotente, osse.ssiva, ma anche cosi rozza. Ma 


bre del '64, alla vigilia della partenza per Oslo, accellò un 
colloquio col capo dell'Fbi. Una (olo in bianco e nero ce lo 
mostra mentre esce dalla stanza del suo persecutore- è sin- 
golarmenle teso, ha gii occhi che guardano noi vuoto, inccr- 
11 . 

■Martin Lullter King lu ucciso il 4 aprile 1968, all’elà di 
trenlanove anni... I leader della nazione alliancarono la ve¬ 
dova di King al funerale a cui parteciparono i 50.(100 perso¬ 
ne. Edgar l-(oover non era ira loro...» .scrive Summers. Quat¬ 
tro anni dopo l’acme di quella persecuzione lallila, dunque, 
il leader nero moriva. E. come per gli omicidi Kennedv, a 
lungo ci si chie.se se nel dclìlto ci fosse lo zampino dell'Fbi. 
"Anche se Edgare l'Fbi non parteciparono materialmente al 
crimine ne hanno sicuramente una parte di colpa... Crearo¬ 
no il clima adatto a rendere accellabilc l’uccisione» conclu¬ 
de Summers. Quanto a Edgar l-foover, cercò di far anparire 
la line del suo Nemico come il frutto della vendetla di un 
marito geloso. Si ballò per impedire che la data del suo 
compleanno diventasse festa nazionale, l’oi. nel '72, alleile 
lui mori: c abbandonò, per tor/.a. la Grande Persecuzione 
che l’aveva eccitato per dieci unni. 


ovvie: clic tulli gli uomini sono siali creati ugua¬ 
li». 

Ho un sogno: che un giorno sulle rosse colli¬ 
ne della Georgia i figli di coloro che furono 
■schiavi e 1 ligli di coloro che furono padroni di 
.schiavi |Xjs.sano sedere gli uni accanto agli altri 
al lavolo della fratellanza. 

Ho un sogno: che un giorno persino lo Stato 
del Mi.ssLssippi. uno Stato de.soialo e sollocato 
dall’ingiustizia e dall’oppressione, pos.sa tra.s[or- 
marsi in un’oasi di libertà e di giustizia. 

Ho un sogno: che un giorno i miei quattro fi- 
gliolelli pos.sano vivere in una nazione che non 
il giudicherà per il colore della pelle ma pter il lo¬ 
ro curaticrc. 

Oggi ho un sogno. 

I lo un sogno: che un giorno lo Sialo dell'Ala- 
bama, dalle labbra del cui governatore sentia¬ 
mo pronunciare solamente parole di contrap¬ 
posizione e di scontro, si trasformi in un luogo 
MI CUI i bambini neri e le bambine nere possano 
prendere per mano i bambini bianchi e le bam¬ 
bine bianche e camminare insieme come tralel- 
li e sorelle. 

Oggi ho un sogno. 

Ho un .sogno: che un giorno ogni vallala s'in¬ 
nalzi, ogni collina e montagna s'appiallisca, 
ogni lembo di terra accidentata divenga pianura 
e ogni luogo tortuoso diventi diritto e che la glo¬ 
ria del Signore si riveli c l'umanità tutta possa 
vederla. 

Questa è la noslra speranza. Ed ò con questa 
lede che laccio rilorBo nel Sud, Con questa fede 
sapremo slaccare dalla montagna della dispe¬ 
razione una pietra di speranza. Con questa fede 
sapremo tra.sformare le querule discordie della 
noslra nazione in una stupenda sinfonia di Ira- 


icilanza. 

Con questa lede sapremo lavorare insieme, 
pregare insieme, lotlare insieme, andare in pri¬ 
gione insieme, batterci per la libertà insieme, 
nella certezza che un giorno saremo liberali 
Quel giorno lutli i tigli di Dio potranno canta¬ 
ro con rinnovala risonanza "pae.se mio. dolce 
terra della libertà, di te locamo. Terra dove mo¬ 
rirono 1 miei padri, terra dell'orgoglio dei Felle- 
grini fà che dal fianco di ogni nioiilagna ri.suom 
la liberta». 

E .se l'America vuole e.ssere una grand»» na¬ 
zione questo sogno deve divenire lealtà Cile la 
libertà nsuoni dàlie magnificile colline del New 
Hampshire! Che la libertà risuoni dagli im]K‘rvi 
monti di New York! Che la libertà risuoni dall’al¬ 
tipiano degli Alicgheny in Pennsylvania! 

Che la libertà risuoni dalle Moni.igne roccio¬ 
se incappucciate di neve in Colorado! Che la li¬ 
bertà risuoni dai sinuos» picclii della California' 
Ma non solo: che la libertà risuonr da Sterne 
Mountain in Georgia! Che la libertà nsuoni da 
Lookoul Mountain nel Tennessee' 

Che lu libertà risuoni da ogni collina e da ogni 
altura del Mississippi. Che dal fianco di ogni 
montagna nsuoni la libertà' 

Quando risuoiierà la libert.'i, quando laremo 
in modo che ri.suoni da ogni villaggio e da ogni 
borgo, da ogni Slato c da ogni città, si awicinerà 
il giorno in "cui tutti i figli di Dio, neri »- bianclii, 
ebrei e gentili, cattolici c proleslanli, iioiranno 
prendersi per mano e cantare le parole di un 
vecchio spiritual negro -linalmenle lilx-ri' Final¬ 
mente liberi! Grazie Dio onnipoleiiie, finalmen- 
ie siamo liberi!», 

traduzione, 
prof. Cario Antonio Btscotto 
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Estrogeni vÉ 

alle donne 

affette 

da Alzheimer? 


Secondo due ricercatori giapponcM la somministrazione di 
estrogeni ad una decina di donne affette dal morbo di Al¬ 
zheimer ha latto regredire in modo considerevole alcuni sin¬ 
tomi della demenza senile tipici della malattia. Takeyoshi 
Okura dell'universilù Dokkyo di Koshigaya, e Kunihiro Isso 
dell'ospedale gcriatrico Tama, di Tokyo, scrivono oggi i 
giornali giapponesi, hanno riscontralo la regressione dei 
sintomi somministrando per alcune settimane dosi da 0,625 
milligrammi di estrogeni a due gruppi di sette donne affette 
dal morbo di Alzheimer da parecchi mesi Nel primo gruppo 
in un caso la somministrazione<legli c.strogeni non ha indot¬ 
to miglioramenti, mentre in due casi la regressione dei sinto¬ 
mi 6 stata temporanea. Ne^i altri il miglioramento 6 duralo 
per il tempo della .somministrazione. In tutti la sospensione 
del trattamento ha latto ricomparire i sintomi. Nel secondo 
gruppo SI 0 riscontrato invece nei sette casi un flus.so norma¬ 
le degli impulsi cerebrali e una migliore irrorazione sangui¬ 
gna del sistema nervoso centrale I due ricercatori non sono 
ancora in grado di spiegare quale sia il meccanismo che 
presiede alla rcgres-sione dei sintomi nè se il trattamento sia 
efficace anche in uomini alleiti dal morbo di Abhaimer 
Okura ipotiz.za che rcllicacia del trattamento sia da attribui¬ 
re alla capacità degli estrogeni ad influenzare l'attività dei 
neurotrasmettitori 
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_Clamorosa tesi del Nouvel ObservateLir 

«L’uomo del Similaun non ha 5300 anni, 
è una beffa di Messner». Esperti scettici 

La mummia? 
Uno scherzo 



Il pigmento Un gruppo di paleontologi 

di emStite australiani che lavoravano 

in un sito archeologico pres- 
nelle pitture so Kakadu. nei territorio del 

niDeStri scoperto la più 

j» p A "^'-i • X antica prova d'arte cono- 

di SOmila anni fa sciutd al mondo si tratta di 

esemplari di pigmento di 
ematite di prima qualità usato per pitture rupestri e di altri 
manufatti risalenti a 53 mila anni la Izj tia re.so noto il paleo¬ 
antropologo Rliys Jones, dell'università nazionale australia¬ 
na, nel suo inlervento al Festival australiano della .scienza in 
corso a Canberra 1 frammenti di ematite scoperti, oltre a ra- 
sehiclti c schegge di quarzite di buona Iattura dimostrereb¬ 
bero, secondo quanto ha detto il prole.s.sor lones, che in 
quel periodo ebbe luogo quella che ha definito una •rivolu¬ 
zione cognitiva» , c,oè «il momento in cui gli esseri umani 
svilupparono l'abilita di esprimere pensieri e idee comples¬ 
se» 


L'autorevole settimanale francese Le Nouvel Ob.ser- 
vateur pubblica ieri un articolo che, ba.sandosi su un 
libro in pubblicazione in Germania, so.sliene una te¬ 
si clamorosa: la mummia del Similaun sarebbe una 
burla messa in pratica probabilmente da Reinhold 
Messner. Molti dati, secondo il settimanale, sareb¬ 
bero contraddittori tra loro. Ma gli specialisti italiani 
sono scettici. Messner ò in Nepal... 


ROMEO BASSOLI 


Uno studio Ci .sono voluti due unni, mu 

hracilìann allu fine un'equipe di sette 

urasiiianu ^ .spcciulisti di biologia, fisica 

sullo scoppio c ingegneria brasiliani, è riu- 

Ae\ non rnrn n‘' 0 '''ere l'imorrogati- 

uei |JU|# torn apparentemente ci 

angosciava da sempre por- 

thè .scoppiano 1 eliieelii di 
granturco che ci danno i pop coni Al di la della tacile ironia 
lo studio pubblicato .sull'ultimo numero della rivista britan¬ 
nica Nature, in realtà risolve un interrogativo dallo importan¬ 
ti impliC'iziom economiche por la relativa industria alimen¬ 
tare. in quanto solo un tipo particolare di mais pennone di 
ottenere lo scoppiettante effetto 1 ctncchi degli altri si ,inne- 
riscono tosiandosi, ma non producono mai l'csplosiono II 
team di ricercatori dcirunivcrsila di stato di campinas lia 
scoperto, dopo lunghi studi su quattro tipi di varietà che non 
scoppiano c tre che scoppiano che la risposta si,i ael (alto 
die I chicchi del mais usato per ottenere i pop coni presen- 
taiip uu e-slrcma capacita di conduzione del calure al loro 
interno e che la capacita di conduzione dei calore è di due- 
tre volle superiore a quella delle altre specie In quelle che 
non scoppiano la buccia superficiale iratlicne il calore c si 
arroventa mentre nella magica specie del pop coni il calore 
viene lasciato penetrare aH'interno dove si acciiiniila in 
quantila enormi fino a provocare la deflagrazione 


Malattie di cuore, l.ivelli elevati di colesterolo 

il rAloctornln '"'"die di per se , non 

Il «.UIC9IC(UIU sarebbero siiffidonli a [iro- 

non basta viKare infarto, trombosi o 

cp nnn r’p iscliemi.i celebrale .Sono i 

risultali del congresso liner- 

un infezione nd/ioiidlo su •AiorosLlorosi 

infkiiiinui/ionc o irombosp 
ori^tini/AilC) a nren/o dalla fondazione* «C’arlo od i cui 
risultati sono stali rosi noti in una tonferon/a stampa 
alla qualo ha partecipato Cnan Oastono Non .Sornon dirotto- 
ro doli Istituto di clinica modica doli univorsiia di Firon/o o 
presidente del coni{resso Studi recenti, b.isali su dati deitli 
tinnì Venti.'I r»’nta e Quaranta, hanno dimostralo c lie le ma- 
I.ittio coronariche SI verificano C|uandoalla preseli/.i di cole¬ 
sterolo nel sanj^ue si as’c’immo un prcKOsso infiammatorio 
scaloaato da fattori mìiauuolo^ici «Ciò sivtnifua ■ lui spiega 
to Non Sornon • che esiste ima rea/i(»ne infuimmaloria cfie 
caiis .1 il passatiniu dalla condi/ione di alerosc lerosi silente, 
clic non da ak un fastidio a C|Uolla invoco che si maiiifosia 
con anttina, infarto, troriUxjsi e ictus- Il manifostarsi o m**no 
della roa/ione infiammatoria dipende dal sietom.» immuni 
tarlo del sim.»()lo individuo 


j MARIO PETRONCINI 

Polemica su esperimenti anti-Aids 

«Niente ricerche 
sugli embrioni» 


■1 I.ZI mummia del Similaun 
è un imbroglio, anzi »il pesce 
d'aprile del secolo» (anche se 
trovala in setleinbrc)’ E Kci- 
nhold Mcs.snerè un buontem¬ 
pone’ Il sellimanale francese 
ix Nouvel Obscrvateur, auto¬ 
revole, autorevolissimo spara 
ad alzo zero contro quella che 
<1 lutti sembra una delle pai im¬ 
portanti scoperto scientificlie 
del '900 una mummia intalla 
dell età del rame, .5300 anni f<i 
ritrovata sul ghiacciaio del Si- 
milaun. sul confine ilalo - au- 
.striaco nel settembre del 1991 
h'articolo sul scUimanalc 
francese, firmato da l-abion 
Gniliior, redattore scientifico, 
riprende la lesi di un libro che 
sta per uscire in Cicrmania a fir¬ 
ma di un giornalista scientifico 
tedesco, Michael I Icim c di un 
fotografo «lustriaco Werner 
Nosko E l.i tesi è bruUile si 
tratta, sii unaJacifa Ad opera di 
cfii c perchè? Su questo 
Gruhior è allo stesso tempo 
preciso 0 vago Preciso nell in¬ 
dicare il colpevole Reinhold 
Messner. alpinista altoatesino 
che ora sul luogo del ritrova 
monto pochi minuti dopo il 
primo awistamento Vago nel- 
ie niolivaziom f.icezie di un 
uomo vocato alla gogliarslia 
forse Un uomo che. ricorda, «e 
nolo per avere, qualche anno 
f.i fatto trasportare m elicotte¬ 
ro sul Cemno un autentica 
edicola di giornali Semplice- 
mente per divertirsi dello sba¬ 
lordimento di iin c lieiite alpini¬ 
sta che aveva [lag.ito mollo ca¬ 
ra 1,1 sua escursione su uii.i ci¬ 
ma deserta' l.actiis.i a Mes 
siRT'’ «Iai seni stess,! della sco 
perla nel corso di una 
conferenza stampa mentre 
non si eni ancora potuta com¬ 
piere alcuna cl.nazione Mes¬ 
sner SI elicili.iniva c onvinlo clel- 
l'eslreiiia anlichiia clell,i mum¬ 
mia» Pili coiilurb.iiile aiiconi 
SI lane ni in una descrizione 
della «sc.irp.i di cuoio con i 
l.ick I. imbottila di fieno» c lie il 
cacUiveie le cui gambe er.iiio 
aiKoni, in quel inomenlo pri¬ 
gioniere del gliiacc IO pori.iva 
a un luecle» E allor.P Li iiiiiiii 
1111,1 piiCi essere si ita •nibata in 
qualche magazzino di iniiseo 
pe' esseie deposl.i su un 
gliniccniio .il|)uio chi un gio 


clierellone del tipo Reinhold 
Messner.'il Co» 

Messner è in Nep,il e tornerà 
solo la seltim.nna prossima 
Non può rispondere perciò <il- 
le accuse, non mollo prexise. 
del giornalista francese Ma ii 
suo generai managci, horis 
l.ombarclini anticipa lo .slii- 
pore. di una operazione che 
«mettendo in discussione la 
mummia chi.nna in cauvi un 
esploratore ctie, senza preten¬ 
dere di .sostituirsi agli scienzm- 
II SI è limitalo a dire clic quel- 
l'uomo nel ghiaccio non pote¬ 
va essere un soldato della pri¬ 
ma guerra mondiale" Ma per¬ 
chè Mes,sncr si trovava IP «Sta¬ 
va compiendo con 
C'amerlander il ixTiplo del sud 
Tirolo • risponcle Ixmbardim • 
Si trovava nel rifugio pici vicino 
evennc'cliiainato. 

Piu precise e scienlifiche le 
contestazioni sull' età della 
muminia Cit.inclo il glaciologo 
francese Ixntis Kevn.iud il .sel- 
tnnanale parigino afferma che 
•è impeiiSkibileclic un c.idave- 
re [jossa restare prigioniero dei 
ghiacci (ler cinquemila .inni ri 
maneiido praticamenle iiil.il- 
to ighi.icciai rilasciano le lo¬ 
to prode dopo venti, trenta 
enic|uant .inni sc-icento .nini 
al massime) Etne he si.ilo' .VU 
toposti ,1 straordinarie pressio 
m I cadaveri vengono Iriiur.ili 
resiiunti .i poco .i poco in pcv- 
zi" K invece l.i iiiiimnii.idel.Si 
iml.iun SI preseiila (toppo bo¬ 
ne con iin.i iiiunimilicazione 
elle Ini benelici.ilo di .due le 
iioineni coiitraclclillori una es- 
sic.izione r.i|)i(‘.i clovul.i .icl iin 
vento caldo cpiasi liopic.ile 
poi un nninedi.ilo seppellì 
mento sotto la neve cosi iiv 
(relt.i che nessun annn.ile nes 
sull uccello ha .iviilo il lenipo 
(Il becchell.ire ilc.idavere. in¬ 
fine 1.1 pelle e iiic.iri.ipecorita 
impenneabilizz.ila mentre-do¬ 
vrebbe essere ridotta a cera 
morbida e dislriitt.i d.il lont.il- 
locon il ghi.iccio 

Il professor I iiigi Capasso 
membro della lonnnissione 
scientifica che I.ivorer.i .iti .i 
iialisi complessiva dell uomo 
del .Sinnl.uin sosliene che altre 
•muinime sono stale coiiseiv.v- 
le perfetlamenle percenlinaia 


di anni a contatto del ghiaccio 
Nel 1972 in Groenlandia ven¬ 
nero scoperti selle corpi di 
eschimesi morti cinque scxoli 
fa, disidratati da un clima mol¬ 
lo secco e poi refrigerali Non 
sc-rw, come credono gli autori 
del libro c dell'articolo, un ven¬ 
to caldo Basta un vento secco 
magari .inche freddo o J*;ddis- 
simo. Quando il cadavere per¬ 
de molta acqua in questo mo¬ 
do e supera un certo punto di 
mummificazione, non ha piu 
problemi" 

E cosi SI spiega anche l'ele- 
menlo epidermico Ma lo stri- 
tolamenle dei ghiacciai’’ Un 
glaciologo austriaco ha indi- 
rellamcne risposto a questa 
conlcsi.izionc, ricordando che 
1.1 mummia del Similaun era in 
lina specie di conca che in 
<|iialche nido blocc.iva i ino 
vinienli dei ghiacci 

Insomma. le contestazioni 
non sembrano inattaccabili 
Resta da capire il perchè qiie 
sio .macco e con quesla evi 
denza (I .irticolo è richiam.ito 
nella copertina del Nouvel Ob 
seivateur) Li nspost.a è diffici¬ 
le Voglia di scienza spcllaco 
lo'' 












1 », , 


L’uomo del Similaun 
e. in alto, le sue armi 


Quello splendido, fasullo anello mancante 


j M S.ir.» M.ila cert.imonu* ui. enio 
j /ione siraordin.iiid per Charles D.iw 
son, <irtlK*olOi{o dik'Uuntc trovare se* 
! pollo tra le sabbiceli una cava nel Siis 
so\ m lu^lìiItcTra, ciucilo che sembra* 
va rispondere alle piu .irdentj protihie 
re dei^li » volu/ionisij dellepoL<> un 
fossile che abbinava a un cranio >n 
dubbiaineiiU umano una alirellanlo 
indui)ilabile mascella se imnne'se a 
Era il 1912 e a memo di cmquant anni 
dalla pubbliia/ione del danviniaiio 
j Lttriiitstr dell uomo si cr<i fiiLilmenle 
j nuse Iti «I trovare* I anello mane ante 
; 1 ominide die* setinava il |)assai 4 mo 
dal iKistri antenati se imnnese hi «ili uo 
mo M*rej e* propno Li se operta era ta¬ 
le d.» surclass,ire ampiamente ejuclle 
; del! uomo di Neanefertal e* di Oo-Ma* 
Unon fino a (juel meHnenlo fiore* al 
loeehiello de*i pak’oantropoloiji frali* 
e*csi e il eonservatore dei Erilish Mu¬ 
si uni Arthur '^inith WoeHKs.ird la an 


nuncio tnonlalmemk a tulio il mondo 
Luomo di Pilldovsn o Eoutttitrofw's 
re*stò SUI libri di stona per tre decenni 
(ino il quando nel 1919 fu proealo in 
maniera mdiscut'bile che st tratUiv.i di 
un fiiKo costruito invecchuindc; le os 
Sii di un cranio umano eo^ uiiii tintura 
ili bicron.alodi potassioecollet;ando 
le i» una niaiidiboia di oran^-oul.inq ii 
CUI erano sl.iti limali i denti per simu 
lare U\ eamltenslica usura conse knieii 
le «li tipo di aliment.i/ione nm.ina 
1 uomoeh Pilldown e eliinque p.issijio 
al'a sterna ma come si rssuU.sU» di una 
elelle piu colossali beffe scientifiche 
in. Il re*a)i//ate Una lx*l[a su cui si eli 
se me tuttora pere he non ne e mai st.i 
te» scoperto 1 «lulore e le (jpinioni si di 
Melone) tra i fautori della tesielie mioIl 
si.j stillo lo stesso Dav,son ha eirtlaiit/ 
/.irlii e*f olorociie* propencloim in\«*e e 
per I ipole'si a\.in/.sta diil |>ale‘'>iitr)k> 


ì;o St(‘phen (loukl sul suo libro l/zol/i 
u‘iM/xjnd(t (joiild attribuisce l<i fero* 
ce iiiont.itiiia al cattivo Elenio del tt ‘0 
loElQ francese Tlieilhard de^ Chardin il 
quale avrebbe eoiiviaio Dawson da 
lui eonosciuto nel 19[ivS quando era 
me olii studi nle .i re.ili//iirl,i E in 
questo e.ISO davveio perfido sareblx’ 
stillo de Chiirdin i>e*re he^ lui riuscì inve 
ce pixhi anni dopo a IcEjare s! suo 
nome a una i^rande sco|xTta quella 
del SmanUììopus 1 iic»mo di Pecchino 
Se non ci e mai riusciti a scoprire 1 au 
lore delliS befLi altri It.into incerto n 
inane il motivo percui e* slitta urEiam/ 
/sta il iiarte (|uelli che d.i semj)re 
spinLfono ijli autori di unc» sclier/o 
siienlifieo realiz/.irlo un de’sideno 
irri Irenabile di lelebrila i c|ualsMsi 
loslo ('pjjuie un senso dell umori 
sino i[jerlietlii u 

C I dii dui I he nel i liso di Piltdown 
il lussile eia cosi .it'esu n’'pondeva 


talmente a) bisoEjno di riempire .itcu* 
ne Iticuiie nella sloria avolutiv.s del- 
I uomo che evidentemente determi¬ 
nò in tutti quelli che lo esaminarono 
uno stalo di parziale cecità Cecità 
e Ile li sjjinse .i ivinorare le pur numero¬ 
se evidenze che dovevano ne‘cessjri«t- 
menle risultare da una contraffazione 
che legava un cranio umano moderno 
alla maseelladi una scimmiiS vive*nte' 
Ma SI sa 1.1 truffa si icntifiea e mer¬ 
le luti altro che rar.i e la paleonlolo- 
i^iae forse un terreno particul.irnien¬ 
te fc-ecjiido Cosi I archeologo indiano 
Visvva IM Gupld ha p(»lu1o condurre 
un.i folgorante camera durat.i venti- 
e iiique anni come scopritore di fossili 
tutti provenienti da una certa zona 
dell liimalav.i nota a lui solo nno.i 
die non e stato smascheralo dal! in 
s liie*sta condotta con c'strema minu/id 
da un colleEia ausliiano tutti i fossili 
e nino falsi i Elie 


Il farmaco anti-Aids sarebbe efficace solo nei casi conclamati. Lo dice una (contestata) ricerca anglo-francese 
La notizia ha fatto crollare in borsa i titoli della ditta che commercializza il discusso prodotto 


« 


L’Azt non porta benefìci ai sieropositivi» 


■ ROMA Un.i mereililjilc* 
fxjlernic.i sul «sacrificio di em¬ 
brioni di otto cellule- compiu¬ 
to d«i ncerciiiori italiarti per ri- 
ccrcfje sull Atdsestata solleva 
ta da Antonio Sp.ignolo dell f- 
stillilo di bioetic.i deir universi 
tii C.\ttolica di Roma Secondo 
quanto Ila dotto Spagnolo in 
un comunic.ito Li ricerca, rea 
lizzalii dal Centro per lo studio 
delle cellule* germinali del Cnr 
di SicMiii e presenlata di recen¬ 
te a Milano. er«i fin<ilizzatii a 
verifii .ire se il virus dell Aids si 
tMsmette «indie con gli sper- 
tiìiilozoi c non solo col liciuido 
s[)erin.ilice» I ricerc.iton, coor- 
limati da ILiccio bacee’tli, h.in¬ 
no ( 1 X 01 x 1 . 110 , perla prima voi- 
l.i al mondo, ovuli di donne 
sieronegative con spcrmatozoi 
di uomini sieropositivi Secon- 
<lo Spagnolo fu studio -ha for¬ 
se .ipportalo qualche contri- 
buio allo sviluppo della scien- 
z.i niii certamente ha (atto per¬ 
dere lutto in incliti non solo 
dal punto di vista c«itlolico ma 
semplii emente razionale*- Gli 
embrioni «sono stali concepiti 
unicamente p»‘r s.\ggiare un i- 
polesi SI lentifie.i» 1 ricerc.ilori 
del Cnr hanno mostrato imma¬ 
gini al microscopio di embrio¬ 
ni defunti da «Spagnolo -indivi¬ 


dui umani contenenti parti 
celle virali del lutto simili .i 
quelle presenti negli sperin.ilo 
zoi prima della penetrazione 
.ili interno dell'ovoeitii 1. au 
toro tiella ricert.i ILieeio Rae- 
celti dell utuversit.i di Siena ha 
re|)lic.ito .1 Sp.ignolo affer- 
Muindo e he «sembM che si sia 
dimentKiito tpMle er.i lo sco 
[>o dello studio e cioè vedere 
se il virus SI tr«isiiieUe con gli 
sperinateizot Loie tic* molle 
( 0 [>pie sieropositive inostr.mo 
di v'oler j)ri/«'reare ugualmente 
e opportuno sapere qiuili ri 
sdii effettivi hanno di mettere 
«il mondo figli siorop()sitivi- Il 
fine delLt rie ere.i -non ri quindi 
una piirfi eonoseeiiZii scienlif'- 
(.1 riM qiiello ih prevenire la 
n.iseila di bambini sieroposMi 
VI Non mi sembr.i opportuno 
ha detto • e olitimi.ire .i far lui 
scere batnbini con 1 Aids II 
non sapere ri sempre peggio 
elei sapere Quanto al metoelo 
usato, ILiCeetti h.i .ifferrnato 
-non VOCIO quale altra via si po¬ 
tesse seguire visto c he 1 Aids ri 
unii m.iLiltia sol»» dell uomo- 
IVr il ncere.ile>re‘. inoltre -eiuan 
do SI ri .il livello di otto cellule 
non bisognerebbe parlare di 
embrione ma di [»r<'-embno- 


L’A/I «non porta bcMiefici clinic i smnificativi» ai sie¬ 
ropositivi, è efficace solo per i malati di Aids concla¬ 
mato. Questo, secondo una ^la conleslaUi ricerca 
su 2000 persone affette da I Iiv, condotta dal britan¬ 
nico Medicai research council c dalla francese 
Aqence nationalc de reccrche sur le Sida Ieri sono 
crollati sulla borsa di Londra i titoli della Wellcome, 
dittfi che commerciali/za TA/d 


DANIELA SESSA 


■ Quale sia l.i M'nl.i ritorto 
che 1 Azt non r«ippresent«i i«i 
soluzione definitiv.i dell Aids 
Solili iiinistrato .i!tern.»liv.i' 
mente ad altri aliti virali enti 
t.ito in passato per i suoi effelti 
coll.Uer.vli ora ne viene mess.» 
Ili discussione I applitiizion».' 
precoce tr.t i ( ontaguiti asinto 
niiitici 

Secondo uno studio a livello 
europeo detto «Concorde- e 
pubblicato suirultinio numero 
dell.! r.visi.i medie.! Uinn‘l \ of 
fello cicirA/t s.irebbe nullo os 
sia non ritarderebbe come si i 
c oinunemcnte c recluto il p.is 
s.iggio d.ill infezione d.j 1 liv al 
la malallui conclamata Ui no¬ 
tizia ha Litio crollare .illa bors.i 


di Loiulrti te .izn>iu della Well 
come, 1 a/ieiida f.»rin«»ceulica 
c he produce il Lirm.no 

D.il I9S9 Li zidovucliM.i al 
Irò ic’inine [x*r indie .ut 1 /Vi e 
il primo l.irnuKO ad cassiti 
prescritto dai medici «u skm<» 
posiliv’i «isintom,itici qmindo il 
numerodc*i linfocth Ut globuli 
bianchi specializ/.j!i nella dife¬ 
sa immumt.ina scende sotto 
la soglia critica nell.i sper.iiiAi 
di ril.ird.ire i sintomi dell.i sm- 
cirome cl.i immunocÌcficien/.i 
.icquisit.i M.i I ohieUivo seni 
br«i destin.ito «i t<»lhrc lr«v i 
1749 sieropositivi inglesi fi.m 
cesi e irlaiidc’si coinvolti nel 
1 Ilici. igine, SI ri finora salvato 
dal! Aids il 92 per cento di 


quelli Ir.illah con 1 A/t 
IXTsone) e il ‘M per cento di 
cjvicili «» CUI e stiito somnum 
strillo pl.icelx» (S72 persone) 
79 sono si iti I morti de! primo 
grupj)o b7 nel stx ondo 

Questo nsull.ilo r«iccollo da 
due prestigiosi istituti il Brilisli 
Medie .il l<ise«irch Council e 
I Insenii 1 istituti» fr.uxese pci 
Li ricerca meclico stinilana 
clillei isc c* ei ii »rn u*menle dai 
quatln» prtxedemi studi con 
(ioti! negli Mah Uniti Avendo 
subito riv entrato risultati favo 
revoli i primi tre erano stali su 
bito sospesi iKT molivi etici 
-Li ricerca alferni.iLui Wellor 
il priiK ip.ik* c uordinalore del 
lo studio franco inglese -non 
ineoraggera ulleriormenie I u 
so delia /idovudin.i tra i i».i 
/lenti asinloniatici Quegli mi 
munok»gi die da sempre sono 
incerti sin Ix'nelici dell Azt s.! 
r.mno ancor.» piu insicun sul 
da farsi Ma c{uc!li che sommi¬ 
nistrano il farmaco soltanto 
qu.mdo i sintomi sono com¬ 
parsi hanno oggi la certezza di 
«iver.igilo berne» 

! sieropositivi rt*clutati per lo 
studio «Concorde*» conclusosi 


dopo tre anni si tr»»v,iv.jno al 
1 inizio del tu.il .id ’inu sLulio 
precocissimo dell mfcvioue 
I ra I "kH) e i 759 CcM impor 
l.mti cellule del sisiciiiii miim. 
ìilario - presenti per ogni mil 
innetroc ubicodi sangue 
Iz) svolgimt'nlo cL-l prò 
giainma -Concorde non con 
vince però .tic uni tra i niiiggiori 
immunologi italiani 'Si tratta 
di uno studio ditficilmente v.i 
lul.ibile» spirga Mauro MoR)ni 
primario imnumologo delio 
spc*d<»le Luigi Micco di Milano, 
«continuamente inficMlodii m 
cideiih di metodo li j>rogc*ttoe 
stalo rivisto piu volle indie «iti 
esecuzione , ivM.it. i L chiesto 
dmiostr.i chi non t possibile 
programm.ire un md.igine su 
trenul.i sieropositivi come er.i 
state» mizialmenle previsto |)C'r 
periodi cc>si lutiglu Risogna fa 
•^e 1 conti con L» disponibiiit.i 
delle persone iinmunode|jres 
se B«isli fK*Ms,irc* che il 19 oer 
cento dei IralLiti hanno deciso 
di ril.rarsi d.illa nceic a e c tie ri 
sl.ilo concesso lus(» del! Azt 
.Miche <id «ilcum Ir.i quelli del 
gruppo pLiedx» Lunicc» sug- 
gerimento utile che può v<*nire 


dii qiK st.i iK etc .i 'r.inco iiigle 
se c c he luisc nuli Viilc* Li pe 
na di imzi.irc Li tct.jpi.» con Li 
ziclovudin.i prilli.! di i|uaiiclo si 
cuminci attiiiilmentc l'pi^uic 
c e oggi I.i lendenz.i di distri¬ 
buire I Alz .»iic ur.i pai prc eexe 
mente non .ippc i.«i si nlevi la 
su roposivit.i al ti st- iiff» rma 
Giusc*ppc \ isco ptiniaiiu dello 
SpiilLin/iim di Kc»md -«V* il vi 
nis e in giade» di inoltiplic arsi a 
cominci.ire dal primo giorno 
dell ink /ione significi c lie bi 
sogli,! intervenire il piu presto 
possibile pc 1 impedirne la re 
pliciizionc Mi sembra che 
questo iilliiiK» studio v.ida c un 
Irò tutte le {Vid«'nze I risult.iti 
liovr.iiiiio c*ssi re scippes.ili 
eoneura e nel tempo 

Ne>n c‘ Li pniii.i vult.i c he si 
discute SUI tempi e mucl.tlil.i 
<1 uso dell /Vi II f.jrinaeo i he 
giaeev.i da veni .inni noll.i f.ir 
m.KCitex.i della Wellcome e* 
slitto Lini lato ncll.i niiov.i \l 
sie iiiitivir.ile nell s7 non aj) 
pe na ne 'u prov.il.i 1 1 c ap.ie it.i 
eh bluec.ire Li tiansc iitl.jsi in 
vers.i I eiizinn (hi.ive dclLi 
digjlic.i/ione* delliliv il vinjs 
dcdl’Aids .Se |te*ro le* ]jruve a 


suste gnu dell.i sili! c ffie.ieia hl'I 
prolungare l.i vita .ii malati di 
Aids scino ormai inequi\c*c.ibi 
il 1 dati iiguard.inti la sua utili¬ 
tà ha gli asintomatiei sono d.i 
sempre piuttosto conlrast.mti 
,1 v(jlte cli.imelr.ilmente oppo¬ 
sti /\ppen.i iill im/io dello 
se orso iiniK) sono app.irsi sul.il 
st.mipa spcx i.ilizzata uno do¬ 
po i .illro due studi sul tiatta 
mento prenroec* con zidoviidi- 
na Nel primo si dimostmva 
chi’ i! Lirniiico er.i in grado di 
rallent.ire la progressione della 
maliiUia Nelscxondo condot 
to diti \ (‘toràMS /Nffair C cjpc'r ili 
ve Studv Group on Aids 1 A/t 
risiilt.iv'.i invece ine or.i c .ip.i 
cc* di fren.ire lav.mz.it.i del 
ni.ite .1 pri’zzo peròdi gravici 
letti colliitcTali e soprattutto 
senza iiiflmrc^ .lif.itlu sull.i so 
pr.ivMvenza dei mal.ili 

Non e lutto Ancorane*) 92, 
lohn U Mamilton e eolleghi 
dell.i Duke* Universitv |)Ljbbii 
callo uno stuclK) sul Ven hii 
i^ldrid humiol of ^/e(//nr7c'che 
iu»n SI Lmita a nb.idire I mutili 
tii dell uso prec ex t* del! Azt 
Secondo Hamilton il farmaco 
somministrato su sieroposiiiv'i 


iineoM 'iberi da sintomi |x*g 
gioreieblx’ .iddinttura la loro 
quahla dell.» vita pei vi.» dei |x* 
sant, effc'tli colLiter.ili a co 
mmeiare dall.» n.nisea persi 
stente 

Ccuneciire 1 iniziale entusu* 
sino per 1 A/l si e progiessiv.i 
mente smorz.ito Pistrihuito -xl 
.lite concentra 'lont lr<i i maiali 
eli /\ids a nula degli .inni Ol 
tanta ne e stai.» poi dimimut.i 
di un terzo la dose* a c’ausa ile! 
1.1 tossici '1 pur mante nendu 
1 effetto benefico tra i malati 
/MI /Mz si e in seguito .iggiunta 
!.! IM o didesossii]K>sini! che 
V iene utilizzata nei c asi m c uu 
noce ssariu sospendc*re la zido 
viidina o quando quest ullim.i 
ixrdc la sua efficacia (sta!)i!e 
sulojKT) primi ISmesij Oggi 
Li terapia con la zidovaidiii.i 
viene aite.m.ita con 1 uso di al 
tre molexoie nella sper.mza di 
rit.ird.ia la farmaco resistenza 
del virus che causa la sindro 
me da tminunodelinenza .ic- 
qilisita 

Attualmente nel mondo i 
fonidgial) dilli Hiv che non 
lianno sviluppato 1 /\ids c che 
vengono tratt.iti con Li zidovu 
dina sono 18(tmila 













Otto milioni 
di spettatori 
per «Il rosso 
e il nero» 


Presentato 
a Roma 
il kolossal 
diretto 
da Sergej 
Bondarciuk 
Interpreti 
Abraham, 
Everett e la Forrest. Intanto 
è polemica su «Gengis Khan» 
I creditori fanno causa 
alla produzione, italiana Icc 




H K< iM \ t on un <1 iili< IK 1 nn <li i di "> inilioiii 
i lek spi II iton i punii ili s miliu'ii il 

|>tt»iiMinMit» ih Nili hi li S«inl< in* Il kìsso r n n< k/ 
su l< ulri’ «• stalo la Ii4isntissii)ni piu sciiuil i ili 
^Kisi ili Si r i 1 luii «il Is i)>uk - Ili de Un ’s.mut 
IO ptuleri nii) dot Jili nudimi Tni c.uiibiiri' 
uiolitL'lu) i‘iir.iih |)<itltiii ih pollili .1 SI n/.iospi* 
* ui {Kilihi I ili proti ssiDiu 




«Zanzara d’oro» 

Cercasi 

comici 

disperatamente 


■H Ml'ANf j \l il J") aprili* il '( rinin** u'iinio pi r 
landidarsi alla d odi/ioti'* doll.i Zan/ar.i d oro 
il concorso per i^iocani comuni die ha rivelato 
(iene Gnocchi e Antonio AlUinesc Gli aspir.mlt 
dovranno invi.jre un curriculum completo cor 
ri’datodi foto** un video del loro «pcv/o torte- .i 
Zan/ani d oro via Santo Stefano SI 10125 Bo 
lovtnaCtel 05l 2 5159h) 
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Accanio 
Rupert 
Evereti 
nel «Placido 
Don» 

Sono. 

I attore 

con Delphme 

Forrest 

Sopra 

II titolo, 

il repista 
Bondarciuk 


Tempeste sul placido Don 


Conferenza stampa a Roma per 1/ placido Don, alla 
presenza di regista e attori. Ma intanto montano ie 
polemiche sulTaltro film prodotto ncirex Urss dalla 
stessa società, l'italiana Icc, il Gengis Khan. Il Finan’ 
cial Times seme: «46 creditori che non vsono stati pa¬ 
gali hanno fatto causa alla produzione**. E l’organiz¬ 
zatore di produzione Amati, anch’egli in causa «per 
inadempienza contraliualo», ci dice. 


ALBERTO CRESPI 


■i ftOMA L\ cunferen/a sul 
Placido Don Cdi cui riferiamo a 
fianco) sembra scorrere pia* 
cida, c|uando un signore si ai/a 
e chiedo, «lo sono uno stimi- 
man che lavorato al 
Khan (r«iUro kolowil prodotto 
dalla Icc di Rispoh, ndr) Vor¬ 
rei che i produttori spieitavscro 
;x»rctj6 hanno abbandonalo 
venti persone dcMIa trou|)e in 
Kir^i/isian. «ilta fine del di 
cendo clic non cerano soldi 
per i biglietti aerei Vorrei sa* 
pere perclió molti di coloro 
die hanno lavorato al G'cv/^vs 
Khan non sono stati pacati» 
Sortje fra i ttiornaltsii presenti, 
inutile dirlo la curiosità Ve* 
diamo eh soddisfarla 

Come abbiamo sita scritto 
tempo fa, Kfj/aadoOoriQ Ck'fi- 
WS Khan sono i due kolossal ci- 
netelevisivi prinlolti neH’ex 
Unioiie Soviohcn dalla società 
Italiana Icc (il Don figura in 
realta prociolto dalla Clc altra 
società ehe hi sempre, (.omuii* 
quo, capo al produttore Kn/o 
Rispoli) Un tcr/o kolossal. 7</ 
merlano, i> da tempo in fase di 
preparazione Mentre // pkia 
do Don SI avvia alla tonclusio 
ne del montaituio. per il Cev/c’/s 
Khan, dalla (me del 92 sono 
iniziate lecomplica/ioni Citia 
mo a man bassa da un articolo 


di Niek RolKlelì die il rmanctal 
Tiinesdì Londra ha pubblicato 
lo scorso 11 febbraio Scrive il 
qiorntile inglese «Un qnippo ih 
AG crcditon m Gran Brt'Uutna 
Italia e nellti e.\ luqoslavia ha 
avvialo [jr^Kcdimenti leqal. 
contro il [iroduttore italiano 
Cn/o Rtspoli, sostenendo di 
dover ricevere denaro pan »i 
un milione c mezzo di dolhiri 
per lavori prestali nella iJrodu 
zionc dei film Tamerlano c 
Cìenws Khan b snidilo dopo 
«l. azione ledale e coordinala 
dal produttore italiano Piero 
Amali, die era stalo v.ssunlo 
nel 1990 perla pre-produzione 
del ‘Uinwrhfu/» 

Senliaiiio, viunque. la iain 
[)ana di Amati, rat^i^innlo tele¬ 
fonicamente a Monashr, in I u* 
nisia. dove sta lavoranvlo til pi* 
lotti di una sene tv Aw‘ ofTrea 
son prodolia dalla Columbia 
do ero orvtaniz/tilore nerale 
di produzione -ci dice - per il 
la/ncrk/no v ho passalo cirta 
se. mesi a 1 askent peror^tiniz* 
/are la pre produzione Nel 
frahenipu cjuamlo 1 or^/ini/ 
zatore del Genws Khan si C di¬ 
messo per motivi di salute Ut 
Icc mi ha chiesto di sostituirlo 
! lo IdVOMto al Getiws Khan per 
un breve periodo nella pili to¬ 
tale disorttanizzaziune e scn 


za 1 fondi necessari Poi ho n 
preso il mio lavoro sul ’/anier 
/ano vhe però ò state» subito 
bloccato l-e paglie delle mae¬ 
stranze (attori e tecnici) arri¬ 
vavano con qrase nhirdo A 
quel punto imijossibililalo a | 
lavorare COSI ho fatto caus<t al* i 
la Icc (nell aprile 92) per ina¬ 
dempienza conlratlu.ile e d<in* 
neq^kimenlo chili.\ mia imm<i 
^ine protession.ilr- ^om^ assi 
stilo dallo studio lettale De .91. 
mone De Mk Itele 1.<izzenni 
di Roma che sfa curando piu i 
di una ventina di cause simili 
alhi mia 'I ulte di qente che 
non 0 stata pattata» 

Una dc'lle cav.so in corso .id 
c'sempK» ritiii vrchi il noto pillo 
n* e s<<'noi,aafo G/aiif/fo Bui 
c hieluirt) che dove va c ur<iie le 
s^.enuer.l(le di lanier/a/io 11 
suo «ivvcK’ato Niccuk» idioletti 
c i lui spiegato die la sua causii 
H* pendente dituinzi al pretore 
della mamslralura del lavoro 
che hacuiicesso la pruvMscjrui 
osc'cu/iune del dee reto inqiun 
(IVO- Kisijetto alle !55 azioni le 
i 4 «ih di CUI p.irl.i il l'unes, .lUre 
potrebbero .ittqiunttersi da 
parte dt altri tecnici che aspet* 
t.iiio i propri soldi 11 futuro del 
Gennis Khan e del Piai ido Don 
potrebhc*, insomma c'vsere 
tempestoso Dovere di croni¬ 
sta naturalmente, ci impone 
eh riferire come lia risposto Ki* 
spoli allo slunt m<in citato in 
.iperturti «(Questa c- la confc 
reiiza stampa ck I Placido Don 
e k‘t dovrebbe {ornare a qiiella 
de! Genws Khan Comunque 
posso (lire che at)biaino lavo¬ 
rate» in Urss «I c av«j|k>dej worni 
del qolpe fra luittoclK politi- 
c Ile e rivolgimenti c-poc.ili, con 
mille dilficcjll.i Ci saranno stil¬ 
le sl)a\ature niii abbiamo co¬ 
munque portato a termine una 
qrande impresa 


Rupert «il cosacco» 
si presenta alla stampa 
indossando un kilt 





MI ROMA 11 pr(»mo di Ih mi¬ 
nuti mostrato ieri in *ipc tinta 
della -conferenza slampa fa 
pensare a un Bonchtre luk -vc*c 
duo stile- Gtiena e /xue ))er 
intenderci cpif-i \ccdu kolos 
sai che si l)asavaiu) non su 
tnidttet mili.irdari allamc-ncii 
Ha ma sull appot^Ru. t4.ila)c 
dell appiiralo statalo c iniliUire 
sovietico che Raranliva a reqi 
sii come Bondarciuk o funi 
Ozerov mezzi |)ress<Khe illi 
untali Ora t Urss e lArm-ila 
Rossa non CI sono piu ni.i que 
sto Placido Don semliM impo 
nenie casafh al Raloppo vii 
farcii ncostrmh ut stuJic» e un 
discreto schieramciìlo di divi 
che soncj h seduti accanito a! 
r<'t|jsi«i e ili prtHkillore ÌJi/o Ri- 
spoli Cà Munav Ahrafiam i) 
piu divo dt tutti Ose.Il per 
Amadeus (dove er.i halieii) 
Ce Rupert Everett che divo 
poteva diventarlo ma forse qia 
non lo ( piu visti w’ii esiti mo¬ 
desti di var suoj hlm 'ciualcii 
no ricorchi//('w/so/Z/n cn 
tesie par i>k osfniP) C ( Del 
phine rorresl hiin(»s,> per es- 
sr le stata Lucia in uii.i cliiac- 
chic rata edi/ioiu iv deu Pio 
messi s/Misf 

Lvi fi It c he ne) film e Grillo 
ri) il pitdaqoiusla si prest-nta 
in kilt silfi scozzese Iievenu 11 
le Hoiretio» sotto li donneili 


no. mvc-ce ck i • «immici c.il/ei 
Ioni bt.mdii spuntano i rmiis 
Bada del cosìkc<» (aujori c(» 
me di un -Anilelo meno miei 
k limile- e racconta con entu 
sMsmo la su.i es|H‘nenza di la 
coro in Kiissui sulhi qmile tia 
V ritto un libro iniil<»lik> Di'ti 
Ihails IUìkK lluiids vuon ros 
SI c m.uu iK re Alu.iham dcfi 
nisce II fjlaado Don •‘im film 
univcTsale suqli uomini du 
tentano di conserv.ire h prò 
pria diqnit.t audio m tempi in 
CUI I tjovenu fanno di lutto per 
distnitiqerhi Nel film lutto si 
svolqe sullo skmdo dedhi pnm.i 
guerra fiKJiidi.tIc (Iella nvuki 
/ione delhi guerra civile mi 
«indie noi oijiii m cKcideiilc- 
spenmeJìhamo lo stesse «incjo- 
SCO Dobbi.uno c<*rcare eh es 
sere migliori dei politici die si 
i|overn mo- 

Boi Ukc I .1 Bcfiidaruak 
('he dice a'meno uiui cosa lie- 
vemcMile chscu'ib.k {*// piaci 
do pori t MI) loin.m/o epico 
p.ir.im ibil .i\ Polke/il aw> 
ni,i «uiisiic «ime nu ass«u supc 
imrc- ) c c he nnninu/za il Luto 
eh .iver innato ima simile stori i 
COSI «russ.i 111 inqlcso forse 
clic Ssiolodiov non e iMclcktu 
m tutte k hmtue del mondo ' 
forse che nei nostri icMtri non 
sj recita Sl)«ikespearc in lusso' 
I IO perdio ixm avrei potuto 





Rirare questo film in niqk-se' 
Inutile dire die il cast mter- 
n.iziomik con I obi>)n{o di iar 
ICS. Ilare m iiitjlese anc he qli at 
tori russi e dovine» a esjR< nze 
pur.mienle produttive li piaci 
do Don s.ira un film di lieore •' 
mì«i sene IVeh dieci con lam 
biZK ne eh < sseie vendibile o 
venduto in lutto il mondo Nel- 
1» s.ik itah.me usk.n .1 in selk in- 
bis in «litri paesi (.love hi sta 
qiouc <*slivanoin morl.iccmie 
d,i DUI SI k nlcr.i 1 use ji.i lu qui 
qno ((»siuknik- dice Risj>oli 
intorno «u iS milioni di doli in 


• forniti dall.i Banca nazionale 
del hivoro cl.ilk* prevendite del 
iilm da capitali nostri e di no- 
siti assoc iati Ei russi^ «Ci han¬ 
no fornito dei servizi, attraver¬ 
so t^h studi Vjusfilm l'er una c: 
fm iniziale di > milioni di doliti 
ri che i)ui come ha clidiiarato 
Bondaiciiik in un iniervisia so¬ 
no lievitati Capirete siamo 
stati 1 pruni «id andare a prò- 
dune 111 Russia dopo la pere- 
strojka I primi accordi sono 
siiti v.mtaqqiosi poi i russi 
hanno cumincialo ad «ipprofit- 
hirseiu Al C 


ì ' t, “ Pupi Avati presenta il suo film «Magnificat»; cinque storie 

ambientate prima dell’anno Mille. «Perché ho bisogno di trascendenza» 

«Cerco Dio nel Medioevo» 








Anno 926, durante la scUiinana santa In mci;zo ai 
boschi e ai prati clell'Appennino to,sco-eiT!iliano, 
scorrono cinque storie di donne c di uomini Ma so¬ 
no storie particolari mirano tutte alla ricerca della 
fede, È Mcuinifical, nuovo film di Pupi Avati, presen¬ 
tato in prima as.soluta l'altra ,scra a Bolotjna per fi¬ 
nanziare un ambulatorio nel scriào brasiliano 11 re¬ 
gista racconta questo suo viaggio nella spiritualità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 


Hi BOLOGNA Donne e uomi¬ 
ni dell'alto Mechoe vo Donne v 
uomini che cere.ino im«i rispo 
sta dalla fede Un tuffo nella 
spiriluakla profonde» nelle v.ih 
h in quelle stesse valli dell Ap 
pennino emiliano dove mille 
anni piu tardi sarebbero Ir.insi 
tale le più rassicuranti qite se o- 
hisliche o sulle cime eh quei 
crinali dove si sarc*bbcro cele 
brali I matrimoni dei Mq«izzi e 
delle raqazze 

E. il nuovo film eh Pupi Avati, 
Mawiihcal, presentato 1 altra 
scia in anteprima assoluta a 
Bologna II regista bolognese 
l'ha voluto olfnrc alla sua citta 
per uno scopo benefico rac 
cogliere fondi, attraverso il 
Centro .S.in !'*omenico. per co¬ 
struire un ambulatorio, una 
c.i[)|>ell,i c. un guirdinocl inian 
/!<! ne! serido brasilumo di P(.»r 
lo Naciomil 11 film uscirà nei 
e Ulema ilahani il b «iprtle [>njs- 


siino distribuito d.ill Istituto 
! lice 

Corre lamie» 920 e la selli- 
ili.ma santi! Ne'i buse In e nei 
[>rati dell appennino tosco 
emiliano una comunità vive la 
[>ropria vita li film si concentra 
su euieiue storie e’e hi regale 
concubina Koza che sogna 'in 
figlio maschio ma p.irtorira 
una femmina il giovane boia 
Baino che passa notti insonni 
neiratlesa degli uomini da giu 
sti/iare. la ragazz.i M.irgiierila 
donata al monastero per j>aga 
re i uso del mutino il figlio del 
signore della zona lienec iveii- 
ne che interrog.i la iiauira sul 
elesiino elei p.ielre inorlo. e jk-u 
ce 1 ultimo giorno, il giorno 
della resurrezione che intrec 
e ui le vane vie elide allombr.i 
del monaslc rodi Malfole 

Un hlm ineonsuelc». prufon 
do ehe hira nflelteri «me he i 
non credenti un tilm ehe vuo 


le Usando le p.irole dell’.iuto 
re mettere al centro elei sjsle 
m.i 1 nomo -l'uomo inoeler 
iifj sostiene Av.itt lui iiiip.i- 
i.ito .1 e oiiMvere e on il silenzio 
eh Dio Sikvio-assen/a clic le» 
inorgoglisce «iflr.ine «mdolo rl«i 
una eh pendenza hher.ii idolo 
(hi una soiiomissioiu lo iie 
sono convinto propongo 
un.ittes.i eh Dio- .Su qi osto 
e oneetk» parte hi e hi.iee liier.i 
l.icoii il k'gisia 

Da dove nasce «Magnificat» 
e perché* un film di ambiente 
incdioevale dopo «I ratelll e 
sorelle»? 

Il motivo prine ipak e d.i rieer 
carsi in un desiderio mio per¬ 
sonale eh misur.irmicofi un te 
imi s«iero lutto e cosi terreno 
e in.ileriale Sentivo il bisogno 
eh un \K) eli (rasccnelefìza Io 
so, lo so questi temi non iute 
ressaiio. lutti ne fuggono l. s<» 
altrettanto bene eli «iver resili/ 
zalo unfilm fuori uioehi.ehe in- 
*. assera pCKu Ma dovevo farlo 
Lei ha dello «Magnificat» na¬ 
sce da un desiderio suo, pri¬ 
vato. Coltivato come? 
Colliv.ito e on le letture In eiiie 
sto lilm come iclono inhitti ri 
c( rebe e letture Rk i rebe vora 
ei su questi secoli bui e p.irti 
eol.irmenle sull Alto Medioe 
vo Mi sono sentito come nn 
l).imbino eh fronte alhi c(jsa 
pm bella e ho voluto esU ndere 






Qui accanto 
Pupi Avati 
durante 
le riprese 
A destra 
una scena 
dcMilm 
<«Mapnificat>‘ 



hi gtoi.i di ave» scoperto qual 
e osii «igh iilli, 

Cosa c'è dentro il film? 

I gr.ineh mterrogahvi hi Jieerca 
di setiso, sopr.iltulto nei rigu.ir 
di della morte D.i ((U.ifKk» hi 
morte e si.ihi estrotness.i dalhi 
viLi da quando qijcshi nostr.i 
c.illJVM edut «i/icme non lia s.»- 
[)Uto pre|).ir irei a convivere 
con I idea dell.i iiie»r!e stnto 
un /jsseiiz.i senio i )ie hi.»ik «i 
1^0 iisjKisU C’osj cerco di diri 
le r.igiomdi umi fi de* 


Dunque, un film che testi¬ 
monia un momento di rifles- 
.sione, molto intimo... 

Mio o di «litri come me lo vt*ck> 
e he I uoiiKJ c vevsale» e accei 
clnalo d<i una natiiia elio non 
conosce da veti e censure e 
die I unico .mito gli piiòvcnurc 
d.illa fede In tjuel sciolo buio 
e stato COSI <_ erti il Dio die 
non pali iv t (, I uomo isp< tl i 
\,i Oggi ipjesle» silenzio d» Dm» 
e .isse-nz.i Ilo la sc-nsazuoie 
die M>praltiilto ielc'ss<> i pn» 


hk mi nior.ih riguaidmo la ro 
ba Ui s(K leta eonsumislK a e i 
ho prenn.ito e lusingato ma c i 
ha ailonUiiiato dalla spiritu.ili- 
tl dall i s.K ralita dall ujicrtur^i 
alle cosa degli alto Siamo 
egoisti AI ce'ntio della nostra 
cullur.ie e «ippnn’e» hir(»bii E 
un.i eiiltur.i liirli.inea A I5n 
eliiionie'tn da ejui ci suiu» sol 
dati che ek-eapilaiv» die sin 
pr.uio elio sgeizz ino bambim 
f 111 tv h .i(>l)iai))e> msdìiati 
con l.i ('«iir<i che ta i suoiejuiz 
loro ndr«*\ liigoshivi.i sl.in 
iiu\ive*ndo li Vledioc-vo in imo 
state» .ininMle alineiiiaute Alle 
soglie ck-l Ducimi.i lutto e io e 
ineredibiK- 1x1 e inctechbile 
die nessuno si sconvolga piu 
il furio e il pe-ci.ile» pi» giave 
nimitre-tlii ne e lefe si* lacav i 
Veniamo alla stona del film. 
Iiil.iiilo e feitlo d) )< ttnie di «m 
ni 11 le ste» IH ll.i sua inte'ie 'Z.i e 
ekinipie* it huttei eh una p.issu» 


Dopo il divieto a «Notti selvagge» 

Boniver: abolirò 
la censura 


MICHELE ANSELMI 


Hi ROMA Inoliava commis¬ 
sione di censura vieta ai minori 
di KS anni Molli seVocggedi Cv 
ni Collard 11 giorno dopo, in- 
c.ilzato dall Dnt/ó il mmistro 
dello Spettacolo Margherita 
Boniver prende le dislan/.e d! 
sistema vigente completa¬ 
mente superato dalla realtà 
dei tempi Farò in modo che 
nel prossimo Consiglio dei mi 
lustri sia preso in esame un dc- 
crclo Icggechcclimini ristilulo 
della censura» Sarà la volta 
buona^ Al minisfcro di Via del¬ 
la Ferralella giurano di si l’ap- 
parato tecnico-finan/jario le¬ 
gato alle otto commiss.oni di 
censura risulta dispendioso c 
antiquato, e il casei ridicolo di 
Molli se}LK 2 i^e potrebbe inflig* 
geic il colpo definitivo È di ie¬ 
ri. comunque, la notizia che 
con procedura d'urgcn/a jj 
film di Collard andra in appel¬ 
lo sara visionato da un'altra 
commissione di censura (sta¬ 
volta doppia) che potrebbe 
mitigare il divieto Una cosa 
del genere 
avvenne l an- 

con Quando 

prcss/ di Pino 
Quarta Ilo. ad- 
dirittura deru* Bjjjf 

tanto la prò* 

dultrice italo- f f 

francese Nel- -F 

la Banfi, Tal ^ 

triee coprota- \ a 

gunista Ro- 
mane Bohrln- i 

ger c il distn * 

buturi* Massi 

ino Civilotti * 

incontrano la 

: stampa per n- / 

spendere al- ' . * 

1 incredibile 
censura ca¬ 
duta su Motti se/iAagge* film 
uscito in Francia con il ragie- 
nc'vole divieto ai minori di anni 
12 visto da un milioni di fran¬ 
cesi e premiato con quattro 
«Cósars» Certo 1 argomento 
non e dei piu leggeri ma dif¬ 
ficile ritrovare in questa dolo 
lovi stona di Aids, ritagliala sul 
dramma personale del bises¬ 
suale sieropositivo Cynl Col¬ 
lard f;x)i stroncato dal virus), 
lo scandalo che hanno voluto 
leggeivi 1 quattro membri del- 
Tottav.*! commissione Che par¬ 
lano di ripetute scene di sado¬ 
masochismo, di autolesioni¬ 
smo senza capire che uno de¬ 
gli episodi incriminati (dei na¬ 
ziskin stanno per castrare un 
giovane arabo) va inquadralo 
nell atmosfera sordida c vio¬ 
lenta in CUI matura la riscossa 
de) protagonista 

Non Si poteva evitare questa 






iK un lUSK. me di un infinit i di 
suggestioni *-on tributi mter 
jtolaztom eli Gregorio vii 
](Mirs a BiK»1o Di.ieemo da 
Liutpraiido da C remona ai 
peieli elelhi corte di Bis.mzio 
d.ill atcaiio Beownlf a Le Goff 
In estrema sintesi il film e un 
laeeonto di «lonne e di uomini 
eh str.iti sociali diversi di pro¬ 
prie ta di un signore che h ves 
sa di un interno che li rechi 
ni I di lilla passione c Ile !i ten 
t 1 e di una spiritualita che h 
ilev.i Credo vlie il film .ibbia 
una v.ileiiza elidaltica Intanto 
perche eoimime.i ai t.inli che 
non sanno quale era la menta- 
hl.i dei nonni dei nonni dei 
nonni L n<jmo ni<*dic’\ak‘e er 
eiiv i ( voleva riconoscere Dio 
in lutto eiije Ilo c he lo c ire inda 
.ili hi Usi' ne’lhi su.i e-si 
sii nz 1 a rassK urarlo f Ini pu 
gav i per averi in camino un 
se-gno e Ile nschiaiasse il gr.in 


de buio E a questa ricerca e a 
ejueslo bisogno dell'uomo Ji 
allor.i che abbiamo dedicato 
Maiiniffcat Alle ragioni di una 
fede di qualunque genere 
che renda piu armonico 1 esse 
re um.mo con tutto quello che 
k» c ire onda Ma ò un film vero 
con attori veri come Arnaldo 
Ninchi o Dalia l^hav con il 
n.trralore Nando Gazzolo e le 
musiche di Riz Ortolani 
Soio con la fede si può spe¬ 
rare che cambi lo stato delle 
cose? 

lo }>onso di sì Se tutto deve f. 
iure COSI con un sogno spaz 
zatcj via no. non et credo, 
non lo trovo possibile lo ho bi 
sogno che Dioci sm per ie in il 
le ingiustizie quotidiane che 
vede» intorno a me mai ripaga¬ 
te o vendic.nle li muoio un fi¬ 
glio perche'* 

Scusi se la Intcìrompo. Ma 


enncsim.i figuraccia'’ Nel suo 
comunicalo la Boniver precelsa 
che «la disciplina vigente non 
offre alcuno spazio di valuta 
/ione al ministro, il quale 0 te 
liuto ad uniformarsi al parere 
vincolante delle commissioni 
censorie» Ma nel futuro, se il 
dcNrreto sara convcrtito in leg¬ 
ge, le cose cambieranno 
novità della riforma sta nel 
concetto di autoresponsabilila 
del distributore cinematografi¬ 
co al quale spettora di classiti 
care il proprio film scxrondo tre 
diciture |x?r tutti riservato agli 
adulti osceno Ne discende 
che «1 adulto è libero di vedere 
ciòchcvuole purché preventi¬ 
vamente edotto sul contenuto 
de) film» mentre il «minore de¬ 
ve essere tutelato in assoluto 
attraverso sanzioni penali a ca 
neo del distributore inadcin- 
picnle» Ber cui conclude la 
Boniver «lo Stato in conformi¬ 
tà a quanto accade in altri pae¬ 
si non interverrà piu a svolgere 
funzioni censorie ma solo 
sanzionando 
penalmente i 

non impedirà 

comune sen- 
i so del pudore 

' , o simili ma 

sareblx* un 
' grosso passo 

/J avanti •I.m 
K censura non 
de*ve esistere 
e** i.n istituto 
- umiliante per 
c)3i lo pratica 
«r oltre che per 
chi lo subì 
scc» taglia 
coito Tinto Brass che ha subì 
to spesso sulla propria pelle i 
rjgon moralisti «Ultimamente 
sono stali corretti con me Sarà 
perché vado a difendere di 
perNcma i miei film di fronte ai 
censori si può instaurare un 
dialogo, spiegare le ragioni di 
certe ff/erboli» Ma resta duro .1 
giudizio sull istituto, che il regi¬ 
sta della Chiaixi iitiene «una- 
cronistieo ipocrita o tale da 
non tutelare nemmeno nei 
confronti di un intervento della 
magistratura» Brucia ancora 
1 episodio paradossale di Mouc 
settimane e moz^o quando gli 
stessi componenti della com¬ 
missione. accusali di essere 
st.ili troppo indulgenti furono 
so'loposti a i^roccdimento pe¬ 
nale da parte del prrx:uratorc 
Rossini 


così diventa tutto piu sem¬ 
plice. Si dice: mi muore un 
figlio c mi faccio una ragio¬ 
ne pensando a Dio. Questa è 
consolazione. Rubano e uc¬ 
cidono c penso a Dio, lo pre¬ 
go e so che lassù... Non sarà 
un po' semplicistico? 
forse M.igan à consohitorio 
I lo bisogno e he esista qualco 
sa di trascendente Nessuno 
riesce ad avere sempre f<*de 
solo 1 santi m.i qualche voll.i 
capila Li Chies.i si e pr(*oce*ii 
palo (jj darci dei comanda 
menti che rendano il sixiaie 
piu praticabile 11 Vangcloci ha 
insegnalo la lx)ntd 

Ma la cattiveria esiste, la vio¬ 
lenza esiste. Non sarebi>e 
più giusto cercare di essere 
buoni senza delegare ad al¬ 
cuno l’evcntuaie resurrezio¬ 
ne? 

Non vedo questa spcr.inz.i 
Letica non esiste Esiste solo la 
roba, il potere I soldi Adesso 
qualche segnale inleicssanle* 
arriva Ixo vedo soprattutto .il- 
i mtc'nio dc-l volontariato si.i 
cattolico che laico Qut sta ca 
pacita di dare mi fa percepire 
qualche^ speranza 

Un'ultima cosa, Avati. Dopo 
questo salto nel Medioevo 
tornerà a parlare deU'oggi? 
r.irù un giallo Fr.i qu.ilehe 
giorno partiremo jier gli Nt.iti 
Uniti e inizieremo a girailo In 
una piccola zona de! Middle 
West americano a Davenj>ort 
Meli lowa fuori dal grande 
shovv-busine‘ss abbiamo costi 
tulio una scKiet.i 1 m e come 
essere a ('odigoro ce gente 
simpatica e curiosa Gl capi.» 
mo perleltainenlo De'la stona 
non posso dire nulla soh* e he 
ò un giallo -.illa Mali- 
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Dal 17. aprile toma «Luna di miele» 

Viaggio di nozze 
offre Raiuno 


■■ ROMA In tempi di vacche 
masre e di lira in crollo totale 
Raiuno decide di aiutare le 
coppie di Riovani sposi natu 
ralmentc quelli rigorosamente 
sposati in chiesa c con abito 
bianco Come'' Facendoli gio¬ 
care a Luna di miele seconda 
edizione del programma del 
sabato sera che Gabriella Car- 
lucci condurrà dal 17 aprile in 
sieme a Gianiranco D Angelo 
Ma anche e soprattutto pre¬ 
miando vincitori c vinti con 
una montagna di regali costo 
SI tra 1 50 c 1 cento milioni di li¬ 
re un automobile un viaggio 
di nozze un collier d oro Tor¬ 
na dunque in una scenografia 
che travalica i confini del kit¬ 
sch rinnovata e trasferita da 
Cinecittà al Teatro delle Vitto¬ 
rie il varietà del sabato sera 
più difficile della stagione per- 
shù come ha dotto il capo¬ 
struttura Mano Maflucci «la li¬ 
nea di Scomiiietliamo che^ e 
Saluti e baci si è rivelata vincen¬ 
te e battere I audience di que¬ 
sti programmi sarà difficile* 
Uno staff di autori di tutto n 
wtto Ugo Porcelli Alfredo 
Ccrruti Arnaldo Santoro c Car¬ 
la Vistarmi che non ci hanno 
dono però in cosa consiste 
ranno i nuovi giochi Dicono 
solo che 500 milioni a puntata 
non sono poi molti o tacciono 


Ad Antennacinema i cattolici discutono di televisione: 
«Quando la politica è in crisi, si chiamano papi e vescovi» 

In mattinata incontro con Ettore Scola in occasione 
della bella mostra che Conegliano dedica ai suoi disegni 

«La tv, Bibbia dei poveri» 


SUI contributi certo non avari 
dei sette sponsor del program 
ma Se Gabriella Caducei che 
vestirà Giorgio Armani si dice 
terrorizu’atj all idea di racco 
gl ere 1 eredità di i-rizzi e Pippo 
Franco (nonché di combatte 
re contro il successo inossida 
bile de La corrida su Canale 
5) Gianl'anco D Angelo 
show man di sicuro piu naviga 
to ù tranquillo c annuncia che 
non farà satira politica «Non 
ne ho proprio voglia in un mo 
mento come questo mi limite 
rù a essere comico» 

Un ultima parola sulle eop 
pie Scelte da sei citta italiane 
su duemila candidati sono 
stati selezionali in base a criteri 
di •simpatia» Nulla di malo di 
cono gli autori se vogliamo 
aiutare chi devo sostenere le 
spese di un matrimonio con 
un vero regalo di nozze 1 gio¬ 
vani che hanno visionato som 
brano tutti desiderosi di crede 
re noi valori sacri del focolare 
della procreazione della fe 
deità In barba ai rapporti sugli 
Italiani che leggiamo sui gior 
naii Ma nieneto paura setter 
za Cerruti (che vorremmo sin 
ceramento rivedere nei pro¬ 
grammi con Arbore) per le 
coppie inquisite ci sarà una 
suite a disposizione nel carce 
re della loro città eJWo Lu 


Ad Antennacinema Baget Bo^*:o c Claudio Sorgi 
giudicano il nuovo impegno delle reti sui temi reli¬ 
giosi «Raiuno imbalsamata a Elisabetta Cardini si 
sarebbe dovuto dare il tempo per migliorare» In¬ 
contro con Ettore Scola, disegnatore «involontario) 
che SI è pronunciato contro il blocco della Settima¬ 
na della erpica a Venezia mentre è al lavoro per il 
nuovo film II romanzo di un giovane povero 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ CONLGLIANO Tra le fante 
(iroppe’) rassegno c ini/ialivc 
dì Anlcnnacincmnc 0 una bel 
!d mostra di disegni di Ettore 
Scola Lui però sembra non vo 
Icr attribuire alcuna importan 
/a a qucbtd sua attivaci quasi 
involontaria benché primaria 
come tempo impiegato Una 
sorta di «automatismo I ha 
definita c alla domanda se ab 
bui mai venduto qualche disc 
gno ha risposto di getto «Echi 
lo comprerebbe’* E subito ò 
passato a parlare di cinema 
Scola ha espresso la sua opi 
mono sulla Biennale pronun 
dandosi contro ogni «ostraci 
smo» nei confronti della Mo 
stra da parte dei critici «Il fatto 
che ei sia un presidente che 
non amiamo c col quale polo 
miz/iamo da 30 anni (Rondi 
ndr) non ci autorizza a soste 
nere che la Biennale deve es 
sere isolata Perché sicura 
mente la Mostra del cinema 
scn/a la Settimana della critica 
à /oppa» 

Scola ha poi pari ilo del suo 
«quartetto» cioè dei! impresa 
ini/iata con Mano Marta cMa 


no c che sta proseguendo con 
un altro «piccolo film di picco 
la e piccolissima gente» che si 
intitolerò // romanzo di nn gio 
ixine poixra e sarà ancor i gi 
rato a Rom i con allori anli divi 
o non ancora divi insomma 
esemplari di quella nuova raz 
/a che sta nnsaguando il cine 
ma Italiano insieme a tantigio 
vani registi Sui quali Scola ò 
stalo trascinato a esprimere le 
sue prcdilc/ioni i la citato con 
qualche iinbara//o alcuni tra 
quelli che ha direttamente in¬ 
coraggiato a mettersi alta niac 
china da presa (per esempio 
Ricky I ogna/zt c Rotxirto 
Giannarclli) c poi Rubini Poz 
/essere Soldi c Soldini (ma 
soprattutto Soldi) A ehi nota 
va die non aveva ciLito i elue 
nostri Premi Oscar fSalvatores 
c 1 ornatore) Scola ha risposto 
diesi òvero non ritiene su no 
quelli nei quali «risiedo il desti 
no del cinema italiano e poi 
(ornatore non à piu classifica¬ 
bile tra 1 giov«ini- Ma del resto 
il destino del e neina italiano e 
anche affidato secondo Scola 
alla tremenda congiuntura di 
un paese che in molli campi 



Uno dei disegni di Ettore Scola in mostra a «Antennacinema» 


appare «laboratorio de) peg 
gio» con lo strapotere della tv 
c lo strazio dei film triturati c 
accatastali sul pic.olo scher 
nìo 

I ornando al pregramma di 
Antennacinema la giornata di 
ieri ò stala dedicala pnncipal 
mente ni rapporto tra iv c cat 
toliei Protagonisti Gianni Ba 
get Bozzo il crìtico dell Aemn 
n Claudio Sorgi e inopinata 


mente CliSt'beUa Cardini inte*r 
vistata ne) dibattito serale di 
Bruno Voglino Nuovo cstraor 
dinario é stato definito dai due 
religiosi 1 interesse clic si dedi 
ca al mondo cattolico m tv (c 
viceversa) Effetto della caduta 
delle Kk'ologic'’ «Quando la 
l>oliliea crolla eiucsto paese si 
rivolge al papa e di vescovi» ha 
dello Baget Bozzo dopo aver 
|x.rò sostenuto che «la tv e la 
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Bibbia dei poveri perché offre 
imm igini stimola la fantasia e* 
fa crescere il patrimonio di co 
scienza individuale dei singo 
li Puntuale la battuta su Rai 
due di re*ccnle affollata di jp 
puntamenti religiosi «Perso 
Craxi SexJano cerca un altro 
Dio» Cosi anche le catt'^oncllc 
si aprono a contenuti mediti 
indando a cacciarsi m rime 
spericolale sul senso della vita 
e dt 11 uomo Tutte spcculazio 
ni opportunistiche'’No sccon 
do Iwrgi e Baget Bo/yo 1 quali 
poi si sono simpaticamente 
accapigliati nel discutere* di 
Don Gelmini e del suo Rock 
Cafò Dice*va infatti il critico di 
Auucnirc clic nonostante il suo 
apprcz/amcnlo per I impegno 
profuso nel progrimm \ aveva 
eritiealo il silenzio di don Gel 
mini nella puntati con Renato 
Zero di fronte a quanti aveva 
no espresso sul sesso i con 
traecctlivi e* 1 aborto opinioni 
contrarie a que*lle della Chiesa 
Equi Baget Bozzo h \ sollevilo 
h domanda se un prete non 
sia prima che prete persona 
Esc don Gelmini noninquan 
lo pitie ma come conduttore 
ave-‘sso il diritto di tacere La di 
scussione SI é* fatta mollo mie 
ressanic e dotta forse troppo 
alta per noi 1 ornando perciò 
al modesto mondo delta iv vi 
riferiamo che i due religiosi 
h inno difeso Cfl/7é Italiano 
(ma quanto caffè nella nostra 
tv') e I » Cardini alla quale si 
sarcl)l>e dovuto Itcseiarc il. 
«tempo per migliorare» Mentre ' 
durissimo ù stalo padre* borgi 
su Raiuno «rete ingessala im 
bdisamala» addirittura 


CHECK-UP IJJO) Li schizo'rc mi e un t m il tUi i 

ereditaria'’ Quali sono li di'liroll i di un \ ^fi it,nosi Si 
puòcurarr coti la psjcok r ipii Esistono j ruspe t'ivc di 
guarigione'^ Queste e altre doni inde s ir inno i>osit oggi 
dg'i ospiti del prognmma di me die in i di Bi igio Agnes 
In studio Piolo PineliK ri ordmartodip k' ulna iil 1 ni 
versiadiKomi Gl avan ii C iss ino ordinano di psielin 
tria all L niversila di Pisa Giorgie) Ricagnt direttore di 
ncurofarm leolugt i all Università di Milano 
PRISMA (Ramno N) Il settimanale di spe laeolu s cpre 
oggi eon un intervista di Vincenzo Mollica i Fede neo 
Fellini In scaletta anclit un servizio sul iitorno di Ann i 
Ox I { d uno su Luca Barbarossa Per il eme n i si parla 
della Piccola a/JOcali\s( di Costi Gavris e del ‘’/acido 
Don con Lupert hve relt 

AMBIENTE ITALIA rAo/m }•} 50) \I ee ntio de 11 i punt t 
ta un mchic sta sullo scandalo de Ile dise iriche I r i gli ri 
tri temi I mquinamentodellal igunadiOrbelollo 
PIÙ SANI, PIU BELLI f A’w/nr/o lò /5j Qmndie i mi lenii di 
Italiani soffrono d insonni! Come eurerla Kos inni 
Limbertueci SI consiglia fr 1 gli ritti ce)nrrne*sio lice irò 
ne c spcrtodi medjcin e indiali 1 
L’APPUNTAMENTO -'Fe kriior \ carlo J! '5) Almi LI 
kann ha ineontnto nc 11 1 sua casa di C iste Itraiieo \ cne 
lo lina Ansclnn una delle figure piu prestigiose della 
Demexrazjd Cristi ma anche se attualme nt< none pina 
meritare Ansclmi p eri i di 1 angenlopoli diAndreottie le* 
sue ultime vicende giudt/t ine de Ik responsabilità dell \ 
magistratura e dell uscii i di M ino "v gni d illa De i*ul filo 
della memori 1 poi ricorda gli anni dell i sua adok sccn 
za fra i partigiani i meonlro con De G ispe neh sua nuli 
tanzd nella De 

HAREM (Rat •re 22‘^5) l.a donn 1 e vjttmi 1 di violenze fisi 
che c psicologiche spesso anche ne 11 ambito dell i f imi 
glia Ma e possibile che da vittim i si tnsfoimi m carnefi 
ce’ È i! tema affrontalo da C ithenin Spa ik t d ille sue 
ospiti Sinoni Dalli Chiesa depu alo pds Pii deve 
land faniosatop-modeldeglJdnni''Oe CIinssiButi 
SENZA SCRUPOU (kaidm 23 15) Fdi/ione serale del 
programma condotto da Lnza S unpo Si discute dei mo 
di m cui 1 giovani vivono oggi la scssuilit i e vero o no 
che le nuove patologie regisimno un i fe rm i di moressii 
sessuale ^Giovani ed espi rti dise utono msie me 
FUORIORARIO (Raitie I I5j Uni notte di imnngmi e 
suoni fluviali lunga otto ore Framme nii di film e film mie 
n che hanno pe r oggetto il fiume C ili imo solo qualche 
littolo Pie niKr(]^29) di Frani Borzuge tre biev ssimi 
film di I umièro 1 episodio fioreniin'- d\ J’an-a 1 incori 
film wcsie m di hord Hawks Preminger Walsh 11 Nilo di 
Ceeil 13 De Mille e di Slnul» Huillel e tanti altri eoisi 
d tequa min orla atid il a pi iiieol idigiancii macs'ri 

( Ioni Dt Pa'*(tik ) 


Ci>aiuimo|0raidue|^raitre 



SCEGLI IL TUO FILM 


7.SS LS OEMCUI OBUO ZILLCR- 
TALL Film con Altee e Helen 
Kessier 

».a5 SCI: CAMPIONATI ITAUAHI 
10«30 VBPRAK Aottcìpazionl e notizie 

11.SO STORIADIJONA. Telefilm 
ia.aO CH»CK4JF _ 

ia^5 CHETIMPOPA 


la^O TELEQI0RNAL8UN0 





9.00 qualità IN ITALIA 


10.49 BATMAN. Telefilm 


ia.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI 


13.00 SPORT SHOW 


15.00 IPPICA. Grand National 


18.40 TMCMKTBO 


18.45 TMCNEWS 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telo- 

film _ 

8.SS MATTINA 3. Programma di M 

_ GuardioT Cucehiara _ 

10.00 TO a FLASH _ 

10.05 OIORNI D’EUROPA _ 

10.35 LASSIE. Telefilm _ 

11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI 
ia.00 SCRUPOLI 




14.00 PRISMA. Settimanale di spotta- 
colo 

14.30 TOt»»tOAUTO _ 

16.30 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

16.50 DISNBYCLUB _ 

18.00 TBLBQIORNALEUNO _ 

18.10 BSTRAZ'ONI DEL LOTTO 

ie.1S PIU SANI PIÙ BELLI _ 

10.25 PAROLA B VITA: IL VANGELO 

DELLA DOMENICA _ 

10.40 ALMANACCO DBL GIORNO 
DOPO _ 

10.50 CHE TEMPO PA 


20.00 TBLEOIORNALEUNO _ 

20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 

20.40 SALUTE B BACI. Con Pippo 
Franco Leo Gullotia Oreste Lfo- 
nello e con Valeria Marini 

23.00 TELBQIORNALBUNO _ 

23.15 SPECIALE TELEGIORNALE 

UNO _ 

24.00 TBLEOIORNALEUNO _ 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.35 INTERVISTA. Film in omaggio di 
Federico Fellinl 

2.20 TBLEOIORNALEUNO Replica 
2.3S MARIA DI SCOZIA. Film 
S.2S DIVERTIMENTI 


5.30 TQ3 OGGI IN BD'COLA» IERI IN 


5.45 TOR AGRICOLTURA REGIONI 
0.00 TQ3 OGGI IN EDICOLA, IERI IN 
TV __ 

0.15 NEONEWS _ 

0.30 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
Rubrica settimanale 


SEGRETI PER VOI 


QUANDO SI AMA. Sene Tv 


SANTABARBARA Cerio’^’v 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TQS. Pallavolo campionato ita 

Nano _ 

PALLACANESTRO. Campiona 
to Italiano 

L’ISPETTORETIBBS. Telefilm 


VBNTIBVENTI _ 

SCOMMESSA CON LA MORTE. 

FilmdiBoddyVanHorn concimi 
Eastwood 

PUGILATO. Boudouani-Casa- 
monica Titolo europeo pesi su- 
perwelter_ 


SENZA SCRUPOLI. Presenta 
Enza Sampò 

TQSNOTTESPORT _ 

LA FIGLIA DEL CAPITANO. 

Film _ 

VIOBOCOMIC 



13.30 RAOIOLAB 


14.30 VM GIORNALE FLASH _ 

1B.3S SEATTLC/QRUNQE SPECIAL 


15.00 VIDEO NOVITÀ 


17.00 POISON SPECIAL 


10.00 IL LIBRO DELLA JUNGLA. Film 18.00 INDIES 


21.19 L^^PPUNTAMENTO. Rubrica 


22.00 SPORT NEWS 


22.1 S SPORT NEWS. Tg sportivo 


22.30 LARBSADBICONTI. Film 


0.30 TURNO DI NOTTE. Rubrica 


T03 ORE DODICI _ 

sci! COMPIONATI ITALIANI 
TELEOIORNALIREOIONALI 

T03 POMBRIOOIO _ 

TOR AMBIENTE ITALIA 
TQS SOLO PER SPORT. Rugby 
Pallanuoto Kartmg Biliardo 

Nuoto Ippica _ 

TQS SCUSATE L'ANTICIPO. 
METEO 3 


TELEQIONALI REOIONALI 


LO DICO ALTO 3 _ 

ULTIMO MINUTO. Con S Mar- 
toneoM Mannoni _ 

TQ3 VENTIOUE ETRENTA 


MAOAZINB3 _ 

TQ3 NUOVO GIORNO - EDICO- 

LA-METEO 3 _ 

FUORIORARIO. 


ooean 


10.00 RAOIOLAB 


12.30 EMERSON LAKE A PALMER IN 


18.35 DURAN DURAN IN CONCERTO 


19.30 VM GIORNALE 



PRIMA PAGINA. Attualità 
UN DOTTORE PER TUTTI. Te- 


SABATO 5. Rubrica 
NONSOLOMODA. Telefilm 


ANTEPRIMA. Rubrica 
ORE 12. TRubnea 


SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM OlOVANL Rubrica 

AMICI. Rubrica _ 

BIM,BUM,BAM. Cartoni 
SPECIALE EXTRALAROE 
OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quizcon Mike Bongiorno 


STRISCIA LA NOTIZIA 
LA CORRIDA. Con Corrado 


CAVALLI SI NASCE. Film 


M.A.S.H. Telefilm 

TG 5 EDICOLA _ 

L'ARCA DI WOfe. Rubrica 

T09 EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

TQS EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica 

TC5 EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 




NOTIZIARI REGIONALI _ 

BENVENUTI A... «WASHINQ- 

TON» _ 

SOGNANDO13 _ 

OIARABUB. Film _ 

OROSCOPO _ 

SENORA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REOIONALI _ 

CARTONE ANIMATO _ 

HBNRYAKIP. SIt-com _ 

ANOEL KILLER IL Film _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

MONSIBURS HULOT NEL 
CAOSDELTRAFFICO. Film 


(lIMMlllll 


20.00 ROXY VIDEO 


20.30 ROXY BAR. ConRedRonnie 


23.30 VM GIORNALE 


10.00 TELEOIORNALI REOIONALI 

10.30 RUOTE IN PISTA. A cura di 
_ Claudio Casaroli 

20.00 LUCY SHOW. Teletitrn _ 

20.30 L'ALLEGRO SQUADRONE 
F tm 

22.30 TELEGIORNALI REOIONALI 
23.00 MODSQUAD. Telefilm 


RASSEGNA STAMPA _ 

-CIAO CIAO» MATTINA E CAR« 

TONI _ 

DIECI SONO POCHI, Telefilm 

SUPERVICKY, Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOOAN. Telelilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Te¬ 
lefilm_ 

A-TEAM Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziano 
•CIAO CIAO» E CARTONI ANI- 

MATI _ 

ACU ORDINI PAPA. Telefilm 
NON È LA RAI. Show II meglio 
della settimana con Paolo Bonolis 
UNOMANIA. Varietà con Ga¬ 
briella Golia Raffaella Corradmi 

Stefano Gallarmi _ 

TOPVENTr, Musicale _ 

ATUTTO VOLUME Rubrica 

MITICO. Rubrica _ 

TARZAN. Telefilm _ 

STUDIO SPORT. Rubrica sporti- 


ROCK AND BOLL Gioco 
KARAOKE Varietà con Fiorello 

SUPERMAN IV. Film _ 

DOPO VAHN VACANZA? Film 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

ESECUTORE OLTRE LA LEO- 

OE Film _ 

IL FIGLIO DEL GANGSTER, 
Film 

AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 
DIECI SONO POCHI. Telefilm 




USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. To- 

leromanzo _ 

VALERIA. Tetenoveta _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
WINSPECTOE Telefilm 
LITTLE GRACULA. Cartoni ani 

mali _ 

IL RITORNO DEI CAVAUERI 
DELLO ZODIACO. Cartoni ani- 

mali _ 

DICtOTTBNNtALSOLE Film 

OLITTEa Totefitm _ 

LE NOTTI DI LUCREZIA BOR- 
OIA. Film 


TELE 


Programmi codificali 

20.30 GIORNI PI TUONO. Film 

22.30 PROGRAMMATO PER UCCIDE- 


0.15 LA STRADA. Film 


TBÌB 


17,00 LA MOSCA. (0) _ 

17.30 TONOTANA/ILESCOCO. (D) 

20.30 VIAGGI E SCOPERTE {0) 


14.30 POMERÌGGIO INSIEME 
17.00 QULLIVER - PARCHI NAZIO- 

NALI USA _ 

18.00 ITALIA CINQUESTELLE 

10.30 IHFORMAZIONBWEOIONALB 

20 30 DOTTOR MAX. Film _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 




LA FAMIGLIA ADDAM5. Tele 
film 

LA FAMIGLIA BRADFORD. To 

lotilm 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL Tclcno- 

veia 

MARILENA. Telenovela _ 

TC4 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARE Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
nove'a 

CELESTE Telenovela _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

QUIZ 

TC4 _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
SENTIERI. Teleromanzo 
NATURALMENTE BELLA. Ru 

brica _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela _ 

iotuemammA. _ 

TC4 _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Gioco 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE Gioco a quiz Nel corso del 

programma alle 19 TG4 _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 
vela 

IL RITORNO PI COLOMBO Film 
PARLAMENTO IN. Rubrica 

TG4 _ 

CONCERTI FILARMONICI DEL- 

LA SCALA _ 

TOPSECRET, Telelilm _ 

LO SCEICCO BIANCO. F Irr 
STREGA PER AMORE Telefilm 

TOPSECRET. Telelilm _ 

MUSICA PER VECCHI ANIMA- 

Ll. Film _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 


RADIO 


20.00 NBQN-LUCIESUONI _ 

20.30 PASSIONE E POTERE Teleno 


21.19 LADEBUTTANTE Telenovela 


RADtOGIORNALf GR1 6 7 6,10 12. 

13 14 15 17.19 23 GR2 6 30,7 30, 

6 30 9 30 11 30 12 30,13 30 15 30, 
16 30 17 30 1810.19 30 22 30 GR3 
645 845 11 45 1345 1545 18 45 
20 45 23 15 

RAOtOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 6 45 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Vifeek end 1015 
Black out 1145 Cineteatro 14 30 
Stasera fo domani) dove 17 30 Auto¬ 
radio 18 àOQuando I mondi SI incon¬ 
trano 22 22 Teatrino Carlo Goldoni 
22 52 Bolmare 

RADtODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Verranno a te sull aure 

9 30 GR2 Agricoltura 11 03Dodalo 
Percorsi d arte 1415 Appassuliatcl- 
la 15 00 Una lettera da Praga 15 53 
Dedalo Percorsi d arte 19 55 Radio- 
due sera jazz 21 Concerto sinfonico 
RADIOTRE Onda verdo 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri¬ 
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 

14 OS La parola e la maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 23 58 Chiu¬ 
sura 

RADIOVEROERAI 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 


20.30 SUPERMAN IV 

Regia di Sidney J Furie con Christopher Rceve Ge¬ 
ne Hackman. Mariel Hemingway Usa (1987) 61 minu¬ 
ti 

Il cattivo Gene Hackman nesce a produrre por clona 
zione un replicante di Superman altrettanto potente 
ma votato al male II nostro orco avrà parecrhio da ta 
re per sconfiggere il nemico e salvare (come al solito) 
New York Scene spettacolari ma il personaggio ò or 
mai troppo spremuto per avvincere 
ITALIA 1 


20.40 SCOMMESSA CON LA MORTE 

Regia di Buddyvan Horn, con Glint Eastwood Patricia 
Clarkaon, Liam Beeson Usa (1988) 86 minuti 
Ancora Eastwood 'é il suo momento anche in 'v dopo 
il trionfo dogli -Spietati-} e ancora nel suo ruolo ptu 
celebre quello di Dir*y Harry Stavolta I ispettore Cal- 
iaghan 6 bersaglio di una seno di attentati a catena 
forse ce I ha c( lur j .joss che ha fa o'' estare in 
passato ma c e in giro anche un paranoico fanatico 
del cinema horror 
RAtDUE 


22.30 DOVE VAI IN VACANZA? 

Regia di Mauro Bolognini, Luciano Salce Alberto 
Sordi, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi Paolo Villag¬ 
gio Italia (1978) 160 minuti 

Ullim fuochi di un genero quello del film a opi*50di di 
retto a piu mani che r a vissuto momenti di gloria Ufi 
lo conduttore in questo caso ó quello delle vacetnze 
condito con i soliti ingredienti (sesso soldi o abbuffa¬ 
to) Tognazzi é un manto infedele che torna dalla mo¬ 
glie ma va in bianco Villaggio assisto a un omic d o 
durante un safari m Africa Sordi (nel piu spassoso 
dei tre sketch) si ritrova png ione rodi una vacanza in¬ 
telligente a base di arte d avanguardia c musica do 
decafonica 
ITALIA 1 


23.00 CAVALLI SI NASCE 

Regia di Sergio Staine con Paolo Hendei. David Rion¬ 
dino. Pietra Montecorvino ltalia{19S8) 104minuti 

Esordio cinematografico per Sergio Slamo che sce¬ 
glie dt ambientare il suo racconto nell Italia della Re 
staurazione ottocentesca Atmosfere leggere un po 
alla «Domani accadrà e un cast azzeccato in cui 
spiccano i protagonisti Hendei e Riondino e il com 
pianto Vincent Garden a che recita n dialc'lo nei pan¬ 
ni del vecchio principe napoletano 
CANALE 5 


INTERVISTA 

Regia di Federico Felllnl con Sergio Rubini Antonel¬ 
la Ponziani Maurizio Mefn Italia (1987) 105 minuti 

È una sorta di autocolobrazion«=* ma anche owiamen 
te una riflessione sul Cinema di ieri e d oggi costruì 
to con una struttura a scatole cinesi o fa piacere rive¬ 
derlo a pochi giorni dall Oscar alla camera a Federi 
co Ftìllmi Una troupe televisiva giapponese intervista 
il maestro che sta girando un film a Cinecittà mentre 
dalla sua memoria natfiorano anche immagini dei 
SUOI primi passi a Roma sprovveduto cronista di prò 
vincid incaricatodi intervistare una d va 
RAIUNO 


LO SCEICCO BIANCO 

Regia di Federici Fotlinl con Brunella Bova Leopol¬ 
do Trieste Alberto Sordi Italia (1952) 110 minuti 

Ancora Fellint con il suo primo film girato in proprio 
Wanda e Ivan arrivano a Roma dalla provincia in viag- 
giodi nozze le nutro la segreta speranza di vedere in 
carne ed ossa lo Sceicco bianco un divo dei fotoro 
manzi che ò il suo idolo Mollato il mari*o senza spie 
gazioni si mere alla ricerca o trova la troupe dello 
Sceicco (che poi ò Alberto Sordi) su una spiaggia di 
Ostia 

RETEQUATTRO 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 

Regia di Mario Camerini, con Amedeo Nazzari, Irase- 
maDlllan, Vittorio Gassman Italia (1947) 75 minuti 

Film in cos'urne prodotto dalla Lux o assdì curato noi 
lo scenografie che ricostruiscono villaggi della Rus¬ 
sia del Settecento II copione ò ispirato al racconto 
omonimo di Puskm una grande stona di avventure 
militari e passioni amorose sullo sfondo delia rivolta 
contro lo Zar guidata dal cosacco Pugaciov 
RAIDUE 
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Trionfo inatteso per l’opera di Leoncavallo diretta da Muti e il balletto di Micha Van Hoecke «Blcisfcmi 6 OSCCni» 

Sorpresa: una lata bada i «Pa^aed » h'^Stafronno 


RUBENSTEDESCHI 


M MILANO. Si temeva un 
nuovo fiasco .scaligero od ù 
stalo un trionfo, con tutti gli in¬ 
terpreti schierati al palcosccni- ' 
co per riscuotere il premio dei 
loro grandi e piccoli sforzi. Al 
centro Riccardo Muli, il salva- ' 
loro di questi fragili Pagliacci, e ‘ 
attorno i modesti cantanti, il " 
coro talora impreciso, i mimi, 
gli acrobati c persino il perso¬ 
nale di scena, innocente delle 
mostruosità di Zeffirelli. ■ • •. 

Tutto bene, insomma, an- , 
che ' se personalmente avrei ■ 
preferito che tanto impegno ' 
fosse prodigato per qualcosa ■ 
di più significativo della quar- - - 
ta, inutile ripresa di Leoncaval- 
lo. Questo però non dovrei 
scriverlo, altrimenti Roman ■ 
Vlad, folgorato come San Pao- ■ 
lo sulla strada del verismo, mi ' 
sgrida, come fa già sul pro¬ 
gramma di sala. Cancello e - 
tomo alla cronaca della serata, 
aperta dallo stravinskiano Ba¬ 
cio della fato come aM\pro\ogo 
danzato al prologo cantato dei ' 
Pagliacci. . ,.r ■ 

La Scala ha voluto dividere 
nettamente le due parti della ' 
' serata e c'è riuscita bene. L’a- 
bLsso tra il gelo neoclassico di ; 
Stravinsky e il tardo verismo di 
Leoncavallo è apparso ncttissi- ' 
mo. Un abisso di 'soli 35 anni 
durante 1 quali si consuma la 


rottura Ira Otto e Novecento. 
Li» cinica determinazione con 
cui Stravinsky incolla nell'al¬ 
bum del Bacio il fiori secchi di 
Ciaikovskij segna la morte del 
melodramma. Talmente irre¬ 
versibile da mettere talora in 
imbarazzo • l'orcheslra .. della 
Scala abituata ad altri percorsi. 
Piccolezze, comunque, in uno 
spettacolo di alto livello su cui 
lascio la ' parola all'articolo 
pubblicalo a fianco. ■ 

Usciti felicemente dall'algi¬ 
do portale del russo, entriamo 
ora nell'inluocata arena cala¬ 
brese. Qui ci attendono i vo- 
ciomani, infuriati dalia sopt- 
pressione dell'acuto sull'/nco- 
mincianle, mai scritto dall'au¬ 
tore. consacrato dalla tradizio¬ 
ne e cassato ora daH'cdizione 
critica. ... 

Proteste, battibecchi («Slu- 
pidO‘, «taci»), arresto dcH'or- 
chestra c ripresa dello spetta¬ 
colo In un duro silenzio. Il 
mancato applauso al «volo 
d'augelli» dimostra che il mala¬ 
nimo persevera ma si scioglie 
da qui in poi lasciando il posto 
ad un consenso sempre più 
convinto. 

Merito, ripetiamolo, di Muti, 
deciso ad esaltare, con l'or¬ 
chestra, le finezze di scrittura c 
la passionalità teatrale dell'o- 
' pera. Una difesa da grande at¬ 


leta della bacchetta, insupera¬ 
bile anche su un modesto per¬ 
corso. L'olimpionico Tomba, 
insomma, nello slalom sulle 
.scale di ca-sa! Un divo di questa 
forza compensa pienamente 
le diserzioni più o meno divisti¬ 
che nelle compagnie di canto. 
Per una partitura di routine un 
cast di routine 6 più che suffi¬ 
ciente. E cosi è stalo. Nicola 
Martinucci è un Canio che ri¬ 
serva abilmente la voce per lo 
coltellate finali; Nuccia Pocile, 
nelle frivole vesti di Nedda, 
emerge nella grazia più che 
nella passione; Juan Pons si 
prodiga ncll'elevare lo scemo 
Tonio a personaggio tragico e 
Bruno Lazzaretti disegna un fi¬ 
ne Beppe-Arlecchino. Silvio è 
il russo Dmilri Hvoroslovsky 
che, se possiede davvero le do¬ 
ti vocali c rinlelligcnza che gli 
abbiamo riconosciuto in altre 
occasioni, do'/rebbo .capire 
che i ruoli veristi sono veleno 
per lui, - 

Dcirallcstimcnlo di Zcffircl- 
lì, visto e rivisto, noh occorre 
parlare; pretenzioso neH'am- , 
bienlazione 1930, sovraccari¬ 
co di particolari superflui, gre¬ 
ve c superficiale, è il termome¬ 
tro del livello del regisla-sceno- 
grafo. Sempre un Everest, co¬ 
munque, in confronto alla pa¬ 
lude del Don Carlo. Il pubblico 
riconoscente l'ha accollo nel 
successo collettivo. 













Ma la Scala ora è senza sovrintendente 


ELISABETTA AZZALI 


aa MILANO, ' La Scala senza 
sovrintendente? Il Tar del La¬ 
zio ha accolto il ricorso del sin¬ 
dacato Snater che contestava 
la regolarità della nomina di 
Carlo Fontana. In discussione 
è la durata del mandalo, con¬ 
ferito In seguito alle dimissioni 
di Carlo Maria Badinl, il 3 otto¬ 
bre '90/ L'aHora ministro To- 
anoli avrebbe interpretato ma¬ 
te. secondo i giudici della teiza 
sezione, l'articolo 11 della leg¬ 
ge 800 sugli enti lirici; Fontana 
doveva restare in carica fino al 


completamento del manoato- 
Badini, cioè due anni. 

’ E adesso? Il ballerino Edoar- 

■ do Colacrai. segretario nazio- 
naie dello Snater Enti Lirici, 

- gongola: «La sentenza è esecu- 
' tiva - dice - quindi da oggi il 
sovrintendente non potrà più 
mettere piede in teatro. E ver¬ 
ranno anche annullate tutte lo 
delibere da lui omesso a parti- 

■ re dal luglio'92»; ■ ' ‘ ' 

Dissente la direziono scali- 
: gora. «L'eventuale cessazione 


dell'incarico al luglio '92 non 
influisce sull.i validità degli atti. 
compiuti da Fontana». Ma è ve- . 
ro che non potrà più entrare in 
teatro? «Per carità - rispondo¬ 
no alla Scala - è vero che la 
sentenza è immediatamente ' 
esecutiva ma, come si legge 
nel testo, devo essere eseguita 
daU'aulorità ■ amministrativa». 
Ovvero dal ministero compo- 
lentc. Fino ad allora il sovrtn; 
tendente manterrà tutte loìtuo 
funzior\l.,Ma.intanto ancheJl,. 
sovrintendente del Comunal'è'" 
di Bologna, Sergio Escorbar, 
per evitare di cadere nella stes¬ 


sa situazione di «illegalilà», ha 
rimesso il suo mandato nelle ■ 
mani del nuovo sindaco di Bo- ’ 
logna Walter Vitali. Il quale ha • 
perù proposto alla giunta di ri¬ 
designare Escobar Imo ar95. . 

Per tornare alla Scala, ora 
tutto è nelle mani del ministro . 
Bonivcr «È una questione tec¬ 
nica - dice - che non riguarda ^ 
minimamente lo qualità pro- 
. lcs.sionali di Fontana, unani- . 
mamcnlo apprezzate. Da par¬ 
te mia. ho gi^ ctjlcslo un, paro-, 
re dU'awocaturd dello Stato 
per valutare l'opportunità di ' 
un ricorso, visto che la scnten- 


z.a è di primo grado». Ribalte lo 
Snater; «Chiodiamo le elezioni 
in giugno. Nel frattempo il se¬ 
gretario generale potrebbe 
prendere la reggenza. Il mini¬ 
stero del Tesoro sospenda gli 
emolumenti a Fontana». Men¬ 
tre Roberto Ronchi, della Lega, 
interviene suU'ipoiesi di com¬ 
missariamento della Scala: 
«Non mi sembra opportuno 
, ipotizzare una candidatura 
dello stesso Fontana. Meglio 
indirizzarsi a persona non 
compromessa con la scellcra- 
‘ ta prassi della spartizione poli¬ 
tica». . 


Nuccia Focile 
e Nicola 
Martinucci 
interpreti 
dei «PàsHacci» 
al Teatro • 
alla Scala ' 


E per Alessandra Ferri 
una fiaba di Andersen 
in versione neoclassica 

MARINELLA CUATTERINI 

IH MILANO. Alessandra Ferri ha prestato le 
sue lunghe gambe, le punte inarcate, le braccia 
che nei giri perfetti si piegano come la scia di un 
tremolarne ghiribizzo a tratto di penna, al perso¬ 
naggio più applaudito del Bo/iscr de la fie di Mi- 
cha Van Hoecke: la lata. Una figura seducente c 
rapace che solo per la bacchetta e il tutù stiliz¬ 
zalo del terzo quadro ci rimanda alla fata degli ' 
esordi del balletto. - ~ ■ 

Capolavoro neoclassico, il Baiscr nacque nel. 
1928 con la coreografia di Bronislava Nijinska. 
Era una fiaba algida c allegorica nella quale l'ar¬ 
tista realizzò un originale omaggio al balletto ot¬ 
tocentesco. Oggi, a 65 anni dal debutto. Micha 
Van Hoecke ha scelto di riallestire l'opera a par¬ 
tire dalla fiaba che Stravinskij (autore del llbret- 
' to oltre che della musica) trasse da Andersen. 
Una madre cade in una tempesta di neve, il 
bambino che porta con sé resta .solo, ma rin¬ 
contro con la fata segnerà il suo destino, sino a 
sottrarlo a tulli gli affetti terreni: la madre prima, 
la fidanzata poi. - -- - - - i-. 

Grazie alla scenografia nitida ed essenziale di 
Luciano Damiani, il racconto emerge dalle pa¬ 
gine di un libro proiettato sul fondale bianco, e 
nel libro, alla line, scompare. 1 personaggi ven¬ 
gono isolati dal contesto e caratterizzati dal solo 
movimento. È plastica la madre (Flavia Vallo¬ 
ne) che avvolge il suo piccolo come una Ma¬ 
donna reclinala: romantica e appassionata la fi¬ 
danzata (Oriella Dorella) e versatile il giovane 
ex-bambino (Julio Bocca) che recepisce sia gli 
stimoli classici della coreografia che i tocchi di 
folklore c il finale in perfetto stile bèjarliano. 

Micha Van Hoecke non ha scelto un'unica ci¬ 
fra di movimento, bensì una sorta di polistili- 
smo; l'antico om^gio al balletto in tutù si tra¬ 
sforma in omaggio a tutti i maggiori stili della 
danza del Novecento. Gli riescono mollo bene il 
contrappunto tra la madre e il coro (degli spiriti 
maligni) nel primo quadro e la scena del folklo¬ 
re, tra popolani tirolesi ammorbiditi dai colori, 
come di pagina ingiallila, deH'insiemc. Meno 
preciso è il sogno premonitore della fidanzata 
con l'entrata di letti bianchi c la danza seduta di 
fanciulle dal volto di girasole. Ma Oriella Dorella 
' è eccellente. Julio Bocca con il suo strabiliante 
virtuosismo SI conferma ai vertici delle clat-sili- 
che masebiU de) balletto. Flavia Vallone è,una 
rivòlazióne'è Fèrri tiene in pugno il palcosceni¬ 
co dall'inizio alla line; si vorrebbe che non 
smettesse mai di danzare. . . . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■■ TORINO, Il cinema gay ha 
vinto. Nonostante i vari intralci 
burocratici e dra.stici tagli eco¬ 
nomici (il contributo del Co¬ 
mune ridotto a soli 80 milio¬ 
ni), l'S" Festival Intemazionale 
di film con tematiche omoses- 
.suali pur, ndotto a sei giorni, si 
.svolgerà, come per le prece¬ 
denti edizioni, nelle sale del ci¬ 
nema Masiiimo dal 14 al 19 
aprile. Giovanni Minerba, crea¬ 
tore con Ottavio Mai. morto 
improvvisamente lo scorso an¬ 
no, dciratisociazione culturale 
«L'altra comunicazione» non si 
è arre.so alle vane e pressanti 
difficollà che. sino al mese 
scorso, ave¬ 
vano minac¬ 
ciato ' la so- 
piawivcnza 

della manife- i - > Jr- 
stazione tori- , , ^ e 
ncse. Cosi an- - -A~- |s 
che per l'ap- 

punlamento - > , ' 

01 quest'anno *■ -«r 

Da Sodoma a ^ ^ 

gi, io tra me- DerekJarman 

dio e corto- - 

metraggi e 11 
film-docu- - 

menti. Il programma compren¬ 
de inoltre uno «Sguardo sul ci¬ 
nema italiano a tematica omo- 
se.ssuale degli ultimi due anni 
(11 titoli); la sezione «Eventi 
Speciali» con 9 film, tra cui l'ul¬ 
tima opera del britannico Dc- 
rek Jarman .sul filosofo austria¬ 
co Ludwig Wittgenstein e iWan 
lo man {Da uomo a uomo), 
del cineasta pittore londinc.se 
John Maybury con Tilda Swin- 
ton, c inoltre altri 14 titoli nella 
sezione «Fuori concorso», che 
ha il suo pezzo forte nel Poeti 
Hudson'sHomeMovies (1 «film 
privati» del famoso attore ame¬ 
ricano) dìMarkRappaport. - - 
Le opere,in,concorso pi|o,- 
vengono dà fiari'paesi fGlap- 
pone, Germania, Usa. Paesi 
Bassi. Francia. Spagna. Cana¬ 


da, Filippine, Brasile). Tra i ti¬ 
toli più promettenti: .Aniazmg 
Croce {Una grazia stupcfacerr- 
re) deirisracliano Amos Gut- 
man, ucciso recentemente 
daH'Aids a soli 39 anni c Dani- 
ned in die Usa {Dannati in 
America) di Paul Yale, film bol¬ 
lalo come «blasfemo c o.sce- 
no». dalla censura «fondamen¬ 
talista» statunitense. A presie¬ 
dere la giuria intemazionale, 
per la sezione lungometraggi e 
•documenti» è Ida Di Benedet- ' 
to; nella giuria del corto c me- 
diametraggi, l'australiana Gil- 
lian Mincrvini, direttrice del Fe¬ 
stival di Cinema gay di Sydney. 

Anche que¬ 
st'anno il Fe- 
stivai dedica 

all'ornoses- . 

{Grazie a Dio 

- sono lesbica) 

di Lauric Gol- 
bcrt, anche 
lei canadese, e l'ironico Pro- 
ming Lesbian Fashion {Analiz¬ 
zando la moda lesbica) della 
statunitense Karcn Everett. Da 
segnalare ancora, nella sezio¬ 
ne italiana: Ero miglio morire 
da piccoli di Daniele Gagliano- ■ 
ne. premialo al Festival Giova¬ 
ni l'anno scorso; Le lacrime 
amare di Petra Ai Bruno Bigoni, 
ispirato liberamente al noto te¬ 
sto di Fassbinder e Le notti pa¬ 
gate che Ester Carla de Vitro 
d'Aiela ha tratto da un testo di 
Maigueritc Duras. ' ■ 

- L'8“ Festival .si concluderà la 
.sera di lunedi 19 al teatro Cari- 
gnano. dove, dop>o la premia- 
ziopg dot,venatori, lo .stabile di 
T orino' prèsenfo'à To'spettaco- 
lo Mauro Auogadro ‘e^ San¬ 
dro Penna. ■ 




















I PRIMBVISIONII 


ACAOEMYHAU , 

VlaStamlrà 

L. 10.000 Luna di fiala di Roman Polanskl: con 
Tel.426778 PeterCoyole-OR- (16.50-19.40-22.30) 

aomiral 

PlaaaVorbàho.S 

L. 10.000 SoiiHiMnby di Jon Amlel: con Richard 
Tel.854119S Gare, Jodle Poster-OR 

(15.30-17.50-20.10-22JO) 

ADRIANO 

Pia^^vour,22 

L. 10.000 Sommeraby dì Jon Amlel; con Richard 
Tel.3211896 . Gare,JodìePoster-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMarrydelVal. 14 

L 10.000 U inogHe del eokteto di Nell Jordan - 
Tal. 5880099 DR I16.30-18.30-20.30-22.30I 

AmtAtSAlìf 

Accadamla Agiati. 57 

L. 10.000 SMnmertby di Jon Amlel: con Richard 
.Tel.5408901 Gere,JodleFaater-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 ’ 

L.10.000 L’armata daUe Itnabre di Sam Ralml; 
Tei. 5816168 con Bruca Campbell, Embeth Davidtz • 
H (15ÌO-17.15-19-20.45-2220) 

ARCHIMfOE 

Via Archimede. 71 ^ 

L.10.000 . Cominciò tutto per eaeo di Umberto 
Tel.807SS87 v Marino: con Margtierlta Buy. Massimo 
GMnI-BR (l6.3O-16.3O-i0.3O-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 ' 

1.10.000 □ QUepletalldieconClintEastwood- 

TeJ. 3212597 • W f15.17.30-19.5Q-22.30) 

ASTM 

vialeJonlo.ZZS 

L.10.000 Statar «et Una avIMa In sMIo da suora 

Tnl. 8176256 ' di Emils Ardollno: con WhoopI Gold- 
' berp.MaoaleSmllh-BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tu8COlana,74S ' ; . 

L. 10.000 ■ Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
/ Tel. 7610666 Gare. JodleFoaler-OR 

, (15.30.17.50-20.10-22.30) 


AUQUSTUSUNO L. 10.000 Milcolm X di Spiks Lm; con DenzoI 

C.ao V. Emanuele 203 Tel. 687545S Waatiington, Albert Hall-DR 

(17.30-21.30) 


AUQUSTUSDUE 

C.soV.Emanuele203 


L 10.000 
Tel.687S4K : 


BARBEMNIUNO 
Piazza Barberini, 2b . 


L. 10.000. 

Tel. 4827707 


O La btonda di Sergio Rubini'con Na- 

staaaja KInaki, Sergio Rubini - OR 

(1^16.10-20.20-22.30) 


BARBERWIDUE L. 10.000 

Piazza Barberini. 2S Tel. 4827707 


Un dMimo senHIuonio di Jonatban 

Lynn; con Eddle Murphy. VIclorla Ro- 

well-BR (15.«^17.50-20-22J3U) 
(Ingreaao aolo a Inizio spellacolo) 


BARBEMNITRE L.10.000 

Piazza Barberini. 2$ Tel. 4827707 


Caaa Howard di Jamea Ivory: con Anio- 
nyHopklna-OR 116.40-19.30-22.30) 
(Ingreaao aolo a inizio apettacolo) 


CAPfTOl 

Via Q. Sacconi, 39 


L 10.000 
Tal. 3238619 


Luna di Itele di Roman Polanskl; con 
PaterCoyole-OR (17-19.60-22.301 
(Ingreaao aolo a Inizio spellacolo) 


mdoelnadlRc 

rlneOaneuve, 


CAPMNICA L 10.000 

PlazzaCapranlca.lOI Tel.6792W 


er; con Calne- 
>Blanc-OR 
(17-19.46-22.30) 


CAPIUNICHEnA L.10.000 

P.zaMonlecltorio,125 Tal. 6796957 


La piccola apccallaae di Coata Gavras: 

con Jlrl Henzel, Pierre Arditi - BR 

(16-18.10-M~20-22.30I 


Il alaggio di Fernando Solanaa - OR 

(I6'40-17.50-20-22.30) 


CIAK 

VlaCaaala.692 


L.10.000 

Tel.33251607 


Eroe per caao di Slephen Fteara; con 

Ouatin HoHman, Greena Oavia - BR 




OCIPICCOU8EM L. 8.000 MacdlJohnTurlurro-OR (20.30-22.30) 

VladnllaPlneta.15 ' Tnl.8553485 



WiiMliiiiiiiMMM 




ETOIIC L.10.000 Profumo di donna .di Martin Brasi: con 

Pii£E*ttftueln9,'41 " Tei,9876125 . AlPaelno.ClirIsO'Ddnnel-SE 

(16-19.30-22.30 


EUROPA L.10.000 Prlglnntarl Ml'onora di Ken Russai; 

Corto d'lttllli,107(a Tel.8555738 con Richard Oroytuee, Oliver Read-OR 

(16.15-22.30) 


FAMCSe ... . L.10.000 U moglta M aoWale di Nell Jordan- 

Campode'Florl ' TcL686a395 - OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


FIAMMA DUE L10.000 II danno di Loule Mille; con Jeremy 

Vta8tatola6.47 ' Tnl. 4827100 lroi»,Jullitt»Binoche-OR 

(15SO-18-20.15-22.30) 
(Ingresao solo e Inizio spettacolo) 


IÉÌBlÌÉlÉÉÉllJBBlÌÌMÉÉMÌÌÌÌÌÌÌÉÉÉlffi^(»ai!^oK«BB*^ 

QOIOEN . L. 10.000 . D OlIsptataUdleconCIIntEulwood- 

VlaTaranla.36 Tel. 70496602 W (15.30-17.55-20.10-22.301 

QREENWICHUNO L.10.00a Jonnche «11» neNabalena di Roberto 

VlaG.Bodonl,57 Tel. 5745625 FMnza;conJeer>-HuguesAngl8de,Ju- 

. . , , V ■; ■ IletAubrey-DR 

' ■ (16.30-16.30-20.30-22.30) 




HOUOAY L.10.000 .Prohimo di donna di Martin Brest: con 

Largo B. Marcello, 1 Tel.6548326 Ai Pacino, Chris O'Donnel-SE 

(16-19.30-22.30) 

MOUNO ' L.10.000 UnptaeecblorroMdiBenLewImcon 

V)a0.lnduno Tei. 5812495 BobHoeMns-BR 

(10.30-16.30-20.30-22.30) 


|QQ3iiu3nnCSHHuOu^HinnE3Ì^^ 

[jQ. 1^ Si i 


1 ' ri »]'-?T!r^TTTTrr?f^i^MWBTìTrr;MrwT'^''i*»' f.j.'.*.!.' r.'iirw.TTMTifflffff? 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Er» per et» di Stephen Freara; con 

Via Apple Nuova, 176 , Tsl.766066 DuatInHoltman.GrMna Davis-BR 

' (15.17JJO-20.22J0) 



MAESTOSO QUATTRO . L.10.000 U Oracula di Francia Ford Coppola: 

Via Apple Nuovi, 176 ... Tsl.766086 con WInona Ryder, (JaryOldman-OR 

(lS.17.3O2O22.30) 

MAJE8TIC L. 10.000 Indocina di Regie Wargnisr con Cathe- 

VI«SS.Apotloll,20 > Tel.6794906 rlne0eneuve,Domlnlque8lanc-DR 

(17-19.45-22.30) 


li! 

NEWVORK .. L.10.000 . Cnndyman. Terrore dtalfo lo spsechlo 

Via delle Cave, 44 Tsl.7810271 di Bernard Rou; con Virginia Madsen, 

■ TonyTodd-H (16-18.15-20.2522.30) 



□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE / 
DEFINIZIONI. A: Awanturoso; BR: Brillante; DA.: Dia. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Santlment.: SM: Storlco*Mitolog.: ST: Storico: W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.l 

L. 10.000 
Tel. 5810116 ■ 

Heimal 2 (1 lupi di Natale) di Edgar 
Roitz; con Henry Arnold, Salomo Kam- 
mer-DR (16.18.10-20,20-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L.10.000 
Tei. 70496568 

: Sommersby di Jon Amiel; con Richard 
Gero.JodieFosler-DR 

(15.30.17.50.20.10-22.30) 

PASQUINO 

Vicotodel Piede. 19 

L 7.000 ^ 
Tei. 5803622 

, Sneakers (versione inglese) 

(l6.l8,l5-20,3Q-22.40) 

QUIRINALE 
VlaNa2ionale.190 ' 

L,8.000 
‘ Tel. 4882653 

Notti selvagge PRIMA 

(15,30-17.50.20.05-22.30) 

OUtRINETTA 

Via M. Minghetti, 5 

L. 10.000 ■ 
Te). 6790012 ■ 

O li grande cocomero di F.Archibugi; 
con ScrgloCa8teilitto-DR(16.15-18.30- 
' 20.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sohrìino 

L. 10,000 - 
Tel, 5810234 

Eroe per caso di Slephen Frears; con 
Dustin Kottman, Greena Davis - 8R 

(16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.10.000 . 
Tel.6790763 ; 

Baltroom, gara di batto di Baz Luhr- 
mann; con Paul Mercurio, Tara Morice- 
■ M ' (16-22,30) 

Rnz 

viale Somalia, 109 : ' 

■'L 10,000 , 
Tel. 86205683 ' 

Il disumo genlituomo di Jonathan Lynn; 
con Eddie Murphy. Victoria Roweil - BR 
(15,30-18.20.10-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L.10.000. 

' Tel. 4880863 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR (16,3Q-18.30-20,3Q-22.30) 


ROUQEETNOIR L 10.000 . . Tlr*n8*nog Ci Miko Newell; con Gabriel 

VlaSalarla31 - ' 161.8554305 ' Byme,EllenBarkln-A .taf' 

_ . (16-18.10-20.2&-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Trauma di Darlo Argcnio; con Christo* 

Via E. Filiberto. 175 ‘ Tel. 70474549 ' phorRydell, Asia Argento* G 
-___(1S.30»17,50-2Q.10-22.30) 


$ AU UMBERTO * LUCE L. 10.000 

Via Della Mercede. 50 Tei. 6794753 - 


La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
Lindon. Patrick Timsit • BR(16,30-18.30* 
20,30.22.30)_ 


UNIVERSAL ' L.10.000 . SommerabydlJon Amlel; con Richard 

Via Bari. 18 - ' . Tel.44231216 ^•.Goro.JodleFo8ter.0R(l5.30.17,50-19. 

^ • _ 2Q.1Q.22.30) -_ 


VIP.$DA L.10.000 

ViaGallneSidama.20 Te).66208B06 


2013 la forlezza di S. Gordon; con Chri* 
stopherLamberi-F ■ »•- -rv. . 
_(15.4S-17.25.19-20.3S.22.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.6.000 .. 
Tel.4402719 ' 

. La bella e la bestia . (1517.50-19.2521) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieiio.24yB ' 

L.6,000 - 
Tel. 6554210 

La morteli là bella 

{16-18.10-20.20-22.30) 

DEUEPROVtNCE 

Viale delle Province, 41 

L. 6.000 - 
Tel. 420021 

Pomodo/1 verdi fritti alia fermala dei 
treno (15.30-17.45-20.20-22.30) 

RAFFAEUO 

Via Terni. 94 

L.6.000 - 
Tol,7012719 

Weekend con II morto 2 . (16-21) 

TIBUR 

ViadegliEtraschi.iO 

L. S.OOQ-4.000 
Tel. 4957762 

Orlando. , (16.3522.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 ' 

■ L 5.000 
Tel. 392777 ■ 

La bella e la bestia (16.30-16.10-19.50). 

^ L'ulllniodelmohlcanl(2l-22.4S1 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegllSclpldnl84 Tel.3701094 


SALA LUMIERE: Pai Gerrel e Bllly The 
KId (18): Mezzogiorno di fuoco (20): 
Ombro roti. (22) • - 
SALA CHAPLIN: Malinep La caaa del 
aorrito (16.30): Ladro d> bambini 
(20.30): Olhallo (22.30): SalcmP (24) 


AZZURRO MELIES 

Via Fai Oi Bruno 8 Tel.3721840 






BRANCALEONE 

Ingresso a sollcscrizione 
Vialevannall Te).699116 


SALA GRAN CAFFÈ: Frammand d'epo¬ 
ca (20.30): Mua)ca tu pittura moderna 
. (21): Raitagna LuMIch. -La principes¬ 
sa delle ostriche, e >La bambola di car¬ 
ne-(22) , 

• 'SALETTA DELLE RASSEGNE; Anlolo- 
;;?gM'lItm'Matlas (20): La principessi del.- 
^^«dlHdièVe La bambola di- dame. 
(20.30-22.30)' 


Look bach In anger (20): In compagnia 
dellupl(22) , 


QRAUCO - L.6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Il cielo sopra Berlino di Wlm Wenders 
. (19); Nozze di sangue di Carlos Saura e 
Antonio Gade8(2() 

IL CINEMATOGRAFO L. 8.000 

ViadelCqllegioRomano.i - 

Tel.6703148 

1 II dono del Magi di V. Andrei (19.30); Le 
mosche Intesta di G. Morandi 8 0. Me- 
nozzi (20.30-22.30) 

ILLABIRINTO 

Via Pompeo Magne. 27 

L 7.000 
Tel. 3216283 

SALA A: Orlando di S. Potter (17.30- 
19.10-20.50-22.30) -. ^ 

SALA B; Tutti t Vermeer a New Yoik di 
• 0.3081(17.30-19.10-20.50-22.30) 


PALAZZO DOLE ESPOSIZIONI ' 

• - ■ . ' . , L 12.000. 

Via Nazionale. 194 : Tel. 4885465 


POLITECNICO L. 7.000 

ViaG.B.Tiepolo,13/a • Tel.3227559 


Rassegna -Hllralto di Parigi- Parla 
: mango aon pain di Prevert: Lea petIMa 
mollerà da Parla di Chenal; Le tang dea 
belai di Franju; La malaon aux Imegea 
' di J. Gremlllon (Inizio proiezione ore 
17.30) 


Un'aKra vita di Carlo Mazzacurati 
(16.30); L'etd d) Lulù di B. Luna (20.30- 
22.30) ■ _ 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L. 6.000 
Tel. 9321339 


2013 la tortezza 


(15-22.15) 


BRACCIANC 

VIRGIUO L. 10.000 

Via S. Negrotti, 44 Tel.99e7996 


Gllapletall 


(17-20-22.30) 


CAMPAQNANO 

SPLENDOR 


Sognando la CailtomlE 

_(15.45.17.45-19.45-21.45) 


COLLEFERRO 

ARISTON • L10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala Cofbucci: Il distinto gantlluomo 

• • (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica; Profumo di donna 

(16.45'19.20-22) 

Sala Sergio Leone: Sommeraby 

■ (15.45.18-20-22) 
Sala Rossellini: Trauma 

- . r. (15.45.18.20-22) 

Sala Tognazzl: GII apietaU{1S.45.18.20. 

22 ) • . 

SalaVisconii'.llgrandacocomoro - 
_ (tS.45.18-20.22) 


vrrrORIO veneto ■ L. IO.OOO ■ sala uno; Cominciò tuHo por caso 
VlaArtlglanato.47 ;-Tel.9781015 ' (16.18.20.22.15) 

' SALADUELamogliadelaoldalo 

: . ^ . (16.18-20.22.15) 

' ■ ■ •' ' :_ _(16-16.20.22.15) 


FRASCATI 

politeama 

LargoPanizza,5 


L.10.000.- SALA UNO; Eroe pareaao 
Tel. 9420479 , ■ (16.10.10-20 2Q'22 30) 

' . SALA DUE: Sommeraby ' 

(1$-1S.10-20 20-22 30} 
SALA TRE; Il grande cocomero 
' '• ’ '_ (16-18.10.20,20.22.30) 


SUPERCINEMA ^ 

P.zadelGesù,9 


L.10.000 
Tel. 9420193 


. GiiapietaU . (15.30-17.50-20.10.22.30) 


OBNZANO 

CYNTHIANUM - 

'viale Mazzini, 5 ' 


' ■ L.e.OOO 
Tel. 9364484 


L’armala delle tenebre. • .> 

_(16.17.40.19.20.21.22.30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottini 


L. 10.000 
Tel. 5603186 


Il grande cocomero ^ 

_ (16.15.18.15-20.15.22.30) 


SISTO 

Via del Romagnoli 


L 10.000 

Tel. 5610750 


, Sommeraby . (16-18.05.20.10.22.30) 


SUPERQA 

V.le della Marina, 44 


L. 10.000 
Tel. 5672528 


Eroeparcato ' -.(16-18.05.20.10.22.30) 


■ LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - TQj,7594951. Modernetta, P.zza dalla Re- 
! pubblica. 44 - Tel.4860265. Moderno. P.zza dalla Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4864760. Puasycat. via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Spiendtd. via Pier dello Vigno, 4 • Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtlna. 380 • Tel. 433744. Volturno, via Voltur> 
no. 37-Tel. 4827557. v - l -.. .. 






■ PROSA I 

AGORÀ 80 (Via Qolla Ponitonza. 33 • 
Tel. 6874167) • 

: Allo 21. Vederci chiaro di M- Wor- -i 
th 0 P. Yoldham; con Marco Ca- 
racctolo, Torosa PatrignanI, Ro- 
gia di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via dei Ponitonziofi. 
11/c-Tel.6861926) 

Alio 21. Intrighi di Nicola Guerzo- 
ni. Massimo Russo: con F. Bira- 
schi, P. De Sanclis. F. loppolo, £. . 

' Berto. Regia di Massimo Russo. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 

■ Alle 20 45- Il gatto in tasca di Ro¬ 
berto Lorici da G. Feyaetìu: con 
Umberto Giusto. Adalberto Bo- 
nanni. Clelia Favett!, Mirella Ga- ' 

' liano. Regia di Giampiero Favótti. v 
ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA / 
• (Largo Argentina, 52 - v Tel. 
66804601*2) ■ ... 

‘ ' Alle 21. La bottega del caffò di ^ 
CarloGoldonl; regia di Mario Mia- . 
siroii. 

ARGOT (Via Natalo del Grande. 21 • 
Tel5898111) •> 

Allo 21. La valigia di carr>e di 
Franco Berlini; con Giammarco 
' ToQnazzl. Alossanora- Acciai. 
Francesco Benigno. Regia di Giu¬ 
lio Base. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111 ) 
AUe21.Gemltl3crittoodintorpre- 
tatoda Beppe Tosco, regia di Car¬ 
lo AiuHi. 

ATENEO rViale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

■ Allo 21. li veliero e II pesce rosso 
-di Maria Letizia Compatangeio; 
y con Gianluca Farnese, Antonello 

Chiocci. Pietro Massaro. Regia di 
AndroaMancini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel.5894875) • • 

• Alio 21. f poveri aor>o matti di Co- 
sare 2avaltinL libero adattamento 

V e regia di Bob Marchese. Con An¬ 
drea Buscomi e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270-6785879) 

Alle 21.15. Cocé e La patente di 
. Luigi Pirandello; con la Compa- 
'gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
. Tel. 7004932) 

' Alle21.Replich9Straordlnane.La 
r trasfigurazione di Benno llciccio- 
ne di Albert Innaurato; con Anto¬ 
nio fuorio. Etena Blboiotti. Regia 
di Walter Malosti. 

COLOSSEO Rioorro (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Sala Al Alle 17.15. Olito a parole 

• tue di Paolo Montesi o Piermaria 
Cecchini: con Piermaria Cecchini. 

.. Regia di Paolo Montesi. 

Sala B: Allo 21. U Matta dtp. Pai- 

• ladino A. Piodederici; con A. Pier- 
federlc». M. Bertln). Regia di An¬ 
drea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tei. 
5783502) 

Allo 21.15. lo e Woody di Woody 
‘ AUen con Antonello Avatlono. 

DEI SATIRI (Piazza di GroRaplnta. 
19-Tel. 68/1639) 

Alle 21. Leggeri peccali di Alberto 
. Silvestri; con Claudia Poggiani. 

) Francesco Poggi. Chiara Oobba- 
' to.Rogiadi Franca Valeri. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta. 19-Tel. 6871639) 

Allo 21.30. ....e se io tosai Zoiro? 

) die con Michele La Ginestra. Re- 
gladiAlbertoRossi; ' 

DEI SATIRI SAU C (Piazza di Grot- 
. taplnta. 19-Tel.6871639) 

Domani alle 21. Con le valigia di 
. cartone da Catanzaro a New Or- ’ 
feana scritto e diretto da Massimi-. 
Mano Bruno; con Urbano Lione, 
Maurizio Lops. Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello. 4-Tel.6784380) 

'' Alle 21. Riallco (queM’intrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
. Apolioni. Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere, Regia di Pino Ouartullo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598} 

Alte 21. Stasera al recita Pappino 
4 farse di Peppino De Filippo; con 
Hilde Renzi, Mario Bussolino. 
Marco Loandris. Regia dì Walter 
Mantrò. 

OEUE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. ' 
. 44231300-8440749) 

Alle 17 o alle 21. Momentanea- 
mante aolo di Salvatore Marino, 
P. De Silva, M. Cinque. Regia de¬ 
gli Autori. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 

Alte 21.15. Oat balconi ded'anNca 
; Napoli di Renato Ribaud; con 
. Franco Gargla, Floriana Pioto, 
Walter Esposito. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia, 42-Tel. 5780480-5772479) 

Alte 21. La signorina Else di A. 
Schnitzler; con Micaela Esdra. 
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RogiadiWalterPagliaro. - 
DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 • Tel. 
6788259) • ^ 

. Alle 21. (n-paato liberamente trai- > 
to da testi di Edoardo Sanguineti; 
con Giorgina Cantalinl. Paola Ga- 
. riboUi, irono Graziosi, Cristina 11- . 
borali. Atlestimenlo o regia di ' 
Marco Lucchesi. 

ELETTRA (Via Capo d'AfrIca. 32 - 
Tel. 7096406) 

Alle 21. Et Parlamento de Ruzanto 
' che ieravegnù de campo di Ange¬ 
lo Beolco; direno ed interpretato : 
da Ezio Maria Caserta; con Luigi ' 
Santamaria, Roberto Vandeili, 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tei. 
4882114) 

Alle 20.45. La blabellca domata di 
William Shakespeare; con Ma- 
' riangela Melato, Franco Branela- 
roii. Regia di Marco Sciaccaluga. 
EUCLIDE{PiazzaEuclide,34/a-Tal. ' 
8082511) 

Alte 21. A braccia apede di Fran- 
costano.RegiadIVitoBotloll. - 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel. 6796496) 

Alte 20.30. Laa Boya, A seguire La ' 
. candide aeiocchazze. A seguire . 
P.B.S. ovvero Perse, Brutte e Su¬ 
dice. 

. Alio 22. La canzoni delFadola- 
acenza. < 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721-4826919) 

Allo 21. G)l Invisibili scritto e inter¬ 
pretato da Chiara De Angolis; re¬ 
gia di Alessandro Floridia. f, 

GHtONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) -- 

Alle 17 e alle 21. Non al sa come di 
Luigi Pirandello; con Nando Gaz- ■ 
zolo. Milla Sannoner. Elisabetta : 
De Palo. Regia di Walter Manlrò. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel.' 
5810721/5800989) - 

Allo 22.30. Oneal), Incomitlibl- 
ll...praUcamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo. C. Natiti. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 

- Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 - Te 1.6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti. 
Cera una svolta lo di G. Rodar!. 
Logos. Poesia In concerto di A. 
Petrini. Cacò di L. Pirandello. Te- 
lefonaredalle Italie 14. > 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A-Tei. 4873164) 

Alte 19.30 e alle 22.30. Sex a Por- 
ter dì Piero Caslellacci;con Maria 
Luisa Plselii, Lucio Calzzi, Anto¬ 
nella Monetti. . - • 

LA COMUNITÀ (ViaG.Zanazzo-Tel. 
5817413) • 

Alle 21. Accadamla Ackermann 
scritto e diretto Ja Giancarlo Se- 

M^ZONI [Via Monto Zebio, 14 - 
Tel.3223634) , 

Alle 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con Elena Cotta. , 
Carlo Alighiero. Regia di Giovan¬ 
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. : 
, 5895807) 

A«e 21. Il caso Robinson scritto, 
diretto ed interpretalo da Giorgio 
Barberio Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) -.x.-.- 

Aile 21. Il teatro canzone di Qlor- 
’ pio Caber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gsbor o Sandro Luporini. 

' Regia di Giorgio Gaber. , 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

• 17-Tal.3234890-3234936) ■ 

Alle 21. Parola d'amoroM.parola 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi: con F. Mari. G. Guidi. R. 
Charboneir. 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tal. • 
776960) 

Oggi alla 21 e domani alia 17.30. 
Luci dal varlatA con Benito Urgu a 
. la Compagnia «Teatro Sassari*. 

‘ Regia di G. Cubeddu. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

: . SALA GAFFE'; Alle 21.30. Botta at 
cuora di Franco Berlini: con Fran¬ 
cesco Pannoflno, Pasquale An¬ 
seimo. Regia di Franco Berlini. 
SALA GRANDE; Aita 17. t santtart 
dalla poesia. Alla 21. La aadia di 
. E. lonesco; con Jader Balocchi. 
Beairice Palma, Walter Tulli. Ra¬ 
gia di Gianni Leonetti. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alio 
18 a alla 21.30. ES (L'Illusione è 
. più urgente dal varo)’dl Nello Sai- 
■ to; con Daniela Ferri, Sonia Ta¬ 
rantini ed Elisa Torri. Regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
,8083523) 

Alle 21.30. Aria condizionata di e 
con Giobbe CovBtta. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
ie3-Tel.4885095) 

' Alle 20.45. Donna in amore di Ai- 
loisio-Coltl'Gaber; con Ombretta 


' Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 20.45. SafUmo; ruba un po’ 

' meno 2 di Darlo Fo e Franca Ra¬ 
me; regia di Dario Fo. - 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
68802770) 

Alle 17 e alle 21. Mia figlia Baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci. adatta¬ 
mento di Altiero Alfieri, interpra- ' 
lato e diretto da Altiero Alfieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
, Macelli.75-Tel.6791439) ^ • 

’ Alle19.30ealle22.30.Tanganttn- 
■tir>ct di Castellacci e Pingltore; 

' con Oreste Lionello e Martufeilo. 
Regia di Plerfrancesco Pingltore. . 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
6416057-8548950) 

' - Tutti i lunedi, mercoledi e giovedì ;< 

, alle 21. Il belvedere di Aldo Nlco- ' 

: la). A seguire II fascino diaereto 
.. dalla parola di Maurizio Costanzo. ’ 
Tutti i martedì atte 21 e le domani- > 
che alte 17. Ordine e matrimonio 
' ' di Aldo Nicola). A seguire II faacl- 
no discreto della parola di Mauri- ' 
zio Costanzo; con Daniela Grana- 
taeBindo Toscani. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo. 10-Tal. 66804551).-, , 

Alle 21. Scintille scritto, diretto ed 
interpretato da Paola Lorenzoni; 
con Nanni Malpica. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. . 

■ 4826841) 

Alle 21. Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramierl, Gianfranco 
Jannuzzo. Marisa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21.15. Le strada della giovi¬ 
nezza di Christian Gludicelti; con 
- Savlana Scalfì e Lina Bernardi. 

Regia di Saviana Scalfì. 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743069) 

Dal 14 al 25 aprile. Rassegna del¬ 
le Scuole di Teatro di Roma. Tea- ' 
tro d’attore, il mestiere deirinler- ' 
pretazlona. Spettacoli, saggi, re¬ 
lazioni didattiche, incontri. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 .Tel.30311078-30311107) 

Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli. Giancarlo SIsti, Sandra 
Romagnoli. Regia Giancarlo Sisti. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

• 25-Tel. 5896767) 

Tutti I venerdì, sabato e domenica 
alle 21. Cena nel salotto Verdurin 
dall’Opera di Marcel Proust; con . 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Binde Toscani. Regia di Angelo '' 
Gallo. 

.. Ogni lunedi alle21. Ladecadenza 
òeiradolescenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza, (preno¬ 
tazione obbligatoria). •>' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel.68805890) 

Alle 21.15. No in campeggio noi di 
Marcella Candeloro, con u. Kova- 
. cevic. LCaparrottl. G. Gey. S.Gi- 
leri. Regia di Marcella Candeloro. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Alle 21. Ubertà a Brama di R. W, 
Fassbinder, con Patrizia Milani, 
Regia di Marco Bernardi. 
VASCEUO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809309) 

Alle 21. Ricordi con rabbie con la 

■ Compagnia Teatrale «Il paioewee- 
nlco-, regia di Diego Roseola. 

V1LU LAZZARONI (Via Apple Npo- 
va,822-tet.'7877gi) . 

Alle 21. La donna fola e La donna 
' grassa due atti unici di Franca Ra¬ 
me con Marlagrazia Casagrande 
ed Enzo Pellicano. Regia di Alfio ; 
Borghese. ’ 

. VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlce.8-Tel. 5740598-5740170) 

. Alle21.MaurizioMichelilnDlspp- . 

ito e liiBo di Enrico Vaime e Mau- 
^ rizio Micheli; con Aldo Ralil. Chia¬ 
ra Salerno. Sandro Serdone, Tina 
Bonavita. RegiadegliAutori. 

CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6) 

' Oggi alle 21. • presso rAudIlorio 
, di via della Conciliazione - con¬ 
certo deirOrpheua Chamber Or¬ 
chestra. In programma Haydn. 
Boccherini, Rossini, Bartock. 

. Domani alle 11. • presso il teatro ' 
Valle - concerto del violinista Utp 
' Ughi e del pianista Eugenio Ba- : 

gnoli. In programma musiche di 
^ Bach.Brahms. 

' Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e ' 
!^ ’ martedì alle 19.30.-presso l’Audi¬ 
torio di via della Conciliazione - • 
concerto diretto, da Jukka-Peldui 
Serasle. In programma musiche : 
di Debussy, Beethoven. Stravins- 
ky. '• ; 

ARCUM '• . ':‘i •• • 

Domani alle 19. - presso la Basili- 


Con ^ 

lUnità 


Alla scoperta deila Toscana 


Gratis otto guide o colori 
dello Toscano 







Mercoledì 7 aprile 


Le dolci terre dei vino 


ca di S. Maria degli Angeli, piazza 
della Repubblica • Tempus Qua- 
drageslmoe. Concerto della do¬ 
menica della passione. Musicrre 
' di Mozart. Haidn, Pacholbel, ; 
Chor. Dirige il maestro Guntor 
Knotzinger. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tel. 3201150) 

Alle 20.30. - presso l’Aula Magna 
. Università La Sapienza - L'arte 
' della tuga di J. S. Bach. Concerto 
doirOrchestra da Camera La Sa¬ 
pienza Coro Franco Maria Sara¬ 
ceni. Organista e direttore Giu¬ 
seppe Agostini. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 4957620-76900754) 

Alle 20.30. - presso il Circolo Uffi¬ 
ciali delle Forze Armate D’Italia. 
Palazzo Barberini, via Quattro . ' 
Fontane 13 • Concerto di Musiche 
sacre e prolarve. Direttore del Co- 
. ro Maurizio Miroffi, pianista Fede- ; 
ricatabanchl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5696640) 

Giovedì alle 20.30. - presso il Mu- . 
seo degli Strumenti Musicali, ' 

. piazza S. Croce in Gerusalemme ' 
9/a - concerto del duo Francesca ■’ 
Staderinl - Amllda Bonlanti. In 
programma musiche di Bach,. 
Beethoven, V. Rieli, F. Martin. A, 
Lolivet. 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi. 34 - Tel. 3/42769) 
Domani alle 18.30. - presso la 
chiesa S. Giovanni Battista-Mor- ■ 

; lupo • Concerto del coro Loell . 
Cantores diretto da Giovanni Ra- i 
go. In programma musiche di Pa- 
lestrlna. Scarlatti, Wolf, Brahms. . 
ASSOCIAZIONE SCARAMOUCNE 
Alle 17.30. Concerto del TJ.M. In 
programma musiche per piano- . 

. forte e per complessi da Camera 
di Scarlatti. Rossini, Pnganini, 
Liszt, Chopin. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto della 
Saint Louis Music Acodemy Or- . 
cheatra in programma musiche di 
Polinelli. Monk, Ellington, Corea, 
Sting. 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

' Alle 10.30.-presso li Teatro S. Fe¬ 
lice da Cantalice, piazza S. Felice 
da Cantalice 21 - L'elitlr <famore 
di Gaetano DonizettI; con Mar- ' 
gherita Pace. Luigi Patroni. Mae¬ 
stro ai pianoforte Richard Robin¬ 
son. 

GHIGNE (Via deile Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alle 21. Concerto di Lu¬ 
crezia Roflaelli (soprano) o Maria 
LoUzIa Uall (pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi. Ce» . 
sii, Haendel. Mozart. Rossini, Do- 
' nizetti. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
. niche 4814600) 

Oggi alle 21 - presso piazza Cam- • 
piteiM 9 - Venezia 6 Napoli concer¬ 
to di Valeria Profeta (pianofoue). - 
■ In programma musiche di Bartok. 
Liszt. 

Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campifeill 9-Rapsodia in blu con- 
' certo del pianistico Stefano Alba¬ 
nese e Barbara Chiesi. In prò- . 
gramma musiche di George Ger- 
Bhwin, 

ISTITUZIONE universitaria BEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • ' 
Tel. 3610051/2) • • 

Alle 17.30. - presso Auditorio S. 
Leone Magno, via Bolzano 38 • 


Concerto di Lesile Howard (pva- 
noforte). In programma mustcho 
di Liszt. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 48170C3-481601) 

Lunodì alle 19. Recital del barito¬ 
no LooNuccl. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 ♦ Tel. 
5809389) 

Domani alle 11.30. Concerto del 
Quintetto Philarminico L’Arco di 
OragonetH. In programma musi¬ 
che di Albìnoni, Galuppi. Mozart, 
Rossini, 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alle Concerto doiFraleltl Cor¬ 
vini Barvd. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alte 22. Concer¬ 
to del gruppo Bridge. Segue di- 
, scoteca con Daniel Pranzon. 

Sala Momotombo; Alle 22. Caribe. 
Segue discoteca con Edson San-. 
tos. 

Sala Red Riverì Alle 22. Cabaret 
con i tigli del Lupo più Tony Scott 
Jazz Show. 

DIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tol. 5812551) 

Alle 22. Concerto blues con chi¬ 
tarrista statunitense John Ham- 
mond. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto del Charile Can- 
non Group. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 - Tel. 
5745019) • 

Non pervenuto - • • 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5745989) 

Alle2l.30. Musica salsa con i Dia¬ 
pason. 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
lei. 0776/833472) 
Alle22.ElliottMurphy. 

EL CHARANGO (Via di Sant’Ono- 
Irlo, 28-Tol. 6879908) 

' Allo22. Concerto del gruppo Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel.4871063) 

. Alle 21.30. (giovani 93 con Carni- 
glieri, Impegniatiello, Garosi, Za- 
gni.Scutti. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
. Tel. 6896302) ‘ 

Alle 22. Musica afroamericana 
con la Bo Band. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a • 
Tel.5897196) 

' Alle 22, Musica italiana con Enri- 
coSenesl. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

Alle 21.30. Concerto del quartetto 
del sassofonista Gianluca Jacopl- 
ni. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) • ^ 

Domani alle 17. Adumighing con¬ 
certo. 

FaLLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Allo 22. Musica africana con II 
gruppo Dlombe. 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti2e-Tel. 6786188) 

Alle 22. Seaiy Monetar & Super 
Croepa. 

SAINT LOUIS MUSIC CtTY (Via oel 
Cardano 13/a • Tel. 474507$) 

Alle 22. Joe JanicMs & The^ Ham- 

STELLÀRtUM- (Via Lidia, 44- Tel. 
7840276) • 

Alle 22.30. Musica dal vivo con 1 
Pepperiand Project 


Fabbrica Pelletterie 




Via Cassia km 46500 Sutri (Vt) - Tel. 0761 - 68455 


Ristorante «It^diero» 

Anguillaixi Sabaxia _ 


P'enuta i tuoi Meounq C.O'ivGgm e CerimoniP 
Risloiiin'e iL 'I \L h 
'vV(Cjri;i (.Il km X '>00 l'.'l OT") 

iA'“;i.vr, f\itf.hO'.joji'y- Il v-(ir>iij ruj'. sH'pn '.il itii^erti ' 


COMITATO PER IL SI Al REFERENDUM 

L'Unità di Base «Forte Prenestino» che ha raccolto 
nel quartiere le firme per i referendum, ha costituito ' 
il «Comitato» che è aperto a tutte le organizzazioni 
politiche, sociali, culturali ed a tutti i cittadini che 
intendano impegnarsi pen , : , ^ .r '. 

— far vincere le riforme - . 

— Introdurre il sistema maggioritario : 
a doppio turno 

— unire la sinistra su un programma : . ^ 

di governo ■ 


La sede è in via dei Ciclamini n. 24 
Tel. 2597037 ed è aperta tutti i giorni 
‘ ore 17.30-19.30 ' 

■ per chi vuole impegnarsi -. 

0 sottoscrivere per ia vittoria 
delle riforme .. . 



MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO garanzia democratica 
TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

INFORMAZIONE: SERVIZIO 
PUBBUCO E CITTADINI 

La «seconda Italia» radiotelevisiva diventerà mai prima? 

che si svolgerà il 3 aprile p. v. alle ore 9.30, presso la 
Sala della Federazione Nazionale Stampa Italiana . ■ 
(Fnsi), in Corso Vittorio Emanuele, 349 vt.. 
Inteverranno: G. Balzoni.sspr. Usigrar, R. Bonacina, Il 
coraggio di vivere - Rai 2, P. Corona. Fatti e misfatti - TgV, 
E. Falcetti, Italia, istnjzioni per l'uso - Rai f : S. GentllonI, Tg 
3 Insieme-, S. GigottI, segr. dell'Ord. naz. dei giornalisti-, M. 
Milani, Tg 2 Diogene-, M. Morelli; F. Feudo. 

Sono stati Invitati a partecipare: rappresentanti della Fed. naz. 
della stampa Italiana, della cittadinanza attiva, del Parlamento e 
del partiti; direttori di testate giornalistiche e di reti televisive della 
Rai, dirigenti del servizio pubblico radiotelevisivo, giornalisti. ^ ' 

Presiede; Glovat\nl.MORO, Segr politico del Mfd ■: 
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Trenta voti a favore del candidato 
di Pds e Sole che ride, 41 i contrari 
Il leader ambientalista ha altre 
due possibilità per essere eletto 


Il Psi getta «ponti» dappertutto 
e tenta l’ipotesi-Forcella 
L ultima carta potrebbe essere Mammì 
che il garofano voterebbe con la De 


Rutelli non supera il primo turno 


Si vota il sindaco, ma il verde non raggiunge il quorum 


Rutelli bocciato al primo voto in consiglio con trenta 
voti a favore e 41 contrari Tramonta definitivamen¬ 
te l’ipotesi, lanciata in ritardo dai socialisti, di un sin¬ 
daco pds per una «giunta del ponte» E intanto si fa 
avanti una nuova trovata, questa volta della De, di 
una "giunta pasqualina» guidata dal pri Mammì o 
dall’ex assessore Forcella 11 Psi non ha ancora sciol¬ 
to la riserva Oggi secondo voto su Rutelli 


RACHELE GONNELLI 


■■ Il i;iallo della crisi resta 
ancora irrisolto Ieri però si è 
almeno dipanato I intreccio 
che ha portato in consiRlio 1 1 - 
dea di una candidatura, pro¬ 
posta dai socialisti di una 
«giunta del ponte», con sinda¬ 
co a tempo del Pds Ed è potu¬ 
to cosi mutare il voto sulla 
proposta di governo di svolta 
impersonata dal verde Fran¬ 
cesco Rutelli 

Alla prima delle tre votazio¬ 
ni di CUI dovrà evsere oggetto 
in tre giorni successivi a termi¬ 
ne di legge, ieri sera alle nove 
e me44o, il candidato dello 
schieramento progressita ha 
ottenuto 30 suffragi ed è stato 
boccialo da 41 conlra'i, con 
nes,sun astenuto Trai contrari 
a Rutelli, oltre alla destra c alla 
De il Psi, I Verdi riformisti, Del 
Fattore di Rifondanone l'ex 


verde Nieri ora vicino alla Re¬ 
lè 1 indipendente Forcella il 
psdì Ferri 

Rutelli ha avuto un voto a 
favore in piu risnetto all elen¬ 
co dei sostenitori in campo fi 
no alla mattina La giornata 
politica ò infatti iniziata con 
una conferenza slampa di 
presentazione di un nuovo 
gruppo consiliare il primo 
che va sotto la sigla di «Popo 
lari per la Riforma» guidato 
dal braccio destro di Mariotto 
Segni Cosare San Mauro, c 
composto dai consiglieri Mila¬ 
na e Sodano Proprio Sodano 
ex de della corrente mensura- 
tiana è il trentesimo sosteni¬ 
tore della proposta Rutelli 
Mentre il ventinosesimo ò 
quello del candidato assesso 
re Mano De Bartolo repubbli¬ 
cano che trova in prima linea 


De Petris, Verdi 
«La nostra forza, 
la coerenza» 




sul fronte opposto I ex mini 
stro pri Oscar MammI accom- 
pagPiitu dal terzo consigliere 
dell Edera 1 ex assessore Sa 
verioCollura 

È1 intramontabile .MammI il 
nume che torna ad affacciarsi 
dietro le quinte dell aula Giu 
Ilo Cesare come possibile al¬ 
ternativa a Rutelli per una 
giunta di «salvataggio istituzio¬ 
nale» appoggiata dalla De e 
tlal raggruppamento di socia¬ 
listi e affini Mammì questo 
ruolo non I ha ancora accetta¬ 
to ufficialmente si mantiene 
cauto esattamente come I al¬ 
tro candidalo preso m consi¬ 
derazione per I operazione 
I ex asses.sore alla trasparenza 
di C.irraro Enzo Forcella Del 
resto neppure i socialisti han 
no ancora sciolto la riserva 
per tornare nell alveo di una 
alleanza con la De che loro 
stessi hanno detto di rifiutare 
aprendo la crisi piu di due 
mesi (a Ma la De 0 molto spe¬ 


ranzosa di polcr mettere a se¬ 
gno questa giunta pasquali 
na coni ò slata soprannomi 
nata Ira gli spctt.iton piu issi 
dui del colpi di scena che si 
stanno succedendo nel ire- 
puscolo del consiglio eletto 
nell 89 

Nelle ulliinc ore il Garofano 
SI è avviluppalo in un bozzolo 
sempre |)iu ingarbugliato 
senza riuscire a definire una 
linea di rinnovamento rispetto 
Il mercanteggiamenti sotto 
banco Lambiguitii meglio 
riuscita al Psi ieri dopo la 
bocciatura del Pds all «opera¬ 
zione Brooklvn-, ò slata una 
vera preziosiia quella dell ap 
pello per una giunta «di sai 
vezza nazionale» di fronte agli 
assalti dei fascisti del Campi 
doglio e di Palazzo Madama c 
ai piu concreto spauracchio 
dello scioglimento cioO del 
diitti a casa arriva il commis¬ 
sario» Il socialista delluniiano 
Bmno Marmo ha lanciato 


I appello m aula con un evi 
dente strizzata d occhio alla 
De che slava raccogliendo le 
firme per la proposta di «giun 
ta pasqualina» Poi però i ap 
Ijello tramutato in lettera 
scritta è stato indirizzato allo 
schieramento progressista co¬ 
rte invito a ritirare Rutelli in 
nome della difesa delle istilu 
zioni democratiche 

Infine passala la nottata il 
Pds ha voluto spiegare la ge¬ 
nesi dell idea di Goffredo Bet- 
lini sindaco È slato lo stesso 
capogruppo della Quercia 
Bellini a dire che si trattava 
soltanto di una voce messa in 
giro dal socialisti ma mai arri 
vaia ad ufficializzarsi E co 
munque alla (me scartala dal 
Pds Abbiamo solo una pro¬ 
posta in campo Rutelli» ha 
dello Bellini prendendosela 
con I L/riitóe con il resto della 
stampa romana per le «falsità 
scritte (salvo poi una parziale 
marcia indietro) 


Francesco 
Rutelli A 
destra Maria 
Coscia, pds A 
sinistra 
Loredana De 
Petris Verdi 

Maria Coscia, Pds 
«La vecchia politica 
è dura a morire» 


H Loredana De Petris capo¬ 
gruppo dei Verdi m Campidoglio è 
una delle poche donne protagoni 
Me della gestione di <iuesia crisi 
che sta per concludersi E una del 
le prime cose che dice, accettai! 
do di raccontare come I ha vissuta 
questa crisi, ò di essere indignala 
•E allucinante come m questi ulti¬ 
mi giorni, pensando ad una solu¬ 
zione di ripiego per evitare di 
sciogliere il consiglio da piu parti 
SI sia proposto di metterci una 
donna» 

Siamo al cinquattottesimo gior¬ 
no delia crisi. Come i’hai vista 
tu, tra gli strateghi della politi¬ 
ca, quasi tutti maschi. È stata 
una crisi vecchia maniera? 

Devo dire che tutta la fase iniziale 
mi ha entusiasmalo Perche per la 
prima volta, candidando insieme 
al Pds Francesco Rutelli abbiamo 
tentato di anticipare le nuove re¬ 
gole per l'elezione diretta del sin¬ 
daco Ed è stato entusiasmante 
andare a confrontarsi con la citta 
scoprire che ci sono tante energie 


da sfruttare 

Poi cosa è accaduto? 

Sono iniziate le manovre il Cam¬ 
pidoglio ha comincialo a trasfor 
marsi nel palazzo dei veleni E 
C|uesta ultima fase delta crisi il 
quella che mi ,5 piaciuta di meno 
il vecchio ha preso il sopravvento 
Ma a pensare, bene ciò dipende 
dall incapacità di una parte del Psi 
di intraprendere una sirad.i di rin 
novaniento Metre noi, c devo dire 
che il Pds è sulla stessa lunghezza 
d onda, pensiamo di costruire uno 
schieramento nuovo che non ab 
bia al centro i partiti dell interna 
zionale socialista c (> chi non rie¬ 
sce a costruire una nuov.i cultura 
politica 

Tutti maschi, dicevamo. Negii 
incontri e nelie riunioni, neile 
interminablii trattative questo 
significa qualcosa di preciso? 

Si Significa fondament.ilniente 
che gli incontri le relazioni i rap¬ 
porti. SI trasformano in esercitazio 
m di forza Penso perù che in parte 
siamo riusciti a fare qu.ilcosa di di¬ 


verso e cio(ì a puntare sul dialogo 
sul tentativù continuo ed estremo 
di dialogare che tipico delle 
donne e che può essere all.i base 
di una nuova cultura politica Maò 
un atteggiamento che deve essere 
accompagnalo anche ad una 
grande coerenza e limpidezza 
Una delle ultime ipotesi per ri¬ 
solvere la crisi è stata quella di 
votare un sindaco per 20 giorni, 
per farlo dimettere subito dopo 
ma aggirare così la scadenza di 
domenica. Non c'è dietro un 
idea per cui le regole della de¬ 
mocrazia si possono piegare se¬ 
condo i propri scopi? 
fi vero sarebbe stata difficilmente 
comprensibile e ptxo limpida M.i 
abbiamo superalo anche questa 
Noi verdi e il Pds abbiamo scelto 
una strada di grande coerenza T 
necessario e indis|)ensabile rispel 
lare le regole perche siamo in una 
situazione simile a quella dell Est 
un regime crolla ma t ostruire il 
nuovo ù difficile e pieno di rischi 
Ch 


M Maria Coscia consigliera del 
Pds e l<i prima volta che si trova .i 
gestire una crisi Stanze piene di 
fumo riunioni su riunioni Qu.mti 
incontri ho fatto in questi giorni')’ 
Diflicile tenere il conto tantissimi 
forse troppi Ma e stata un espe¬ 
rienza iin|X)rtante» 

Tu c la capogruppo del Verdi 
aiete le sole donne che hanno 
seguito passo passo la cri.sl. Ve¬ 
derla dal di dentro, nelle stanze 
dove si decide, che effetto fa? 

Il grande limite di questi giorni c il 
turbinio di incontri inconcludenti 
.timeno fino .id ora E sic ur.imente 
un espericnz.i importante ciucila 
che fio latto ma purtoppo una 
vecchia concezione della pollile.i 
e dura a morire 

E il fatto di trovarsi accanto odi 
fronte a uomini esperti nelle 
trattative, nel bracci di ferro e 
nelle sFide come l'hai vis.suto? 

E diflicile per le donne conquistar 
SI uno spazio C è una cultura ma 
sellile nella politica che non per 


melle lacilniente I allermaziczne 
della diflerenza di genere 

Ma allora, oltre alle innumere¬ 
voli nunioni, cosa c'è stato di 
importante in questa esperien¬ 
za? 

Credei che una visione piu ancora 
ta alla voglia di risolvere i proble 
mi con dei grandi principi da te 
nere ben fermi quando ci sono 
delle donne si (anno sempre piu 
spazio Non sta me dire se in que 
sln occasione nella gestione della 
crisi le donne abbiano avuto un 
peso I. es|)erienz,i e s'ata iinpor 
tante anche esaltante ma al tem 
po stesso deludente l’erchè men 
tre d I una p.irle nella citta c era 
lina reazione |X)sitiva alla candi¬ 
datura di Rutelli alla svolta che 
noi pro|!onevaino spc-cularmente 
qui IH 1 pal.nzzo del Campidoglio 
crescevano i veli a questa propo¬ 
si.! 

Diciamo che se tu dovessi sce¬ 
gliere tra un'altra riunione per 
valutare l'ennesima proposta di 
mediazione c una In cui predi¬ 


sporre una delibera per attivare 
un servizio comunale scegliere¬ 
sti la seconda? 

Veramente preferirei anche Ira 
scoscorrere il mio tempo da qual 
che altra parte e m qualche altro 
modo Comunque la cosa peggio 
re lo ripeto se cosi sarà è che la 
jjroposta di svolta non venga ac 
celiata Evidcnlemcnte il vecchio 
11 ! questo consiglio comunale è 
tallio preponderarne che non re 
etera altro da fare che andare alle 
elezioni 

Però si ha anche un'altra sensa¬ 
zione. E cioè che in questo con¬ 
siglio tutti abbiano una paura 
matta di lasciare il proprio 
scranno. 

Si certamente una buona parte di 
collc-ghi ha questa prc-occupazio 
nc .Ma sarebbe davvero sbagliato 
e pericoloso dare vita a um g unta 
quale che sia per evitare le clezio 
ni Di fronte a cioo che è .iccaduto 
11 ! questi mesi e evidente che o c e 
una svolta vera o è inr-glio dare la 
|)arola agli elettori CF 



«Gallinari è grave 
Ha diritto ad uscire 
dal carcere» 

NINNI ANDRIOLC 


H H i il cuore debolissi¬ 
mo la sua vitti e dp|K*sd rt un 
filo Martedì scorso ò stato 
trasferito d urgen/a da! car 
cere di Kebibbia all unità co 
ronarita dei policlinico pn 
ma del sopraggiungere di 
una nuova crisi Prospero 
Gdllinan 1 ex capo delle Bri 
ga'c Kosse indicalo dai pen 
•iti come 1 esecutore mate 
naie del delitto Moro ha bi 
sogno di cure specialistiche 
ma anche di un cuore mio 
\o Una cardiopatia acuta 
tre bv-pass una complicala 
operazione già subil.i Ix* 
condizioni di salute di uno 
degli irriducibili degli anni di 
piombo - che non rinneg.i il 
passato ma considera ormai 
superata la fase delia lotta 
armata - peggiorano di gior¬ 
no in giorno e cosi si toma a 
chiedere per lui la sospen 
sionc della pena e il ricovero 
in un centro cardiologico a’ 
trcv/alo [uon dal carcere 
Lo ha fatto ieri il prcsidcn 
te della commissione per la 
lotta alla criminalità della 
Regione Izd/io Angiolo M«ir 
roni che ha inviato una let 
tera al tribunale di some 
glidiì/a di Roma "lx> Stato 
ha il diritto di priv ire dv ll.i 
loro libertà i c itt idini clic si 
macchiano di delitti gravi - 
dice - ma non ha la facolta 
di sottrarli ai loro diritti urna 
m primo tra tutti quello del 
la vita- 1-a legge peniti IVia 
ria consente al magistrato di 
sfìspendere la pena sulla l)a 
se eh unii valutazione delle 
condizioni di salute de de 
temuti c di disporre il rieove 
ro per lutto il tempo neces 
suno alle cure Ui pena vie 
nc differita c il periodo del ri 
covero poi verrà sommato 
a quello ancora do scontare 
-Attualmente Gallinan ò sol 
loposto ad una intenso (ero 
pM do parte delle autorità 
corcerarie - scrive Marroni - 
e evide^nle tuttavii thè le 
sue condizioni di salute so 
no tali die non possono es 
sere affrontate curate c ri 
solle da una struttura carce 
rana peraltro oggi affollala 
oltre ogni limite 

I ex ca}X) delle Br e stttlo 
condannato all erg.islolu c 
ha già scontato Ui anni di 
c ircere 1121 marzodeliy^l 
I \ Corte di eassazione avcv.i 
respinto un i primo iichiestd 
di sospensione della pe'na 
avanzala d. i suoi dilensori 


chiedere la scarcerizio 
ne di Gdllinari e rane scesi in 
Lampo esponenti di pruno 
juino del mondo della cui 
tura Nnn 11 fu nulln da f ire ! 
giudici della Suprema cori'* 
accertarono la grwita delle 
condizioni dell i \ capo del 
le 13r ma sostennero che 
dentro li carcere l.i malattia 
ncMi avrebbe potuto subire 
ulteriori aggravamenti Un 
modo per evitare protesto e 
polemiche questo si disse 
allora 

Gli aggravamenti invcKe 
CI furono Chi na incontralo 
di recente Gallinari affermi 
che SI muove con difficolto 
parla a f dica 0 molto dima 
gmo 0 soggetto a continui 
collassi c che e ormai indi¬ 
spensabile sottoporlo ad un 
•ripianto di cuore 

I ui non chiede grazie ne 
sconti di pcn4i Rimane fc'^c 
I" a ' etichetta dichi non rm 
n‘-*gd una fase che pure si 
coìsidcra onitai PiLsì»i'uì 
S iano stali sconfitti la st i 
gionc delle ami e dofinitiv i 
mente chius<i adesscj si apre 
quella della lotta politica 
c)uesto IH Ila sostanza 
quanto dichiarò Gallinari a 
fine del ITO \l 
incora -Ln morto all amo 
a un celo punto jx'sa.a 
Nell autunno de! lOTtt il 
giorno dell arre sto fu r.ig 
giunto alla II sta di un 
proiettile 11 primo infarto lo 
colpi nel 1 )S3 quando si 
irov.iva iK 1 cane re di 1 ori 
no Nel IdM gli tuioiio ap 
plicali tic bv pass Poi «l.il 
ìttttO continui peggon 
menti delle condizioni di sa 
Iute c tanti trasferimenti da 
Roma a Novara poi di mio 
vo nelUi capitale prima a 
Regina Colli t dopo nel 
nuovo complesso del c arci 
re di Kebibbia 

MaCedi poi il ncovero 
d irgenzd al policlinico it 
sposto dai nudici del pi ni 
tenzianu che hanno chii sto 
controlli urgenti peri ulleno 
re aggiavamenlo dille sue 
condizioni di salute Adesso 
I giudici dovT.uuiu esprimer 
SI Angiolo Marroni speri 
che le Mgioni umanilcrie 
prcv,rigano sui fantasmi d<‘l 
le possibili polemiche «l no 
Stalo dota'o di civiltà giiJi di i 
ca non può intirptctan h 
pena come iin,! veiidetlfi - * 
dice - c oggi giustizili vuole | 
i he si salv I una \ ila- 1 


Arrestato ieri l’autore del delitto gay di Aprilia. Si tratta di un tunisino 

Omicidio Carnevali, trovata la pista 
che porta aU’assassino dell’omosessuale 


C’ò una pibta suH'omicidio di Giancarlo Carnevali, 
l'ultimo gay ucciso da un amante occasionale nel 
suo appartamento Sulle indagini c'è riserbo, ma 
non è escluso che nei prossimi giorni l'assassino 
possa avere un nome e un cognome Intanto, i cara¬ 
binieri di Aprilia hanno arrestalo ieri un tunisino sa¬ 
rebbe lui l'autore di un altro delitto gay, quello di 
Francesco Lino, 68 anni, ucciso il 5 marzo scorso 


ANNATARQUINI 


■i bi fa luce SUI doluti gay 
lori mathiìd ad Apniia i carabi 
meri hanno arrestato 1 assassi¬ 
no di Francesco Lino, il pen 
stonato trovalo incaprelttito 
nel suo appartamento il 5 mar 
zo scorso Ma anche l omicidio 
di Giancarlo Carnevali l omo 
sessuale strangolato lunedi 
scorso in via Clitunno potreb 
be avere presto una soluzione 
La sciuadra mobile romana 


non rivela nessun particottire 
sulle indagini ma la sens«izio 
ne ò che 1 assassino abbia ora 
mai le ore contate bi cerca ne 
gli ambienti della prostituzione 
maschile ma non esclusiva¬ 
mente tra gli exlracomunitan 
1 a ricostruzione delle ultime 
ore vissute dalla vittima h«i d i- 
to poi un quadro piuttosto prc 
eiso su come devono essersi 
svolti i fatti Si sa ad i scmpio 






che lune di I uomo ha passato 
la ser.ilacon alcuni<imici in un 
locale del centro c i he uno di 
questi 1 ha poi ruiccompagna 

10 .1 casa dove qualcosa ha 
sctilenalo una lite o il raptus 
borse non perlina questione di 
soldi 1 uomo clic e salito nel 

i appartamento di via Clilunno 
c ere av a anche q u a le os a It ro 
Qu licosa che non fiatrov ilo 
Otto delitti in un anno ai 
d.inni di un.i categorui a ri 
se filo quella degli omoses.siM 

11 anziani clic vanno in c erca di 
[)rosiituti Non c ò nessun i 
analogia Ira gli omicidi fppii 
re per I omicidio di f rnMccsc o 
Lino f)8 anni pensionalo di 
c HI ieri I carabiiJK n hanno tro 
vaio il colpevole gli investiga 
tori rKMisano possa esistere un 
k'ganie con un altro delitto 
quello di Andre.i Agliata omo 
sessuale anche leu accoltella 
lo e legato il i gennaio scorso 


ad Albano d t un .iinanteoeca 
sioiialc 

Ieri m iltina ili altM i cani 
binien hannt» am st ilo un tu 
Misino eli 25 .inni Monck*r [^«i 
de raa .issiduo fre eiuc malore 
(Il franccsco lino lì tunisino 
nega ma sembra che .iilinca 
strarU) sia stati uninUrcetli 
zionc telefonica durante la 
quale .ivrc bbc confessalo lutto 
ad un amico I car ibinien han 
no accertato c he il pc nsionato 
cr i stato colpito c on un.i Ixttli 
glui strangolato c successiva 
UH nte incaprcti ilocondi 1 fiki 
e k ttneo ! ivs.issmo ave va ik»j 
Liscialo 1 appartameiitej in di 
sordine per simulare la rapili i 
F raiìeesco I ino aveva lavorato 
come Ulter[>re*te [ire sso k fer 
rovie dello stato per questa 
sua .ittivit.i e pe r 1 1 conosccn 
za delle lingue gii capitava 
s[iesso di uvcK uipporli con 


giovani exiracomiini» in che 
talvolta portava inehe ne*] suo 
ippail.uiiento 11 suo oinic idio 
avvenuto <ii primi di mar/ei e 
stalo scoperto cinciuc giorni 
dopo 1 vigili del fuoco din 
mali dal vicini tnnno ibb.it 
tutto la porta c hanno trov ilo ri 
e.id ivc*re se mi nudo con abr i 
sioni in vane parti de 1 ce>rpo 
Dai! ap|).irttinKnto m.iiuav i 
no uno sterco c un vidcxm gi 
stralorc ma c ra ri suo poste» il 
dcn.mjche la vittima avev \ iie I 
portafoglio circa lOUniila lire 
Il tunisino arrestato ò in Ita 
Ila da un paio di anni lavoi.i 
presso uno sfascia carrozze e 
vive ad Apniia con un i donna 
e con 1 1 vittiin.i aveva r.ipporti 
abbastanza frequenti da (> t 
rcLchio lein|x> Avre*bbe ucei 
‘.o Francesco Ijmo |x*r un di 
ve^rbio n.ito in mento al p.igi 
mento della prestazione ses 
sitale 


Steve Em’njuru, 35 anni, riempito di botte in una cabina della Sip 

Razzismo a Torre Spaccata 
Picchiato studente nigeriano 


MARISTELLA lERVASI 


B Cilci c pugni in faccia 
contro un giovane nigeriano 1. 
accaduto ieri pomeriggio in 
una cabina Sip di viale dei Ro 
manisti a lorre Space ria Ste 
ve I m niuru 35 anni laureato 
e st ilt» picc hurio pc r ri colore 
della su.i |K*lle I ha racconta 
t(j lui stesso in dirdt i tigli 
.iscolttilon di K idio C ilta 
Ape rt 1 I SUOI tiggresson due 
uomini SUI trentanni sono 
fuggiti a bordo di un i -Re anult 
11 rosso porjKjr.i 

«Abb IS.I lì cornetta Non 
stai a casa tua Vatlc’iie’ Dna 
pioggi.i d insulti razzisti pnm.i 
de Ile* botte Ma la gc ntc clic ha 
assistito cri pestaggio non lia 
mosso un dito pvT i c*\traco 
iiiiimtano bolo una donna 
una barista gli ha due sto co 
me st.ivo blcve barcollando 
con due dita gonlic c sangui 


nanli ha camminilo i lungo 
|)er ri (juartiere Foi ha incon 
Irato un unico italiano di ho 
me blcfano che 1 h i iccom 
pagliato al pronto sexeorso 
delle bighe di bau Cainillueal 
commissari ito Casilmo Nuovo 
per la denunci i 1 incedici del 
1 osped ile I hanno medicato i* 
gli hanno fatto anche le 1 istre 
(iLiarir 1 fMcinquc giorni 
R.iccont.i il giovane nigeria 
no "1 stalo un terremoto Ero 
( nlrato nella c ibina per teleio 
Ilare al mio proprie t ino d ca 
sa Non appena ho fatto il nu 
mero nella cabin i sono entrati 
due signori uno alto I litro 
basso ce>n un po di barba Mi 
hanno detto cattive parole Poi 
mi hanno spinto contro I ap 
pircxeliio No non .tvev.ino 
urge iiz.i di telefonare 

Steve Lm n)uru vive a Rom i 


da dKx.) anni bi e laure alo .ill.i 
-S.jpien/a ed e in regola con il 
permesso di soggiorno Gli stu 
di fiero non ’i ha me eira eo 
elusi sta facondo il dottorato 
di ricerca in dintlo iniornazio 
naie Non solo Ogni dome ni 
ea d rii** 13 alle 15 dirige una 
trasmissione di musie a e ulh ■■ i 
e infeirniazKiiU’ dii microfoni 
di Radio ( ilta Ape n IH diltilo 

10 /hoabi I Ed e'* pieipno ri 

1 emittente r tdiofonie i e he 
I extncomiinit ine» hi chiesto 
iiuludopt.) I iiggre'ssione 

-Ui le lefon.it i di Sti-vi spie 
ga Antonello B.id**ssi ledatlo 
H* r idiofeimeo e itnv.iti ilk 
1 (> 50 di ieri pome nggiu Ceri 
in onda un d b itlito sullo scio 
}X’ro generale er i.'io I i discx 
eup izione 

I e iinesinia slon i razzisi i e 
stala subito m imi ita m dire Ha 

11 giovane lugeriiiic» lui rie 


eonlito igli aseerilati Ole f)e> 
chi attimi prima e r i si ile» pie 
e hiato elui ime nte [ler il ce)lore 
de Ita su 1 I u ik* I e h* so o un i 
I) insili di NI ile* de I Rom iiiisli 
ha iviJto il coriggK) el iVMc i 
narsi i lui dr pieoecup.itti 
pe r me ii i elevile» SS've d ii ini 
e rofoni di K kIr) C ill i Ape r i 
! a domi i mi li i anclu* de ilo di 
iver pui volle cere iteteli ivMs.i 
re 1 1 pohzui Madie ileentMli 
no non iv**v i •'spos'o nessu 

U) 

1^1 eliseussietiie sui prubk mi 
oce up izioii ili e si I' 1 (j' iLli 
subito mi* rroUa Ridio Cittì 
Ape ria ha d i'<j spazio ilk le k 
follate II) diretta degli aseolta 
tori "1 miti e'* stata la seriidaiie 
t j pt r II ne*sl'’o amie o sie\« *i \ 
eemeliiM» il ri dat1or( Anione Ib» 
Bactessi 1 no'x'n 'r la* ai ,.iii 
no ^emtmuato .i sc]Uill ire- pe r il 
r< sto de*II i se i.il 
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Bufalotta Cassazione 

L’autopsia Confermata 
non chiarisce la condanna 
romicidio ' al «danaro» 


Roma 


H Restano le impronte digi¬ 
tali per dare un nome al giova¬ 
ne sgozzato giovedì nella cam¬ 
pagna della Bufalotta Se è un 
pregiudicato si potrà risalire al- 
1 indentità, altrimenti, c in 
mancanza di denunce di 
scomparsa, il giallo nschia di 
nmanere a lungo tale L auto¬ 
psia dt ien ha comunque por¬ 
talo qualche novità suU'omlci- 
dio al quale dovrebbe aver 
partecipato più di una perso¬ 
na La taglicnna non ù I arma 
del delitto, ù infatti uno stru¬ 
mento di piccole dimensioni, 
forse usato per torturare la vitti¬ 
ma. Il colpo mortale al giovane 
, capelli castani, indosso tuta e 
scarpe da ginnastica, è stato 
inferto <00 un grosso coltello, 
un colpo secco, quasi da ma- 
cellena» L'esame autoptico ha 
infatti rivelato che persino I os¬ 
so della carotide 6 stato reciso 
dalla lama c che i tagli sul dor¬ 
so e sul palmo delle mani, sul 
torace e sulle braccia, potreb¬ 
bero essere conseguenza del¬ 
l'estremo tentativo di divinco¬ 
larsi, fermare lo «sgozzamen- 
to» L'età «legale» del cadavere 
6 stata stabilita in 25-30 anni, e 
su di esso nessun segno parti¬ 
colare, se non un braccialetto 
d'argento mentre gli inquirenti, 
I carabinieri della compagnia 
Cassia, sembrano escludere 
oltre che il regolamento di 
conti l'eventualità che il delitto 
sia avvenuto sul luogo del ntre- 
vamcnlo 


Opera 

Record 
d’incassi 
nel ’93 


M I pnmi tre mesi del '93 
hanno visto un consistente au¬ 
mento di spettaton e di incassi 
per li Teatro dell'Opera Lo ha 
comunicato ieri il sovnnten- 
dente Giampaolo Cresci nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa Dai dati della Siae risultano 
90'mila 225 piescnze, mentre 
lo scorso anno nello stesso pe- 
nodo se ne erano registrate so¬ 
lo 76 mila 418 Gli incassi inve¬ 
ce ammontano a 4 miliardi 
548 milioni 241 mila lire, n- 
spetto ai 3 miliardi 902 milioni 
140 mila Ine della passata sta¬ 
gione costato quindi dal 92 a 
oggi un Incremento del 18% 
per quanto riguarda il pubbli¬ 
co e del 16% per gli Incassi Nei 
pnmi tre mesi di piogramma- 
idonc 11 Teatro dell'Opera ha 
offerto 90 manifestazioni di 
spettacolo in 90 giorni di ca- 
lendano, di cui 43 rappresen¬ 
tazioni di opere e balletto e 47 
concerti sinfonici di canto c di 
musica da camera «È un nsul- 
tato importante - ha sottoli¬ 
neato il Sovnntendente - Sia 
pure difronte a mollissime dif¬ 
ficoltà. comuni a tutto il settore 
dello spettacolo, c al mancalo 
mantenimento degli impegni 
che avrebbero dovuto portare i 
rontnbuti pubblici a un livello 
adegualo alle dimensioni del 
teatro coninuiamo a mantene¬ 
re e a incrementare il riconqui¬ 
stalo rapporto con il pubblico 
e là città Ma purtroppo l'impe¬ 
gno a far rivivere il Teatro del- 
I Opera è subordinalo anche al 
sostegno delle istituzioni». A 
questo proposito Cresci ha n- 
cordalo che grazie all'inteies- 
samenlo dell'assessore i alla 
Cultura, potranno continuare i 
concerti del martedì e quelli 
per le scuole che hanno por¬ 
tato in due anni 100 mila ra¬ 
gazzi in tutto il Lazio a cono¬ 
scere l'opera Sono stati sospe¬ 
si. invece, i concerti dedicati a 
•I grandi della linea» e la nuova 
•Via Crucis» di Ennio Momeo- 
neùstatannviata 


FORAR! 

ASSOaAZlONE ARTISTICO-CULTURALE 
SCUOLA-LABORATORIO DI GRAFICA E CALCOGRAFIA 
00185 ROMA - VIA MERULANA. 106 - TEL. 7316805 


Con il patrocinio dell'Associazione artistico- 
culturaie FOUR FOR ART il giorno 3 aprile 
1993 alle ore 18.00 si inaugurerà, presso la 
Libreria «ROMA E LAZIO» in Via Giovanni 
Lanza, 122 (Largo Brancaccio) una Mostra di 
Incisioni del M° Ernesto Nino Palleschi dal tito¬ 
lo «Vecchia Roma», da una raccolta di 29 
tavole edita dalla Grafica d'Arte Lombardi e 
curata da Willy Pocino. - 
Oltre le 22 incisioni sulla Vecchia Roma, 
saranno esposte opere recenti di Palleschi 
nelle vane tecniche calcografiche con temati¬ 
che riguardanti la campagna romana e laziale. 

DIRETTORE ARTISTICO 

Fatlh MIka 


Slogan contro una crisi 
in cui pagano i più deboli 
Gli operai chiedono 
la tutela deiroccupazione 


Compatta la partecipazione 
nelle industrie della regione 
Parziale invece quella 
dei dipendenti pubblici 


■1 Nes.suno sconto ul «Ca 
naro», al secolo Pietro De Ne¬ 
gri l'uomo che il 17 febbraio 
1988 uccise dopo ore di sevi¬ 
zie nella sua bottega di tosaca 
ni <alla Magliana Giancarlo 
Ricci Resterà in carcere sino al 
2012 come fis.salo dalla con¬ 
danna della Corte d Assise di 
appello (24 anni 22 per I omi¬ 
cidio, 2 per spaccio di stupefa¬ 
centi) e come ha confermalo 
len la Cassazione respingendo 
la nchiesla dei difenson del 
«Canaio» di ncsaminarc la sen¬ 
tenza nel punto in cui veniva¬ 
no negate le «attenuanti genc- 
nche» Per De Negn, arrestato 
poi liberato perche «infermo di 
mente», quindi rimandato a 
Rcbibbia dove soggiorna lavo¬ 
rando per gli altri detenuti, e 
quindi riconosciuta la preme¬ 
ditazione del delitto Le atte¬ 
nuanti avrebbero significato 
una riduzione di otto anni di 
pena, uno sconto che i giudici 
hanno negato ma che la stessa 
efferatezza del delitto faceva 
escludere in preda agli effetti 
della cocaina De Negri, per al¬ 
cuni un ex tossico attirò nel 
suo negozio Ricci, un ex pugile 
suo amico che per qualche ra¬ 
gione lo ricattava, e con una 
scusa riuscì a farlo entrare in 
una gabbia Da quel momento 
iniziarono sevizie c torture 
mortali descritte dallo stesso 
De Negri in un memoriale che 
spiegava anche «Er pugile era 
prepotente ma il canaio intelli¬ 
gente» 

Nomentana 

In piazza 
per dire «no» 
all’Unilinea 


■■ «No aU'Unilinea No¬ 
mentana» Per protestare 
contro questo ennesimo 
spreco del denaro pubblico 
in un progetto che è costato 
un miliardo di lire e che è an¬ 
cora irrealizzato ieri pome¬ 
riggio centinaia di cittadini si 
sono nuniti in via Campi Fle- 
grei Sono stati i rappresen¬ 
tanti del Comitato Espero- 
-Nomentano a promuovere 
la manifestazione, indignati 
anche per il disagio causato 
da quest'opera incompiuta 
All'inizidtiva ha aderito an¬ 
che il consigliere verde Paolo 
Cento, che già si era interes¬ 
sato al problema Nell otto¬ 
bre del 92 Paolo Cento si era 
fatto promotore di un espo¬ 
sto, per denunciare l'assurdi¬ 
tà di un progetto 
«In quella sede ho cercato 
anche di spiegare il mio “no' 
aU'Unilinea - ha detto il con¬ 
sigliere- Invece di facilitare il 
trasporto pubblico già cosi 
carente, eliminava alcune li¬ 
nee Atac In questo modo si 
finisce per sconvolgere sia la 
viabilità automobilistica che 
il pas.saggio pedonale nella 
zona» Dello stesso parere so¬ 
no anche i rappresentanti del 
Comitato Espero-Nomenta- 
no, che hanno intenzione di 
proporre un nuovo progetto 
unilinea nel quale si tenga 
conto delle diverse indica¬ 
zioni emerse dalla manife¬ 
stazione Fra I partecipanti 
c'era anche Alfredo Manan, 
presidente della IV circoscri¬ 
zione, che ha mostrato un vi¬ 
vo interesse per la proposta 
avanzata dal Comitato «Il 
presidente della IV circoscri¬ 
zione - spiega un comunica¬ 
to del Gruppo provinciale 
verde - insieme al consiglie¬ 
re Paolo Cento e ai promoto¬ 
ri della manifestazione si im¬ 
pegna a costituire una com¬ 
missione per la modifica del 
progetto unilinea Nomenta¬ 
na seguendo le lince emerse 
dall'incontro» 


Sdopero, e quasi generale 

Alte le adeàoni alle quattro ore di protesta 


Lo sciopero generale di ieri ha registrato un'ade¬ 
sione massiccia neH’industria, mentre ne! pubbli¬ 
co impiego e nel terziario l'astensione dal lavoro 
è stata parziale Dalla Tiburtina Valley al com¬ 
prensorio di Pomezia, da Prosinone a Rieti, tra i 
dipendenti Atac e quelli dell’Amnu, lo slogan è 
stato unanime e compatto «Il governo ha il dove¬ 
re di impegnarsi per l'occupazione» 


BIANCA DI GIOVANNI 


H Adesione massiccia nel¬ 
l'industria parziale nel pubbli¬ 
co impiego e nel ler/iano 
Questo il bilancio, nel Lazio 
dello sc.opero generale prò 
clamato da Cgil-Cisl c Uil A 
Roma SI ù amvati al 75% di 
adesioni, con punte alle nell'e¬ 
dilizia, nel settore metalmec¬ 
canico e poligrafico L'asten¬ 
sione dal lavoro ha toccato il 
60% tra I dipendenti Amnu 
che hanno assicurato ai citta¬ 
dini alcuni servizi essenziali e 
oggi effettueranno turni sup¬ 
plementari Nel [jomeriggio 
1 184 vetture dell Atac (su un 


totale di I 582) sono rimaste 
ferme nei depositi, dopo che 
nella mattinata lo sciopero 
proclamato dalla Cisnal aveva 
bloccato 11 19 % dei meza-i Le 
manifestazioni si sono molti¬ 
plicate in tutta la regione da 
Pomezia a Rieti da Prosinone 
a Viterbo Realtà diversificate 
che hanno chiesto una sola 
cosa che la questione del la 
voro diventi priontaria por gli 
amministralori pubblici 
Roma. Intorno alle 3 30 han¬ 
no cominciato a radunarsi nel 
piazzale della metropolitana 
Rebibbia i lavoratori della «Ti- 


burtina Vallev» Cerano la Ro 
manaz/i I Alenia I Elettroni 
ca la Contraves la Sislel e la 
Pirelli di Tivoli II palco allestito 
per il comizio m un pnmo tem¬ 
po ò stato sistemato su un mar¬ 
ciapiede provocando cosi I in¬ 
terruzione del traffico sulla Ti 
burtina con pesanti ripercus¬ 
sioni dall altezza del Grande 
raccordo anulare fino a via 
Paimiro Togliatti Intorno alle 9 
il palco ù stato spostato sul 
piazzale Mezz ora dopo sono 
intervenuti gli oratori pnma 
Enzo Campanalc del cdl della 
Pirelli poi Taranto Pascucci e 
Forlani. esponenti delle tre 
confederazioni sindacali Si 
sono rivolti al governo nazio 
naie e a quello europeo chic 
dendo di non subordinare la 
loro politica a intcres.si forti a 
scapito delle classi meno ab¬ 
bienti pena la npresa di un 
conflitto sociale dalle ricadute 
imprevedibili 

Pomezla. 90% di astensioni 
dal lavoro Un corteo di circa 
tremila lavoratori si ù mos.so 
dai cancelli della EImcr la fab¬ 
brica che da parecchi giorni 
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Cancellate le agevolazioni per i pendolari romani 

Ff.ss, stangata-biglietto 
Abbonarsi costa il doppio 


Fine delle tariffe agevolate per i pjendoiari deU’hin- 
terland romano Lo hanno stabilito le Ferrovie dello 
Stato per «risanare l’azienda e potenziare i servizi» 
Una «stangata» che dal 1“ aprile colpisce settantami- 
la viaggiatori, in gran parte studenti e lavoratori I 
nnean vanno dal 40 al 70% e raggiungeranno il 
100% nel 1994 Molte proteste mentre le Ff ss pro¬ 
mettono nuove linee e stazioni interscambio 


MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 


■■ Setlantamila pendolari 
Ira sludcnii c lavoratori del 
comprcnsono Pomczia-Colle- 
fcrro-Castelli romani Cassino 
dal primo aprile non possono 
più usufruire delle tariffe age¬ 
volale Viaggiare in treno costa 
di più con vanazioni di prezzo 
che vanno dal 40 al 70 per cen¬ 
to Un esempio L abbona¬ 
mento mensile con tarlila ri¬ 
dotta per il tragitto Collefcrro- 
Roma costava 47mila lire dal 
1“ apnle se ne dovranno sbor¬ 
sare 75mila, che diventeranno 
circa lOOmiIa nel 94 Misura 
resa necessaria secondo I a- 
zienda delle Ff Ss per ricava¬ 
re maggiori introiti annuali c 
migliorare il servizio Tesi que¬ 
sta, in realtà che riscuote poco 
credito, soprattutto Ira gli uten¬ 
ti che del servizio usufruiscono 
ogni giorno lottando con ritar¬ 


di c disfunzioni 
E se ieri studenti c lavoratori 
sono scesi in sciopero recan 
dosi a Roma con la propna au 
lomobilc in segno di protesta 
I altro len la Filt-Cgil Castelli ro¬ 
mani in collaborazione con la 
Camera del lavoro, ha latto il 
punto della situazione Parten¬ 
do da un attenta analisi del 
servizio pubblico dei trasporti 
ha poi presentato nel corso di 
una conIerenz,a slampa a Vel- 
Ictri delle ipotesi di migliora¬ 
mento dei collegamenti sul ter¬ 
ritorio Le proposte sono es¬ 
senzialmente due realizzazio¬ 
ne di nuove linee ferroviario e 
istituzione di un azienda unica 
di trasporlo integrato che gesti¬ 
sca il servizio su ferrovia e au¬ 
tobus Un nuovo collegamen¬ 
to. secondo il progetto già pre¬ 
sentato alla Regione Lazio, do- 


INCONTRO-DIBATTITO 

DIFENDIAMO 
LA LEGGE 194 

Per una maternità libera 
e consapevole 

SABATO 3 APRILE 1993 - ORE 16 00 
Sezione Pds Mentana - Vicolo S Nicola 
Interverranno: 

Franca CIPRIANI 

vicepresidente Alfa Nazionale 

on.le Carol BEEBE TARANTELLI 

deputata al Parlamento 
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sostiene una dura vertenza 
per raggiungere piazza Indi¬ 
pendenza Walter Schiavella ' 
segretario Cail c Enzo lannuc- 
ci della Uil hanno ricordalo le 
I.1S1 della vertenza Alenia Giu¬ 
seppe Amelio della Cisl ha ri 
proposto 1 punti della pialta- 
lorma potenziare le infrastrut¬ 
ture cosliluire i disirclli indu- 
slriali c I parchi scientifici c Icc 
nolosici 

Rieti. Uno sciopero compatto 
in tutta la provincia 100% di s 
adesioni nel settore delle cera¬ 
miche alla Sita alla Coats Ita¬ 
lia 70% alla Nuova Rayon 60 
alla Inlermotor e 40 alla Alca 
Icl-telcltra Soliamo un terzo 
dei dipendenti del pubblico 
impiego hanno partecipato al¬ 
la protesta mentre nell edilizia 
I astensione 0 arrivata al 70% 
Frosinone. Unanime I ade¬ 
sione dei lavoralon della Hcn- 
kel-Unioncavi e della Ferma 
flex L astensione ha toccato il 
90% alla Elicotteri meridionali • 
e alla Sace mentre alla Fiat ha 
aderito alla protesta la metà 
del dipendenlit le scuole han 
no funzionalo regolarmente 


mentre nclli' banche h inno 
scioperalo il 30° di impiegali 
Tre le m inifestazioni una a 
Sora I altra a Prosinone e 1 1 
Icr/ai a Cassino 

Viterbo. Massiccia 1 adesione 
nel settore privato c nei tn 
sporti irrilevante imece in 
quello pubblico Le scuole e gl' 
ulfici hanno lunzion.rto rego 
larmentc A Civilacastellana 
hanno scioperalo in massa i 
lavoralon del comparto cera¬ 
mica che hanno inscenato 
una grossa maniicstazionc II 
cantiere di Montalto di Castro 
È rimasto chiuso 
Latina. Izt partecipazione allo 
sciopero 0 stala del 90 % Ai- 
I attivo sindacale unitario svoi 
tosi nei locali dell Alcatei di 
lor Tre ponti erano presenti 
circa 500 persone I sindacali 
sii hanno riferito ai lavoratori 
che in occasione di un ineon 
Irò alla Regione la zona di La¬ 
tina è stata riconosciuta come 
territorio a forte squilibrio eco 
nomico Queste préimclterà di 
sbloccare le casse integrazio 
nc attraverso 1 attuazione di 
un "decrclo di soccorso» 


Nelle due foto 
là 

manifestazione 
di ieri a Roma 
al metrò 
Rebibbiaffoto 
Alberto Pais) 
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vrebbe sorgere tra Cecchino c 
Campoleone intersecando tra 
loro la Roma-Napoli e la Ro- 
ma-Vellciri mentre una nuova 
artena dovrebbe collegare 
Torvaianica con la stazione Ti- 
burtina pa.ssando per Pome- 
zia Pomezia sud e Pomezia 
scalo e attraversando le linee 
Ciampino Albano Ciampino- 
Velletn Ciampmo Frascati 
Termini-Avezzano e Ciampi 
no-Roccasccca Nettuno sa 
rebbe collegala con Ostia 
mentre Pomezia scalo con 
Ponte Galena 

•Alla Regione l,azio il pro¬ 
getto 0 stalo preso in conside¬ 
razione - afferma Giovanni 
Nucciarelli della FiU-Cgil - ma 
nella realtà dei latti poi gli ap¬ 
palli finiscono alle ditte privale 
dimostrando cosi che la volon 
là di migliorare il trasporto 
pubblico 0 solo nelle parole» 
ne sono conferma i 5 depositi 
di autobus dell Acoiral presen¬ 
ti nel comprensorio (Gcnazza- 
no Vcllctri Collcfcrro San 
Giuseppe Nettuno) che la¬ 
mentano gravi disfunzioni e 
carenze strutturali Si va dagli 
autobus nuovissimi non utiliz¬ 
zati per mancanza di banalissi 
me pasticche per i freni all ap¬ 
provvigionamento del carbu¬ 
rante affidato a pnvati pur esi- 


Lunedì 



stendo all interno dei depositi 
le strutture necessarie "l-a ma¬ 
nifestazione alla stazione Ti- 
burtina di ieri - afferma Clau¬ 
dio lannilli della segreteria Cgil 
- 0 solo un primo momento di 
lotta Stiamo intatti organiz¬ 
zando un convegno al quale 
saranno invitali utenti e lavora¬ 
tori dipendcnli del trasporto 
pubblico per elaborare una 
piallafoirna unitaria di mobili- 
lazionc nei Castelli romani l-a 
Regione non puO ignorare la 
gravità della situazione» 

Non andrebbero ignorati 
neanche i dati emersi da un 
questionano sottoposto dai 
sindacati a pendolari c non 
scclh a campione nei settori 
d industna commercio pub 
blica amministrazione servizi 
turismo ed altro 

fi 70'% ha risjjoslo negativa 


mente alla domanda se i colle 
gamcnli Ira bus c bus c treno 
piu bus fossero buoni Alla do¬ 
manda se 1 collegamenti tra 
luogo di residenza e quello di 
lavoro o di studio sono cffi 
titnli ha risposto no il 69'% de 
gli intervistati II 57 invece ri 
Itene o meglio riteneva (il 
questionano si rilcrisce ad un 
periodo che parte dall inizio 
dello scorso anno prima quin 
di degli aumenti lariflan) ade¬ 
guate le tarlile II 69% non ritie¬ 
ne adeguali neanche gli oran 
dei mozzi 

Il mezzo di trasporto preferì 
lo per recarsi al lavoro rimane 
l'treno con il 27a. seguilo dai 
pullman con il 21% Treno piu 
bus sono usali dal 17 i degli 
utenti Soltanto il 12% la uso di 
treno piu Acotral piu aule prò 
pria 




Per iscnvarti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzza del Gesù 47. 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e Indirizzo 


KaliaRadlo 
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Sinistra Giavant/e 
presenta 

La caduta del muro di Andreotti! 

Spettacolo musicale con la partecipazione 
di gruppi musicali della provincia 

OGGI ^ APRILE presso i! risiorante 
1 1 RoIoikIj \ ile i mica 

[NGRF>S()I IRFRO 


Referendum 


Lunedi 5 Aprile 
ore 17.30 
a COLLI ANIENE 

via E. Franceschini, 144 

Achille I m ■ 

Occ netto 

Segrotano generale del Pds 



Rinascita 

LIBRERIA - DISCOTECA - VIDEOTECA 

OOl S6 Ronid Vtd Delle Boiicghc Oscure 2 
Tsl 06/6797^60 6707617 

Lj librerjj Rinascila si sta trasformando nel primo 
spazio multimediale della citta 
Sui infatti rinnovando c arricchendo il settore della 
musica, che troverà sede in un nuovo c moderno loca¬ 
le a lato della libreria 

Aprirà, inoltre, una videoteca - e una panicolaic atten¬ 
zione sarà dedicata al cinema d autore - dove potranno 
essere programmate visioni di films e discussioni con 
autori registi, attori 

Sara quindi in un concreto percorso multimediale che i 
visitatori potranno idealmente coniugare il piacere 
della lettura con il fascino della visione di un film c 
1 ascolto di un brano musicale c pomanno scegliere tra 
tante c qualificate offerte culturali I 

La librerìa Rinascita presenterà 
il nuovo percorso martedì 6 aprile 
alle ore 18 in Via delle Botteghe Oscure. 5/6 

NO. “ 

I FASCISTI NO! 

- L'assalto fascista a Montecitorio è 
un atto grave che colpisce la 
Democrazia nel nostro paese. 

- La crisi politica non autorizza nessu¬ 
no, tantomeno i fascisti, a ripresen- 
tersi sullo scena con metodi violenti. 

- Quanto successo non può passare 
nell'indifferenza. 

Vanno difesi i luoghi dello Demo¬ 
crazia dogli attacchi fascisti. 

- Non possiamo lasciare il futuro nelle 
mani, e nei manganeili, di coloro 
che hanno insanguinato ia storia 
del nostro paese. 


INVITIAMO TUTTI I GIOVANI E LE 
RAGAZZE A MANIFESTARE CONTRO 
QUESTI PERICOLOSI RIGURGITI DI 
FASCISMO 


• Sinistra Giovanile nel PDSm 

COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 

Per la vittoria del «SÌ» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 
firme per i referendum 
organizzino almeno uno iniziativa 
di propagando nei prossimi giorni 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n 
1294841 

Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta¬ 
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa¬ 
bile dell'organizzazione 

Matonaie di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavou'' 238 
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Intervista a Gabriele Salvatores 


Il suo secondo film sarà proiettato domani al Mignon 
La storia di sette aspiranti cabarettisti tv 
persi in una Milano surreale e periferica 

So^ da kamikazen 


Paolo Rossi, David Riondino, Silvio Orlando e Clau¬ 
dio Bisio sono i «Kamikazen» di Gabriele Salvatores. 
Domani alle ore 10 al cinema Mignon verrà proietta¬ 
to il secondo film realizzato dal regista milanese. 
Kamikazen uscì nell’S?; racconta di un gruppo di 
comici, persi nella periferia di Milano e a caccia del¬ 
la grande occasione televisiva. «Una metafora sulla 
società delle immagini», spiega Salvatores. 


PAOLA DI LUCA 




Vìlyr%^: ' 


■ìM 



mm 


H «Stare comunque con i 
perdenti, non fosso altro che : 
per la tracotante arroganza dei 
vincitori» diceva Camus e il re¬ 
gista Gabriele Salvatores ha 
scelto questa frase come suo 
molto personale. È un milane- 
.se innamorato dell'Africa. Un 
turista per caso, o meglio per il 
cinema, visto che nella vita 
non gli piace molto viaggiare c 
preterisce invece la tranquillitù 
un po' appartala della sua ca¬ 
sa di campagna. Quarantadue 
anni, sci lilm e un Oscar alle 
spalle. Salvatores ha racconta¬ 
lo a ritmo di rock c sulle note 
malinconiche del primo De 
Cregori i sogni e i disincanti 
della sua generazione. Doma¬ 
ni alle ore 10 Salvatores verrò 
al Mignon per rivedere Kami¬ 
kazen, sua seconda prova co¬ 
me regista. In pochi hanno vi¬ 
sto a Roma questo fil.m, uscito 
neira? in una sola sala e per 
non più di quattro giorni. 

Kamikazen i una comme¬ 
dia di impianto realistico, che 
ha per protagonisti sette giova¬ 
ni comici a caccia di fortuna. 
L'azione si concentra attorno 
alla sera del loro debutto. Fra il 
pubblico si nasconde una del¬ 
le responsabili della trasmis¬ 
sione tv Drive in in cerca di vol¬ 
ti nuovi. £ quindi l'occasione 
che ciascuno di loro ha sem¬ 
pre sognato. Fra i sette kami¬ 
kazen ci sono Faolo Rossi, 


Claudio Bisio, Silvio Orlando e 
David Riondino. 

•Kamikazen» si ispirava a 
«Comedians» di Trevor Grif- 
flths, Nell’adattaniento che 
ha scritto insieme a Enzo 
Montelcone e Glno&Michc- 
Ic cosa ha conservato della 
. commedia originale? 

Avevo già latto que.sto lavoro a 
teatro e avevo cambiato sìa i 
personaggi che le situazioni, 
pcrchò II no voluti calare nella 
realtà milanese. Quello che ò 
rimasto, invece, ò un discorso 
più generale sulla comicità. 
Credo che la satira, quando ò 
pnessa al servizio delle idee, ha 
una grande forza destabiliz¬ 
zante. Ma quando ò legata a 
degli stereotipi, è quanto di più 
reazionario si possa immagi¬ 
nare. Nel film, per esempio, c è 
uno dei [rersonaggi, interpreta¬ 
to da Claudio Bisio, che pur di 
far ridere non si risparmia bat¬ 
tute sui negri c le donne meri¬ 
dionali. 

Ha detto che questo film era 
arKhe una metafora sulla so¬ 
cietà. Cosa voleva sottoli¬ 
neare attraverso questi co¬ 
mici di serie B7 

Sono dei ragazzi .semplici, 
varqpirizjtali dal sogno televisi¬ 
vo. b la nostra società delle im¬ 
magini che ci la perdere il con¬ 
tatto con la realtà, offrendoci 
dei punti di rilerinrento errati. 








Gabriele Salvatores: sopra Paolo Rossi protagonista di «Kamikazen» 


Cosi accade che desideriamo 
coso inutili, mentre i bisogni 
primari sono continuamente 
di.s;iltcsi. 

S ualè la Milano nella quale 
muovono questi kamika¬ 
zen? 

È la Milano periferica e nottur¬ 
na. quella delle case a ringhie¬ 
ra c dei bar con il biliardo. Era¬ 
no gli anni della «Milano da be¬ 
re» della pubblicità c dei lilm di 
Manzina. Volevo ollrire un ri¬ 
tratto più realistico. In l‘iierlo 
Exanàido, invece, la città ù di¬ 


ventata una specie di casbah, 
multirazziale ma anche mollo 
supcrticialc. Ma non voglio 
che si pensi a «Kamikazen» co¬ 
me a un film milanese, non lo 
ù più degli altri. 

«Kamikazen» venne accolto 
molto tiepidamente da pub¬ 
blico c critica. Lei quali di¬ 
fetti gli riconosce? 

Il pubblico più che altro non 
ha potuto vederlo, perché fu 
distribuito molto malo. Kami¬ 
kazen ha comunque un pro- 
blcnra di sceneggiatura. Se se¬ 


gui otto personaggi sullo 
schermo, il racconto finisce 
per apparire troppo frastaglia¬ 
lo. Avrei dovuto conccnlranni 
di più sul personaggio di Paolo 
Rossi, ma volevo conservare lo 
stesso cast dello spettacolo 
teatrale. 

All'Inizio de^ anni '80 II 
teatro-off di mllano è stato 
una vera fucina di talenti. 
C'è ancora questa vivacità? 
No. il panorama Icairale oggi è 
molto più grigio. Nel '77 a Mila¬ 
no, a dilfcrenza di Roma, esi¬ 



steva un movimenlo di coopc- 
rulivc che avevano un progello 
comune che investiva luìlo i] 
lemiorio della cillà. 

Secondo lei in cosa si diffe¬ 
renzia U gruppo romano di 
•Avanzi» da un comico mila¬ 
nese come Paolo Rossi? 

Gli attori di «Avanzi» lavorano 
sulla parodia, si truccano c si 
travestono. Mentre Paolo rac¬ 
conta se .slcs,so. parte sempre 
dal .suo vissuto. 

Una volta ha detto; «Ho co¬ 
minciato a fare teatro per¬ 
ché facevo politica». Crede 
che i suoi film siano politici? 
lo li considero tuli, anche se 
molli non .sono daccordo con 
me. Cerco di parlare della real- 
là e di larlo con uno sguardo 
ideologico. Anche se non tue- 
ciò lilm dichiaralamcntc di de¬ 
nuncia. 

'. A sei anni dalla sua uscita. 


crede che «Kamikazen» sia 
ancora attuale? 

Recentemente è uscito un (ilni 
che considero molto vicino al 
mio: V'/re Coniiniltìiciils di Alan 
Parker, isolo che lui è un gran¬ 
de regi.sla e il suo film è multo 
più bello! Comunque, se do¬ 
vessi girare oggi Kamikazen. 
non sceglierei più dei comici 
come prolagoni.sii in.i uno di 
questi nuovi gruppi musicali, 
che sono legali all'esperienza 
dei centri .sociali, .Ma una cosa 
rimarrebbeTiguale; la dillicoltà 
di conciliare la propriti "diver¬ 
sità» con il desiderio legittimo 
di diventare famosi. 

Una curiosila. Cos'à lo 
«sgurz» di cui parla Riondi¬ 
no nel film? 

È qualcosa che li fa (are la .scel¬ 
ta giusta, anche se non è .sag¬ 
gia' o razionalo. CO qualcosa 
di simile anche in Sud. . , 
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Orchidee e bonsai 
Giardino incantato 
all’Orto botanico 


FELICIA MASOCCO 


■I Se* la primavera tarda a 
veniru poco importa. AH’Orto 
botanico ò tornala puntuale la 
mostra delle orchidee e dei 
bonsai. Un trionfo di forme e 
colori e un turbinio di profumi 
che ftralificano la vista e Toifat* 
lo e rinfrancano lo spirito di 
chi ancora riesco a godere dei 
piccoli miracoli della natura e 
di quelli di appassionali e me¬ 
ticolosi hobbisti. 

Giunta alla nona edizione, 

) cspo.sjzionc delle orchidee 
anche quest’anno ha confer¬ 
mato di essere un appunta¬ 
mento atteso dai romani che 
in tanti hanno presenzialo alla 
inaugurazione di giovc-dì scor¬ 
so. Piu giovani, se non altro per 
la diffusione che .solo di rc^ren* 
(e Si e e.sicsa alle masse, i l->on- 
sai sono invece in mostra per 
la seconda volta. E di quante 
tenerissime attenzioni gli uni e 
le altre siano oggetto è dimo¬ 
stralo dal successo ri.scos.so dai 
dui* centri di pronto soccorso 
die gli operatori delle rispetti- 
vl* associazioni terranno aperti 
fino a domani, ultimo giorno 
della manifestazione. Kinsec- 
chili o slortignaccoli. privi di 
fiori o foglie, gli esemplari sol- 
ferenti pos.sono c.ssere sotto¬ 
posti a! controllo di esperti vo¬ 
lontari in grado di consigliare 
rimedi e metodi di coltivazio¬ 
ne. fe unti delle novità di que¬ 
st'anno; l'altra una raccolta 
di francolx)!!! c annulli postali 
dedicati alle orchidee messa a 
dis|x>sizione dal collezionista 
calabrese Krance.sco Brunone 
c' sistemala accanto ad alcune, 
belli.ssime. dimostrazioni di 
ikebana. 

Wnticinqueuìila spc^cie alle 
c[uali vanno aggiunti migliaia 
di ibridi: davvero una grande 
famiglia quella delie Orchida- 
eoe che -il loro fragile asiK'tto 
non induca in inganno- rie- 
.scono a crescere tanto all'E- 
quatore quanto nelle regioni 
articlic. dal livello del mare fi¬ 
no ed oltre i quattromila metri 
di altitudine. Quelle esposte al¬ 
l'Orto botanico provengono da 


vivai, da coltivazioni o d,i col¬ 
lezioni di appassionati che, co¬ 
me Nero Wolfe. neirintimità 
della propria casa coltivano, 
creano, ammirano. lAx'chio 
riconosce lo più cornimi, le 
Cattkyu, che con pffclie mi¬ 
gliaia di lire .si )X).ssono acqui- 
.starc da un fioraio qualunque, 
ma sareobe un ixx*calo trascu¬ 
rare il profum'»* delia Golden 
Embero non considerare la fa¬ 
tica. tanta, con la quale la 
MansdeixiUia ha visto la luce 
del sole. 1 colori sono tulli 
quelli dell’iride, nelle slumatu- 
rc delicate e in quelle più viva¬ 
ci; semplicissime o incredibil¬ 
mente fantasiose* anche le for¬ 
me: io fiaphiopedUum sono lo 
•scarpette di Venere", le pha- 
/fver/o/?.s/r .somigliano a farfalle, 
c)>poi le dendrohiuni, piccoli 
miracoli floreali delicatamente 
avvinti a .steli legnosetti. Certo, 
non tutte le s|x*cie sono rap¬ 
presentate 116 tutti gli ibridi, ma 
il fascino della «regina d'inver¬ 
no» ò ampiamente rappresen¬ 
tato nciresposizione e anclie 
nella serra dclTOrto botanico 
che vale la pena di visitare. 

Prostrato, piangente, a s<.*o- 
pa. a vento; cosi, invec’e, si de¬ 
finiscono i bonsai a seconda 
dello stile che assumono in na¬ 
tura o ai tonnine di infinite i>o- 
latute delle chiome. Non un 
esemplare dei migliaia prodot¬ 
ti in serie si troverà negli stand 
ma solo piante che mo.sirino a! 
visitatore tutto l'amore di colo¬ 
ro che le hanno creale. Alberi 
in miniatura ma con t’anima, 
insomma. E se profano non si 
dovc.s.sc percepire, gli i.scritli 
ulK/Vcsociazione Ixinsai «Villa 
Corsini» - cento tessere in sei 
mesi, tei. 58.6*1.1^3 - sono a 
disposizione per ogni chiari¬ 
mento e soprattutto perconlu- 
lare il giudizio che li vuole «tor¬ 
turatori» dì piante. «Si* le tortu¬ 
rassimo, ri.spondono in coro, 
le nostre creature starebbero 
malissimo, morirebbero. E in¬ 
vece godono di salute e l>ellez- 
za». Vedere per credere. 

, ,, , . 
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In scena al Teatro Vascello una nuova versione della celebre opera del drammaturgo inglese 

La rabbia di Osbome e quefla di Pesaola 


LAURA DETTI 





I protagonisti dì «Ricorda con rabbia» di John Osborne 




La pianista Valeria Profeta Romano 


M «Perche leggere i classi¬ 
ci», recita il titolo di un'opera 
postuma di Italo Calvino. «Per¬ 
che rappresentare i classici», 
sembra, invece, teorizzare Ro¬ 
berto Diego Pesaola, mettendo 
in .scena per il secondo anno 
Ricorda con rabbia di John 
Osborne. Come un classico, 
magari aderente alla storia di 
quarant'anni fa, può stare a fa¬ 
giolo su un palcoscenico at¬ 
tuale. Que.sto lo dice agli spet¬ 
tatori direttamente il lavoro 
che e in scena al Teatro Va¬ 
scello. 

Anche se gli •angi’' young 
men» (giovimi arrabbiati) de¬ 
gli anni Cinquanta - il movi¬ 
mento a cui, si e detto, diede 
voce questo testo di Osbome. 
ma alla cui esistenza Pesaola 
non crede - oggi non ei .sono 
più, la storia di Jimmy Porter 
rie.scc a parlare iinchc ai nostri 


anni. Le scelte registiche della 
rappresentazione non sono 
casuali in proposito. Si intrave¬ 
de, tra il linguaggio usalo e 
l'eccesso a cui sono portali al¬ 
cuni atteggiamenti e situazio¬ 
ni. l'adozione di un punto divi¬ 
sta che e quello deirallualità, 
del ricercare nelle parole del 
drammaturgo inglese motivi 
attuali c capaci di parlare dei 
malcs-scri -contemporanei». E 
cosi sulla scena, le nevrosi, la 
complicata convivenza c gli in¬ 
trecci .sentimentali di cui sono 
protagonisti Jimmy (lo stesso 
l’esaola), Clill (Gianni Abba¬ 
te), Alison (Giselda Volodi) c 
Hclena (Branca De Camar- 
go), sembrano più vicini ai te¬ 
mi di questo line secolo che a 
quelli di quarant'anni la. Inve¬ 
ce della rabbia dei giovani in 
rivolta verso regole sociali im¬ 
poste, che a malapena traspa¬ 


re dalla rappresentazione, 
vengono sottolineati i malesse¬ 
ri della vita di coppia, le diffi¬ 
coltà nella vita dì relazione in ' 
genere intrecciale a tematiche 
esistenziali. 

Nella soffitta grigia e mono¬ 
tona di un appartamento lon¬ 
dinese. Jimmy e Alison. marito 
e moglie, c Cliff. amico dei 
due. consumano una noiosa e 
insignificante domenica. I due 
uomini leggono il giornale e la 
donna stira all'infinito bian¬ 
cherìa. Ma la noia e corrosiva. 
Jimmy, insofferente, scontroso 
c scontento del suo rapporto 
coniugale e del «mondo» e del¬ 
la «vita», riversa il suo malesse¬ 
re e una nevrosi, ormai divenu¬ 
ta cronica, sulla moglie c l'a¬ 
mico. Il suo matrimonio con 
Alison. giovane di buona lami- 
glia, remissiva c introversa clic 
aveva scelto di lasciare l'am¬ 
biente «bene» per seguire in 


quella soffitta il trasgressivo 
Jimmy, è ora in crisi. Un rap- , 
porto degenerato in violenza e 
insollcrcnza reciproca, ancora 
in piedi solo perché l'amico 
Glifi, alfozionato aU'uomo, ma 
molto più vicino carallcrial- 
mente ad Alison, riesce a lar 
da «paciere». E .solo perché i 
due riescono talvolta a ritrova¬ 
re la passione c a chiudersi in 
un mondo fallo di piccoli e na¬ 
turali afietti, come quelli di due 
animalelti morbidi: lo scoiatto¬ 
lo e l'orsetto in cui i due .si 
idenlilicano. 

A «disturbare» quella mono¬ 
tona crisi e Heiena. amica di 
famiglia delia ragazza, che .sa¬ 
rà ospite dei coniugi per un pe¬ 
riodo, Da questo momento in 
poi si sus,scguono tutta una se¬ 
rie di colpi di scena che. di¬ 
scretamente «tenuti» da allori e 
regia, portano lo spettacolo li¬ 
no a notte fonda. 


Un aprile pieno di buona musica nella programmazione del «Tempietto» 

Fioriscono suoni e novità 


■I Un aprile pieno di musi¬ 
ca e di novità. Almeno quello 
propo.sto dal «Tempietto», che 
sa unircaila qualità delle pro¬ 
poste musicali anche originali¬ 
tà e molla fantasia. Nel mese 
della Drimavera, dunque, la 
musica si farà più intensa e gli 
appuntamenti non saranno 
piu solo quelli di fine settima¬ 
na ma, in crescendo, arrive¬ 
ranno ad cs,sere anche quoti¬ 
diani. Se no contano ben dodi¬ 
ci nel mo.se che da poco ha 
proso l'avvio e, caraitcri.stica di 
rilievo, il «Tempietto» si avvarrà 
questa volta della preziosa col¬ 
laborazione del Centro cultu¬ 
rale canado.se c .soprattutto di 
buoni musicisti di quel'pacsc. 
Si va dall'Ungheria di Li.szt e 
Bartùk a Gerstiwin, dalla musi¬ 
ca rinascimentale vocale c 
strumentale alla polilonia co¬ 
rale con interpreti di grande la¬ 
ma; Il sa.ssofonista Paul Brodie, 
il pianista Robert Kortgaard e 
la cantante Natalie Ch(X|ucltc. 

Vediamo dunque in detta¬ 
glio le caratteristiche dei pros¬ 
simi eventi c, per sommi capi, 


quelle di fine me.se. Stasera al¬ 
le ore 21, nella sala di Piazza 
Campilolli 9, il primo concerto 
e dedicalo all'Ungheria c a 
Liszt; «Venezia e Napoli». U'in- 
cantevole composizione lisz- 
liana sarà eseguila dalla piani¬ 
sta Noriko Suzuki che, dell’au- 
lore, eseguirà anche lo Studio 
trascendentale «Armonia della 
sera» c lo Studio da concerto 
•Danza di gnomi», mentre di 
Barlok proporrà alcune Danze 
bulgare c di Dohnànyi la Ra¬ 
psodia n.3. Ancora Liszt e Bar- 
lòk per la pianista Valeria Pro¬ 
feta Romano che interpreterà 
del primo II Sonetto n.lO-l del 
Petrarca «Pace non trovo» e del 
secondo quindici melodie un¬ 
gheresi. Domani invece, stesso 
luogo, ma alle ore 17,45, con¬ 
certo straordinario con la «Ra¬ 
psodia in blue» di Gershwin. 
inleraincnle dedicato al cele¬ 
bre ed amalo compositore 
americano é il programma 
proposto dal duo pianistico 
Barbara Chiedi e Stefano Alba¬ 
nese. due interpreti capaci di 
esaltare il clima allegro c lesto- 


.so che la musica di George 
sempre mamicne. Eseguiran¬ 
no anche «Un americano a Pa¬ 
rigi» e trascrizioni pianistiche 
delle più belle canzoni, tra cui 
la suprema «The Man 1 Love». 
Segue poi un fuoriprogramma 
del «Progetto Cometa», con la 
partecipazione del composito¬ 
re-interprete Eugenio Fels che 
eseguirà Fuga e Corale dalla 
sua «Veni qui chanic. veni qui 
danse». 

Nei giorni di Pasqua il «Tem¬ 
pietto» non abbandona il .suo 
pubblico. Anzi, offre concerti 
con «qualcosa in più». Dome¬ 
nica 11 aprile gli appa-ssionati 
di musica potranno festeggiare 
la Pasqua in modo davvero 
grandioso. In collaborazione 
con l'Ambasciata di Svezia, la 
struttura organizzativa ha infat¬ 
ti preparalo un concerto 
straordinario con gli ottanta 
coristi del prestigioso Coro del 
Duomo di Vaxjo diretti da Knut 
Sillel che alle 17.45 si c.sibiran- 
no nella Basilica dì San Nicola 
in CarcereV (Via del Teatro di 
Marcello 46). Iticco il pro¬ 


gramma che sj^azicrà dai Sci- 
Scilecenlo di Buxlehude, al¬ 
l'Ottocento di Mendeissohn e 
Verdi, alla musica tradizionale 
svedese, «Concerto di Pusquet- 
la« il «l.unedì dell'Angelo» con 
musiclic (ore 17.45, stessa Ba¬ 
silica) dì Joliann Sebaslian B:\- 
cli eseguile dall'organi.sta Luca 
Ghcrardi. In scaletta anche 
brani di Zipoli, Fre.scobaldi e 
Frane k. 

1 musicLsticanaacsi arrivano 
a line mese: il 25 aprile, ore 21, 
piazza Cainpitelli, Paul Brodie 
presenterà «L'era d'oro del 
sux«: musica americana degli 
anni 1915-'30. Il '27 il pianista 
Robert Kortgaard allronlcrà un 
programma di grande fascino 
che spazierà dal classicismo di 
Uaydn al romanticismo di 
Chopin c IJszt. infine il 30 la 
cantante Natalie Choquette 
proporrà arie di Mozart, Pucci¬ 
ni e Bellini, pagine più leggere 
di mu.sica americana e una 
«fantasia» di brani di Morrico- 
ne. Per informazioni, prenota¬ 
zioni eabbonamenti telefonare 
aln.4S.14,800. 


La domenica 
specialmente 
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Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 
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e incontro 
con l'autore 





4 aprile 
Kamikazen 

Gabriele Salvatores 


Ingresso libero 


i 


f 


i 












Nostra intervista ai campionissimi dello sci 
Tomba e la Compagnoni parlano a fine stagione: 
bilancio sportivo e scampoli di vita 
Confessioni a casa della mgazza valtellinese 



Amici 
sulla neve 


Alberto e Deborah allegre parole 




Alberto Tomba e la 
Compagnoni in 
versione sena e 
semiseria. Deborah 
mostra telice un paio 
di manette ma non 
vuole arrestare 
nessuno, è solo la 
dotazione che una 
brava guardia 
torestale come lei deve 
avere a disposizione 









■i S CATKKINA DI VAl-hUIWA (Sondrio) Non ò lina 
coppia di sciatori qiialsiaM. quella .seduta dall'altra 
parte del tavolo. In.sieine fanno quattro medaglie d’o¬ 
ro olimpiche, tante vittorie in Coppa del mondo ed 
una collezione di titoli italiani, Separali per tutto l'in¬ 
verno dai diversi itinerari agonistici, Alberto Tomba c 
Deborah Compagnoni si sono ritrovati a fine stagione 
per la disputa dei campionati nazionali. E svolgendosi 
I tricolori a Santa Caterina Valfurva, il paese dove De¬ 
borah 0 nata e cresciuta, ecco che Tomba è stato su- 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGUA 


bito invitato alla "Eaita l-'iorita», l'albergo di famiglia 
della campione.ssa azzurra Un ospite trattato con lutti 
i riguardi, l'Alberto nazionale In un luogo dove il co¬ 
gnome Compagnoni i- dappertutto, essere amico di 
Deborah significa ricevere i massimi onori Un po’ co¬ 
me presentar.si alla Ca.sa Bianca con una foto del galt'o 
dei Clinton, o bu.ssare alle porle del Cremlino accom- 
iragnati dalla vodka preferita d.i Elisili. Sentiamoli i 
due big della neve, reduci d,i un'annata conirovers.i, 
ma già pronti a laro progetti |)cr un olimpico 'fM, 







■1 Alberto e Deborah, come 
valutate la stagione agonistica 
che sta per concludersi? 

Tomba: «lo sono contento anche so 
qualcuno ò di opinione diversa. Cor¬ 
to, nella stagione scorsa avevo abi¬ 
tuato tutti bene: nove vittorie di Cop¬ 
pa, due medaglie olimpiche... Que¬ 
st’anno non è andata allo stesso mo¬ 
do ma ci si ù mc.ssa di mezzo la sfor¬ 
tuna. - QueU’influcnza prima dei 
campionati del mondo con le suc¬ 
cessive ricadute ha significato due 
mesi di gare in condizioni menoma- ' 
to. E poi, nonostante tutto, ho pur 
sempre chiuso la Coppa con nove 










"Da tempo ho un progetto 
che è anche un po ' sogno: 
sarei felice 
di allenarmi 
con Deborah « 

podi: un primo, .sci .secondi c due v 
terzi posti». c 

Compagnoni: «Anch’io .suno c 
smidi.slatla. Do)Xj il brutto infortunio c 
al ginocchio dell’anno .scorso, non r 
pensavo di poter ritornare cosi in 
fretta ad alto livello, di vincere persi- |: 
no un SiipcrGdi Coppa. Comunque, i 
devo ancora lavorare mollo, soprat- i 
rullo in slalom speciale dove com- r 
metto troppi errori». 

Il principale obbiettivo del s 
prossimo anno? 

Tomba: «Sicuramente le Olim- L 
piadi. Ho la fortuna di poter disputa¬ 
re tre edizioni dei Giochi in .sci anni i 
ed intendo sfruttarla fino in fondo, s 
Dopo aver vinto tre medaglie d’oro, i: 
punterò al poker o addirittura al po- h 
keri.ssinio». '■■ ■.'■ c 

Compagnoni: «Sono iniportanti r 
sia la Coppa che le Olimpiadi. Que- r 
ste ultime, però secondo me conta- h 
no qualcosa in più, se non altro per r 
il fatto che si disputano ogni quattro 
anni». ’ s 

Riuscirete mai a vincere una 
Coppa del mondo? r 

Tomba: «Deborah s!' Lei almeno i 
può fare i SuperG e le discese libere, s 
Per quanto mi riguarda, so benissi- i 
mo che senza fare i SuperG 6 impos- s 
sibilc aggiudicarsi la Coppa. In osta- c 
te cercherò di allenarmi anche in i 
questa prova, magari agli antipodi, s 
in Nuova Zelanda, dove potrò trova- c 
re molta neve. Ma dipenderà anche ì 
dai pro.ssimi calendari agonistici: fi- t 
no a che le gare di combinata avran¬ 
no questa importanza, gli specialisti s 
delle discipline veloci saranno privi- i 
legiati». c 


Compagnoni: «Non so. Que¬ 
st’anno, nono.stantc abbia saltalo 
molte gare, ho concluso la Coppa 
con un piazzamento dignitoso. Cre¬ 
do che sia un obbiettivo .senz’altro 
alla mia portata, però fra 11 dire c il 
fare...”. 

Una cosa da cambiare subito 
nel regolamento delia Coppa. 

Tomba: «Una sola? Mah, doven¬ 
do .scegliere, il numero di gare por 
ogni singola specialità. I! Superò ò 
una gara nata da pochi anni eppure 
se ne disputano addirittura ai più 
degli slalom gicanti. Non ò pos.sibile. 
ci vuole un maggior equilibrio nu- 
incrico Ira prove tecniche e 
veloci», 

Compagnoni: «Sono 

sbagliati 1 punteggi della 
combinata. Non si può a.s.sc- 
gnare a questa gara lo stesso 
valore delle altre prove di 
||. Coppa. Un primo posto do- 
K ' vrebbe valere la metà rispei- 
^ to ad una vittoria in slalom, 
E SuperG o discesa. Ba.sti pcn- 
1 .sare che spesso per inserirsi 
nelle posizioni di vertice del- 
,, la combinata, ò .sufficiente 

i*»’ classificarsi entro i primi 
(f '• venti in libera e speciale”. 

Un avversario che sa- 
rebbe meglio non avere. 

Tomba: «Aamodl no, la 
P’*® sua presenza impreziosisce 
» ™ anche le mie vittorie. Dicia- 
mo Girardelli, tanto lui tia 
già vinto abbastanza». 

Compagnoni: «É difficile 
rispondere... nelle gare fem¬ 
minili sono in tante che pos¬ 
sono vincere...». 

Tomba: «Ma dillo che ò la 
Merle!». 

_ Compagnoni (rldcn- 

' do): «Bell, in effetti nelle ga- 
i; re che pos,so vincere io c’e 
sempre la Merle di mezzo». 

C'è una co.Ha che pen¬ 
sate di avere In comune? 

Tomba:«La faccia tosta' 
Insomma, il carattere vivace, 
estroverso. E poi la voglia di 
vincere, quella volontà fin da piccoli 
di essere i primi in tutti gli sport. An¬ 
che Deborah, no sono sicuro, è una 
che non ha mai .sopportato di jjerde- 
re». 

Compagnoni: «È vero, perù non 
penso di essere cosi eslrover.sa co¬ 
me Alberto, lo non riesco ad ester¬ 
nare tanto facilmente i miei .stati d’a- 
mmo». 

E’ vero che volete allenarvi In¬ 
sieme? 

Tomba: «Non so cosa peii.sa De¬ 
borah, io ne sarei ben felice». 

Compagnoni; «È una co.sa che 
mi larcbbe piacere c, soprattutto, mi 
servirebbe mollissimo. Avrei tutto da 
imparare dallo sciare con Alberto. 
Ma non si tratta di una cosa .sempli¬ 
ce. Prima di fare una co.sa del gene¬ 
ro, dovrei sentire cosa nc pensano i 
rcspon.sabili della squadra femmini¬ 
le e la Federazione. Non voglio cre;i- 
re problemi a nessuno». 

Lo sci femminile è ancora con¬ 
siderato di serie B? 

Tomba: «Quando .scende Debo¬ 
rah .sicuramente no. Tutti la voglio¬ 
no guardare perchè lo spettacolo di 
stile e di forza che offre non è da me¬ 
no dello sci maschile. L’anno .scor¬ 
so, quando vincemmo la medaglia 
d’oro olimpica nello ste.sso giorno, 
non mi pare che i lifo.si italiani si mi¬ 
sero a fare dello distinzioni. Più in 
generalo, però, le gare degli uomini 
hanno sicuramente un maggior se¬ 
guito, c non solo in Italia». 

Compagnoni: «Ma ò lo sport nel 
.suo comple.sso che suscita maggior 
interesse ai ma.schile. lo.ste.ssa guar¬ 
do più volentieri le gare degli uomini 




UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 

Bando di gara - Riapertura termini 

Questa Amministrazione riapre i termini di partecipa¬ 
zione alla licitazione privata indetta ai sensi ael D.L. 
358/92 e della L.R. n. 22/80 e s.m. di cui al precedente 
bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Cee in data 
30/12/92 e sulla Gazzetta della Repubblica in data 
31/12/92, per la fornitura di: 

Lotto 1 - stampati a modulo continuo 200.000.000. 
Lotto 2 - stampati in piano 

a) stampati uso mano 195.000.000. 

b) stampati in carta chimica 135.000.000. 

Importi presunti Iva esclusa. 

La Ditta può presentare offerta por uno o per entrambi 

I lotti. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
airUsI n. 16 Servizio Economato, via del Pozzo, 71 - 
41100 MODENA (tei. 059/379310) entro il termine 
perentorio del 16/4/93 (ore 12.00). 

L'Amministrazione non si assume responsabilità per le 
richieste inviato presso altre sodi dell'Usl. 

La Ditta dovrà presentare dichiarazione con le forme di 
CUI alla L. 4/1/68 n'^ 15, cho attesti sotto la propria 
responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni 
di CUI all'art. 11 del D.L, 358/92. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l’Amministrazione. 

Saranno ritenute valido le domando di partecipazione 
già presentate in relaziono al precedente bando. 

In caso di risoluzione del contratto, si potrà aggiudicare 
al secondo migliore offerente. 

II presente avviso è stato spedito per la pubblicazione 
della G.U. della Repubblica il 30/3/93 o a quella della 
Cee II 29/3/93. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Giuseppe Carbone 


Ma nella gara 
tricolore 
la «Bomba» 
è disinnescata 


(‘aj}:kìNz\ vai.fukva 
(NtiKlno) Albetlo Tomba ò 
sialo baliulo len nella c|ar.i di 
sliiloni tii^anicdci campjoniiti 
jtalumi dj SCI. Il twi014nc.se e 
sialo pri'cecJuU» sol podio dai* 
lo scono.sciuio altOiilesino Ge¬ 
rhard Koenisjsraincr. 11 len^o 
posto è andalo a Luca Pesiiiv 
do. Fos.se* succe.sso 2 A ore pn- 
m.i qualcuno avrebbe potuto 
sosjjeilare un }K'scc d’aprile. 
Un’ altra iirande sorprcsti ai 
(\iinpionali ilahani di .sci alpi¬ 
no. che Si caralterizzano |>er le 
sconfiUe a ripetizione dcipraiv 
di lavorili Di lurno, i>d inciam¬ 
pare sull’ ullimo .imvalo, come 
le slaìoinisie con Koberla Pcr- 
i»het.èAìheilo Tomba, che. te* 
.ui(oi«i. •. < •...iitudL'llesu* 
*.L»ndi/ioni. ma di (juelle <lisar* 
manti dei suoi potenziali av- 
\ersviri. .i\ 7 ebbe d(»viiio con- 
(}tnsi<ire senza grossa fatica 
con lo slalom gigante il suo 
settimo titolo assoluto Ma 
questa noti sembra proprio la 
stagione del campione bolo¬ 
gnese dunque <H?co saltar fuo¬ 
ri tlal caj>pello .1 cilindro dei 
cainjJionali di Sant.i Caterina i! 
bravo, umile i* tenace Gerhard 
Koenigsramer. una guardia fo¬ 
restale che. convocala in Nor- 
\egia. a Oppdal, per quel Gi¬ 
gante di Coppa del Mondo, in 
premio ]>er 1 due quinti e sesti 
jK)sti ottenuto in Coppa Fino- 
p.i. e riuscito ti strabiliale tutti 
nella gara tncolon* 


I UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 

Avviso di licitazione privata n. 27/93 
L’Amministrnzione dGll’UsI 16 intende bandire quanto 
prima licitazione privata per la realizzazione del progetto 
D/25/93. Policlinico - Attivazione del Servizio di Dialisi nei 
locali dcH’ex-Lavandoria e della Divisione di Nelrologia 
neH’cx-Guardaroba, 

- Località; i lavori si svolgeranno nelTambilo del Presidio 
Ospedaliero "Policlinico- 

- Importo presunto dei lavori: lire 8.590 876.663 (dicon- 
si lire otlomiliardicinqueccntonovantamilioniotloconfoset- 
tantaseimilascicentosossantatre) Iva esclusa. 

- Criterio di aggiudicazione: Art. 29. comma 2, punto 1), 
D.Lgsv 406/91 

Iscrizione all'A.N.C. 

j cat, 2 importo minimo Lire 6.000 000.000 



cat, 2 importo minimo Lire 6.000 000.000 

cat. Sa importo minimo Lire 1.500 000.000 

cat. 5b importo mimmo Lire 750.000.000 

cat. 5c importo mimmo Lire 1.500.000 000 

cat. 5d importo mimmo Lire 300.000,000 

- Termini ricezione ed indirizzo: la domanda di parteci¬ 
pazione. redatta su carta legalo in lingua italiana, deve 
pervenire entro 15 giorni naturali consecutivi dalla data di 
invio del presento bando airutticio pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità europeo, esclusivamente a mozzo del 
Servizio postalo di Stato c a totale rischio del mittente a: 

Usi n 16 - MODENA Servizio Attività Tecniche 
via S. Giovanni del Cantone, 23-41100 MODENA 
Tel 059/205772 - Telefax 059/205695 

- Inoltro aU’ufficio pubblicazioni: il bando ù stato invialo 
alTutlicio pubblicazioni ulficiaii delle Comunità europeo in 
data 30/3/1993 

- Reperibilità del bando integrale: il bando 6 disponibile 
presso l’indirizzo suindicato; a richiesta potrà essere invia¬ 
to a mezzo posta ordinaria a totale rischio del destinata¬ 
rio. 

- La richiesta (.'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
a invito non vin- Giuseppe Carbone 






perche le trovo leenicamenle più va¬ 
lide, Ciò non loglio che negli ultimi 
anni lo sei feninìiiiile alibia fatto dei 
pas,si da gigante». 

Un giiidlzio sul presidente 
della Fisi, il generale Valentino. 

Tomba: «Lo trovo Minpatico, un 
uomo di poche parole che però .sa 
usare i toni giusti. Inoltre, apprezzo il 
fallo che .sia .spesso presente nelle 
gare più importanti. Ma non sono la 
perstma giusta per rispondere ad 
un.i domanda ilei genere: quando 
mai s’èvi.sto un sotlufficiale dei cara¬ 
binieri che parli male di un generale 
della finanza?» ^ 

Compagnoni: «È una ’peison.i 
che stimo. L’ho sempre visto inteies- 



«Credo di assomigliare 
ne! carattere ad Alberto 
anche se lui comunica 
con più facilità 
i suoi stati d'animo» 

salo .iirallivilà fleqli atleti, ma non 
per questo ceicare di intromettersi 
nelle scelle tecniche». 

Ma secondo voi la Fi.sì conta 
abbastanza nello -sci intemazio¬ 
nale? 

Tomba: «Ber la Federazione ita¬ 
li.ina è diflicile recitale un ruolo di 
primo piano, gli interessi preminenti 
sono quelli di Austria e Svizzera, poi 
veniamo noi Lo .sci è cosi, c’è poco 
da lare. In altri sport, ad esempio il 
calcio, mag.iri è l’Italia a dettare leg¬ 
ge» 

Compagnoni: «Ui supremazia di 
.lustri,aci e svizzeri non è un mistero 
Quando bisogiui cambiare qualcosa 
nelle gare di Coppa sono loro a de¬ 
cidere secondo il proprio interesse 
Credo che runica via a disposizione 
della Fisi per auinenttire il suo peso 
inlernaz.ionalc sia quell.i di piazzare 
sempre più atleti italiani sul podio» 

Meglio essere un campione 
cittadino o montanaro? 

Tomba; «Devo dire che quando 
ho comincialo a t;ire le gare quelli di 
su non mi st.ivano troppo simpatici. 
Sepolcro, bara, sarcofago, mi chia- 
iikivaiio in lutti I modi'Tecnicanien- 
le, per uno seiiilore di citla esistono 
sieuranieiile maggiori dillieollà, al¬ 
meno fino a quando non enir.i nel 
giro delle squadre azzurre ed ha le 
stesse possibilità di alien.iniento di 
chi è nato in mmitagna» 

Compagnoni; "Per taluni aspetti 
siamo .senz.'.iltro .iwantaggiati noi di 
montagna. Un cittadino deve fare 
più s.icrifiei |)er sfondare M.i la dif¬ 
ferenza esiste fino ad un certo livel¬ 
lo, f.iggiunlo quello .se uno è forte 


emerge in ogni caso, il caso di Al- 
bcrto'è lampante». 

Siete soddisfatti dell'immagi¬ 
ne che dà di voi la televisione? 

Tomba: «Direi di si. anche .se 
ogni tanto c’è chi prova a .sciuparla, 
lo credo che ci vorrebbe maggior 
comprensione nei nostri confronti. 
Qualcuno pensa che noi dello sei fa¬ 
tichiamo in inverno e per il resto fac¬ 
ciamo la bella vita. In realtà la nostra 
e un’attività che fra allenamenti e 
gare ti impegna undici me.si al) an¬ 
no Del re.sto, i campioni dello sport 
sono .sempre .stati molto criticati, An¬ 
zi, per fortuna che adesso tocca ai 
politici » 

Compagnoni; «Ha ragione Al¬ 
berto, A volte in tv veniamo 
_ presentati come i protagoni¬ 
sti di un bel gioco ed invece 
le cose .stanno mollo diver¬ 
samente, Fieddo, infortuni 
alzatacele anche nello sci il 
successo ita un suo prezzo», 
C'è molta i-uff!aneria 
intorno ai campioni delio 
sport? 

Tomba: «Tania, tanta. E 
a volte c’è anche invidia, se 
non addirittura odio. Succe¬ 
de m tutu gl) sport, penso sm 
inevitabile. Di tutte le perso¬ 
ne che mi girano intorno 
credoche me ne rimari anno 
vicino ben poche una volta 
che a\Tò smesso di .sciare. 
Sono cose di cui mi sio ren¬ 
dendo conto ades.so, anche 
' grazie ai consigli di mio pa- 
’ dre e dcll’awtx;alo Conielli- 
, ni. Prima, quando pensavo a 

vincere e b.ist.i, alcune per¬ 
sone mi hanno sfrullalo». 

Compagnoni: «Sicura- 
^ mente. Il problema, specie 

. ■ ■ per una persona giov.'uie 
che t.i sport, è saper distin¬ 
guere fra I pochi che li se¬ 
guono con affetto e i molti 
che hanno dei secondi fini». 

Che cosa .sono i soidi 
per voi? 

Tomba: «lo guadagno 
mollo m.i non penso che ci 
. sia qualco.sa di llidle visto 

che sono fra i primi seialon al mon¬ 
do ed ho Liticato multo perarnvarci 
Mi dà molto fastidio, invece, leggere 
(ielle cifre pazzesche in relazione ai 
miei redditi, numeri a cui bisogne- 
lebbo togliere uno zero F. non scor¬ 
di,unoci che essendo iiiserilo in un 
gruppo sportivo militare io ho l.i re¬ 
sidenza in Italia Altri sportivi prefc.'i- 
scono trasferirsi a Montc-c.irlo per 
non .iver prublomi di lasse" 

Compagnoni; «lo r.igiono in tei- 
mini diversi. Più eh." ai .soldi bado al¬ 
la mia immagine di atleta .Si può es- 
,serc forti qu.into si \ uole ma. se si of¬ 
fre al pubblico un’iniinagine aiilip.i- 
tica, ben difficilmenle eli sponsor ti 
vengono a cercare». 

Entrambi • siete fidanzati; a 
quando il matrimonio? 

Tomba (stupito) Non posso 
sposarmi, mio (jaere ha dello che 
sono un carabiniere e cIk' non è 
possibile- o FArma o una moglie' 
-Scherzi a (iarte. ^redo che sia .uico- 
r.i presto, .se ne parla dopo i lien- 
l’anni» 

Compagnoni: d^er ora la (]ue- 
sUone non si pone. Nei prossimi due 
• inni .sarà più im|)ortanle la ir.ia .Uli- 
vilà di atleta, poi si vedrà» 

Meglio un bambino o una 
bambina? 

Tomba: «Ma alloM msisli' Non ci 
ho mai pensato Comunque, prima 
uno e poi l'altra. » 

Compagnoni "Lln bambino». 

Chiudiamo in politica: sini¬ 
stra, centro o destra? 

Tomba: -ILstero» 

Compagnoni: «No cornine; il» 
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Serie A, Contro i partenopei a San Siro Capello 

tre antìcipi schiera la squadra eliminata dai gidlorossi 
per le Coppe Clima sereno. Gullit: «Con quel vantaggio 

di otto punti non possiamo temere nessuno» 

La crisi logora 
chi non ce Fha 









Nel nome della star Parisi la città 
riapre il Palaeur il 16 prossimo 

Operazione pugni 
Roma risale 
sul ring mondiale 

li Palaeur tornerà ad essere il temo o di Ila I-'om. 
Cosi sperano gli organizzatori che dopo dieci an 
ni di silenzio venerdì 16 aprile daranno il \ia al 
primo match-show Protagonista Giovanni Parisi 
campione olimpico dei pesi piuma a Seul chi di 
fenderà il titolo dei leggeri Wbo dall assalto del 
britannico Michael Avers 1 biglietti sono già in 
vendita L italiano «Sono qui pervincere 


Oggi a San Siro (ore ’6) il Milan incontra il Na¬ 
poli nell anticipo di campionato Capello a par¬ 
te I inserimento di Nava al posto di Costacurta 
(quattro punti sotto il ginocchio) conferma la 
stessa squadra che martedì sera ù stata eliminat.i 
dalla Roma Gullit «Cerchiamo di non essere ri 
dicoli. con otto punti di vantaggio come si fa a 
essere in crisi’» 


DARIO CECCARELLI 


MI LAW-NAPOLI 

(ore 16 ] 


Rossi 
Tnssotti 
Maldin 
Aibcrtini 
Navo 
Baresi 
Lontini 
Rijkaard 
Papiri 
Culi t 
Eranio 


1 Gali 

2 Ferrara 

3 Francin 

4 Grippa 

5 Corradin 

6 Nela 

7 PoliCcjno 

8 Thern 

9 Caroca 

10 <^Old 

11 Foriboca 


MILASc.) Crisi parol i 
iibiivita aivi abiisatisMrna di 
cinque lettere Un tormentone 
multiuso Crisi di s ilori crisi 
seniimcnlnlc crisi [>oliliea eri 
SI umministrulivu crisi relitto 
sa Con l cceevione di Mike 
Bon^iorno e Oianlranco Mi 
qlio siamo tuttnn crisi Giorna 
Il partili squadre di calcio Lil 
Milani Cosa posvSiamo dire del 
I ex invincibile do}x> lo sue ulti 
me traversie’^ C he* ò iippanna 
lo” Clic scricchiola'' C Ir in 
somma e in crisi’ 

Alla Vigili \ eli Mtlan Napoli 
anticipata a oggi perché mcr 
coleell prossimo la giostra con 
tinua con Goteborg Milan ab 
bianìo girato la dontanda a 
Riiiid Gullit uno che di crisi e 
di rinascile nc h<i vissute pa 
rccchit c che sopralluilo ha il 
pregio eh risiwndcrt con 
schic‘llc//a Allora Oull l ceri 
si’ 

•Macche cerchiamo di non 


essere ridicoli Come si fi ad 
essere in crisi con otto punn di 
vantaggio in campionato e 1.011 
1 1 fin ili di C opp.i de j C impio 
ni a pori lUi di n ino' e i vuole 
un nummo di obicttiviti nei 
giLidi/i D accordo siamo stati 
elimin iti d ili i Roma in Copp*v 
Italu A Sin Siro comunque 
abbiamo giocalo bene Noi 
abbiamo perso prima alio 
limpieo Pace ibbnmo sb i 
glialo 0 inda i cosi Or i st v i 
ivmti Condi/ionaiTiento psi 
tologieo'Neanche i parlarne 
non esiste Queste cose le dite 
VOI ma noi giocatori non sia 
ino depressi Non nc abbi uno 
neppure il tempo perchò in 
eombe sub to la partila sucecs 
siva bueeede così anche nei 
momenti piu belli Comi non 
nbbicuno il tempo <li godt re k 
viitoru cosi non I ilibi uno 
pi r patire le sconfitte I Na[)o 
li-* liiso^ner'i stare attenti Con 
il Milan vuol sempre fare bell t 


Arbitro 

Boschin di Legnago 


Cudicini 12 Sansonetti 
Gambaro 13 Tarantino 
De Napoli 14 Pan 

Evani 15 Altomare 
Mos'^aro 16 Bresciani 


figuri Mi ricordo t (. rti irash r 
le i Napoli 1 tifosi ei is|>eU i 
vano gta fuori d ili alU rgo 
Uno spettacolo unico quasi 
mere dibile A r k coni irlo non 
sembra ne indie vero- 
Ciullil- che ò orni u vieini il 
rinnovo del eonlriito- parli 
anche di Van fiasien che leris; 
e'* allenato cvii indo eonuinqiu 
eh fon/ire* -Marco non deve 
f irsi prcndore*dall angoscia lo 
sono stalo fermo molto piii di 
lui e so cosa vuol dire f* me 
glio non f ire il conto all i rovc 
seta bisogna elisirursi viaggu 
re incontrarsi con gli annoi 
Quel pensiero fisso f i si ir ma 


Milan 
Inter 
Lazio 
Tonno 
Sampdoria 
Parma 
Juventus 
Atalanta 
Roma 
Cagliari 
Napoli 
; Fiorentina 
I Udinese 
I Foggia 
Genoa 
Brescia 
Ancona 
i Poscara 


le Anche vederci gicK ire ili i 
King I e pcs<inte Meglio pc nvi 
re ad litro f ir p iss ire 1 le m 
po- 

Oggi 1 S in biro C nllil gio 
elier i fui dall ini/io eon Ki) 
k uird e l’ipin A p irte* Nov i 
che sostituisce Cosiaeurid (1 
(>unti sotto fi ginoec hio) I ibio 
Capello conferma la stesvi for 
III i/toiK sei s i in campo m ir 
tedi seri contro 11 Kom i I ii 
nieo dubbio rigu irda un possi 
bile fiiserimc nto di f v un come 
I Iter tic tl I osto (Il I (. nmn o eli 
l rauKJ Cjutlit mdr I ancor i Ih 
ut leco I fi UH o eh Papin C i 
[K Ilo m g I che 11 b itlul i d ar 


- .. 

.. 


Guitti testimonial d eccezione della crisi del Milan 
A destra m alto li pugile Parisi campione mondiale dei pesi leggeri 
versione Wbo 


resto eli m uledi (x^ssi condì 
/lon ire 1 1 sc|nadra -Mi se mbr i 
che igioeihxi ihhi ino re igito 
Ix n SI I fisjt ime r*i clic mcn 
t lime ntc sir iseielid Contro 1 1 
Roma la s^.\u idra lì«i lottato 
poi mi consci i tl brill mie se 
eondo tempo gioe ilo domeni 
c I scorsa eoniro il loniio Ab 
bi imcj messo illc corde mia 
sciuaclra che poi h i clitninato 
li luvenliis in Coppi Insum 
ma cosi m ik non sii uno 1 a 
m ire// i' B< h forse non < r i 
\ imo ibilu iti I jKrdi re 
berluseotn era inliin ilo Ca 
pello come unsospcll itostn 
/a ivvoe Ito nega tutto Non 


Contro i friulani, i bianconeri sperano nella tradizione 

L’ultima tattica del Trap 
lo stadio portafortuna 


Tempo di esami airAdriatico 

Ultimi calci importanti 
per gli abruzzesi: si gioca 
ai promossi e bocciati 


mi pare non e nelle sue caral 
tensliche irrabbuirsj coni pio 
calori Di sol to h stimola per 
e ine<irs} v bii) rigorista La 
|)ollo fa spallucce «Se Papin si 
senio può balte rii Un Maiiean 
vlo CosUiCurt 1 ei sono Allx.rtt 
ni Rijkaard c lo stesso Papin- 
Inhnc due parole sul Napoli 
Altravers \ un buon momento 
non ha problemi dielassifica e 
quindi può dfron’arci eon se 
renila All ini/io dell anno era 
uno d( 1 cmdidati ilio scudet 
to h qicsio vuol dire clic di 
s|>on< di prandi giex.atori l'oie 
guidato da Bianchi uno dei 
edenici che stimo di piu- 




■■ KONU Ci voleva Giovanni l'ansi giovane 
fiore all occhiello della boxe italiana a con 
vincere orgam/zaton c promolor che si forse 
ò giunto il momento di riaprire il Palaeur di 
Roma allo show del pugilato E I evento se di 
e vento SI può pari ire ivr i luogo e.>atidmcntc 
tra due settimane i>i ser i di venerdì 16 aprile 
Parisi siliri sul ring per incontrare Mich lel 
A>crs ventottenne inglese dalla pelle scura 
e impionc del mondo Wbc liiballoce limolo 
mondi ile dei pesi leggeri Wbo 

-Come mi sento'’EÌei e m i con una grande 
res[x)nsdl;ilim ad Josso ha spiegalo tl cam 
jxone del mondo parlando a un bel numero 
di cronisti intrvcnuli ieri alla presentazione 
del match allo bhcr ilon Golf -Dalla mia parte 
ci inetto 1 mti saenliei umani e sportivi Dal 
1 thra spero di trovare unii platea numerosa e 
teeogliente- Occhi ne risbimi e vispi Parisi vie 
ne dal sud ma orni ii d i nuli anni vive a Vo 
glien Un 1 ficcjj puliti che sj fa fatica id im 
muginarh gonfi i di botte e di sangue* L nato 

anni fa i Vilx) Vale nha c come molti uomt 
ni della sua le rra non gli riesce facile parlare e 
r lecon arcdi sC Ma dati 1 1 situazione sisfor 
/ I e eJicc «Avers mi sembra un buon pugile 
Ilo visto li filmilo del match contro Brov.tr 
1) iliuto in quattro rounds Be mi pare che ha 
discrete eioh fisiche c atletiche Ma io sto lavo 
r indo sodo in questo momento le mie condì 
/ioni sono buone per /I giorno del) incontro 
saranno ollime- 

ixi venta ò che il piccolo grande uomo Ce 
allo 1 metro e 7J) campione olimpico dei pe 
s piuma ì Seul nell 88 qualche seccatura con 
fi suo fisico ce I h i Di quando ha incommcia 
to I tir »r pugni ha sempre avuto problemi di 
))cso biavoH i sembra sia sotto di almeno un 


ADRIANA TERZO 


chilo b il probemi non dive essere di p<Ko 
conto se li suo promoter G:)ren/o S[)igiioli 
ha chiesto agli organizzatori di pijler anlieip i 
re alla sera prima (inve*ee ehc 1 1 mattina sl^.s 
sa ix)CO prima dell incontro) 1 1 misuri del! i 
sua staz-za Dal! i piate i Nino Be nvtnuli gi ha 
fatto e-co «Al tempi miei una ne Ine sta de! ge 
nere sarebbe stata imixusabile t certo se 
serra accettata il regol ime nto ne nsu teri un 
po stravolto Ma ben vengane») miglior ime n 
ti« I ultima volta del pugii ito i vistoso coni 
plesso spiorlivo disegnalo da Pierluigi Ne rvi fu 
nel 1^83 A menar jiugni quelli volt» cera 
Nino l-a Rexrca che vinse davanti ad appeni 
1900 spettatori Stivolla tutti spcr ino dicala 
m ‘uie tantissima gente in p u \1 1 come si e 
imvati illi scelta di Avers pralie unente im 
battuto fino ad oggi’ U> li i spieg ito Sp ignoli 
«Ci voleva un boxeur all illezzi de nostro 
campione Dipiu ci voien ino due atleti all il 
tczza de ritorno al Palaeur M » 1 1 nonzia e 
un altra «Don King vuole pori ire Chivczin 
Italia Ma il campione mondi ile messicano il 
piu grande del momento e ilntiiato i una 
platea da almeno cciitomil I spct iton Come 
fareme/^ Non )e> so ma io shdan e sara own 
memtc il nostro Parisi» b allora )iar di capire 
questo incontro con Avers s<jra il ba ico di 
prova per tutti 1 utto lo stufi e al lavoro d i set 
tiinane Boceiolini iltruner Gresil il nima 
ger Chiaboiotti lo sponsor ) medico quel 
l.amberto Boranga ex portiere di sene A I3i 
ghetto bord ring 200 miU numerali'ìO nili 
ridotti 15 1 ifoso d e‘cee/ione Paul Gascoigne 
Spagnoli ha implorilo «S|x»ramo che IMi si 
faccia il miracolo- Giovanni h ii p tur id ()cr 
derc’ «Direi proprio di ncj Anzi di una osa 
sonocerto losonoqui pe-rviiieere » 




M UDINh Sepolta da ! 1 pun 
li di distacco dal Milan in cam 
pionato eliminala l altra sera 
dalla Coppa Italia e per giunta 
dall ormo la Juve degli orrori 
ricomincia da Udine la sua 
corsa verso (a zona Uefa Do 
podichò martedì sarà già 
tempo di Paris Si Gcrmain con 
la prima semifinale al -Delle 
Alpi» COI tempi che corrono e 
soprattutto con questa Juve 
senza gioco c schemi l unpre 
sa di arrivare alla doppia (in \ 
lissima di Coppa Uefa ò come 
minimo ardua l'roprio per 
questo ò la zona Uefa proba 
bilmcnte I unico obiettivo pos 
sibilc per non uscire dall Curo 
pa di questa stagione disastro 
M ma 1 attuale settimo posto 
in classifica fa poco sperare 
Dunque neommciarc d i Udì 
ne su un campo che spesso 
ha portalo fortuna ai bianco 
neri in una terra da sempre 
molto }uvcfitin*i 1^ stato cosi 
anche una settimana fa nelle 
Marche malgrado la penosa 
prova della Signora 1 Ancona 
alla fine si ò arresa omaggian 
dola Si ripete lo scenario no 
nosianle il disarmo la Juve fa 
Fu registrare m Friuli il -lutto 
i Silurilo» fnon I incasso re 


cord peròì come ii bei lem 
pi ImI tribù bi meoner i assiste 
r i 1 1 Grande M data del e deio 
it Ulano malata in lutti i sensi 
perche ancora il 1 rap non [)o 
ira eontare su Casiraghi Moel 
ler c Carrera tulli ko Ci sara 
inveee Roberto Btiggio in leu 
lissima ripresi dopo il pallido 
ritorno in scein nel derbv ei 
s ira 1 eterno rebus Vialli an 
che Piali troverà posto in sqiui 
dra un po ritempi ilo dal gol 
segnato mercoledì in lurehia 
eon la nazionale inglese Ira 
paltoni riprova Marocehi con 
la maglia numero 3 e sempre 
per mancanza d alternative 
confcrm \ il discusso Julio Ge 
sar (ad Aneeina goleador) die 
irò 1 1 difcsti da fiducia a Rava 
nelli clic non piace ina segna 
nelle sue rare ippanzioni 
I Udinese imixgnalissima 
nella lotta per non relrcx.edere 
{e quinl iillima in buona coni 
pagnid) present i i suoi gioclli 
d mn Ita Balbo e Dell Anno 
cioC il vice eapocannoniere 
(19 reti) delloriKoe il (alitasi 
sta che a quanto pared il pros 
sinio anno V( stir i la magli \ 
dell Inter Bigon h \ poi recupe 
r Ilo Br ine i Per il re sto si op 


UDIIilESE-JUVENTUS 

(ore 16 ] 


Di Sarno 
Pellegrini 
Orlando 
Sensini 
Calori 
Desideri 
Mattel 
Ross tto 
Balbo 
Dell Anno 
Branca 


1 Peruzzi 

2 Torricelli 

3 Marocchi 

4 0 Boggio 

5 Kohler 

6 JulioCesar 

7 Conte 

8 Platt 
0 Viali 

10 R Baggio 

11 Ravanelli 


Arbitro 

Cmcinpini di Ascoli 

Di Leo 12 Rampolla 
Pierini 13 De Marchi 
Mariotto 14 Dal Canto 
Czachowski 15 GaNa 
Marronaro 16 Di Canio 


pone Ula luve con i Pierini i 
Caloric 1 Pellegrini in illriitni 
pi per la Juve sirebbe stala 
un i p isseggiat i anche all in 
dal I vinse per 6 i 1 con un po 
ker di Paggio Ma oggi e diver 
so il pili ò che 1 1 Juve si renda 
conto elle Udine in un certo 
senso ò t ipp I piu deeisiv i di 
Parigi 


■i I’l>CAHA M gioca per il 
futuro in se ir I f irni t gli 
ibruzzesivoglionoeoiiipl» 1 ire 
senza infirma il eampionilo 
dell I retrocessione cere indo 
eonfernu di eontntto per il 
prossimo anno I parmigi mio 
vogliono conquisi ire un posto 
in C opp I Uefa i padroni di e i 
SI salvare ilinenc' ii licei i 
Nel Pes< in e he lue mibnlo 
te*emeo e modulo (tl ili i zona 
di Galeone il gicxo a uomo di 
Zucchim) sono sotto osserva 
Z101K alcuni gioc ilori tri cui 
Sivtbaeke Mendv senzi mer 
calo Itali ino e il (edenico elle 
ne! e aso riuscisse a elimoslr ire 
di avere dellceap leil i potrei) 
be essere il teenieo elei prassi 
mo inno in sene B Un exrea 
sione d I pre nclere il volo do 
po jver ilien Ito con iltcrn i 
fortun i m se ne C 2 

A queste motiv izione se ne 
iggiunge un litri sone» stili 
, pigiti gli stipendi irretnli di 
I g< nn no e jiresto s iranno p i 
gali e|uelli di febbnio l di 
fronte il dio dan irò i gux ilori 
sono sempre molto se^nsibili 
I Per qu mio nguard i 1 1 lorma 
I zinne ce rio il ne niro di me nelv 
' ne I riiofo di libero 
j II Parm i si presenler i illap 
I piiMlamenlo con 1 1 novi! i 
l Apejlloni che m(oppi Coppe 


PESGARA-PABMA 

(ore 16 ) 


Marchioro 
DcJuliis 
S vebaek 
Dungo 
Nobile 
Mcndy 
CoTipagno 
Pallad ni 
Borgonovo 
Allegri 
Ccred 


1 Ballotta 

2 Benarnvo 

3 Dichiaro 

4 Minotti 

5 Matrecono 

6 Grun 

7 Molli 

a Zoratto 

9 Brolin 

10 Pir 

11 Aspnlla 


Carlo Maria Martini 

DIALOGO 

CON ILTELEVISORE 


Cario 


Arbitro 

Bettin a Padova 

Savorani 12 Ferrar 
Epifani 13 Apolloni 
Massari 14 Osio 
Aureli 15 Cuoghi 
Rosone 16 


i M idrici martedì non giexher i 
ptreh^* sfjii iljfiealo il |kjsIo di 
Grilli ipparso i(( itjcalo in 
epiesto ultimo scorcio di e un 
pioli ito 

Non e cselus i un i si ili» tl i 
/oralle ( uoghi ne I corso de 11 1 
p irtii i sempre eon I inlenlodi 
V il I d ifl ilK are il ine no oos 
sibile 1 gHX itori in visi i elell i 
sfid idi Coppi 


CON 





Z I UBRl \ 
DELL'UNITA) 


giornaJc+libro 
lire 2.000 


M,co\ò ^ ''' 


Coca calcio. La Roma scarica Targentino. Ma domani con la Fiorentina sarà convocato 

Canìggia solo, piange in allenamento 


KOMA l..a Roma «scarica» 
Caniggui Dissolti i dubbi sul 
giocatore positivo all cesarne 
antidoping di Roma Napoli del 
21 marzo e eon (e speranze ri 
ciotte all ovso dt una svolta eia 
morovi alle eonlroanal si di 
tna'^odì SI doline mo due sira 
legie difensive quella del eal 
datore che si affiderà all awo 
calo Franco Coppi quella dol 
la s<xieta che cerca di salvare 
li vilvabile l..a Roma garantirà 
a Caniggia il sostegno nc?cess..i 
no (l'irgcnlino potrebbe evsc 
re squali! calo {x r 12 mesi 
una punizione che gli garanti 
rebbe la p irte*eipazione a Ls^i 
94) ma di fatto non si esporrà 
pju di tanto be davvero Canig 
già ha fatto uso di cocaina di 
fenderlo sara un problema ÌmA 
Rom I ò corife rinato vuole tri 


seinare in tribun ile il ri spun 
sabile dell i fuga di notizie 
Lunghi colloqui ieri a 1 rigori i 
dello st iff romanist \ (M il igò 
f'usquali e Mascètli) con uno 
dei legai del presidente Ciar 
rapico l iwocato laormina 
Sul fronte delltnehiesla prò 
mossa dal Coni (il segretario 
generale Pescante ha ricevuto 
il preside nle della fede razione 
medico sportiva lueeimei) 
intervenuto il profovsor Anto 
mo Dal Monte rcspons«ibik 
dell Istituto di scienza dello 
sport -I untieip izione della 
notizia non ò parti* i d.i noi Ix 
procedure anlidopini* vengo 
no svolte direli imente nel Ìì 
boralorio controllato dalla 1 e 
de razione medteo sportiv 1 » 11 
presidente Coni Arrigo G«itt ii 
ieri I Mil ino hi eh tto «Mi 


sjiiaec per Camggi u 1 1 Rom i 
Ma questa vicenda non d in 
neggi I il monclodele ileio» 
Caniggia ò i terr i m i neg i 
Ne ( facci i a f u cii con i diricn 
li ivre bbc detto -Non e'* vero 
nulla sono innocente» Ieri 
pe rò priin i elell alien imeiito 
ha avuto una crisi di pianto I o 
ha consolato Gì mnim il e api 
lano mal argentino m ii ins( 
ntosi nel gnippo app ire isohi 
to 1! suo prcKur Uore Aloisio 
gli h i imposto li bl lek out C i 
niggi 1 vira eonvix ito per I » 
partii i con 1 1 I lorentin i M i 
non dovrebbe gioe ire l tifosi 
esibiranno uno striscione per 
sostenere I argentino l.a Ro 
ma infine prose gue il silenzio 
stampa II blaek out ò g( ner i 
le muti iiielie i dirigenti 

SA 



Br escia-Ancona 

C aglia ri-Genoa_ 

Foggia-Ataianta 
Roma-Fioren ti na 
Sa mpd on a -lnter 

Torino-Lazio _ 

Ascoi i-Cremone*=;e 
Bari»v/eno2ia_ 


Monza«Cosenz a 

Verona-Cese na 

Giarre -Cata nia 

Novara-Mantova 


Prima corsa 


Seconda corsa 

1 X 
2? 

Terza corsa 

2X 


21 

Quarta corsa 

222 


2X1 

Quinta corsa 

1 X 


X2 

Sesta corsa 

XXI 


X2X 


In edicola 
giovedì 8 aprile 
con rUnità 


I 


1 














LEI, PIÙ DI TUTTE. 


V 


Entra in scena la nuova Opel Corsa. E gli sguardi sono tuni per lei. Ha temperamento, 
è brillante, sa muoversi sempre con agilità. Opel Corsa è proprio la mia idea di auto. 

ILMIOSTILE. 

Ha una linea originale che incanta c si fa amare a prima vista. Solo lei è così: ' 
unica. E i suoi colori smagliane rendono più allegri i miei giorni., , 

Gli interni poi sono così rifiniti c comodi che è un piacere andarci a spasso 
con gli amici e con tanti bagagli. - ■ - ' . . ^ „ 

LA MU SICUREZZA. 

È bello guidarla. In più, Corsa ci tiene ad avere cura di me. Il Safety System :• 
Corsa include infitti le cinture di sicurezza a blocco inerziale, le doppie barre in • 

PUOI INCONTRARLA SABATO 3 E DOMENICA 4 APRILE 


acciaio di protezione laterale e a richiesta l’ABS, di serie su GSi. 

IL MIO COMFORT. 

Oltre alTequipaggiamcnto di sene, come la predisposizione autoradio c 
il Display Multifunzionale presente fin dalla versione Swing, Corsa offre 
una scelta di optional mai vista; climatizzatore senza gas CFC dannosi 
per l’ozono, antifurto elet- . 

. tronico, servosterzo c tanto . 

altro ancora. Opel Corsa. Come. LA MIA AUTO. 

lei non c’è nessuna. 6 modelli, 



6 motori, da. 45 a 109CV. 

DAI CONCESSIONARI OPEL 


■ 0 - 
















